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Volume I - MONTECCHIO PRECALCINO DAL 1919 al 1946 
 

PRIMO DOPOGUERRA E FASCISMO (1919-1938) 
5ŀƎƭƛ ŀǇǇǳƴǘƛ Řƛ άbƛŎƻέ DŀǊȊŀǊƻ ϧ άDƛƎƛέ 5ƻǎǎƛ ǇŜǊ ƭŀ {ǘƻǊƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƴŜƭ Ψфлл 

 

Le ultime libere elezioni ς [ŀ άaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ ς [ƻ ǎǉǳŀŘǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ aŀǘǘŜƻǘǘƛ ς Lo Stato fascista ς 
Giovanni Anapoli da Montecchio Precalcino e l'amicizia con Pertini e Nenni - La riconquista della Libia - La guerra 
ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ ς La guerra civile spagnola ς [Ωh±w! Ŝ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ wƻǎǎŜƭƭƛ - Le "leggi per la 

difesa della razza"  
 

a cura di Pierluigi Damiano Dossi Busoi 
 

 
1932 - Piazzale sud del "Palazzon". Cerimonia per la piantumazione del cipresso dedicato ad Armando Mussolini. A comandare il picchetto della 

Milizia c'è il "seniore" Jacopo Ugo Basso e, con la vanga in mano, Francesco Garzaro "Checo stradin" 
 

Associazione Unitaria Antifascista 
ά[ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Ŝ aƛŎƘŜƭŀƴƎŜƭƻ DƛŀǊŜǘǘŀέ 

Ass. dei Partigiani e Volontari della Libertà, Deportati e Internati nei lager nazi-fascisti, 
Combattenti del Regio Esercito e del Corpo Italiano di Liberazione, Antifascisti di Montecchio Precalcino (Vi) 

!ŘŜǊŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ tŀǊǘƛƎƛŀƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ς Sezione ANPI Alto Vicentino 

 ά[ŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀΣ ǇǊƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ǎŀǊŜƳƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ŦǊŜƳƛǘƻ ŘΩƻǊƎƻƎƭƛƻ 
ŘŀƭƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀέ όtƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛύ  

http://www.studistoricianapoli.it/
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A Giovanni Anapoli Ŝ ŀƛ ǎǳƻƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀ ǇŜǊ ƛƭ 
Socialismo e la Libertà  

 
Ai fuoriusciti Antifascisti di Montecchio Precalcino: 
- Dƛƻ .ŀǘǘŀ Ŝ aŀǊǘƛƴƻ .ŀƛƻ ά.ŀƭŀƴǎƻƴέ 
- CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέΣ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘŜ 
garibaldino prima in Spagna poi in Italia, deportato a 
Maunthausen 

- CǊŀƴŎŜǎŎƻ Ŝ [ǳƛƎƛ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ 
- !ǳǊŜƭƛƻ CŀōōǊƛƴƛ άaŀǊǘƛƴƛέ assassinato in Francia dai fascisti 
- wƻƳŜƻ Ŝ aƛŎƘŜƭŜ 5ŀǊƛƻ άaƛŎƘŜƭŜǘƻέ DŀǊȊŀǊƻ άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ 
- Francesco Settazzi 
- Alessandro Tressanti 

 
 

 

 
 

 

1932 - Il sole alto di mezzogiorno ed i radi passanti conferiscono a questa bella immagine di piazza Vittorio Veneto un'atmosfera quasi metafisica; 
l'indovinata inquadratura privilegia gli edifici del potere civile e religioso, il municipio che ostenta sulla facciata le due lapidi commemorative di re 
Vittorio Emanuele II e di Giuseppe Garibaldi, con le corone di alloro e le bacheche per esporre gli avvisi e le ordinanze comunali, l'adiacente 
canonica e, sulla destra, alta e incombente, la chiesa parrocchiale. Relegati sulla sinistra invece gli edifici simbolo della operosità della gente (il 
molino allora gestito dai fratelli Maccà, Silvio, Antonio e Angela), delle sue necessità (il "Cameron del sale" e la bottega di casolino di Antonio 
Tonta) e della evasione, quando era possibile, dalle quotidiane fatiche e ristrettezze (l'osteria dello stesso Antonio Tonta che ci mostra la sosta, 
"quasi obbligata", dei carrettieri). Al centro, in alto sulla collina, emerge dalla fitta vegetazione, villa Sesso Ferella, il piccolo fascinoso edificio che 
appartenne per alcuni secoli ai conti Sesso di Sandrigo. Stranamente le due steli marmoree con i ritratti dei due personaggi simbolo del nostro 
Risorgimento, lasciate al loro posto a testimonianza che quell'edificio almeno fin dal XVII secolo fu la sede deputata del nostro Comune, sono state 
relegate nel più totale oblio e mai citate e riprodotte nelle pubblicazioni di storia locale. 
(foto da G. Giuseppe e N. Garzaro, Cento anni di cartoline a Montecchio Precalcino, cit., pag.3) 
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Spiego alcune cose 1 
 

Da Con la Spagna nel cuore (1937) 
Chiederete: ma dove sono i lillà? 

E la metafisica coperta di papaveri? 
E la pioggia che fitta colpiva 
le sue parole, riempiendole 
di buchi e uccelli? 

±ƛ ǊŀŎŎƻƴǘŜǊƼ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ƳΩŀŎŎŀŘŜΦ 
Vivevo in un quartiere 

di Madrid, con campane, 
orologi, alberi. 

Da lì si vedeva 
il volto secco della Castiglia, 
come un oceano di cuoio. 
La mia casa la chiamavano 
"la casa dei fiori", ché da ogni parte 
conflagravan gerani: era 
una bella casa, 
con cani e scugnizzi. 
Ti ricordi, Raúl? 
Ti ricordi, Rafael? 
Federico, ti ricordi, 
ora che sei sottoterra, 
ti ricordi della mia casa balconata, dove 
la luce di giugno ti soffocava la bocca di fiori? 
Fratello, fratello! 
Tutto 
era gran voci, sale di mercanzie, 
mucchi di pane palpitante, 
mercati del mio rione di Argüelles, con la sua statua 
come una seppia pallida tra i merluzzi: 
ƭΩƻƭƛƻ ŜǊŀ ǾŜǊǎŀǘƻ ƴŜƭ ŎǳŎŎƘƛŀƛƻΣ 
un profondo brusìo 
di mani e piedi riempiva le strade, 
metri, litri, acuta 
essenza della vita, 
pesci accatastati, 
intreccio di tetti nel freddo sole, dove 
ƭŀ ŦǊŜŎŎƛŀ ǎΩŀŦŦŀǘƛŎŀΣ 
fino avorio delirante delle patate, 
pomodori in fila, in fila fino al mare. 

E una mattina tutto era in fiamme, 
e una mattina i roghi 
uscivan dalla terra, 
divorando esseri, 
e da allora fuoco, 
da allora polvere da sparo, 
da allora sangue. 
Banditi con aerei e con mori, 
banditi con anelli e duchesse, 
banditi con neri frati benedicenti 
arrivavan dal cielo a uccidere bambini, 
e per le strade il sangue dei bambini 
correva semplicemente, come sangue di bambini. 

Sciacalli che lo sciacallo schiferebbe, 
sassi che il cardo secco sputerebbe dopo morsi, 
vipere che le vipere odierebbero! 

Davanti a voi ho visto 
sollevarsi il sangue della Spagna 
per annegarvi in una sola onda 
di orgoglio e di coltelli! 

Generali 
traditori: 
guardate la mia casa morta, 
guardate la Spagna spezzata: 
però da ogni casa morta esce metallo ardente 
invece di fiori, 
da ogni foro della Spagna 
la Spagna viene fuori, 
da ogni bambino morto vien fuori un fucile con occhi, 
da ogni crimine nascono proiettili 
che un giorno troveranno il bersaglio 
del vostro cuore. 

Chiederete: perché la tua poesia 
non ci parla del sogno, delle foglie, 
dei grandi vulcani del paese dove sei nato? 

Venite a vedere il sangue per le strade, 
venite a vedere 
il sangue per le strade, 
venite a vedere il sangue 
per le strade! 

 
Pablo Neruda 

 

 

INDICE DELLA COLLANA:  
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Volume IV /  La Guerra di Liberazione ð Prima parte (1943) 
 
Volume V/  La Guerra di Liberazione ð Seconda parte (1943 -1944) 
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1 Pablo Neruda, La Spagna nel cuore, Ed. Passigli, Firenze 2006. 



4 

 

Indice 
 

Prefazione pag.  6 

1919 - La crisi politica e sociale pag.  7 

Montecchio Precalcino: l'agricoltura, fonte primaria di reddito pag.  9 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Nomina del curato di Levà di Montecchio Precalcino: don Pietro Crestani pag.  12 

1920 - Le ultime elezioni amministrative  pag.  12 

8 novembre 1920: Elezioni Amministrative a Montecchio Precalcino 
Montecchio Precalcino: industria, artigianato, commercio, esercizi pubblici e automezzi 

 
pag.  13 

1921 - Le ultime elezioni politiche libere - Elezioni politiche del 21 maggio 1921 nel Vicentino e a Montecchio Precalcino pag. 18 

Le isole italiane dell'Egeo pag. 23 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Il nuovo cimitero di Levà pag. 24 

1922 - "I Anno dell'Era Fascista" - La marcia su Roma pag. 25 

Il primo Governo Mussolini pag. 27 

Vicenza: il 15 ottobre 1922 la sala Bernarda viene occupata dai fascisti. Il blitz squadrista costringe la Giunta Socialista a 
dimettersi. A ƛƭ ǇǊƻƭƻƎƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛǘǘŀǘǳǊŀ 

 
pag. 28 

Montecchio Precalcino alla Marcia su Roma pag. 30 

Adesione di molti ex dirigenti del Partito Popolare di Montecchio Pr. al fascismo pag. 34 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: bŀǎŎŜ ƛƴ /ƻƴǘǊŁ aƻǊŀǊƻ άƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ - Medico condotto ς Trasporto pubblico ς 
Avversità climatiche 

 
pag. 37 

1923 - "II Anno dell'Era Fascista" - Lo squadrismo (1919-1925) pag. 39 

Lo squadrismo fascista pag. 40 

Lo squadrismo fascista nel Vicentino pag. 42 

Alcuni episodi squadristici avvenuti nel Vicentino pag. 44 

Violenze fasciste e fuoriuscitismo politico-economico a Montecchio Precalcino pag. 47 

Gli Antifascisti da Preara di Montecchio Precalcino pag. 49 

Le spie dell'OVRA fascista da Montecchio Precalcino 
Altri emigranti da Montecchio Precalcino (1920-1930) 

 
pag. 53 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Demolizione del ponte della ferrovia militare sul torrente Astico - Visita dei sovrani 
d'Inghilterra al Cimitero Britannico - Clima 

 
pag. 55 

1924 - "III Anno dell'Era Fascista" - L'assassinio di Matteotti pag. 57 

Le Elezioni Politiche a Montecchio Precalcino pag. 58 

Benito Mussolini "Cittadino Onorario" di Montecchio Precalcino pag. 61 

A ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ aƛƭƛȊƛŀ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ όa±{bύ pag. 63 

Elenco iscritti al PNF e volontari della Milizia fascista di Montecchio Precalcino (1923-1943) pag. 65 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Suicidio? - Archeologia - Edilizia pag. 72 

1925 - "IV Anno dell'Era Fascista" - La costruzione del Regime pag. 73 

La prima opposizione al Regime nel Vicentino pag. 75 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Maltempo ς Istruzione scolastica 
Scheda: La politica dei falliti 

 
pag. 79 

1926 - "V Anno dell'Era Fascista" - Lo Stato fascista pag. 83 

L'espatrio clandestino di Filippo Turati pag. 85 

Giovanni Anapoli da Montecchio Precalcino, e l'amicizia con Pertini e Nenni pag. 92 

Il tentativo di riorganizzare il Partito Socialista clandestino nel Vicentino pag. 95 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: È nominato il 1° podestà fascista di Montecchio Precalcino ς inaugurato il 
Monumento ai Caduti ς Acqua potabile 

 
pag. 96 

1927 - "VI Anno dell'Era Fascista" - L'OVRA pag. 98 

[Ω h±w! pag. 99 

[Ω h±w! Ŝ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ /ŀƳǇŜǎŜ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ pag.100 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Clima pag.101 

1928 - "VII Anno dell'Era Fascista" ς I Plebisciti pag.102 

[ΩŀƴƴƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀΦ [ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ CŀƭŜƎƴŀƳƛ Řƛ tǊŜŀǊŀ Ŝ ƭŀ 
istituzione, nei suoi locali, della sede del PNF e del "dopolavoro fascista" 

 
pag.103 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Clima pag.108 

1929 - "VIII Anno dell'Era Fascista" - I Patti Lateranensi pag.109 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Sospeso il Comitato di Assistenza Civile e Religiosa per gli orfani di guerra Sezione 
di Montecchio Precalcino ς Clima - Altro 

 
pag.111 

1930 - "IX Anno dell'Era Fascista" - Proteste sociali e popolari pag.114 

Proteste sociali e popolari nel Vicentino pag.115 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: David Rigoni, è il secondo Podestà fascista di Montecchio Precalcino - Clima pag.117 

1931 - "X Anno dell'Era Fascista" - La riconquista della Libia (1922-1932) pag.119 

La "pacificazione" o "riconquista" della Libia (1922-1932) pag.121 

I 6 militari di Montecchio Precalcino nella Campagna per la "riconquista" della Libia (1922-1932) 
L'epopea veneta nella bonifica 

 
pag.123 



5 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Montecchio Precalcino dal VII Censimento della popolazione ς Scioglimento circoli 
cattolici - Clima 

 
pag.124 

1932 - "XI Anno dell'Era Fascista" - Muore esule Filippo Turati pag.126 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Clima pag.126 

1933 - "XII Anno dell'Era Fascista" - Venti di guerra pag.127 

Scheda: Il boomerang che ritorna  pag.128 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Situazione della popolazione - Morte del podestà David Rigoni e del conte Bonin 
Longare - Clima 

 
pag.134 

1934 - "XIII Anno dell'Era Fascista" - Lo Stato corporativo pag.136 

Montecchio Precalcino: scontro politico tra commissario prefettizio e segretario comunale pag.137 

1935 - "XIV Anno dell'Era Fascista" - [ŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘϥŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ 9ǘƛƻǇƛŀ όмфор-1940) pag.139 

La mobilitazione italiana pag.140 

Il Regio Esercito e la Milizia fascista nella Guerra d'Etiopia 1935-1940 pag.141 

I 23 militari volontari da Montecchio Precalcino nella DǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀ мфорκмфпл 
I 36 volontari in "camicia nera" da Montecchio Precalcino nella DǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀ мфорκмфпл 

 
pag.143 

"Ordine di battaglia 9/1935" dell'Esercito italiano per la guerra d'Etiopia - Fronte Nord (Eritrea) 
L /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ 

 
pag.144 

LL /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ pag.148 

LLL /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ pag.150 

L± /ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ pag.152 

/ƻǊǇƻ ŘΩ!ǊƳŀǘŀ 9ǊƛǘǊŜƻ - /ƻƳŀƴŘƻ ½ƻƴŀ ά.ŀǎǎƻǇƛŀƴƻ hŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜέ pag.157 

/ƻƳŀƴŘƻ ½ƻƴŀ ά.ŀǎǎƻǇƛŀƴƻ hǊƛŜƴǘŀƭŜέ - Comando Zona Territoriale - Comando Settore Aeronautico in Eritrea pag.158 

Comando Settore Aeronautico in Eritrea pag.159 

Altri Reparti in Eritrea pag.160 

"Ordine di battaglia 9/1935" dell'Esercito italiano per la guerra d'Etiopia - Fronte Sud (Somalia) 
/ƻƳŀƴŘƻ CCΦ!!Φ ά{ƻƳŀƭƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀέ  

 
pag.161 

Comando Settore Aeronautico in Somalia pag.163 

Altri Reparti del Fronte Sud (Somalia) - /ƻƳŀƴŘƻ CCΦ!!Φ ά{ƻƳŀƭƛŀ Lǘŀƭƛŀƴŀέ pag.164 

Reparti Antiguerriglia e Difesa AOI (1937-1941) pag.166 

[ŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ όмфор-1940) 
1935 - Le prime avanzate sul Fronte Nord 

 
pag.168 

1935 - L'avanzata di Graziani da Sud pag.173 

1936 - Le operazioni sul Fronte Nord pag.174 

1936 - Le operazioni sul Fronte Sud pag.182 

Le fasi finali pag.186 

Perdite, costi e bilanci complessivi pag.188 

Crimini di guerra: l'impiego dei gas pag.190 

Repressione e sviluppo della guerriglia pag.192 

Scheda: L ŎŀǊƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭ άŘǳŎŜέΥ wƻŘƻƭŦƻ DǊŀȊƛŀƴƛ Ŝ ƭŜ ǎǘǊŀƎƛ ƛƳǇǳƴƛǘŜ  pag.194 

Scheda: La mancata estradizione e l'impunità dei criminali di guerra italiani accusati per stragi in Africa ed Europa pag.195 

Le "inique sanzioni" e l'oro alla Patria pag.200 

Le "inique sanzioni" e l'oro alla Patria a Montecchio Precalcino pag.201 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Pubblica illuminazione e ristrutturazione del Municipio - Predicazioni straordinarie 
- Nomina del podestà Vaccari - Nuovo segretario comunale - Muore il parroco don Martino Chillese - Ballo al dopolavoro 
fascista di Preara 

 
 

pag.202 

1936 - "XV Anno dell'Era Fascista" - La guerra civile spagnola (1936-1939) pag.204 

{ŎƘŜŘŀΥ [Ω!ǎǎŜ ŘŜƭ ƳŀƭŜ pag.206 

La guerra civile spagnola (1936-1939) pag.207 

Le brigate e i volontari internazionali pag.209 

Battaglione άGaribaldiέ, poi Brigata άGaribaldiέ pag.213 

Battaglia di Madrid (novembre-dicembre 1936) pag.215 

Altre battaglie sul Fronte di Madrid (1937) pag.217 

Battaglia di Jarama (6 -27 febbraio 1937) pag.218 

Battaglia di Guadalajara (8 - 23 marzo 1937) pag.220 

Battaglia di Brunete (6ς25 luglio 1937) pag.226 

Battaglia dell'Ebro (luglio - novembre del 1938) pag.232 

Esilio repubblicano spagnolo - La Retirada republicana pag.233 

{ŎƘŜŘŀΥ /ŀƳǇƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ [Ŝ ±ŜǊƴŜǘ ŘΩ!ǊƛŝƎŜ м pag.234 

I 77 volontari Antifascisti Vicentini nella Guerra civile spagnola pag.235 

Lƭ ƎŀǊƛōŀƭŘƛƴƻ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Ϧ/ƘŜŎƻƴƛŀέ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ pag.243 

Le forze armate fasciste italiane nella guerra di Spagna pag.245 

Le 5 άcŀƳƛŎƛŜ ƴŜǊŜέ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƛƴ {ǇŀƎƴŀ όмфос-1939) pag.246 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: Zone Politiche della Federazione Fascista  Anno 1936-37 Segretari del Fascio - 
Censimento 

 
pag.249 

1937 - "XVI Anno dell'Era Fascista" - I fratelli Rosselli assassinati in Francia pag.250 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 1937 ς Alunni della Scuola Elementare di Montecchio Precalcino al "Palazzon" pag.251 

1938 - "XVII Anno dell'Era Fascista" - Le "leggi per la difesa della razza" pag.252 



6 

 

[ŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǇŜǊ ƭŀ άŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀȊȊŀέ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ pag.254 

Montecchio Precalcino: Contrà Giudea e le leggi per la difesa della razza pag.256 

Scheda: Quando la memoria colpisce pag.257 

La "flotta del lavoro" da Montecchio Precalcino alla Libia  pag.258 

Scheda: La famiglia Scaroni e le concessioni agricole per la nuova colonizzazione fascista della Libia pag.260 

Indice dei nomi pag.263 

 

Prefazione 
 

Scrive Mario Rigoni Stern ne άL ǊŀŎŎƻƴǘƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀέ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎƘŜ ŦŜŎŜ 
riconsiderare a molti il significato del sostantivo "patria": 

 

ά[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Řŀ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ Řŀ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ Ŏƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ƛƳǇŀǊǘƛǘƻ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ǎŀŎŜǊŘƻǘƛ Ŝ ǇŜǊŦƛƴƻ 
famigliari, ci portò a considerare la nostra come la migliore di tutte le patrie, la più gloriosa e la più forte. 
I motti mussoliniani che erano scritti sui muri delle case di tutti i paesi, le cerimonie, i riti, le canzoni che ci 
facevano cantare ci avevano, alla fine, convinto che il nostro primo obbligo era Credere, Obbedire, 
/ƻƳōŀǘǘŜǊŜ Ŝ ŎƘŜ ƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀ ŘƻǾŜǾŀ Ŝǎsere Cieca, Pronta e Assoluta: questo era il nostro dovere da 
compiere per Dio, la Patria e la Famiglia. 
Ma che amarezza prende il cuore, che dolore pensare che tanti nostri compagni sono caduti sui campi di 
battaglia per questi falsi scopi che avevano deviato la nostra intelligenza e i nostri sentimenti più naturali. 
E che impotente rabbia, dopo, verso coloro che così veramente avevano tradito e rovinato la nostra patria e 
ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƎŜƴǘŜΣ Ŝ ƛƴƎŀƴƴŀǘƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŜŘŜέ. 
 

L'idea di intraprendere una ricerca sul periodo storico che inizia con la fine dalla Grande Guerra (4 
novembre 1918), attraversa il periodo del regime fascista e della 2ª guerra mondiale, la Guerra di Liberazione, 
sino al ritorno alla democrazia, è nata da una serie di constatazioni che hanno stimolato non poco la nostra 
curiosità. 
La prima è che, sebbene Montecchio Precalcino sia un piccolo e tranquillo paese di provincia, presenta stretti 
collegamenti con quasi tutti i più importanti avvenimenti nazionali ed europei. 
La seconda osservazione è stata l'accorgerci che questo patrimonio storico sta correndo il rischio di essere 
definitivamente smarrito: certamente a causa del passare inesorabile del tempo, ma soprattutto per alcune 
precise volontà di manipolazione e censura. 
Infatti, oltre al tentativo, fortunatamente solo parzialmente riuscito, di distruggere l'Archivio Comunale 
tramite due incendi dolosi, il primo compiuto nelƭΩ ŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ 1945 e il secondo qualche anno dopo, durante 
le nostre ricerche numerose sono state le difficoltà che ci sono state create, dal άŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ ƛƳǇƻǎǘƻŎƛ 
ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ sui contenuti delle nostre ricerche (es. i molti άƻƳƛsǎƛǎέ imposti al libro Albo 
d'Onore per poter ottenere il patrocinio del comune),2 sino al diniego ricevuto alla consultazione dell'Archivio 
Parrocchiale di Levà.  

Ma tutto ciò non poteva che trasformarsi per noi in un maggiore stimolo, e grazie alle preziose tracce 
testimoniali di Romano Dal Lago, sempre poi confermate dalle nostre ricerche, dalle eccellenti fonti 
conservate presso l'Archivio di Stato di Vicenza, così come presso l'Archivio Storico del Vescovado di Vicenza 
e in quelli Comunale e Parrocchiale di Montecchio Precalcino, compreso ovviamente il sommo lavoro 
compiuto dall'amico "Momi" De Vicari sul "Libro Cronistorico" di don Martino Chilese, e il supporto unico 
dell'amico Eliseo Grotto abile a destreggiarsi tra i vecchi faldoni comunali, siamo riusciti ad aggirare molti di 
quegli ostacoli. 

Un primo resoconto delle nostre ricerche lo abbiamo presentato nel 1997 con l'introduzione alla 
pubblicazione, Quattro pellegrini sulla via del giubileo,3 e un secondo nel marzo 1998, in occasione della "2ª 
Rassegna di Incontri SCRIPTA MANENT" organizzata dall'Assessorato alla Cultura e dalla Biblioteca Civica di 
Montecchio Precalcino. Sono poi seguite una serie di pubblicazioni monotematiche, come quella sulla 
Campagna d'Albania (1940-41)4 e quelle sulla Guerra di Liberazione (1943-45). 5 

 
2 PL Dossi, aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., in  http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=Albo+d%27Onore.    
3 AA.VV. Quattro pellegrini sulla via del giubileo, cit. 
4 PL Dossi, La Campagna di Grecia, cit., in http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=la+campagna+di+grecia.  
5 PL Dossi, aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΦ !ƭōƻ ŘΩhƴƻǊŜ, cit., in  http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=Albo+d%27Onore.    

 

http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=Albo+d%27Onore
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=la+campagna+di+grecia
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/?s=Albo+d%27Onore
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Ora, con questa pubblicazione, non pensiamo certo di aver completato la nostra ricerca, ma desideriamo solo 
di άŦŀǊŜ ƛƭ Ǉǳƴǘƻέ sul lavoro fin qui svolto. 

Pierluigi Damiano Dossi Busoi 
 

 
Prima metà degli anni '20, da G. e N. Garzaro, Cento anni di cartoline, cit., pag.9 

 

1919 - La crisi politica e sociale 
 

Nel 1919 si apre una crisi politica e sociale che in breve precipita nella liquidazione dello Stato 
liberale postunitario. 
L'Italia esce dalla Grande Guerra 1915-18 in una situazione di grande tensione, paragonabile più a 
quella degli Stati sconfitti che a quella degli Stati vincitori. 
Le agitazioni operaie conoscono una crescita vertiginosa e poi, dopo l'autunno del 1920, un 
altrettanto precipitoso declino; la mobilitazione dei gruppi nazionalisti, schierati ormai decisamente 
sulla destra, continua invece a crescere e si coagula attorno a Mussolini. 
Nato dalla soppressione violenta dell'opposizione democratica e socialista e dall'abolizione delle 
istituzioni liberali previste dallo Statuto albertino, lo Stato fascista, primo esempio di regime 
conservatore a partito unico, è stabile soprattutto nel potere personale del dittatore e nella 
continuità di alcune istituzioni e apparati; la gestione dell'economia e della politica estera è 
caratterizzata invece da una successione di svolte anche brusche. 
Il sistema di economia mista, introdotto negli anni '30, che rimarrà forse il maggiore lascito all'Italia 
repubblicana, si rivela insufficiente al superamento della crisi. 
Sempre nel corso degli anni '30, il regime mette in pratica la sua aggressione politica espansionistica 
in Africa e in Europa Orientale. 
È una scelta che contribuisce a portare l'Italia, alleata alla Germania nazista, nella IIª Guerra 
Mondiale e alla sconfitta. 

 

La Conferenza per la pace di Parigi del 1919 segna una sconfitta per la diplomazia italiana, che 
chiede il rispetto integrale del Patto di Londra del 1915 e in più l'annessione di Fiume. 
Difronte al rifiuto degli Stati Uniti d'America la delegazione italiana si ritira in segno di protesta, ma 
sarà forzata dagli alleati a tornare a Parigi in maggio. 
Le polemiche che ne seguono contribuiscono alla caduta del governo Orlando. 
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Francesco Saverio Nitti, chiamato a formare il nuovo governo, chiede lo stato di guerra e procede 
alla smobilitazione, affrontando contemporaneamente le prime fasi della delicata questione di 
Fiume. 
In settembre la città è occupata da Gabriele D'Annunzio messosi alla guida di gruppi di militari e 
volontari italiani. 
Le elezioni politiche, che si tengono in novembre con il sistema proporzionale, vedono una grande 
affermazione dei due partiti di massa, il Partito Socialista e il Partito Popolare, fondato all'inizio 
dell'anno da Luigi Sturzo con il consenso del Vaticano. 
Non ottiene invece un riconoscimento elettorale il movimento dei Fasci italiani di combattimento, 
costituito in primavera Benito Mussolini. 
La grave crisi economica provoca numerosi scioperi nell'agricoltura e nell'industria. 
In molte città avvengono tumulti. A Torino, dove Antonio Gramsci e altri socialisti hanno dato vita 
alla rivista "Ordine nuovo", è costituito il primo consiglio di fabbrica. 
Nel Lazio e nell'Italia meridionale prende avvio un vasto movimento di occupazione delle terre 
incolte che troverà parziale ratifica sul piano legislativo. 
 

Il 18 gennaio 1919, si apre a Parigi la conferenza per la pace. Vi partecipano 32 paesi. Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Francia e Italia assumono tutto il potere decisionale attraverso il Consiglio dei 
Quattro. 
 

L'8 febbraio il Vaticano sancisce il riconoscimento del Partito Popolare. 
 

Il 23 marzo si costituisce il movimento dei Fasci italiani di combattimento. 
 

L'11 aprile la sede dell'Avanti! è incendiata da un gruppo di fascisti e di arditi durante uno sciopero 
generale a Milano. Nel corso dell'anno si costituiscono le prime squadre d'azione fasciste che si 
scatenano violentemente soprattutto contro le sedi socialiste.  
 

Il 26 aprile è costituita la Società delle Nazioni dalla conferenza per la pace di Parigi. 
 

In luglio riprende l'ondata di scioperi contro il costo della vita. L'agitazione che in alcuni casi assume 
un carattere insurrezionale ed è accompagnata da tumulti di piazza e saccheggi di negozi, si estende 
a molte città soprattutto dell'Italia centrosettentrionale. La protesta, priva di una direzione politica, 
si esaurisce dopo circa una settimana. Il PSI è colto di sorpresa dagli eventi, e anche la CGdL 
mantiene una posizione prudente, né di sostegno né di aperta sconfessione. 
 

Il 16 novembre 1919, alle elezioni politiche votano il 56,6% degli aventi diritto. Il PSI diventa il primo 
partito italiano con il 32,4% dei voti e 156 deputati; il Partito Popolare raccoglie il 20,6% dei consensi 
e 100 deputati; le Liste dei combattenti, che si presentano in 18 collegi su 54, ottengono 17 deputati; 
Liberali e Democratici scendono da 310 a 179 deputati; i Repubblicani da 17 a 9; i Radicali da 73 a 
38; i Socialisti Riformisti mantengono 27 deputati; i Fasci di combattimento che si presentano solo 
a Milano non ottengono seggi. 
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Montecchio Precalcino: l'agricoltura, fonte primaria di reddito  
 

Del Censimento 1921, Montecchio Precalcino risulta essere un Comune prettamente contadino 
(piccola proprietà coltivatrice), con il 67,9% della popolazione attiva (dai 10 anni di età) occupata in 
agricoltura e con il 51,9% di coltivatori diretti (piccoli prƻǇǊƛŜǘŀǊƛΣ ŦƛǘǘŀǾƻƭƛΣ ƳŜȊȊŀŘǊƛΣ ΧύΦ6 

 

Media Provincia 
di Vicenza 

Montecchio 
Precalcino 

Attività 

32,7% 51,9% Coltivatori diretti 

21,8% 16,0% Braccianti agricoli 

31,7% 13,2% Operai 

7,8% 5,5% Addetti al commercio 

5,5% 7,4% Altre attività 
 

Altri dati statistici in nostro possesso e ricavati dai vari Censimenti, gli riportiamo nei capitoli degli 
anni di riferimento, da cui si estrae comunque che Montecchio Precalcino mantiene per tutto il 
Regime fascista più o meno i dati sopra riportati. 

Va però aggiunta tutta una serie di considerazioni dettate dalla reale situazione socio-economica 
del paese che, aldilà delle aride cifre compilate secondo dettami politici oltre che tecnici, nasconde 
una realtà ben diversa: molti dei così detti "industriali" sono piccoli imprenditori o semplici artigiani 
e molti lavoratori occupati nella "industria" sono "stagionali" e per il rimanente periodo dell'anno 
sono agricoltori o "braccianti" e assieme alla loro famiglia (moglie, figli, genitori anziani) coltivano 
un po' di terra, allevano qualche mucca, capra, maiale, galline, anatre e oche; tutti o quasi i ragazzi 
iniziano ad aiutare nei lavori ancora prima di iniziare le scuole elementari e nei momenti della 
raccolta delle messi o della fienagione o della vendemmia, succede che le assenze dal posto di lavoro 
e dalla scuola diventano una costante, facendo lievitare così, e di molto, la forza lavoro 
nell'agricoltura. 

Purtroppo, non siamo riusciti ad oggi a reperire i dati (sia a causa dell'incendio premeditato 
dell'Archivio Comunale, sia per la mancata risposta ricevuta dell'Istituto Centrale di Statistica di 
Roma) del "Censimento di tutto il bestiame compreso gli animali di bassa corte", che il Libro 
Cronistorico della Parrocchia ci dice indetto il 20 febbraio 1927 e nemmeno quelli del "Censimento 
Generale dell'Agricoltura" cui si attiene lo stesso parroco don Martino Chilese in data 29 marzo 
1930, che certamente ci avrebbero offerto uno spaccato esemplare del mondo agricolo. 

L'attività economica principale rimane naturalmente l'agricoltura, caratterizzata da tutta una 
varietà di situazioni che vedeva la tradizionale grande proprietà terriera, ormai ridotta a Montecchio 
Precalcino alla sola famiglia del conte Lelio Bonin Longare (erede dei Beni dei conti Nievo in quanto 
figlio di Maria Nievo ultima della sua stirpe), la cui vedova nel 1937 la vende all'Amministrazione 
Provinciale di Vicenza.7  

 
6 A questi dati certamente significativi, bisogna però aggiungere e sottolineare il fatto che spesso una figura censita nel settore industriale o agricolo, 
ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ƻ ŀƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ƴƻƭǘƛ ŦƛƭƛΥ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ƭŀǾƻǊƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛΣ ΧΣ Ŝ ŎƘŜ ǉǳƛƴdi spesso ci troviamo di fronte a "quella tipica figura 
Veneta che è l'operaio-contadino". Il lavoro dei campi costituiva per molti operai un rifugio contro la disoccupazione durante la "stagione morta", 
e viceversa il lavoro in fabbrica costituiva per molte famiglie contadine un indispensabile aiuto economico nelle annate sfavorevoli (L. Pellizzari, Le 
trasformazioni dell'economia vicentina nell'ultimo trentennio, cit.; G. Procacci, La lotta di classe in Italia agli inizi del secolo XX, cit.) 

7 Beni dei conti Nievo. Con atto notarile registrato a Vicenza il 30 luglio 1937, Anna Bruschi Falgari, vedova del conte Lelio Bonin-Longare (figlio di 
Maria Nievo), e il figlio Ludovico, cedono ǇŜǊ ϻ мΦфллΦллл ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜƴǘŜ ƭŀ ǾƛƭƭŀΣ ƛ ǊǳǎǘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ 5ŜŎƛƳŀ 
e 334 campi vicentini (130 Ha), all'Amministrazione Provinciale che la destina ŀ /ƻƭƻƴƛŀ 9ǊƎƻǘŜǊŀǇƛŎŀ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎo Provinciale. Dal 
мфтрΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŎƻ - villa, parco, fabbricati ospedalieri ed area adiacenti (circa 15 Ha) - passa 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ¦[{{ ƴϲп !ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ŀƭǘǊƛ он Iŀ ŎƛǊŎŀ vengono ceduti agli ex mezzadri e fittavoli, all' Autostrada e a Veneto Agricoltura della Regione 
Veneto, mentre la rimanente proprietà di ŎƛǊŎŀ уо Iŀ όнмп ŎŀƳǇƛύΣ ǊƛƳŀǎǘŀ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ viene trasformata in Azienda Agricola 
Sperimentale, organizzata attorno agli edifici rurali della Decima. Dal 2018, l'Amministrazione Provinciale ha affittato l'intera proprietà ad 
un'azienda del gruppo NaturaSi. 
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L'affianca un certo numero di medi e di piccoli proprietari, alcuni con attività imprenditoriali e 
proprietà terriere ben più consistenti in altre località 
dove risiedono abitualmente come i Cita (con le 
fabbriche di concimi), i Bortolini (una sig.ra Benetti 
sposa di un Bortolini è ancora ricordata come la 
"contessa Capitania"), i Sartori, i Saccardo (ingegneri e 
docenti), i Falda e poi i Bucchia, i Tretti (con le segherie), 
i Todeschini (con i forni da calce e la cardatura delle 
lane) i Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon"8 (con l'estrazione 
e il commercio della ghiaia e della sabbia), i Squarzon, i 
Pesavento, i Gasparotto, i Martini, i Povolo, i Mazzaggio, 

i Scandola, i Boscato, ecc. 
Numerosi sono i piccolissimi proprietari che trovano sostentamento come operai, fittavoli, 
braccianti, obbligati e, in casi ancor più rari, mezzadri. 

Le forti tensioni sociali sfociate anche nel Vicentino nella creazione delle Leghe Bianche e Leghe 
Rosse (la prima capeggiata dai cattolici, guida soprattutto i piccoli proprietari terrieri, e la seconda 
dai socialisti, guida principalmente i braccianti e gli operai), che toccano l'apice negli anni 1919-
1921, sono abbastanza marginali a Montecchio Precalcino, complice a nostro avviso soprattutto la 
frammentazione della proprietà agricola e la presenza della conduzione ad affitto o mezzadria 
privilegiate rispetto al bracciantato agricolo. 
Una marginalità comunque relativa se pensiamo che ancor dopo più di vent'anni di fascismo, 
durante la Resistenza, la Lega Bianca di Montecchio (capeggiata da "Checheto" Maccà e appoggiata 
dell'Azione Cattolica di Antonio Sabin e don Marcon), sarà il nucleo da dove si sviluppa la Brigata 
"Mazzini". Così come la Lega Rossa, soprattutto a Preara, testimonia della sua presenza con la 
Cooperativa Socialista dei Falegnami, con l'opposizione anche fisica allo squadrismo fascista, con 
l'appoggio ai fuoriusciti antifascisti all'estero, sino infine ad un appoggio massiccio alla Resistenza. 

La pratica della coltura mista di tipo tradizionale, se la stagione si svolge regolarmente, risulta 
sufficientemente produttiva, basata com'è sulla coltivazione del frumento e del mais in terreni 
caratterizzati dalla presenza di filari di viti "maritate" alle piante vive, cioè all'acero campestre 
("l'oppio"), e grazie alla razionalizzazione dell'avvicendamento dei cereali con i foraggi, sulla 
presenza dei prati stabili che permettono un allevamento di bovini ed equini sufficiente per il lavoro 
della terra e per l'attività di carrettiere, sull'allevamento del baco da seta, importante fonte di 
reddito per tantissime famiglie nonostante gli sbalzi di quotazione dei bozzoli e della foglia di gelso 
e, soprattutto in collina, sulla coltivazione intensiva della vite. 

Altra fonte di reddito fondamentale per il contadino è il conferimento del latte a uno dei tre 
Caseifici del paese, uno per frazione, la Latteria Sociale Vittorio Emanuele III a Montecchio,9 la 
Latteria Sociale Spartiori a Preara,10 e la Latteria Sociale S. Antonio a Levà11 che, grazie al numero 
ridotto di personale necessario (il casaro, il contabile e qualche aiutante apprendista 
soprannominato "scoton"), produce un discreto profitto pagato in moneta sonante due volte 
all'anno, una nell'approssimarsi della rata di affitto a S. Martino (11 novembre), e l'altra in aprile e 

 
8 Vaccaro/Vaccari. Il cognome originario della famiglia è Vaccaro, poi modificato in Vaccari nella seconda metà dell'800, forse perché richiamava il 

vecchio mestiere che svolgeva la famiglia, soprattutto nell'area di Breganze (PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. I, III, V -Tomo II, cit., in 
https://www.studistoricianapoli.it/; M. Brian, D. Zamboni, A filò con armonica e bastoni, in 

    http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/27/montecchio-precalcino-1859/).  
9 Latteria Sociale Vittorio Emanuele III. Fabbricato ancora esistente lungo viale don M. Chilese, subito dopo la Chiesa; ristrutturato e ora adibito a 
ǎŜŘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ όǳŦŦƛŎƛΣ ōŀƴŎŀΣ ΧύΦ 

10 Latteria Sociale Spartiori. Fabbricato ancora esistente all'incrocio tra via S. Caterina, via Molle e via Casoni di Sarcedo; ristrutturato e ora adibito 
ad abitazione privata e laboratorio della Fam. Emanuele Pigato. 

11 Latteria Sociale S. Antonio. Fabbricato ora demolito; il fabbricato ricostruito è ora adibito ad appartamenti e attività commerciali. 

da G e N. Garzaro, Cento anni di cartoline, cit., pag.104 

https://www.studistoricianapoli.it/
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/27/montecchio-precalcino-1859/
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oltretutto costituisce una importante forma associativa democratica dove le quote di partecipazione 
sono rappresentate dalla quantità di latte conferito. 

Sempre esposta al capriccio degli agenti atmosferici però l'agricoltura, nonostante le continue 
migliorie al sistema di irrigazione con la cura e il perfezionamento dei canali di derivazione delle 
rogge e dei fossi per la dispensare a scorrimento delle acque riducendo al minimo le perdite, la 
qualità migliore delle sementi, i nuovi fertilizzanti chimici (anche se pochi possono permetterseli) 
che affiancano il tradizionale letame, il timido inizio dell'uso di innovative attrezzature meccaniche 
come i trattori (nel 1927 uno è di proprietà di Giuseppe Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon", e uno è 
posseduto in società da Napoleone Sperotto e Giacomo Balasso, come ci sembra doveroso ricordare 
che accanto alle trebbiatrici mobili, che si spostavano da una "corte" all'altra, presso la sede della 
ditta di Gio Batta Todeschini "Tita"  è in funzione una trebbiatrice fissa azionata dall'acqua di una 
pala da molino), ma è la "boaria" a coprire in pratica la totalità della forza motrice necessaria ai 
lavori di aratura e di semina, gli sforzi del potere pubblico per aumentare la professionalità con 
l'istituzione dei "Corsi professionali dei giovani contadini" , non riusciva a reggere come quantità di 
produzione all'aumento costante della popolazione. 

L'industria e l'artigianato non riescono ad assorbire questo eccesso di forze lavorative, per cui si 
verificano dei continui flussi migratori che trovano sfogo negli spostamenti interni verso le vicine 
regioni maggiormente industrializzate, in casi più rari verso i vicini paesi europei e, eccezionalmente 
in questi anni di Regime, verso i paesi d'oltre oceano. 

Qualcuno più fortunato riesce a trovare occupazione presso "stabilimenti" dei paesi vicini, nelle 
numerose filande (Monticello C. Otto e Sarcedo), nella Lanerossi di Dueville, Marano e Schio, o nelle 
industri meccaniche come la Laverda di Breganze, o nella Pubblica Amministrazione. 

Infine, per cercare di capire l'incertezza e le ristrettezze in cui si trova a vivere buona parte della 
popolazione delle campagne a causa dell'imponderabilità dell'andamento meteorologico-climatico, 
grazie al prezioso Cronistorico della parrocchia di Montecchio Precalcino, riporteremo in sintesi negli 
anni cui fanno riferimento i dati in nostro possesso. 

Come si potrà ben notare è una sequenza impressionante di calamità naturali: siccità, grandine 
e gelo ricorrenti, che equivalgono a scarsità di raccolti, difficoltà di conciliare un vivere almeno 
dignitoso, spesso al limite della povertà assoluta, e in tantissimi casi di vera e propria povertà, come 

testimonia l'alto numero di "poveri" iscritti negli elenchi 
comunali (più di un terzo della popolazione), con gli 
inderogabili affitti e le tasse da pagare, le medicine da 
acquistare e le malattie da curare, senza dimenticare che 
tante volte riusciva difficile mettere insieme pranzo e cena. 

 
 
 
 
 

Conosciuto come "villa Bucchia", il massiccio edificio seicentesco viene in realtà eretto 
dai Nievo del ramo del "Cao de sotto" inglobando la precedente costruzione gotica le cui 
tracce erano ben visibili nella parete nord prima dei lavori di rintonacatura dell'edificio 
effettuati nei primi anni '70. Ai Nievo subentra per via ereditaria Giannettore Bollina e a 
questi il generale Augusto Pietro Bucchia. Con la morte di Camillo Bucchia (1891-1969), 
l'ultimo erede di questo casato di origine dalmata, documentato a Ragusa e, almeno a 
partire dal '600, a Cattaro (attuale Montenegro), la villa viene ceduta alla famiglia Borghin 
e gli adiacenti rustici alla famiglia Moro; dal 2000 la villa è di proprietà Agosta. 
Durante la Grande Guerra 1915-18, "villa Bucchia" diventa un Ospedale Militare britannico, 
al pari di "palazzo Nievo"; durante la guerra di Liberazione 1943-45, Villa Bucchia" diventa 
un Ospedale Militate tedesco (foto primo '900, da G e N. Garzaro, Cento anni di cartoline, 
cit., pag.87) 
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Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
Nomina del curato di Levà di Montecchio Precalcino: don Pietro Crestani  

 

Il 30 novembre 1919 fa il suo ingresso nella nuova άŎǳǊŀziaέ, don Pietro Crestani,12 che vi rimane 
fino alla sua morte avvenuta i 28 settembre 1952. 
[ΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ Řƻƴ tƛŜǘǊƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ǊŜŀƭǘŁ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴǳƻǾŀ ǎŜŘŜ deve 
risultare molto difficile perché si trova immediatamente coinvolto in prima persona nella diatriba 
che vede contrapposti gli abitanti della frazione di Levà e la parrocchia del capoluogo sotto la cui 
giurisdizione religiosa ricade.13 
 

 

1920 - Le ultime elezioni amministrative 
 

I contrasti tra il governo e il Partito Popolare determinano prima un rimpasto ministeriale e poi 
la caduta del II governo Nitti. 
Anche il III governo Nitti ha breve durata a causa del mancato sostegno della maggioranza 
parlamentare. 
Dopo sei anni, torna al potere Giovanni Giolitti, che si trova ad affrontare una situazione di gravi 
tensioni sociali: dagli scioperi agrari nella Pianura Padana allo sciopero generale dei metalmeccanici 
in Piemonte, fino all'occupazione delle fabbriche in molte città italiane, proclamata di fronte alla 
serrata con cui gli industriali rispondono alle richieste dei lavoratori. 
Il PSI appare incerto sul da farsi; la CGdL opera affinché lo sciopero non vada oltre le rivendicazioni 
strettamente economiche. 
Il così detto "Biennio Rosso" del 1919-1920, benché si concluda con un successo degli operai, che 
vedono soddisfatta una parte delle loro richieste, segna però la crisi politica del PSI con la 
formazione della corrente comunista. 
Dilaga allo stesso tempo la violenza dei Fasci di combattimento, che nel loro II Congresso mettono 
da parte i contenuti democratici del programma del giugno 1919. 
Di fronte alla rivolta nazionale albanese e alle proteste dell'opinione pubblica italiana, il governo 
decide di abbandonare l'Albania. 
Dopo il Trattato di Rapallo, che dà una soluzione alla questione adriatica, Fiume viene proclamata 
territorio libero ed è sgomberata dai legionari dannunziani. 
 

L'8 gennaio 1920, nelle campagne bolognesi, braccianti e coloni danno avvio a un grande 
movimento di lotta per la stipulazione di nuovi patti agrari, che dura tre mesi e si estende a tutta 
l'Emilia e a molte altre regioni italiane. 
 

13 luglio, squadre fasciste incendiano a Trieste l'Hotel Balkan, sede delle organizzazioni slovene 
della città; a Roma, poco prima, è stata incendiata la tipografia dove viene stampata l'edizione 
romana dell'Avanti!  
 

12 novembre, il Trattato di Rapallo risolve la questione adriatica, al termine della conferenza 
iniziata il 7 novembre e organizzata su richiesta jugoslava. 
Attraverso la mediazione inglese, l'Italia ottiene che i confini della Venezia Giulia previsti dal Patto 
di Londra siano allargati fino a Monte Nevoso e alle isole dalmate di Cherso e di Lussino. 
Alla Jugoslavia è concessa tutta la Dalmazia, a eccezione di Zara e dell'isola di Lagosta assegnate 
all'Italia; gli italiani in Dalmazia possono scegliere la cittadinanza italiana. Fiume è dichiarata città 
libera. 

 
12 Don Pietro Crestani di Giuseppe e Fochesato Teresa, nato a S. Tomio di Malo il 15 agosto 1881. 
13 N. Garzaro, tŜǊ Ǝƭƛ ƻǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ŘŜƭ {{Φ wŜŘŜƴǘƻǊŜ, cit., pag.98-103. 
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8 novembre 1920: Elezioni Amministrative a Montecchio Precalcino 
 

[Ω у novembre 1920, a seguito delle Elezioni Amministrative (le ultime prima della dittatura), si 
insedia a Montecchio Precalcino il nuovo Consiglio Comunale, in gran parte espressione della lista 
vincitrice, il nuovo Partito Popolare di ispirazione cattolica. 
I Liberal-nazionalistiΣ ŘƻǇƻ ŘŜŎŜƴƴƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜΣ Ǿŀƴƴƻ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 
I Socialisti, causa soprattutto le intimidazioni del padronato, spalleggiato dai fascisti, ma anche dalle 
pesanti pressioni del clero locale, non riescono a presentare una loro lista, malgrado godano di un 
buon consenso popolare, soprattutto a Preara.14 
 

Il nuovo Consiglio Comunale risulta così composto:15 
 

-  Sindaco Avv. Cesare Matteo Tretti (già Cons.Com. Amm. 1915-20) 

- Assessore Benvenuto Cortese  

- Assessore Fiorindo Giuseppe Mazzaggio 

- Assessore Valentino Stella  

- Assessore Gio Batta Todeschini 

- Assessore supplente Francesco Balasso 

- Assessore supplente Vittorio Vendramin  

- Consigliere di maggioranza Vittorio Benincà 

- Consigliere di maggioranza Francesco Campese 

- Consigliere di maggioranza Antonio Caretta 

- Consigliere di maggioranza Giovanni Carollo 

- Consigliere di maggioranza Antonio Garzaro 

- Consigliere di maggioranza Giuseppe Moro 

- Consigliere di maggioranza Michele Parisotto 

- Consigliere di maggioranza Pacifico Sabin 

- Consigliere di maggioranza Isidoro Tempesti 

- Consigliere di opposizione conte Lelio Bonin Longare (già Cons.Com. Amm.1915-20) 

- Consigliere di opposizione cav. Alessandro Cita (già Cons.Com. Amm. 1915-20) 

- Consigliere di opposizione Eugenio Dal Lago (già Cons.Com. Amm. 1915-20) 

- Consigliere di opposizione Gaetano Maccà (già Sindaco Amm. 1915-20) 

Segretario Comunale: Jacopo Ugo Basso 

 
Montecchio Precalcino: industria, artigianato, commercio, esercizi pubblici e 
automezzi 
 

L'attività industriale e artigianale, abbastanza articolata e varia, è maggiormente sviluppata e 
concentrata in Preara, mentre il commercio e gli esercizi pubblici sono più equamente ripartiti nelle 
tre frazioni. 

A Preara, in Contrà Moraro, ai confini con Sarcedo, è infatti ubicata la "Polveriera", l'unica vera 
attività che si può definire a livello industriale perché occupa parecchie decine di persone tutte 
impegnate a scaricare per l'Esercito proiettili di vario calibro. 

 
14 ά9ƭ ±ƛǎŜƴǘƛƴέ ό{ŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ CŜŘŜǊŀȊƛƻƴŜ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀύ ŘŜƭ п bƻǾŜƳōǊŜ мфннΦ 
15 ACMp - Registro delle delibere consiliari dal 1920 al 1926 e precedenti. Vedi anche Cap. 1924 òI Anno dellõEra Fascistaó ð La Marcia su Roma - Adesione di 

molti ex dirigenti del Partito Popolare di Montecchio Pr. al fascismo. 
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In via Maglio (Contrà del Petolon)16 esistono i forni da calce di Giuseppe Todeschini che oltre agli 
addetti fissi (ma in realtà degli "stagionali") promuove un consistente indotto con la raccolta dei 
sassi di calcare sul greto del torrente Astico e con il commercio della calce. 
Lì si concentra l'estrazione e il commercio della sabbia e della ghiaia dell'Astico e spicca il dinamismo 
della famiglia di Giuseppe Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon", che dà lavoro a numerosi "carrettieri". 
Più sotto, difronte a Villa Todeschini, è sorta nel 1924 l'azienda per la sfilacciatura della lana di 
proprietà di Gio Batta "Tita" Todeschini. 
Andando verso il centro di Preara, all'incrocio tra via Maglio-Preara (allora via Colombarini) e via S. 
Francesco, è presente fin dalla metà dell'800 l'officina meccanica dei fratelli Romano e Natale Dal 
Lago che produce rinomati attrezzi e macchine agricole (tra cui la famosa trebbiatrice). 
Lì è nata nel 1905 la Cooperativa Socialista Falegnami (oggi Centro ricreativo-culturale comunale),17 
sciolta dal Regime fascista nel 1928, che produce serramenti, mobili e arredi di uso familiare. Della 
Cooperativa vi fa parte tra gli altri anche Michele Garzaro "Millearte", poi fuoriuscito politico in 
Francia.  
Quasi all'incrocio con l'attuale via Strada Romana, c'è il "maglio"18 di Francesco Benincà in cui si 
forgiano numerosi e ricercati utensili in ferro. 
In Contrà S. Rocco, c'è la grande segheria di legnami di Orazio Tretti (ora Lispan), e ai confini con 
Sarcedo quella di dimensioni più contenute di Igo Valente. 
A Preara vi operano inoltre le imprese edili di Antonio Marchiorato, che si avvale di un gruppetto di 
operai dalla indubbia professionalità, e di Giuseppe Dal Balcon (papà del famoso "gobbo" Dal 
Balcon), attiva in particolare per il Comune, non dimenticando alcuni muratori, che assumono anche 
piccoli lavori in proprio, come Antonio Baio "Balanson" (all'occorrenza anche bravo scalpellino),19 
Antonio Campese, Giuseppe Carolo (papà degli antifascisti Pasqualino, Sante e Bertillo Carolo) e 
Gilmo Pauletto "Mistri". 
Buono risulta il numero dei falegnami che operano spesso con scarsi mezzi tecnici, ma con molta 
professionalità come Ettore e Ferruccio Dal Lago, Antonio Garzaro, Carlo Peruzzo, Igino Buzzacchera, 
Girolamo Giaretta, Bortolo Carolo e Antonio Cerbaro, o come il "maestro" costruttore e impagliatore 
di sedie ("Caregheta") Giuseppe Trabaldo. 
Numerosissimi sono i carrettieri che con sabbia, ghiaia, calce, legnami e segature si spingono a 
raggera nei paesi vicini fino a raggiungere le distanze più impensate. Non ne abbiamo trovato un 
elenco preciso, perciò ci limitiamo a menzionare almeno alcune famiglie, vere e proprie dinastie di 
carrettieri, come i Rigon, i Dall'Osto, i Gabrieletto "Morari", i Todeschini, i Vaccaro/Vaccari "Tinon", 
i Caretta, ecc. 
Con tutti questi muli, cavalli e asini che circolano non potevano mancare i maniscalchi, i fabbri che 
per tradizione si tramandano il mestiere di padre in figlio, come i Rodella (nel 1933 con Abramo) a 
Montecchio, i Fortuna (con i figli di Sebastiano) a Levà. 

L'artigianato offre pure tutta una serie di altri servizi che rendono il paese, per usare un termine 
assai in voga, quasi del tutto "autarchico", potendo contare sui mitici "masanti" (norcini) come i 
Galliolo, i Martini e i Gasparotto, cestai come i Pierantoni, bottai come un Moro della Levà e i Papini 
a Montecchio, calzolai come Giuseppe "Momi" Zanotto, sarti come Giuseppe "Momi" Giorio, 
Antonio Marcon e Adele Balasso, ecc., tenendo presente che quasi in ogni famiglia almeno un 

 
16 Contrà del Petolon, così chiamata perché lungo la strada si formavano file di carri trainati da equini (cavalli, muli, asini) che lì lasciavano anche grandi 

quantità di prezioso sterco. 
17 Cooperativa Socialista Falegnami di Preara: Cap. 1928 - Lõannientamento dellõassociazionismo di origine socialista. La chiusura della Cooperativa 

Falegnami di Preara e la istituzione, nei suoi locali, della sede del PNF e del "dopolavoro fascista". 
18 Maglio. Si chiama così un martello di grandi dimensioni mosso meccanicamente per via idraulica, o con vapore, o con l'aria compressa, o con l'elettricità. 

Il lavoro è comunicato sollevando un blocco di metallo (mazza) e lasciandolo cadere sul pezzo da lavorare; in molti casi se ne aumenta l'energia cinetica 
lanciandolo contro il pezzo. 

19 Famiglia di Antonio Baio "Balanson", vedi Cap. 5 - 1923 - Violenze fasciste e fuoriuscitismo politico-economico a Montecchio Precalcino. 
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componente sapeva costruire e riparare da sé molti attrezzi di uso comune, impagliare o rattoppare 
ciabatte e "sgàlmare",20 cucire qualche indumento, tessere al telaio, ecc. 

Naturalmente funzionano i molini che sono tre: 
 

- il primo e più antico è a Montecchio, a fianco della chiesa, sfruttando un salto naturale dell'acqua 
della Roggia Montecchia; acquistato dai figli di Carlo Maccà "Ceccone" proprio nel 1933 da Angelina 
Bertagnoni-Bucchia; 
 

- il secondo è sotto la chiesetta di San Rocco (in via Mulino) e sfrutta un salto naturale dell'acqua 
della Roggia Montecchia; proprietà di Bortolo e Lorenzo Martini "Broeja", è acquistato nel 1930 da 
Girolamo Maccà e da Cesare Tretti (in ragione di 18 ore giornaliere di macina per il Maccà e 6 per il 
Tretti che le concedono a Gregorio Pigato); 
 

- il terzo alla Levà Bassa di proprietà di Benvenuto Cortese, costruito dalla sua famiglia nel tardo 
'800 sfruttando un salto naturale dell'acqua della Roggia Monza; è dotato già nel 1905 di una turbina 
idraulica che permette di sfruttare appieno tutta la portata della roggia. 
 

Il frumento viene in genere venduto per poter pagare l'affitto e il pane che si mangia non era poi 
molto e a questo proposito è significativa la testimonianza di Aristide Cortese che ci conferma come 
nel suo molino si macina solo mezza giornata alla settimana, il sabato, frumento e per il rimanente 
della settimana il mais. 

Parecchi contadini si servono dei forni privati (ricordiamo quelli della "Mistica Capelana" in 
collina, della Rosa Sella di fronte al molino Cortese, dei Gasparotto in Contralonga e dei Zanin in 
Contrà Venezia) per cuocere una volta all'anno alcune ceste di pane e fare le focacce da Pasqua, ma 
in ogni frazione è presente un fornaio ("pistore"): Angelo e poi Giuseppe Zanuso a Montecchio, 
Bortolo e poi Lorenzo "Battista" Barausse a Levà e Carlo Zuccato a S. Rocco, capaci di soddisfare le 
esigenze quotidiane della popolazione. 

Le attività di compravendita legate principalmente al mondo agricolo vengono esercitate tramite 
i "mediatori" che sono sempre aggiornati sui prezzi e le loro stime sono sinonimo di garanzia 
(ricordiamo Francesco Balasso e Paolo Caretta "Valentin Filiolo"), mentre il commercio tradizionale, 
se si escludono i mercati dei paesi vicini, avviene in buona parte nei vari esercizi e botteghe presenti 
in numero tutt'altro che trascurabile, come numerose del resto sono le osterie e le trattorie molte 
delle quali possiedono la classica corte da bocce. 

Le "botteghe dei casolini" cioè dei pizzicagnoli dove accanto ai generi alimentari si vende 
quant'altro può servire in un paese, dalle spezie ai dolciumi, dai chiodi ai vetri, dall'acqua fenicata 
ai colori, ai quaderni e ai pennini, alle corde, al filo di ferro, alle scodelle e ai bicchieri, ecc.: 
- ne sono proprietari o gestori i vari: Angelo "Ninin" Maccà dei "Maccà in fondo", situata lungo via 
Astichello difronte al viale; 
- Giovanni Tonta detto "Ninin Corneta" (per lo strumento che suonava nella Banda Musicale del 
paese lo zio paterno, "Toni Corneta", che lo aveva voluto in casa con sé), posta nella piazza di 
Montecchio, tra il Municipio e il molino, a fianco della chiesa; 
- Rinaldo Zuccato a S. Rocco, Giuseppe Campagnolo, Matilde Pozzer detta "Stropijna" in Preara, e 
Luigi Orlandi "Jieto Pestola" in via Maglio - Contrà del Petolon; 
- Zancan detto "Lazarin" in Contrà Moraro, Giovanni Martini "Petenea" in Levà Bassa, "Nanei" 
Caretta con accanto una piccola macelleria di Vendramin "Beca" lungo via Levà, nell'edificio a fianco 
delle scuole elementari. 
Da ricordare infine la "Salsamentaria" 21 a lato dell'Osteria di Natale Guglielmi "Benia", prospicente 
la piazzetta della chiesa di Levà. 

 
20 Sgàlmare. Calzatura con suola di legno (faggio o altro legno duro) e tomaia in pelle (ottenuta dal riutilizzo di vecchi scarponi) inchiodata al legno. 

Per evitarne una rapida usura, le sgàlmare venivano imbrocchettate. 
21 Salsamentarìa: pizzicheria, salumeria. 
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Lo stesso Giuseppe Campagnolo possiede la licenza di "tabaccaio" a Preara, così come Vittorio 
Giaretta a Montecchio, Giovanni Martini e Fortuna a Levà, gli Zancan in Contrà Moraro, mentre un 
piccolo punto vendita di "filo e panni" è quello della "Secondina" accanto al Dopolavoro fascista a 
Preara e della "Biasia" a Montecchio. 

Le Osterie e le Trattorie, sempre molto frequentate (le occasioni che si presentano per uscire 
dalla routine della vita quotidiana sono rare e possiamo condensarle nelle manifestazioni religiose, 
politiche e nelle sagre, mentre la caccia, e moltissimi sono i cacciatori, univa però l'utile al 
dilettevole; ƴŜƭƭΩhǎǘŜǊƛŀΣ oltre a bere si chiacchera, si combinano affari e soprattutto si gioca a carte 
e a bocce), sono ben più numerose del giorno d'oggi. Le elenchiamo cercando di rispettarne il nome 
originale: 
 

- "Ninin Corneta", cioè Giovanni Tonta (la titolare della licenza risulta però la moglie Jolanda 
Poncato) in piazza a Montecchio. Nel dopoguerra la proprietà passa a Francesco "Chechetto" 
Maccà dei "Maccà de sora". 

- "Bepi Casaro" di Giuseppe Retis "Same", locale accanto al pizzicagnolo "Ninin" Maccà dei "Macca 
de soto", in via Astichello. 

- "Piocio o Peocio" in Contrà Giudea, poi via Marconi. 

- "Belvedere" all'incrocio tra le attuali vie Summano, Astichello e Guado, ora Parise. 

- "il Fornaro" di Rinaldo Zuccato in Contrà S. Rocco. 

- "dai Campagnolo" di Giuseppe Campagnolo, a Preara. 

- "dalla Stropijna" di Matilde Pozzer a Preara. 

- "dalla Zaira" di Maria Todeschin "Paltan" e poi dalla figlia Maria Vaccaro/Vaccari di Stefano "Nello", 

in via Maglio - Contrà del Petolon. 

- "dalla Sabina", della fam. Testolin in Contrà Paradiso, oggi via S. Francesco (aperta nel 1929). 

- "al Monterotondo" in Contrà Lovara. 

- "al Moraro" in Contrà Moraro. 

- "al Favaro" a Levà. 

- "da Benia" della fam. Guglielmi a Levà, a fianco della chiesa. 

- "dalla Rosa Stella" in Levà Bassa, dapprima davanti al Molino Cortese e poi all'angolo tra via 

Terraglioni e via Salgaroni, ora proprietà Grigoletto. 

- "alla Stazione", in via Terraglioni prima del sottopassaggio ferroviario. 
 

Non possiamo dimenticare i tradizionali "magasini", cioè quelle rivendite stagionali di prodotti 
contadini di vino, uova, salumi, formaggi, sottaceti, polenta e pane ecc., in particolare in collina. 
I "magasini" vengono segnalati ai potenziali clienti con l'esposizione di una semplice "frasca", cioè 
un ramo con foglie, e da un "passa parola" tanto efficace quanto spontaneo e la domenica 
pomeriggio è consuetudine fare il "giro dei magasini" e giudicare la bontà dei vini. 
Uno dei "magasini" di maggior successo era senz'altro quello di Michelangelo e Sebastiano Giaretta 
in via Togarello, sopra la piazza di Montecchio. 

Infine, cataloghiamo (Elenco RACI - 1940) gli automezzi presenti nel territorio di Montecchio 
Precalcino, i loro proprietari e tipologia:22 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
22 ASVI, CLNP, b. 13 - fasc. wŜŀƭŜ !ǳǘƻƳƻōƛƭŜ /ƭǳō ŘΩLǘŀƭƛŀ (RACI), Elenco Permessi e assegnazioni (1940). 
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proprietario targa tipologia portata carburante 
Francesco Balasso 11635 VI ς R827VI Autocarro >10 q Nafta 

Colonia Agricola 
Ergoterapica 

Amm. Provinciale di Vicenza 

3628 VI 
11483 VI 

Motocarro 
Autoveicolo Speciale 

>10 q Metano 
Benzina 

Domenico Parolin 9992 VI 
10567 VI 
3731 VI 

Auto 
Autocarro 
Motocarro 

 
>10 q 
>10 q 

Gasogeno 
Metano 
Benzina 

dott. Gaetano Rigoni 5730 VI Auto Benzina  Benzina 

SAREB ("la Polveriera) 
Società Anonima Rag. 

Eugenio Benazzoli 

11877 VI ς R852VI Autocarro >10 q Gasogeno 

Gio Batta Todeschini 2845 VI Motocarro <10 q Metano 

Umberto Tonta 11465 VI Autocarro >10 q Gasogeno 

Arturo Tretti 9270 VI Auto  Benzina 

Orazio Tretti 10365 VI Autocarro <10 q Metano 

Giuseppe Vaccari 8989 VI 
11469 VI ς R782VI 
4176 VI ς R738VI 
9380 Vi ς R668VI 

9925 VI 

Auto 
Autocarro 
Autocarro 
Autocarro 
Autocarro 

 
>10 q 
>10 q 
>10 q 
>10 q 

Benzina 
Nafta 

Metano 
Gasogeno 
Benzina 

 
 
 
 
 

  
Autocarro pesante Fiat 634 N (Nafta) - II Serie - 1933-1939 
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1921 - Le ultime elezioni politiche libere 
 

A gennaio, dalla scissione del PSI al XVII Congresso di Livorno, nasce il Partito Comunista d'Italia 
(PCd'I). 
Nelle elezioni che si svolgono a maggio PSI e Partito Popolare confermano la loro forza e 35 deputati 
fascisti entrano in Parlamento, grazie alla formazione di blocchi nazionali in funzione antisocialista. 
La mancanza di una solida maggioranza parlamentare provoca le dimissioni di Giolitti e la 
costituzione di un governo guidato dal social-riformista Ivanoe Bonomi. 
Il III Congresso dei Fasci di combattimento dà vita al Partito Nazionale Fascista (PNF). 
Proseguono le violenze fasciste contro le associazioni operaie con il tacito consenso del governo, 
che invece scatena la repressione contro l'organizzazione degli Arditi del Popolo, costituita da 
Anarchici e Repubblicani. 
Nessun gruppo politico riesce ad opporsi con forza al fascismo: né il PSI che è diviso al suo interno 
tra la dirigenza massimalista e i riformisti; né i cattolici del PP, che non lo condannano 
esplicitamente; né le forze demo-liberali e demo-sociali, che si uniscono in uno schieramento di 
centro. 
A mettere in crisi il già debole governo contribuisce il crack della Banca Italiana di Sconto. 
 

Il 28 febbraio 1921, una squadra fascista devasta la Camera del lavoro di Trieste. Poco dopo è 
incendiata la sede milanese dell'Avanti! 
 

In luglio nascono a Milano gli Arditi del popolo, per iniziativa di gruppi anarchici e repubblicani. 
L'organizzazione, a cui aderiscono in un primo momento anche socialisti e comunisti, si configura 
come un gruppo armato che ha il fine di difendere le associazioni proletarie dalle violenze fasciste 
e si diffonde in breve tempo in Liguria, Emilia, Toscana, Umbria e Lazio. 
 

13-14 luglio, a Treviso un migliaio di fascisti, provenienti da molte regioni italiane, saccheggiano la 
sede della federazione provinciale del Partito Repubblicano.  
 

Elezioni politiche del 21 maggio 1921 nel Vicentino e a Montecchio 
Precalcino 
 

Nel 1921, lo scioglimento della Camera da parte di Giolitti avviene in una situazione percorsa da 
tensioni sociali e politiche di differente e, in parte, divergente significato. 
Da un lato, infatti, lo schieramento di Sinistra, quello Socialista in particolare, può vantare un 
radicamento nella realtà, testimoniato dal risultato di privilegio conseguito durante le Elezioni 
Amministrative dell'autunno 1920. 
Dall'altro lato, però, la Sinistra stessa si rivela lacerata da profondi contrasti, come la scissione 
avvenuta nel Congresso di Livorno nel gennaio dello stesso anno dimostra con chiarezza. 
Infatti, alla lunga stagione di lotte sviluppata dai lavoratori, estesa e tradotta nella grande iniziativa 
(fallita nel settembre 1920) di occupazione delle fabbriche, segue un'intensa ondata di reazione da 
parte dei Conservatori. 

La decisione di Giolitti, dunque, si inserisce all'interno di questo fitto ventaglio di contraddizioni, 
con l'obiettivo esplicito di sfruttarne appieno sul piano elettorale le implicazioni, per conseguire il 
rafforzamento (se non la vittoria piena), delle forze Conservatrici e il contemporaneo indebolimento 
delle componenti Socialiste, innanzitutto, ma anche di quelle Popolari. 
A questo fine egli sollecita una formula simile a quella che ha permesso, nelle precedenti Elezioni 
Amministrative del 1920, di tenere e frenare l'espansione Socialista. 
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Promuove, cioè, un Blocco Liberal-Democratico aperto alle differenti espressioni dello schieramento 
Conservatore, da quelle più aperte, a quelle moderate, a quelle decisamente reazionarie; dai liberali, 
dunque, ai costituzionalisti, ai democratici, sino a giungere ai nazionalisti e ai fascisti. 

A contrassegnare il clima delle Elezioni Amministrative del 1920 contribuisce l'accesso alla guida 
in molti Comuni di rilievo dei Socialisti. 
Tale evento, infatti, scatena la violenza fascista, braccio armato degli agrari e industriali, contro le 
Leghe e Amministrazioni "rosse".23 
Epicentro di questa situazione risulta il Basso Vicentino, che diventa teatro di una vera "guerra civile" 
che, ne nella primavera del Ψ21, semina panico e distruzione tra le organizzazioni "rosse".24 
5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ la Sinistra, dopo aver subito la scissione di Livorno, affronta le elezioni divisa in due 
liste in dura polemica fra loro.25 

I Cattolici, malgrado il risultato chiaramente positivo nelle Elezioni Amministrative del '20 
(eccetto che a Vicenza città), si ritrovano a loro volta divisi a causa della comparsa di una lista locale 
di cristiano-sociali, l'ala sinistra del PP (Cristiani del Lavoro) all'insegna del "grappolo". 

La campagna elettorale del 1921, quindi, assume contorni aspri e violenti, caratterizzati da scontri 
a fuoco ed intimidazioni in numerose località.26 
Ma, malgrado il clima di violenza, le Elezioni del 1921, sono ritenute "libere", a differenza delle 
successive che si svolgeranno nell'aprile del 1924. 
Per le Elezioni del '21, il territorio nazionale viene diviso in 40 collegi, dei quali 19 comprendono una 
sola provincia; 11 ne comprendono due (Vicenza è aggregata a Verona), 6 ne comprendono tre, 4 
ne comprendono quattro. 
Il diritto di voto è previsto solo per i cittadini maschi che hanno compiuto il 21° anno di età. 
Al Collegio elettorale di Verona e Vicenza vengono assegnati 14 deputati. 
 

 
 

 
23 A. Tasca, Nascita e avvento del fascismo, cit. 
24 M. Passuello, N. Furegon, Le origini del fascismo a Vicenza, cit.  
25 G. Amendola, Storia del Partito Comunista Italiano, 1921-1943, cit.; R. Camurri, I primi anni del PCd'I nel Vicentino, in E. Franzina La classe gli uomini 

e i partiti, Vol. II, cit., pag. 771-818; El Visentin del 1921; Lotta Comunista del 1921.  
26 M. Passuello, N. Furegon, Le origini del fascismo a Vicenza, cit. 
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Risultati delle Elezioni Politiche del 1919 e del 1921 in Provincia di Vicenza 27 
 

 1919 1921 

Votanti 58,1%  61,4%  
 
 

Voti validi 57,4%  60,5% 

Voti nulli 0,7%  0,9% 

 

Partito Popolare 49,3%  
49,3% 

49,9%  
51,1% Cristiani del Lavoro ---- 1,2% 

 

Partito Socialista 24,0%  
 
 

24,0% 

19,5%  
 
 

24,7% 

Partito Socialista Unitario ---- ---- 

Partito Comunista ---- 5,2% 

Partito Repubblicano ---- ---- 

 

Blocco Liberale Democratico -----  
 
 
 

26,7% 

16,9%  
 
 
 

24,2% 

Liberali 11,4% ---- 

Fascio Democratico 11,0% ---- 

Combattenti 4,3% ---- 

Partito Naz. Fascista ----- 7,3% 

 

Nelle elezioni del 1921, nel Collegio Verona-Vicenza sono eletti: 
- 6 Popolari; 
- 5 Socialisti; 
- 2 Blocco Liberale Democratico;  
- 1 Fascista. 

 
Il Partito Popolare (PP) sfiora sia nel 1919 che nel 1921 la maggioranza assoluta in provincia di 

Vicenza, e la raggiunge in 73 Comuni nel 1919 e in 76 nel 1921. 
La sua diffusione è caratteristica: relativamente debole nel Basso Vicentino, nelle zone montane 
dell'Alto Vicentino e nelle maggiori aree urbane (Vicenza, Schio, Thiene, Lonigo); forte nelle altre 
zone. 
Sulla base di tali dati pare accettabile ipotizzare un rapporto diretto con il mondo contadino della 
piccola proprietà terriera, negativo con il mondo bracciantile e con il mondo urbano, più ambiguo 
con il mondo industriale (più forte in Valle dell'Agno e relativamente più debole in Val Leogra). 
Una realtà politica che dimostra il rapporto diretto che il PP ha con un mondo rurale che ha una 
forte tradizione religiosa e dove esiste una fitta e capillare rete di organizzazioni ecclesiastiche e 
socio-religiose (parrocchie, confraternite, azione CattoƭƛŎŀΣ /ŀǎǎŜ wǳǊŀƭƛΣ ΧύΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŎǊŜŀǘƻ ƛƭ 
terreno fertile alla sua penetrazione. 
Viceversa, il mondo contadino è più ostico alla penetrazione delle nuove ideologie: è nota, infatti, 
l'ostilità di gran parte dei piccoli proprietari e fittavoli (dunque la reale base della popolazione rurale 
vicentina) al movimento Socialista. 
 
 
 
 

 
27 Le fonti per il 1919 sono del Ministero dell'Economia Nazionale, Statistica delle elezioni Generali Politiche per la XXVI Legislatura, Ed. Grafica SAI, 

1924; le fonti per il 1921 sono i giornali dell'epoca, per la mancata pubblicazione dei risultati elettorali ufficiali. 
* La lista del Fascio Democratico che si presenta a Vicenza nel 1919 è una lista di democratici-liberali che poco o niente avranno a che fare con il 
fascismo, nel 1919 Mussolini si presenta con una propria lista solo a Milano, dove subisce una secca sconfitta, e all'epoca il termine "fascio" è 
utilizzato da diverse correnti politiche. 
* La lista Blocco Liberale - Democratico che si presenta a Verona-Vicenza nel 1921 raccoglie Liberali, Costituzionalisti, Democratici e Nazionalisti. 
* La lista del Partito Fascista, che si presenta per la prima volta a Verona-Vicenza nel 1921, rappresenta una situazione unica in Italia, con un unico 
caso analogo nel Collegio di Napoli; negli altri collegi i fascisti confluiscono nel Blocco Liberale - Democratico. Capolista della lista fascista, e più tardi 
ministro delle finanze nel primo governo Mussolini, è il vicentino Alberto de' Stefani. 
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Risultati delle Elezioni Politiche del 1919 e del 1921 a Montecchio Precalcino28 
 

 1919 1921 

Votanti 72,6%  66,1%  

Voti validi 72,1%  65,6% 

Voti nulli 0,5%  0,5% 

 

Partito Popolare 59,7%  
59,7% 

28,4%  
30,01% Cristiani del Lavoro ---- 1,7% 

 

Partito Socialista 4,9%  
 
 
4,9% 

10,4%  
 
 
15,5% 

Partito Socialista Unitario ---- ---- 

Partito Comunista ---- 5,1% 

Partito Repubblicano ---- ---- 

 

Blocco Liberale Democratico -----  
 
 
 
35,4% 

44,8%  
 
 
 
54,4% 

Liberali 29,8% ---- 

Fascio Democratico 3,0% ---- 

Combattenti 2,6% ---- 

Partito Naz. Fascista ----- 9,6% 

 

A Montecchio Precalcino, il PP raccoglie alle Elezioni Politiche del 1919 ben il 59,7% dei consensi, 
contro un 4,9% dei Socialisti, e alle Elezioni Amministrative del 1920 conquistano il Comune. 
I risultati delle Elezioni Politiche del 1921 sono certamente anomali per il PP, ma riflettono, come 
vedremo più avanti, le forti spaccature sia a livello provinciale (con la scissione dei cristiano-sociali), 
sia soprattutto a livello comunale. 
Un risultato comunque in controtendenza rispetto all'area e alla provincia, dove si riscontra invece 
un aumento dei consensi al Partito Popolare. 
Il PP a Montecchio Precalcino saprà comunque recuperare gran parte dei suoi consensi nelle Elezioni 
Politiche del 1924, dove malgrado le intimidazioni fasciste, raccoglie il 49,7% confermandosi il primo 
partito e relegando il Listone fascista al 2° posto. 
Altro dato interessante è certamente il forte calo dei votanti tra il 1919 e il 1921 (72,6% e 66,1%) 
che sembra esprimere un dissenso dei cattolici verso il clima di "faida" all'interno del PP locale. 
 

Nel Vicentino il voto a favore dei Socialisti nel 1919, rispetto alla media provinciale del 24%, è 
estremamente variabile: da un minimo dello 0% raccolto in 7 Comuni, a un massimo del 72% e una 
maggioranza assoluta raccolta in 8 Comuni. La stessa differenza di voto si ripete anche nel 1921. 
Nel 1919 i Socialisti hanno tre aree di forza: certi Comuni bracciantili del Basso Vicentino, la zona 
urbana di Vicenza, le valli del Leogra, dell'Astico e del Brenta, ove il voto sembra oltrepassare la zona 
propriamente industriale. 
Nel 1921, dopo la scissione di Livorno e quindi con il voto Socialista e Comunista assieme, i punti di 
forza si precisano ulteriormente: 
- nell'espansione nell'area urbana di Vicenza, con la penetrazione in alcuni Comuni confinanti 
(Monticello C. Otto, Creazzo, Altavilla); 
- un certo ripiegamento nel bacino tessile della Val Leogra, così come nel Basso Vicentino, dove 
l'attacco sferrato dagli squadristi fascisti, appoggiati da industriali e agrari, contro le organizzazioni 
Socialiste (Amministrazioni, Leghe, Sezioni), è in pieno svolgimento dalla primavera del 1921. 

Data l'importanza storica della scissione di Livorno, soprattutto per le sue conseguenze dentro e 
fuori il movimento operaio italiano, è interessante esaminare brevemente i riflessi che questa ha 
avuto nel voto Vicentino. 
È evidente che i Comunisti si insediano subito in due realtà ben precise: mondo bracciantile e mondo 
industriale. 

 
28 Idem. 
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In effetti il loro voto, nel 1921, è quasi esclusivamente limitato al Basso Vicentino e alle zone tessili 
della Val Leogra e di Valdagno. 
Il profilo del voto Socialista, che è per tradizione più esteso di quello del PCd'I, e per questo meno 
caratterizzato, si concentra nel 1921 soprattutto nella zona urbana di Vicenza (i Socialisti, dopo la 
vittoria alle amministrative del novembre 1920, controllano il Comune di Vicenza e quello di 
Monticello C. Otto) e i comuni limitrofi. 
 

A Montecchio Precalcino, nel 1919 i Socialisti hanno ancora scarsa influenza e raccolgono alle 
Elezioni Politiche solo il 4,9% dei consensi, concentrati quasi tutti nella frazione di Preara, il centro 
abitato più grande, composto principalmente da operai e braccianti, dove l'emigrazione stagionale 
e periodica, nazionale o all'estero, è la norma. 
Nel 1921, malgrado le intimidazioni fasciste, padronali e del clero, la Sinistra aumenta 
considerevolmente il suo consenso e raggiungendo il 15,5%. 
 

Il voto dello schieramento di Destra, si rivela anch'esso variabile, e le Elezioni Politiche del 1919 
vedono l'affermazione per la prima volta dei candidati dei così detti "partiti di massa". 
Infatti, le vecchie liste costituzionali anteguerra (Liberali), vengono ridimensionate a favore dei 
Socialisti e dei Popolari. 
Dopo aver governato ininterrottamente dall'unità d'Italia in poi, ottengono nel Vicentino solo il 
26,7% dei consensi, contro il 49,3% dei Popolari e il 24% dei Socialisti. 
Nelle Elezioni Politiche del 1921 la Destra costituisce anche nel Vicentino il Blocco Nazionale voluto 
da Giolitti (Blocco Liberale - Democratico). 
Malgrado ciò la Destra subisce un ulteriore ridimensionamento al 24,2% (16,9% al Blocco e il 7,3 ai 
fascisti); le due liste Popolari conquistano la maggioranza assoluta con il 51,1%, mentre e la Sinistra 
migliora le sue posizioni raggiungendo il 24,7% (19,5% il PSI e 5,2% il PCd'I). 
Gli elementi caratterizzanti nella distribuzione territoriale del voto di Destra sono, da un lato la 
solida posizione ottenuta nel Basso Vicentino (approfonditosi nel 1921, sino a renderla una 
roccaforte con il Listone fascista nel 1924), dall'altro la relativa debolezza a Vicenza e nelle zone 
industriali. 
 

Anche a Montecchio Precalcino, le Elezioni Politiche del 1919 segnano il tramonto dell'egemonia 
Liberale, a vantaggio del nuovo Partito cattolico, che nel 1920 guiderà anche il Comune. 
Viceversa, nelle Elezioni Politiche del 1921 il Blocco Liberale - Democratico ottiene il 44,8% dei 
consensi e il Partito Nazionale Fascista il 9,6%: un dato in controtendenza rispetto al resto della zona 
e del Vicentino, dove la Destra sembrerebbe recuperare l'antica supremazia. Ma non è così. 
Come già accennato prima, e che approfondiremo più avanti, questo risultato dipende soprattutto 
dalle spaccature interne al PP locale. Infatti, nelle Elezioni Politiche del 1924, malgrado le 
intimidazioni fasciste il Listone della Destra raccoglie solo il 30,7%, e i Popolari, con il 49,7%, 
recuperano quasi la maggioranza assoluta dei consensi. 
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Le isole italiane dell'Egeo 
 

Le Isole italiane dell'Egeo, anche note 
come Dodecaneso italiano, sono un gruppo di isole 
greche situate di fronte alla costa turca e 
appartengono all'Italia dal 18 ottobre 1912 al 10 
febbraio 1947, anche se l'effettivo controllo politico 
sull'arcipelago da parte dell'Italia cessa già il 16 
novembre 1943, con la fine della Battaglia di 
Lero che vede la vittoria dei tedeschi e la sconfitta 
delle truppe italiane e britanniche. 

Il Dodecaneso, sottoposto al dominio dell'Impero 
ottomano, è attaccato dall'Italia nel 1912. Durante 
la guerra italo-turca culminata nell'occupazione 
della Libia, l'Italia pensa di affrettare la fine della 
guerra occupando un gruppo di isole in prossimità del 
territorio metropolitano dello Stato nemico.  
Il 26 aprile viene conquistata Stampalia, il 12 maggio 
Scarpanto, Caso, Piscopi. Nisiro, Calino, Lero, Patmo, Coo, 
Simi e Calchi, il 4 maggio sbarcano delle truppe anche a 
Rodi che viene completamente occupata il 16 maggio. 

La sconfitta dell'Impero ottomano porta al Trattato di 
Sèvres del 10 agosto 1920, che conferma all'Italia il 
possesso su tutto il Dodecaneso con l'inclusione dell'isola 
di Castelrosso. 
Il savonese Mario Lago si insedia come primo governatore 
civile il 16 novembre 1922. 
Dopo la costituzione della Repubblica turca, il trattato di Sèvres è annullato, e con il Trattato di 
Losanna del 1923 Kemal Atatürk e la comunità internazionale riconoscono per la prima volta 
all'Italia la sovranità a titolo definitivo sul Dodecaneso e sulla Libia. 
Dal 1926 le isole vengono trasformate in "Governo delle Isole italiane dell'Egeo". 
{ƛƴƻ ŀƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо il Dodecaneso è un'importante base navale e aerea italiana e circa 40.000 
militari italiani sono stanziati nelle isole. 
 

Tra loro anche 3 militari da Montecchio Precalcino: i primi due sono imbarcati a Taranto il 19 e 
sbarcati a Rodi il 22 luglio 1922; sono rimpatriati, sbarcati e congedati a Taranto il 3 marzo 1923; il 
terzo è a Coo - Kos dal 28 settembre 1935 al 26 gennaio 1936. 
 

Fante Antonio Dall'Osto29 di Bortolo e Orsola Fabris, cl.01, da Montecchio Precalcino; il 10.10.21 è 
ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ ормру.ƛǎΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нсΦмΦнн ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 90° Regg. 
Fanteria, a Rodi è assegnato al .ǘƎΦ άwƻŘƛέ; congedato il 3.3.23. 
 

Caporal magg. di Fanteria Antonio Dal Zotto30 di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.02, da Montecchio 
PrecalcinoΤ ƛƭ пΦмнΦнн ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘǊΦ отмлтΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭϥ89° 
Regg. Fanteria dal febbraio '22; caporale dal 30.6.22, a Rodi è assegnato al .ǘƎΦ ά[ǳŎƛǊƴŜέ (Dep. 34° 
Regg. Fanteria); trasferito il 26.9.22 al 3° Btg. del 24° Regg. Fanteria; caporal magg. dal 1.11.22; 
congedato il 3.3.23. 
 

 
29 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
30 Idem. 
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Fante Natale Dal Lago31 di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.12, da Montecchio Precalcino; il 
мнΦммΦон ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ ƴΦ ƳŀǘΦ олрлтΦ /ƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ ƛƭ нуΦфΦор ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ 10° 
Regg. Fanteria - 5ƛǾƛǎƛƻƴŜ άwŜƎƛƴŀέ dislocato presso l'isola di Coo-Kos; è congedato il 26.1.36. 
Richiamato il 1.10.38 presso Deposito ртϲ wŜƎƎΦ CŀƴǘŜǊƛŀΣ 5ƛǾΦ aƻǘΦ άtƛŀǾŜέ ƛƴ ±ƛŎŜƴȊŀ; congedato il 
19.10.38. Richiamato il 30.3.39 presso 57° Regg. FanteriaΣ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ƭΩммΦуΦофΦ 
Richiamato il 6.12.40 presso 57° Regg. Fanteria, partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia 
ƴŜƭ Ψпм. 
 

 
Aeroporto di Rodi 

 

 
 
Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 

Il nuovo cimitero di Levà 
5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 

 

"Il nuovo cimitero di Levà è costruito nel 1919 e 1920 e il giorno 25 Gennaio 1921 io stesso Parroco 
DM Chillese, per facoltà avuta dalla Curia, l'ho solennemente benedetto e ne ho dichiarate aperte le 
tombe, essendo Curato D. Pietro Crestani. 
Fu costruito tutto a spese del comune. Il terreno come per la Chiesa fu gratuitamente concesso dalla 
Nob. Contessa Nievo Maria Bonin". 

 

 
 
 
 

 
31 Idem. 
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1922 - "I Anno dell'Era Fascista" - La marcia su Roma 
 

Nel 1922 si completa il processo di disfacimento dello Stato liberale postunitario. 
Sotto i colpi inferti da un fascismo sempre più abile nel giocare il doppio ruolo di partito di governo 
ŘƛŦŜƴǎƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ Ŝ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƛƴǎǳǊǊŜȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎŀǇŀŎŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǎǉǳŀŘǊŜ Řƛ 
impossessarsi di intere città e di seminare il terrore e il disordine, le altre forze presenti sulla scena 
politica appaiono incapaci di affrontare la situazione. 
I politici di maggiore levatura, come Giolitti, restano isolati.  
Le forze della Sinistra sono ormai prostrate da un processo disgregativo interno, che porta le varie 
fazioni a contrapporsi ripetutamente e a moltiplicare gli episodi di scissionismo. 
I Popolari, in questo momento, assumono nei confronti dello Stato liberale e delle idee 
democratiche posizioni spesso non dissimili da quelle del fascismo. 
A fronte di ciò, Mussolini lancia in direzione delle più diverse istituzioni, siano la Monarchia o la 
/ƘƛŜǎŀΣ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ǘŜǎƛ ŀ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊƛ 
sulla affidabilità della proposta fascista. 
Con la marcia su Roma Ŝ ƭΩŀǎŎŜǎŀ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŀƭƭŀ ǇƻƭǘǊƻƴŀ Řƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜ 
con un totale successo la fase della conquista del potere. 
Da   subito si entra nel periodo dedicato alla costituzione dello Stato totalitario rigidamente 
organizzato attorno alla figura del suo capo. 
Il conferimento dei pieni poteri al Governo, la costituzione del Gran Consiglio del Fascismo, la 
fondazione della Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN), sono i primi inequivocabili 
ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ 
 
Il 27 gennaio 1922 muore papa Benedetto XV. 
 

Il 6 febbraio viene eletto papa Pio XI. 
 

Il 3 marzo i nazionalisti e i fascisti di Fiume assaltano il palazzo del governo e proclamano 
l'annessione all'Italia. Il governo italiano si rifiuta di assumere i poteri nella città e la affida 
provvisoriamente a un comando militare. 
 

Il 26 marzo grande adunata fascista a Milano. Vi partecipano 20.000 camice nere lombarde. 
 

Il 1° maggio grandi adunate fasciste a Bologna e Rovigo si contrappongono violentemente allo 
sciopero generale proclamato dai socialisti in occasione della Festa del Lavoro. 
Anche in parecchie altre città dell'alta Italia e a Brindisi si scatenano scontri che provocano decine 
di morti. Molti comizi indetti dai Socialisti sono dispersi con la forza dagli squadristi. 
Il 12 maggio, concentrazione fascista a Ferrara di 40.000 rurali guidati da Italo Balbo e sostenuti 
dalle associazioni degli agrari. 
Il 20 maggio tocca a Rovigo e il 26 a Bologna. 
 

Il 3 luglio concentrazione di squadristi pugliesi ad Adria (Ro) con invasione del locale municipio. 
Il 12 luglio spedizione di squadristi romani a Viterbo. 
Il 13 luglio devastazione di sedi Socialiste e Popolari a Cremona: gli squadristi, guidati da Roberto 
Farinacci, devastano anche le abitazioni degli onorevoli Guido Miglioli e Giuseppe Garibotti. 
Il 15 luglio incursioni di squadristi pavesi e monferrini nel Novarese, con seguito di devastazioni, 
morti e feriti. Il municipio di Novara è occupato. 
Il 17 luglio o fascisti umbri occupano Tolentino nelle Marche. 
Il 24 luglio violenta spedizione squadrista a Magenta (Mi). 
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Il 26 luglio raid fascista a Ravenna contro le organizzazioni repubblicane e coloro che scioperano 
per manifestare contro le recenti violenze squadriste. Si contano nove morti. 
 

Il 3 agosto 1922, a Milano è occupato Palazzo Marino, sede del Comune a maggioranza Socialista, 
da parte di squadre fasciste confluite da tutta la Lombardia. La magistratura non interviene. Il 
Corriere della Sera giustifica l'occupazione. Viene distrutta la sede dell'Avanti! L'occupazione di 
Milano da parte fascista si protrae per l'intera settimana. 
Su Genova convergono squadre fasciste del Carrarese e dell'Alessandrino. Si registrano due giorni 
di scontri con morti e feriti. Viene devastata la sede del giornale socialista Il Lavoro. 
A Livorno l'amministrazione Socialista cittadina è obbligata a dimettersi: anche qui si contano 
morti e feriti. 
A Parma la battaglia tra fascisti e Socialisti dura cinque giorni. I fascisti non riescono ad avere la 
meglio. 
 

2 ottobre 1922 adunate fasciste in Trentino. Squadre venete e lombarde al comando del vicentino 
Alberto de' Stefani32 si concentrano a Bolzano dando l'assalto al municipio e cacciando il sindaco 
tedesco. Il giorno seguente a Trento impongono le dimissioni del governatore del Trentino-Alto 
Adige. 
Il 15 ottobre a Vicenza l'amministrazione Socialista cittadina è obbligata dai fascisti a dimettersi. 
Il 26 ottobre 1922, inizia la marcia su 
Roma. Sotto la guida di un quadrunvirato 
insediato a Perugia e composto da 
Bianchi, Balbo, De Bono e De Vecchi, le 
squadre fasciste convergono su Roma da 
ǾŀǊƛŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻ 
prefetture e stazioni ferroviarie. Mussolini 
è a Milano, barricato nella sede del 
άtƻǇƻƭƻ ŘΩLǘŀƭƛŀέ, da dove negozia a 
distanza con il re e il governo. 
Le autorità civili, dopo lievi resistenze 
incruente, cedono i poteri alle autorità 
militari secondo le direttive giunte da 
Roma.  
Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ŘǳǊŀ ǇƻŎƻ Ŝ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ŝ ǎǳōƛǘƻ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
di trattative con i capi delle colonne fasciste. 
Il 28 ottobre, intorno a Roma le colonne fasciste contano circa 25.000 uomini, armati solo in parte 
e malamente. A presidio di Roma vi sono 28.000 uomini delle forze armate. 
Il rŜ ǊƛŦƛǳǘŀ Řƛ ŦƛǊƳŀǊŜ ƛƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀǎǎŜŘƛƻΣ Ƴŀ ŀƴȊƛ ƛƴǾƛǘŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŀ wƻƳŀ ǇŜǊ ŀŦŦƛŘŀǊƎƭƛ 
la guida del governo. 
Il 31 ottobre, si costituisce formalmente il primo Governo Mussolini. Nel pomeriggio si tiene una 
solenne parata per celebrare la vittoria fascista. La manifestazione si conclude con una larga serie 
di violenze: vengono invase e devastate sedi di vari giornali tra cui άLƭ tŀŜǎŜέ, ά[Ω9ǇƻŎŀέ e άLƭ 
/ƻƳǳƴƛǎǘŀέ. ±ƛŜƴŜ Řŀǘƻ ƭΩŀǎǎŀƭǘƻ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊǘƛǘƻ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ /ŀǎŀ ŘŜƭ tƻǇƻƭƻΦ Si 
contano molti morti e feriti. 

 
32 Alberto de' Stefani di Pietro, avvocato, e Carolina Zamboni, nato a Verona nel 1879. Si laurea in Giurisprudenza a Padova nel 1903 e si perfeziona 

in Economia a Venezia, è per vari anni docente all'istituto tecnico di Vicenza. Nel 1914 aderisce al nazionalismo e prende parte alla Grande guerra, 
dove arriva al grado di capitano. Ottiene la cattedra universitaria nel 1917, incaricato di scienza delle finanze a Padova, e nel 1922 di economia 
politica a Venezia.  
Nel marzo 1921 aderisce al PNF, nato proprio in quell'anno. Squadrista della prima ora, è eletto deputato del PNF nel 1921, assumendo presto il 
ruolo di economista ufficiale del partito e collaborando con il Popolo d'Italia. Muore a Roma nel 1969. 

 

[ŀ άaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ 
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Il primo Governo Mussolini 
 

Il 30 ottobre 1922, Mussolini si presenta al re come suo άŦŜŘŜƭŜ ǎŜǊǾƛǘƻǊŜέ e gli sottopone 
immediatamente la composizione del governo che intende costituire, nel quale figurano: 

 

- i fascisti Aldo Oviglio (giustizia) e Alberto de' Stefani (finanze); 

- i popolari Vincenzo Tangorra (tesoro) e Stefano Cavazzoni (lavoro e previdenza sociale); 

- i nazionalisti Luigi Federzoni (colonie) e Giovanni Giuriati (terre liberate); 

- i democratico sociali Gabriello Carnazza (lavori pubblici) e Giovanni Antonio Colonna di 

Cesarò (poste); 

- ƛƭ ǎŀƭŀƴŘǊƛƴƻ DƛǳǎŜǇǇŜ 5Ŝ /ŀǇƛǘŀƴƛ ŘΩ!ǊȊŀƎƻ όŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀύΤ 

- il giolittiano Teofilo Rossi di Montelera (industria e commercio); 

- il filosofo Giovanni Gentile (istruzione); 

- e gli alti ufficiali Armando Diaz (guerra) e Paolo Thaon di Revel (marina). 

- .Ŝƴƛǘƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ǘƛŜƴŜ ǇŜǊ ǎŞ ƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛ ŘŜƎƭƛ ŜǎǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ 
 

Il 16 novembre 1922 - Discorso del "bivacco". Mussolini si presenta alla Camera per ottenere la 
fiducia al suo governo. Con sicurezza afferma: 
 

άtƻǘŜǾƻ ŦŀǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀǳƭŀ ǎƻǊŘŀ Ŝ ƎǊƛƎƛŀ ǳƴ ōƛǾŀŎŎƻ Řƛ ƳŀƴƛǇƻƭƛΦ tƻǘŜǾƻ ǎǇǊŀƴƎŀǊŜ ƛƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ 
costruire un governo esclusivamente di fascisti. Potevo: ma non ho, almeno in questo primo tempo, 
Ǿƻƭǳǘƻέ. 
 

Prosegue delineando il programma di governo. Conclude avanzando la proposta dei pieni poteri. 
Una Camera composta in larghissima maggioranza da deputati non fascisti vota la fiducia con 316 
si, contro 116 no e 7 astenuti. Tra gli altri, votano a favore esponenti liberali e popolari come 
Bonomi, De Gasperi, Giolitti, Gronchi, Meda, Orlando, Salandra. 
Il 24 novembre - Mussolini ottiene i pieni poteri anche in materia economica e amministrativa. 
Gli sono conferiti a larghissima maggioranza con lo scopo di άǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜέ nel paese. 
Con questa legge la Camera viene di fatto, esautorata dalla maggior parte delle sue funzioni: al 
governo viene concessa la possibilità di emanare provvedimenti legislativi senza alcun controllo. 
 

Il 4 dicembre 1922 - "Contro tutti i promotori di turbamenti", aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ 
agire con i mezzi da lui ritenuti più opportuni e il Consiglio dei ministri ŀŎŎƻǊŘŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ 
Il 15 dicembre, concentrazione squadristica a Brescia, guidata dal gerarca Augusto Turati. Si 
indirizza contro le organizzazioni dei cattolici locali, le cui posizioni sono state spesso in contrasto 
con quelle dei fascisti. 
Il 18 dicembre, l'eccidio di Torino. Prendendo spunto dal ferimento di due fascisti, si scatena la 
reazione degli squadristi torinesi, che incendiano la Camera del Lavoro e vari circoli operai. Viene 
devastata la sede del giornale di Antonio Gramsci Ordine Nuovo. A conclusione dell'operazione il 
capo delle squadre torinesi, Piero Brandimarte, rivendica di aver provocato 22 morti. 
Il 28 dicembre, costituzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale (MVSN), il progetto 
di legge è approvato dal Consiglio dei ministri. 
Nelle file della Milizia, posta alle dirette dipendenze di Mussolini, dovranno confluire gli elementi 
delle squadre fasciste. 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ŎƻǊǇƻ ŀǊƳŀǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ƴƻƴ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǇǊŜǎǘŀǊŜ ƎƛǳǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀƭ ǊŜΦ 
Lƭ мп ƎŜƴƴŀƛƻ Ψно ƭΩa±{b ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ǳŦŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŘŜŎǊŜǘƻ ǊŜƎƛƻΣ ŎƘŜ ŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛƭ мϲ 
febbraio 1923. 
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Vicenza: il 15 ottobre 1922 la sala Bernarda viene occupata dai fascisti 
Il blitȊ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ŀ ŘƛƳŜǘǘŜǊǎƛΦ A ƛƭ ǇǊƻƭƻƎƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻ ŀƭƭŀ ƳŀǊŎƛŀ ǎǳ 
Roma e alla dittatura. 
 

A Vicenza, le violenze squadristiche hanno ƎƛŁ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǇƛŎŜ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфннΣ ǉǳŀƴŘƻΣ 
senza incontrare nessun ostacolo da parte delle autorità, i circa 2.000 fascisti άƛƴ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ 
ŦƻǊŜǎǘƛŜǊƛέ 33 ǎǘŀȊƛƻƴŀƴƻ ƛƴ ŎƛǘǘŁ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ ŜŘ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻ ƭŀ Camera del Lavoro vicentina. 
Quando, molte settimane dopo, essa viene 
restituita ai sindacati e ai lavoratori con un 
ritardo emblematico rispetto alle medie 
nazionali, si è a poco meno di un mese 
ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŜǾŜƴǘƻ ǎŀƭƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ 
violenze squadristiche locali, e cioè 
ƭΩάƛƴǾŀǎƛƻƴŜέ da parte dei fascisti di Palazzo 
Trissino, sede della Amministrazione 
Comunale, in mano ai Socialisti.34 
A capo degli άƛƴǾŀǎƻǊƛέ ŎΩŝ ƭΩ!ǾǾΦ !ƴǘƻƴƛƻ 
Franceschini,35 che guida le camicie nere 
ǾƛŎŜƴǘƛƴŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƳŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀΦ  

 
33 ά9ƭ ±ƛǎŜƴǘƛƴέ όSettimanale della Federazione Socialista Vicentina) del 12 agosto 1922. 
34 Il "golpe nero di Sala Bernarda" del 15 ottobre 1922: M. Pasuello, N. Furegon, Le origini del fascismo a Vicenza; cit.; Il Corriere Vicentino del 15 e 

16 ottobre 1922; Il Giornale di Vicenza del 12 ottobre 2008, pag.10-11. 
35 Antonio Franceschini Řƛ tƛŜǘǊƻ Ŝ DƛƻǾŀƴƴŀ DŀǎǇŀǊƻƴƛΣ ŎƭΦмутуΣ Řŀ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŀǾǾƻŎŀǘƻΤ άǾŜŎŎƘƛŀ ƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ǾƛŎŜƴǘƛƴƻέΣ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀΣ ǎŎƛŀǊǇŀ 

littorio, marciasuroma, gerarca; la sua scalata alla guida del fascismo vicentino è rapidissima, proveniente dagli ambienti del nazionalismo, nel 1921, 
quando già da anni si dedicava anche alla libera professione curando in particolare gli interessi dei Marzotto, s'iscrive al fascio vicentino, del quale 
diventa già dopo pochi mesi segretario politico. Nella notte fra il 13 e il 14 ottƻōǊŜ ŘŜƭ ΨнмΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻ Řƛ ŘǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ ǎǳƭƭŀ ϦaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀϦΣ 
Franceschini, alla testa di un gruppo di fascisti, occupa Palazzo Trissino, sede dell'Amministrazione comunale costituita da socialisti e guidata dal 
sindaco Luigi Faccio; è il mandante della spedizione punitiva dell'agosto '22 a Grossa di Gazzo Padovano dove ci sono 3 morti. Già federale e podestà 
di Vicenza: 
άwŜǎǎŜ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ ƭŀ ǇƻŘŜǎǘŜǊƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŦŀǎŎƛǎǘŜΣ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ Ǌƻvinando economicamente 
il Comune. Si guadagnò allori, appannaggi e commendatizie... In 20 anni di regime riuscì a farsi una buonissima posizione economica, acquistando 
ƛƳƳƻōƛƭƛ Ŝ ǘŜǊǊŜƴƛΦΦΦέΦ  
άŜǎǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ǇƛǴ ŀƴǘƛ-autonomistico [che] concepiva il Comune come la cellula statale che deve affiancare, attuare ed eseguire la politica 
amministrativa secondo le direttive statali [da] ufficiali del governo persino nei casi in cui operava come rappresentante della comunità localeέ, in 
Antonio Franceschini, Il sindaco, il podestà e i sindacati, in Rinnovamento Amministrativo, 1925; Ettore Rotelli, [Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
comunale e provinciale durante il regime fascista, in Sandro Fontana, Il fascismo e le autonomie locali, 1973. 
άwƛŦƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǎǎƻƴŜǊƛŀ - notissimo malversatore e sperperatore del pubblico denaro - imboscato e cornuto. Nominato Preside della Provincia sotto 
ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ CŜŘŜǊŀƭŜ όaŀȊȊŀƎƎƛƻύΣ Ƙŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘƻ ƛ ǎǳƻƛ ŀōƛǘǳŀƭƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛ ŀŦŦŀǊƛ Ŝ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ƙŀ ǾŜƴŘǳǘƻ ǇŜǊŦƛƴƻ ƭŜ ǊƻǘŀƛŜ ŘΩǳƴŀ ƭƛƴŜŀ 
ǘǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ŦǊƻŘŀƴŘƻΣ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ {ǘŀǘƻΣ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝ /ƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ƎǳŀŘŀƎƴŀǊŜ ǳƴ ŎƻƳǇŜƴǎƻ Řƛ [Φ рлΦлллέ, da La situazione vicentina, 
ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎǘƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƴƻƴƛƳƛ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛ ŀƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ tbC 9ǘǘƻǊŜ aǳǘƛ ƛƴ Řŀǘŀ мо ŦŜōōǊŀƛƻ мфпл (Archivio Centrale dello Stato - PNF - b28). 
άLƭ ǇƻŘŜǎǘŁ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ /ƻƳƳΦ CǊŀƴŎŜǎŎƘƛƴƛ !ƴǘƻƴƛƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŜǊŀ ŀǾƻŎŀǘƻ ŀ ±ŀƭŘŀƎƴƻΦ bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ но-24 viveva modestamente. Il suo studio 
di avocato era poco frequentato e si sviluppò solo dopo la sua assunzione a Segretario Federale e più specialmente dopo la sua nomina a Presidente 
degli Enti Autarchici Provinciali e a Podestà di Vicenza. Oggi ha alle sue dipendenze, nello studio avviatissimo, due avvocati (Visco e Tozzi). Il suo 
patrimonio è così composto: 

a) Un palazzo a Vicenza del valore di alcune centinaia di migliaia di Lire; 
b) Un palazzo abbastanza importante a Valdagno (sede del Caffè Sport); 
c) Sembra che possieda anche un buon numero di terreni nel Mantovano; 
d) Una villa con terreni ad Asiago del valore approssimativo di L. 150-200 Mila; 
Ŝύ tŀǊŜ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ƴŜƭ tŀŘƻǾŀƴƻ Řƛ нлл ŎŀƳǇƛΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀ ǾƻƭǘǳǊŀΦ 
vǳŀƭŜ ǇƻŘŜǎǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ǎƛ ŀŎŎǳǎŀ ƭΩ!ǾǾΦ CǊŀƴŎŜǎŎƘƛƴƛ Řƛ ŀǾŜǊ ǇǊƻŎǳǊŀǘƻ ŀƭ /ƻƳǳƴŜ ǎǘŜǎǎƻ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛǎǎƛƳƻ ŘŜŦƛŎƛt a seguito di vari errori 
commessi, e principalmente: 

a) Allargamento della cinta daziaria, ...; 
b) Progetto ... (Sala Bernarda); 
Ŏύ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ¢ǊŀƴǾƛŀǊƛŀ ΦΦΦ όŜ ƭŀ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǘǘŜύΦ 
{ƛ ŘƛǎŎǳǘŜ Ƴƻƭǘƻ ǎǳƭƭŀ ƳƻǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǾǾΦ CǊŀƴŎŜǎŎƘƛƴƛΣ ΦΦΦέ  da !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊƛΣ ōǳǊƻŎǊŀǘƛ Ŝ ƎŜǊŀǊŎƘƛΥ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀ ǎǳƭƭΩŀǇǊƛǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǘǊŜƴǘŀΣ 
ƛƴ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ŘΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀΦ όwƻƳŀ мфомύ - (Archivio Centrale dello Stato - PNF - Situazione Province - Vicenza - d.28). 
(ASVI, CLNP, b.9 fasc.2, b.11 fasc.31, 34 e Posta da archiviare, b.15 fasc. e Elenco persone rilasciate, b.16 fasc. F, b.17 fasc. Informazioni, b.25 fasc. 
Varie 1; e 10.3.46; M. Passarin, La prima amministrazione podestarile di Vicenza, cit.; E. Franzina, άōŀƴŘƛŜǊŀ Ǌƻǎǎŀ ǊƛǘƻǊƴŜǊŁΣ ƴŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƭŀ 
ƭƛōŜǊǘŁέ, cit.; PL Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit., in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ ).   

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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Il blitz scatta nel cuore della notte, nera come le camicie del migliaio di squadristi che spinti dal 
rombo dei motori di camion e motociclette si sono schierati in piazza dei Signori. 

Quattro Coorti 36 di fascisti arrivati da tutto il Veneto hanno accerchiato il centro storico, per poi 
convergere sotto le finestre della loggia del Capitaniato. 
L'operazione è top secret: tanto segreta che pochi conoscono il vero obiettivo. 
A ǳƴ ƭŀƳǇƻΦ ¦ƴ ŎƻƳƳŀƴŘƻ Řƛ ƻǘǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǎƛ ŀǊǊŀƳǇƛŎŀ Řŀƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭ Caffè Garibaldi, irrompendo 
all'interno della residenza municipale, da dove aprono i cancelli lungo l'allora corso Principe 
Umberto per fare entrare gli altri squadristi. 
Sono le 2 della notte fra il 14 e il 15 ottobre 1922. Iniziava così l'occupazione di sala Bernarda, che 
in poche ore porta alle dimissioni della Giunta guidata dal socialista Luigi Faccio. 

Due settimane dopo ci sarà la marcia su Roma. A Vicenza, come in altre città, si compie il prologo 
del Ventennio. È la notte della democrazia: i vicentini dovranno attendere la fine della Guerra di 
Liberazione per poter eleggere un nuovo Consiglio Comunale. 

 

Si legge sul Corriere Vicentino del 15 ottobre 1922:  
 

"alle ore 2.15 un gruppo di fascisti apparve al verone centrale della sala Bernarda, prospicente a 
piazza dei Signori, esponendo con un triplice «ala-là» il vessillo tricolore e i loro gagliardetti. 
Avvenuta l'occupazione, degli squadristi furono inviati a rilevare nelle loro abitazioni i componenti 
della Giunta socialista, con l'ordine di scortarli fino al palazzo comunale dove i fascisti avrebbero 
richiesto loro le immediate dimissioni" 
 

Rassegnati, sindaco e assessori tradotti a 
palazzo Trissino affidano la rinuncia al 
mandato nelle mani del prefetto Gutierrez. 
A ƴƻƳƛƴŀǘƻ ǳƴ ŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻΦ 

La notte del blitz è riferita anche dai 
fascisti Mario Passuello e Nevio Furegon:37  
 

"Ottenuto quel che volevamo, gli squadristi 
tolsero il bivacco in municipio verso 
mezzogiorno, tra l'indifferenza della città, 
che a parte l'iniziale stupore, non aveva 
minimamente protestato. La sera stessa 
della decapitazione della giunta municipale, 
i consiglieri socialisti rassegnarono le 

dimissioni". 
 

Si legge ancora sul Corriere Vicentino del 16 ottobre 1922:  
 

"Dal canto loro i fascisti fecero circolare alcune «giustificazioni»: essi erano dovuti intervenire, 
perché l'amministrazione civica aveva commesso scorrettezze e malversazioni ed anche perché 
aveva avviato trattative segrete per una alleanza social-popolare; inoltre, essa aveva acquistato una 
rilevante quantità d'armi per una grande offensiva antifascista da sferrarsi nell'inverno ormai 
prossimo. I popolari smentirono seccamente l'asserito accordo per la gestione municipale, 
protestarono per la violenza alle libertà comunali e deplorarono «l'impotente complicità della 
autorità politica»" 
 

Così suonava il proclama distribuito dagli squadristi: 38 
 

 
36 Coòrte: La coorte era un'unità militare antica dell'esercito romano, composta da 480 soldati. Dieci coorti costituivano la legione romana. 
37 M. Pasuello, N. Furegon, Le origini del fascismo a Vicenza; cit. 
38 Idem. 
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"Camice Nere della Legione! Gli organi dirigenti hanno deciso l'occupazione del Comune, retto ed 
amministrato dai nemici e negatori della Patria! Noi resteremo nel Palazzo della città fino a tanto 
che le dimissioni della Giunta non siano accettate dalle autorità Governative. La nostra Fede, la 
nostra Passione non conosce ostacoli e vinceremo anche questa battaglia, come vinceremo le altre 
e decisive per la redenzione della Patria nostra. Io chiedo a voi: disciplina e fermezza di propositi". 
Firmato: il console Attilio Fugagnolo. 
 

Dopo l'occupazione dell'aula del consiglio comunale, la tensione cala, più o meno 
strategicamente. Tempo due settimane, però, e i fascisti vicentini, contati in 3.700, confluiscono a 
±ƛŎŜƴȊŀ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΦ A ǾŜƴŜǊŘƜ нт ƻǘǘƻōǊŜΣ ƭŀ ǾƛƎƛƭƛŀ ŘŜƭƭŀ marcia su Roma. 
Nella notte gli squadristi si impossessano dei punti strategici e degli edifici pubblici della città: "La 
mattina del 28, Vicenza era in mano ai fascisti completamente equipaggiati".39 
A rendere Vicenza fascista è bastato veramente poco: un raduno armato di camicie nere e la 
connivenza passiva dei militari. 

 

Montecchio Precalcino alla Marcia su Roma 
 

Alla calata squadrista su Vicenza e sulla capitale partecipano anche quattro squadristi di 
Montecchio Precalcino:  

 

- Umberto Amedeo Vittorio Dal Lago di 

Eugenio e Santa Freschi, cl.1900 - industriale 

del legno; 

- Pietro Povolo di Angelo, cl.1900 - possidente 

terriero; 

- Domenico Umberto Retis "Same" di 

Antonio, cl.1893 - commerciante; 

- Giovanni Tonta "Ninin corneta" di Giuseppe 

e Maria Vaccaro/Vaccari, cl.1901 - 

commerciante. 
 

Per verità, ƛ άƴƻǎǘǊƛέ quattro squadristi in 
marcia, non raggiunsero mai Roma, perché 
giunti a Bologna in treno da Vicenza, perdono 
contatto con i loro "camerati" dopo aver fatto 
visita ad una nota "Casa di piacere" della ά/ƛǘǘŁ 
ǘǳǊǊƛǘŀέ. Partito il treno senza di loro, decidono 
di aspettarli - certamente allegramente 
occupati - al rientro da Roma. Infine, 
finalmente riuniti, rientrano nel Vicentino ai 
primi di novembre.40 
Ovviamente, malgrado non avessero portato 
a termine la loro missione, anche loro si fregiano del titolo onorifico di ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ,41 
Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŎƻƳƳŜƳƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘƻ brevetto di partecipazione alla marcia su Roma. 

 
39 M. Pasuello, N. Furegon, Le origini del fascismo a Vicenza; cit. 
40 ASVI, CLNP, b.10, fasc.5, Segnalazione alla Federazione PNF di Vicenza ŘŜƎƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ōŜƴŜƳŜǊŜƴȊŜ άaŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀέ 
41 ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ. Nell'ottobre 1923, per il primo anniversario, il Partito Nazionale Fascista inizia a distribuire, al prezzo di 5 lire, una 

medaglia commemorativa per i partecipanti e un brevetto firmato da Mussolini e dai Quadrumviri; la raccolta dei nominativi degli aventi diritto è 
affidata alle federazioni provinciali. Inoltre, è venduta, sempre a 5 lire, una stampa "ufficiale" realizzata da Silvio Galimberti, che «dovrà essere 
ornamento prezioso di tutte le case, uffici, scuole e officine». Con circolare del 20 gennaio 1930 nei ruoli del personale delle amministrazioni statali 

Medaglia commemorativa della "Marcia su Roma" 
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Successivamente, lo ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ Umberto Amedeo Vittorio Dal Lago,42 e lo 
ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ  Domenico Umberto Retis "Same",43 ambedue tra i fondatori del Fascio 
di combattimento e del Partito Nazionale Fascista (PNF) di Montecchio Precalcino, dopo 
άƭΩƛƳōƻǊƎƘŜǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǊǘƛǘƻ Ŝ ƛƭ ǊƛƭŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛŘŜŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀέ, e cioè 
dopo che gli ex dirigenti locali del Partito Popolare, aderendo al Regime fascista, hanno rioccupato 
tutte le più importanti cariche del potere paesano, si dimettono rumorosamente dal PNF nel 1926; 
anche se poi ci ripensano. 44  

Più interessanti si dimostrano invece gli altri due άǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ:  
Lo ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ Pietro 
Povolo, nato e residente in via Preara, 
presso Villa Silvagni-Povolo (ora 
Saccardo), coniugato con Matilde Dal 
Lago, che nel 1924, dopo il 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ ŘŜƭ 
padre, emigra in provincia di Padova 
dove muore nel 1935. 
DŜƭƭΩoscuro delitto, che molto ha 
turbato la popolazione di Montecchio 
Precalcino, possediamo due 
interessanti cronache. 
La prima e del parroco don Martino 
Chilese: 45 

 

ά[ǳƎƭƛƻΥ м ƻǊŜмл ǎŜǊŀ Ŧǳ ŀǎǎŀǎǎƛƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƭǇƻ Řƛ ǊƛǾƻƭǘŜƭƭŀ ŀƭƭŀ ǘŜǎǘŀΣ ǇŀǊǘŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ǎƛƴƛǎǘǊŀΣ 
Povolo Angelo di anni 69, lungo la Caviagnona [ora Cavedagnona] in mezzo ai campi. Fu trovato alla 
Ƴŀǘǘƛƴŀ ŘŜƭ нΦ Cǳ Ŧŀǘǘŀ ƭΩŀǳǘƻǇǎƛŀ ŀƭƭŀ ǘŜǎǘŀΣ ƭŀ Ǉŀƭƭŀ ƴƻƴ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳǎŎƛǘŀΦ CƛƴƻǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǎǎƛƳŜ 
indagini a nulla servirono. Ricchissimo - avaro - req. in p. Anche il processo fatto in marzo 1925 lasciò 
tutto nel misǘŜǊƻΦ ¢ǳǘǘƛ ŦǳǊƻƴƻ ŀǎǎƻƭǘƛέ. 
 

La seconda è del Il Giornale di Vicenza: 46 
 

άtŀǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƛΣ ǳǎǳǊŀ Ŝ ƎƛƻŎƻΣ ǉǳŜǎǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘǊŀƳƻƴǘŀōƛƭƛ ƛƴƎǊŜŘƛŜƴǘƛ Řƛ ǳƴ ŘŜƭƛǘǘƻ ŎƘŜ ǎŎƻƴǾƻƭǎŜ 
Montecchio Precalcino agli inizi del secolo. Il 2 luglio 1923 in un fosso in località Preara venne 
scoperto il cadavere di Angelo Povolo, soprannominatƻ άŜƭ ƳƛƭƛƻƴŀǊƛƻέΦ 9Ǌŀ ǎǘŀǘƻ ǳŎŎƛǎƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƭǇƻ 
di pistola, in tasca aveva oltre 100.000 lire. Il delitto avvolto nel mistero accese subito la fantasia 
della gente: la vittima infatti era nota perché prestava denaro ad usura e spesso pretendeva il 
pagamenǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŏƻƴ άǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛέ Řƛ ŘƻƴƴŜΦ CǳǊƻƴƻ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎƻǎǇŜǘǘƛΣ Ƴŀ ƛƭ 
delitto sembrava un rompicapo: tanti sospetti ma nessuna accusa. Dopo qualche mese, grazie alle 
confidenze di alcuni informatori, gli agenti scoprirono che la vittima aveva ricevuto il giorno prima 
ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŜ ǳƴ ōƛƎƭƛŜǘǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŘƻƴƴŀΦ [Ŝ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀǊƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳƭ ŘŜƭƛǘǘƻ ŘΩƻƴƻǊŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ 

 
è inserita tra le benemerenze anche la partecipazione alla marcia su Roma, riconosciuta tramite presentazione dell'apposito "brevetto" rilasciato 
dal partito. Nel 1933 sono emanate disposizioni al fine «di emanare norme complementari a favore dei caduti, invalidi e feriti per la causa fascista 
e di coloro che parteciparono alla Marcia su Roma, nonché di estendere agli inscritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922 i 
benefici concessi dalle disposizioni vigenti per il personale statale ex-combattente». Nel 1940 ai partecipanti è concessa la medaglia commemorativa 
dell'Unità d'Italia (Ministero delle Finanze e Corte dei conti, Bollettino ufficiale del personale, 1930, pag. 246; REGIO DECRETO-LEGGE 13 dicembre 
1933, n. 1706, su Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre 1933). 

42 Umberto Amedeo Vittorio Dal Lago, è anche ϦwŜŘǳŎŜ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέ, malgrado sia stato chiamato alle armi il 7.4.18 presso il Deposito del 
28° Regg. Fanteria e congedato 19.11.18 senza aver mai visto il fronte (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari). 

43 Domenico Umberto Retis "Same", anche lui ϦwŜŘǳŎŜ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ DǳŜǊǊŀέ, malgrado sia ǎŜƳǇǊŜ ǊƛƳŀǎǘƻ άƛƳōƻǎŎŀǘƻέ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ (ASVI, CLNP, b.10, 
ŦŀǎŎΦрΣ {ŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /[bt ŀƭƭŀ /ƻƳƳΦ 9ǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ олΦуΦпрΤ ōΦммΣ ŦŀǎŎΦоΣ 9ƭŜƴŎƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ άƳƛƳŜǘƛȊȊŀǊŜέ ƭŜ loro famiglie ed Elenco 
iscritti PFR; b.15, fasc.7, Elenco fascisti fermati). 

44 !/aǇΣ ŎŀǊǘŜƭƭŀ ά{ǳǎǎƛŘƛ aƛƭƛǘŀǊƛ 9ǎŜǊŎƛǘƻ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻέΣ wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ŘƛƳƛǎǎƛƻƴƛ Řŀƭ tbCΦ 
45 Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino. 
46 Dal Il Giornale di Vicenza del 21 dicembre 1996, articolo di Emilio Garon "Usura e tradimenti in quel delitto lontano. 

Villa Silvagni-Povolo-Busolini-Saccardo in via Preara, incrocio con via Strada 
Romana, foto primo '900, da G e N. Garzaro, Cento anni di cartoline, cit., pag.10 

https://books.google.it/books?id=5hbTv7cAfXEC&pg=PA246
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1933/12/23/033U1706/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1933/12/23/033U1706/sg
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ǎŎƻǇǊƛǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭƛŎŀǘŀ ǘǊŀƳŀΥ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƻ ŀǾŜǾŀ ŎƻƭǇƛǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ǊƛǘŜƴŜǾŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ǘǊŀŘƛǘƻ Řŀƭƭŀ 
moglie, ma fu istigato nel suo gesto da Pietro Povolo, figlio della vittima, che il padre voleva 
diseredare e cacciare di casa in quanto frequentava e voleva sposare una ragazza considerata 
cacciatrice di dote. La polizia arrestò il patricida, ma non il marito tradito che riuscii a fuggire, forse 
ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ƻ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀέ. 
 

In tutte e due le cronache non si è certo stati ne precisi, né esaurienti: la prima, ha 
eccessivamente esemplificato la vicenda, tanto da sembrare reticente; la seconda, sembra dare per 
scontato che il figlio della vittima sia il colpevole, anche se sappiamo che è stato assolto. 
Infatti, cƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǾŜǊƛǘŁ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǎǇŜǘǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ Ŝ ŀǊǊŜǎǘŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ƭǳƴƎƻ 
periodo sia Pietro Povolo che certo Campagnolo, ma è altrettanto vero che non è stata provata la 
loro colpa. 
Nella memoria popolare e nel Libro Cronistorico della Parrocchia è possibile trovare alcuni ulteriori 
elementi che possono forse aiutare a far luce, o forse a complicare ulteriormente la vicenda: 
 

- Angelo Povolo ospita in casa sua una signora di circa 40 anni e sua figlia di anni 18. Le due 
donne non sono del paese, ma parenti della famiglia Benincà di Preara. Si dice che il Povolo si 
sia invaghito della signora e forse anche della figlia. 

 

- A ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀƎŀȊȊŀ ŎŜǊǘƻ {ƛƭǾƛƻ aŀǊǘƛƴƛ άSguaiέ47, maestro elementare, ex-
sottotenente di fanteria, residente anche lui in Preara, in via Colombarini (ora via Preara), ά¦ƴ 
ōŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ ŀƭǘƻΣ ōǳƻƴƻ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ ǎŜǊƛƻέ.  

 

- Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino - anno 1924, si legge: 
 

ά{ǳƛŎƛŘƛƻΦ Lƭ ну aŀƎƎƛƻ ƻǊŜ у ѹ Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƭǇƻ Řƛ ǊƛǾƻƭǘŜƭƭŀ ǎƛ ǎǳƛŎƛŘƼ ƛƭ ƎƛƻǾŀƴŜ aŀǊǘƛƴƛ {ƛƭǾƛƻ Řƛ 
.ƻǊǘƻƭƻ Řƛ ŀƴƴƛ ноΦ {ƻǇǊŀǾǾƛǎǎŜ ǳƴΩƻǊŀ Ŝ ƳŜȊȊƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀƴŘƻ ƳŜƴǘŜ ƭǳŎƛŘŀ Ŝ ŎƘƛŜŘŜƴŘƻ 
ripetutamente perdono a Dio del suo fallo. Fu sepolto il 30 detto. Avea tutto disposto lasciando 
ǎŎǊƛǘǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊŜƴǘƛέΦ  
 

- Subito dopo la morte del ragazzo sia Pietro Povolo che Campagnolo, incarcerati da lungo 
tempo, sono rilasciati. Si dice perché il Martini, con una lettera al parroco don Martino Chilese, 
gli aveva scagionati e perché la pistola usata per il suicidio è risultata essere quella usata per 
il delitto. 

 

Lo ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ Giovanni Tonta "Ninin Cornetta"48 di Giuseppe e Maria 
Vaccaro/Vaccari, da Montecchio Precalcino, cl.01; coniugato con Jolanda Poncato nel 1923, da cui 
ha 5 figli, è esercente di osteria e negozio di generi alimentari in Piazza Vittorio Veneto n.2, nel 
capoluogo.49  
Fascista della prima ora, dopo aver partecipato alla "mŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀϦ ŘŜƭƭϥƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ ΨннΤ ƭΩŀƴƴƻ 
successivo è squadrista nella 42ª Legione della Milizia fascista Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΤ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ Ψно ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 
con Gio Batta Todeschini e altri squadristi della zona, al pestaggio di un gruppo di antifascisti di 
Preara di Montecchio: Giò Batta e Martino Baio, Francesco e Luigi Caretta, Alessandro Tresanti e 
ŎŜǊǘƻ άaŀǊǘƛƴƛέΣ ŀƭƛas Aurelio Fabbrini.50 

 
47 {ƛƭǾƛƻ aŀǊǘƛƴƛ άSguaiέ di Bortolo (cl.1863 di Giuseppe) e Maria Reolon, cl.01 è chiamato alle armi il 1.8.21 presso la Scuola Allievi Ufficiali di 

Complemento e Sottufficiali in Milano; caporale dal 1.11.21; sergente dal 28.2.22, è assegnato al 54° Regg. Fanteria; è sottotenente di complemento, 
Arma Fanteria dal 10.8.22 e congedato (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari). 

48 Giovanni Tonta. ASVI, CAS, b.4 fasc. 277, b.14 fasc. 868, b.17, fasc.1063; b.22, fasc.1309 e 1310; ASVI, CLNP, b. 9, fasc.2, b.11, fasc.3 - Elenco 
squadristi partecipanti all'azione di Salcedo del 3.3.45 e Elenco iscritti PFR; b.14, fasc. 26° Deposito Misto ς Ordini Permanenti Militare, O.P.M. n° 
18, Movimenti personale dal 21 al 31.3.45; b.15, fasc.7, Elenco fascisti fermati e Elenco detenutƛ /ŀǎŜǊƳŀ {ŀǎǎƻ ƴŜƭ  ƎƛǳƎƴƻ ΩпрΤ ōΦмтΣ ŦŀǎŎΦ hǊŘƛƴƛ 
Permanenti Militari n. 18 dal 21 al 31.3.45; b.9, fasc.2, Informazioni CLNP, 6.10.45 e Segnalazione CLNP al capo uff. PM, 15.4.46; CSSAU, b.2, fasc. 
Tonta Giovanni; ACMP; U. Scaroni, Soldato dell'onore, cit., pag.146; Il Giornale di Vicenza del 11.1.46, e del 20.1.46; CSSAU, b. 3, Elenco iscritti PFR 
Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ !Ǝƻǎǘƻ ΩппΤ t[Φ 5ƻǎǎƛΣ Cronistorico e vittime, Vol. V, Tomo II, cit. 

49 Osteria - casolineria - tabaccheria - con il "Cameron del sale", dal 1941 è gestita e nel dopoguerra proprietà di Francesco Maccà "Chechetto" dei 
"Maccà de sora". 

50 Vedi anche Vol. I - Cap.5ς1923. 
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Esponente della corrente "pura e dura" del PNF, nel '35 partecipa attivamente allo scontro intestino 
contro gli ex Popolari che, confluiti nel partito fascista, mirano a controllarlo, e tenta di opporsi alla 
nomina a podestà di Giuseppe Vaccaro/Vaccari, patteggiando per l'avv. Cesare Tretti.51 
Nel 1941 si trasferisce con la famiglia a 
Vicenza dove lavora come impiegato e 
continua a militare nella Milizia (42ª 
[ŜƎƛƻƴŜ ά.ŜǊƛŎŀέύΦ  
Dopo l'8 settembre 1943 aderisce al PFR e 
alla RSI; si iscrive prima a Dueville e nel 
settembre del '44 a Vicenza. 
Si arruola nellΩ Artiglieria Contraerea e 
presta servizio ad Anconetta, frazione di 
Vicenza, con il grado di caporale maggiore. 
Lƭ мс ŦŜōōǊŀƛƻ Ψпр ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ ннȎ .b Řƛ 
Vicenza, 1ª Compagnia, Distaccamento di 
Sovizzo e Montecchio Maggiore; il 23 
ƳŀǊȊƻ ΩпрΣ ŀƭƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ мȎ 
Compagnia, è assunto in forza dalla 2ª 
Compagnia. 
Come segnalato dai Carabinieri di Dueville, Giovanni Tonta è un fervente fascista e propagandista, 
e in occasione delle frequenti visite in paese, 
 

"... ha sempre tentato di inculcare negli altri i propri principi dottrinali politici per i quali si è anche 
economicamente rovinato. Difatti, al tempo del fascismo, è notorio che egli era orgoglioso di 
organizzare a proprie spese banchetti ai quali partecipavano altri fascisti che erano sottoposti a 
chiamarlo "Comandante" e trattarlo, alla presenza di estranei, con la dovuta deferenza."  
 

Subito dopo la Liberazione, risulta tra i fascisti posti in stato d'arresto e di fermo presso la Caserma 
"Sasso" di Vicenza, a disposizione della Magistratura e dell'Ufficio Politico del CLNP, "imputato di 
collaborazionismo con il tedesco invasore". 
: ŀƴŎƻǊŀ ŀƭƭŀ /ŀǎŜǊƳŀ ά{ŀǎǎƻέ ŀ ŦƛƴŜ ƎƛǳƎƴƻ ϥпр e, nel luglio del '45, viene trasferito alla Caserma 
"Chinotto", ma le indagini si fermano alla sola segnalazione dei Carabinieri di Breganze che 
affermano: 
 

"...la persona indicata in oggetto, già appartenente alla brigata nera è probabile abbia preso parte 
all'azione di rastrellamento di Salcedo del 19.02.45, durante la quale vennero catturati e fucilati 
alcuni patrioti.". 
 

Il Procuratore Generale presso la Sezione Speciale della Corte d'Assise di Vicenza, dott. Alfredo 
.ƻǊǊŜƭƭƛΣ Ŏƻƴ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ŀƴƻƳŀƭŀΣ ŘƻǇƻ ƛƭ ŦǳƎŀŎŜ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭ нн ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨпрΣ ƎƛŁ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ 
successivo emette l'Ordinanza di Scarcerazione perché "...sono venuti a mancare a carico 
dell'arrestato indizi sufficienti di colpa.". 
Lƭ ƎƛƻǊƴƻ нп ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψпр ƭŀ ǎŎŀǊŎŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǇŜǎŀ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŀǊŎŜǊŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ ¢ƻƴǘŀ 
possa "...rimanere in carcere a disposizione della P.S. in attesa di essere sottoposto alla Commissione 
del confino.", ma dopo pochi giorni torna libero cittadino. 
La Commissione provinciale per le sanzioni a carico dei fascisti politicamente pericolosi, nella 
ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ мл ƎŜƴƴŀƛƻ Ψпс ƭƻ άŘƛŦŦƛŘŀέΦ 
 

 
51 Vedi anche Vol. I - Cap.17ς1935. 
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Adesione al fascismo di molti ex dirigenti del Partito Popolare di 
Montecchio Precalcino 
"Rinnegano i loro ideali, frantumano i loro partiti, si mettono a disposizione. È una monumentale 
opera di distruzione politica e morale" (B. Mussolini) 

 

[Ω у novembre 1920, a seguito delle Elezioni Amministrative (le ultime prima della dittatura), si 
insedia a Montecchio Precalcino il nuovo Consiglio Comunale, in gran parte espressione della lista 
vincitrice del Partito Popolare.52 
Ma da subito iniziano le lotte intestine al PP:53 

- ƎƛŁ ƛƭ но ƴƻǾŜƳōǊŜ ΨнлΣ ƛƭ {ƛƴŘŀŎƻ ¢ǊŜǘǘƛ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘŜΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ /ƻǊǘŜǎŜΤ 

- ƛƭ с ŘƛŎŜƳōǊŜ ΨнлΣ ¢ǊŜǘǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀ ƛƴ Dƛǳƴǘŀ ŎƻƳŜ !ǎǎŜǎǎƻǊŜΣ ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ {ǘŜƭƭŀΤ 

- ƛƭ т ŦŜōōǊŀƛƻ ΨннΣ ¢ǊŜǘǘƛ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘŜ Řŀ !ǎǎŜǎǎƻǊŜΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ .ŜƴƛƴŎŁΤ 

- ƛƭ мн ƳŀƎƎƛƻ ΨннΣ aŀȊȊŀƎƎƛƻ Ŝ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘƻƴƻ Řŀ !ǎǎŜǎǎƻǊƛΣ Ƴŀ ǊŜŎŜŘƻƴƻ Řŀƭƭŀ 

ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ƛƭ р ƭǳƎƭƛƻ ΨннΤ 

- ƛƭ му ƻǘǘƻōǊŜ ΨннΣ aŀȊȊŀƎƎƛƻΣ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ Ŝ .ŜƴƛƴŎŁ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘƻƴƻ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

ǾƻǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǘǘƻǊƛŜΣ ƛƭ нф ƎŜƴƴŀƛƻ Ψно ƭƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊƛŎŀ tŀǊƛǎƻǘǘƻΣ .ŀƭŀǎǎƻ Ŝ 

Dal Lago; 

- ƛƭ но ƳŀƎƎƛƻ ΨнпΣ .ŀƭŀǎǎƻ ǎƛ ŘƛƳŜǘǘŜ Řŀ !ǎǎŜǎǎƻǊŜ Ŝ aŀȊȊŀƎƎƛƻ Řŀ /ƻƴǎƛƎƭƛŜǊŜΤ 

- Ŝ ŎƻǎƜ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ нр ƻǘǘƻōǊŜ мфнрΦ 
 

Le lotte intestine al Partito Popolare, Ŝ ƭŀ ƛƴƎƻǾŜǊƴŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ŏŀǳǎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ 
di molti suoi componenti al Partito fascista, porta il parroco don Martino Chilese a scrivere: 
 

άLƭ нн aŀǊȊƻ мфнс ƻǊŜ мс ǎǇƛǊŀǾŀ ƛƭ Řŀ ǘŀƴǘƻ ǘŜƳǇƻ ƛƴŜǊǘŜ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ ƛƴ Ŧŀǘǘƻ ŀŎŜŦŀƭƻΣ Ŝ Ŏƻƴ 
decreto anticipatamente preparato, veniva il giorno stesso eletto Commissario Regio, il Sig. Poletti 
Ercole fu Aurelio di qui, al quale facciamo i nostri auguri. Dì 15-5 = ebbe la nomina di Podestà = 
rinnoviamo gli auguriέΦ54 

 

! ǊƛǇǊƻǾŀ ŎƘŜ ƎƛŁ ƴŜƭ мфнпΣ ƭΩάƛƴŜǊǘŜέ Consiglio Comunale di Montecchio Precalcino ha, nella sua 
maggioranza, forti influenze e simpatie fasciste, lo si intuisce chiaramente dal tono e dal contenuto 
di una delibera consigliare del 23 mŀƎƎƛƻ ΨнпΣ ŘƻǾŜ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ aǳƴƛŎƛǇŀƭŜ ǇǊƻǇƻƴŜ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
nominare Cittadino Onorario del Comune άΦΦΦ {Φ9Φ .Ŝƴƛǘƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛ /ŀǇƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ŝ 5ǳŎŜ ŘŜƭ 
CŀǎŎƛǎƳƻΦΦΦέΦ 
[ŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŝ Ǿƻǘŀǘŀ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ55 

La conferma che molti dirigenti del Partito Popolare locale si siano riciclati nel PNF, e anzi siano 
ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ƭΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀnte del regime fascista prima, e della Repubblica Sociale Italiana poi, la 
troviamo ampiamente documentata nei successivi capitoli, di seguito presentiamo solo un breve 
curriculum degli esponenti di maggiore spicco del Partito Popolare locale, poi saliti sul "carro del 
vincitore" fascista: 56 

 

 
52 Vedi anche Vol. I - Cap.2ς1920. 
53 ACMp - Registro delle delibere consiliari dal 1920 al 1926 e precedenti. 
54 Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino.   
55 Vedi anche Vol. I - Cap. 6ς1924. 
56 ACMp - Registro delle delibere consiliari dal 1920 al 1926 e precedenti - Registri delle deliberazioni del Podestà dal 1926 al 1945 e altro; Libro 

Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino; Archivio Centrale dello Stato - Situazione Province - PNF - d.28; M. Plebani - A. Brojanigo, 
La Legione Vicentina in armi, Vicenza, 1943; Tesi di laurea di L. Cerisara, Il Partito Fascista a Vicenza dalla marcia su Roma al 1926, Università degli 
Studi di Padova, Facoltà di Magistero, a.a. 1974-75, relatore A. Ventura. 
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- Francesco Balasso57 di Pietro e Caterina Muzzolin, cl.1885; commerciante, consigliere 
comunale Amm.1920-1926, eletto nella lista del Partito Popolare. Aderisce al PNF nel 1924; 
amministratore comunale fascista dal 1930 al 1933, commissario prefettizio dal 1933 al 
1934 e dal 1944 al 1945 durante la Repubblica Sociale Italiana. 
 

- Fiorindo Giuseppe Mazzaggio, cl.1868; possidente terriero, consigliere comunale Amm. 
1915-1920, eletto nella lista della Lega Democratico Cristiana,58 e Amm.1920-1926, eletto 
nella lista del Partito Popolare. Aderisce al PNF nel 1922. Amministratore comunale fascista 
dal 1934 al 1941. Nel 1939 è nominato vice podestà. Il figlio Giuseppe (cl.1903) sarà 
amministratore comunale fascista dal 1941 al 1945. 

 

- Giò Batta Todeschini ά¢ƛǘŀέ 59 di Domenico e Orsola Campese, cl. 1878; industriale, 
consigliere comunale Amm. 1920-1926, eletto nella lista del Partito Popolare, aderisce al 
tbC ƴŜƭ мфннΦ bŜƭ мфно ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘƛ Řƛ tǊŜŀǊŀΦ 
Coniugato con Dal Lago Emma; è fratello di Giuseppe Todeschini (cl.1870) e padre di Arturo 
Gio Batta Todeschini (cl.1908), ambedue esponenti di spicco del fascismo locale. 

 
- Avv. Cesare Matteo Tretti60 di Pietro Orazio e Margherita Emma Baldini, cl.1884; 

commerciante, consigliere comunale Amm. 1915-мфнлΣ ŜƭŜǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ [ƛōŜǊŀƭŜΣ Ŝ ƴŜƭƭΩ 
Amm. 1920-1926, eletto nella lista del Partito Popolare. Aderisce al PNF nel 1922.  Diventa 
ƭΩŜǎǇƻƴŜƴǘŜ Řƛ ǎǇƛŎŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭŀ άǇǳǊŀέ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭƻ ά{quadrista 
ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ Tonta Giovanni e allo Squadrista Bortolo aŀǊǘƛƴƛ ά.ǊƻŜƛŀέΦ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 
comunale fascista dal 1936 al 1937 e podestà dal 1939 fino alla sua morte nel 1941. 

 

 Anche due consiglieri comunali già liberal-nazionalisti scelgono di aderire al PNF: 
 

- Eugenio Dal Lago, cl.1858; industriale, consigliere comunale Amm. 1915-1920 e 1920-1926 
nella lista Liberal-nazionalista. Aderisce al PNF nel 1922. Il figlio Ettore (cl.1889), è 
amministratore comunale fascista dal 1932 al 1939, e sposa la sorella di Jacopo Ugo Basso, 
Livia; il figlio Umberto Amedeo Vittorio (cl.1900), è un fascista della prima ora e uno dei 
quattro ά{ǉǳŀŘǊƛǎǘƛ ƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ di Montecchio Precalcino; la figlia Emma sposa Gio 
Batta Todeschini (cl. 1878). 

 

- conte Lelio Bonin Longare61 di Ludovico e Maria Nievo, 1859-Ϟмфоо; diplomatico, 
consigliere comunale Amm. 1915-1920 e 1920-1926. nella lista Liberal-nazionalista. 
Aderisce al PNF nel 1922. Durante il Regime fascista fa carriera diventando ministro di stato 
e vicepresidente del Senato.  

 

Inoltre, passano sul carro del vincitore fascista anche: 
 

- Ercole Poletti di Aurelio, cl. 1851; commerciante, consigliere comunale Amm. 1915-1920, 
eletto nella lista della Lega Democratica Cristiana, e dirigente del Partito Popolare fino al 

 
57 Francesco Balasso. 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǊŜƎƛƳŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻέΣ ƛƭ .ŀƭŀǎǎƻ Ŝ ƛƭ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ .asso 

Ugo (tutti e due ex dirigenti del Partito Popolare, che hanno aderito al PNF) sono capi di due opposti schieramenti all'interno del fascismo locale; 
arrivano politicamente ai ferri corti: nel settembre '34,  tale scontro per bande arriva ai ferri corti, tanto da costringere i capi provinciali del partito 
fascista ad intervenire drasticamente, trasferendo d'ufficio Basso Ugo a Poiana Maggiore e destituendo Balasso Francesco; nelle reciproche cariche 
amministrative, vengono sostituiti dal segretario comunale rag. Poli Carmelo (da Catania, già segretario comunale a Tonezza e Poiana Maggiore, ed 
ex presidente diocesano della gioventù ŘŜƭƭϥ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ Řƛ /ŀǘŀƴƛŀύ Ŝ Řŀƭ άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻέ bƻǾŜƭƭƻ !ǊǘǳǊƻΣ ƎƛŁ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ Ϧ±ŜŘŜǘǘŀ 
Fascista" (Il Giornale di Vicenza ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ άǾŜƴǘŜƴƴƛƻύΦ 
(PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag. 373; PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, cit., Vol. V, Tomo II, in 
 http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ ; 
Vedi anche Vol. VI, in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/28/volume-vi-la-guerra-di-liberazione/ ).   

58 Lega Democratico-Cristiana: movimento politico nato dalla scissione della Lega Democratica Nazionale e rientrato nelle associazioni ufficiali 
cattoliche, ha un ruolo importante nella nascita del Partito Popolare nel 1919. 

59 Vedi anche Cap. мфно άLL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς Lo squadrismo; PL. Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione, Vol. V, Tomo II, cit. 
60 Vedi anche Cap.мфор ά·L± !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς [ŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ όмфор-1940). 
61 Vedi anche Cap.1933 ά·LL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς Venti di guerra. 

http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2026/04/28/volume-vi-la-guerra-di-liberazione/
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1922 quando aderisce al PNF; commissario prefettizio e subito dopo primo podestà fascista 
di Montecchio Precalcino, sino alla sua morte avvenuta nel 1930. 

 

- David Rigoni, cl.1863, commerciante e agricoltore, consigliere comunale Amm. 1915-1920, 
eletto nella lista della Lega Democratico Cristiana, e dirigente del Partito Popolare fino al 
1923 quando aderisce al PNF; commissario prefettizio e secondo podestà fascista di 
Montecchio Precalcino dal 1931 fino alla sua morte avvenuta nel 1933. 

 

- Giuseppe Todeschini62 di Domenico e Orsola Campese, 1870; industriale, consigliere 
comunale Amm. 1915-1920, eletto nella lista della Lega Democratico Cristiana, e dirigente 
del Partito Popolare fino al 1922 quando aderisce al PNF; amministratore comunale fascista 
dal 1930 al 1935, vice podestà dal 1940 al 1941 e commissario prefettizio per 8 mesi nel 
1941. È fratello di Gio Batta Todeschini (cl.1878) e padre di Michele e Giulio Todeschini, 
tutti amministratori locali fascisti. 

 

- DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƻκ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ63 di Gio Batta e Maria Garzaro, cl. 1879; 
industriale e dirigente del Partito Popolare fino al 1924, quando aderisce al PNF; 
amministratore comunale fascista dal 1934 al 1935; commissario prefettizio e subito dopo 
podestà dal 1935 al 1938; commissario prefettizio dal 1943 al 1944 durante la Repubblica 
Sociale Italiana. Il fratello Stefano è amministratore comunale fascista dal 1932 al 1937. 
 

- Jacopo Ugo Basso di Gio Batta64 e Caterina Vittoria Italia Libera 
Solferini,65 cl. 1890, nato a Montecchio Precalcino; coniugato Orsola 
Garzaro66 nel 1930 a Montecchio Precalcino; il Basso ha tre sorelle: 
Clelia (1884), Livia in Dal Lago (1892) e Maria Luigia (1898), e due figli: 
Giovanni Battista,67 e Corinna.68  
Tenente degli Alpini nella Guerra 15/18, ferito e mutilato, è decorato 
con Medaglia d'Argento al V.M., promosso capitano e congedato con 
il grado di maggiore.  
Nel 1919, sostituisce il padre nella carica di segretario comunale di 
Montecchio Precalcino, carica che conserva sino al settembre 1934, 
quando per dissapori economico-politici con il commissario 
prefettizio Francesco Balasso, viene trasferito d'ufficio a Poiana Maggiore, e il Balasso 
destituito. 69 
Già dirigente locale del Partito Popolare, aderisce al P.N.F. nel 1922, di cui diventa uno degli 
esponenti di primo piano. 
Il suo trasferimento a Poiana Maggiore, è di fatto una promozione, visto che sarà proprio il 
Basso Vicentino il suo trampolino di lancio per diventare uno dei dirigenti più importanti 

 
62 Giuseppe Todeschini: PL. Dossi, Cronistorico e vittime della Guerra di Liberazione, Vol. V, Tomo II, cit., in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 
63 DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƻκ±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ: il cognome originario della famiglia è Vaccaro, poi modificato forse perché richiamava il vecchio mestiere 

che svolgevano a Breganze (PL. Dossi, Cronistorico e vittime, cit., Vol. V, Tomo II, cit., in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ .  
M. Brian, D. Zamboni, Montecchio Precalcino 1859. Piccole grandi battaglie di metà Ottocento: A filò con armonica e bastoni, in 
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/27/montecchio-precalcino-1859/ ).   

64 Gio Batta Basso, nato a Dueville nel 1856 e morto a Montecchio Precalcino 1917; segretario comunale di Montecchio Precalcino sino alla sua morte. 
65 Caterina Vittoria Italia Libera Solferini, nata a Mantova nel 1860. 
66 Orsola Garzaro di Antonio e Elisabetta Cariolaro, nata a Montecchio Precalcino nel 1908 e morta a Milano nel 2001. 
67 Giovanni Battista Basso, cl.1931, nato a Montecchio Precalcino, sposa Veronica Piazza da cui ha una figlia, Rosalina cl1958. 
68 Corinna Basso, cl.1935, nata a Poiana Maggiore, sposa Corrado Fiori e muore a Montecchio Precalcino nel 1983 per annegamento/suicidio nella 

Roggia Molina/Montecchia a Preara. 
69 Vedi anche Vol. I - Cap.17-1937 - Montecchio Precalcino: scontro politico tra commissario e segretario comunale; APMp, Libro Cronistorico della 

Parrocchia di Montecchio Pr., pag. 199; ACMp, fasc. Stati Matricolari ex dipendenti comunali e fasc. Registro delle Delibere del Podestà 1937/40. 

Jacopo Ugo Basso 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/27/montecchio-precalcino-1859/
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del Regime fascista in provincia di Vicenza, e tra il 1943 e il 1945 un "criminali di guerra" e 
uno dei maggiori esponenti del fascismo repubblichino vicentino. 70 

 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 
 
Nasce in Contrà Moraro άƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ71 
 

Questo complesso di edifici costruiti e destinati inizialmente allo scarico dei proiettili per 
ƭΩŀǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ residui della Grande GuerraΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ bƻǊŘ-ovest del territorio comunale di 
Montecchio Precalcino, ai confini con il Comune di Sarcedo, tra il torrente Igna a Ovest, via Fusa-Cà 
Orecchiona a Nord, Contrà Moraro e via Vegre a Est e via Contralonga a Sud; ora, dopo la totale 
demolizione dei vecchi fabbricati sede della FAMA Srl. 

La prima proprietà è della Ditta Costantini, poi passata alla ditta Gino Pìsapia, che nel 1939 la 
cede alla SAREB (Società Anonima Ragioniere Eugenio Benazzoli). 
/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ όмл ƎƛǳƎƴƻ мфплύ ƭŜ ŎƻǎŜ ŎŀƳōƛŀƴƻ: la struttura rimane di proprietà privata, 
ma la gestione della stessa passa sotto stretto controllo militare; aumenta considerevolmente la 
produzione e si assumono molte nuove maestranze, dai 14 anni in su; il sito è completamente 
recintato e lungo il suo perimetro son presenti garitte per le sentinelle; è costruita una grande 
baracca per il corpo di guardia (άŎŀǎŜǊƳŀέ), di fronte alla entrata di Contrà MoraroΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǉƻƛ 
occupata dal nuovo negozio di alimentari dei Zancan ά[ŀȊŀǊƛƴέ όά.ŜǇƛ ōƻǘŜƎŀǊƻέ) Ŝ ƻǊŀ Řŀ άǎŀƭŀ 
ƎƛƻŎƘƛέΦ 

La ditta di autotrasporti Giuseppe Vaccaro/±ŀŎŎŀǊƛ ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέΣ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǊƛǘƛǊŀǊŜ Řŀƭƭŀ 
Stazione FFSS di Thiene le casse di materie prime da lavorare (tritolo e nitrati) e dei riconsegnare le 
bombe caricate e imballate. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо άƭŀ tƻƭǾŜǊƛŜǊŀέ Ǉŀǎǎŀ ǎƻǘǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ǘŜŘŜǎŎƻ, prima con una 

Compagnia germanica e successivamente con una repubblichina della GNR, sotto il comando di un 
ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǘŜŘŜǎŎƻ Ŝ ŘŜƭ άwŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ {ƛŎǳǊŜȊȊŀέΣ [ǳŘƻǾƛŎƻ 5ŀƭ .ŀƭŎƻƴ άƛƭ ƎƻōōƻέΦ  
 
Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 
 

Medico condotto - Lƭ п ƻǘǘƻōǊŜ Ψнн ǾƛŜƴŜ ŀǎǎǳƴǘƻ ŎƻƳŜ aŜŘƛŎƻ /ƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ƛƭ ŘƻǘǘΦ DŀŜǘŀƴƻ wƛƎƻƴƛ ŘŜǘǘƻ άbŜƭƭƻέ. 
Ricoprirà tale incarico fino al 21 gennaio 1962.72 Aderisce anche lui al regime fascista e nel 1944 sarà 
ŎƻƛƴǾƻƭǘƻΣ Ŏƻƴ ǎƻǎǇŜǘǘƛ Řƛ άƻƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǎƻŎŎƻǊǎƻέΣ ƴŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛƎƛŀƴƻ [ƛǾƛƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻΦ73 

 

Trasporto pubblico - Dal 1922 incomincia a funzionare il servizio di trasporto pubblico mediante 
"Corriera" da Calvene a Vicenza e ritorno con fermata a Montecchio Precalcino e che ha un orario 
regolare a partire dal 1924.  

 
5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 

Avversità climatiche - "Siccità e grandine. Il 1921 e il 1922 sono stati due anni disastrosi per la 
campagna. Dopo lunga siccità nel 1921, che ridusse a un terzo i raccolti, il 26 Giugno 1922 si ebbe 
una straordinaria grandinata che fulminò anche il frumento pronto per la trebbiatura. Durò poi 
insistente il secco, fino a Ottobre, rovinando tutto. Le rogge, i pozzi, le fontane, erano quasi tutte 
disseccate. La collina dava ancora acqua alle Bottesse - Pozzo Bonin - e una nuova sorgente, scaturita 

 
70 PL. Dossi, Cronistorico e vittime, Vol. V, Tomo II, cit., in https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-

volume-tomo-ii/ . 
71 L. Pesavento, La Polveriera. Una Storia lunga un secolo, cit. 
72 ACMp, Registro delle delibere consiliari dal 1920 al 1926 - anno 1922. 
73 Vedi anche Vol. II - Cap.5-1944 e Cap.6ς1945. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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proprio in piena secca, a piè di monte sotto la località detta Priara Saccardo [sotto Villa Da Schio-
Saccardo, all'altezza oggi della pista ciclabile-villaggio Marianna Cita]. Tutte le contrade Preara, Levà, 
venivano per acqua a queste sorgenti. Per gli animali dovevano provvedere con botti, qui, in la roggia 
Bollina o a Dueville. Questa tribolazione durò quasi tutto il 1922, mentre a piovere sul serio cominciò 
il 15-1-1923". 
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1923 - "II Anno dell'Era Fascista" - Lo squadrismo (1919-1925) 
 
Lƭ ƎƻǾŜǊƴƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŀǇǇŜƴŀ 

raggiunte. [ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƻǊƛŜƴǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ƛƴƎƭƻōŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀ 
di forze e di esperienze differenti. Vengono a tal fine stipulati accordi con le formazioni 
nazionalistiche e combattentistiche; proseguono intanto i tentativi di stabilire un rapporto di 
collaborazione con le organizzazioni sindacali, anche e soprattutto in funzione di un loro progressivo 
diǎǘŀŎŎƻ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ Socialista. 
Verso il Partito Popolare, Mussolini compie una più delicata operazione tendente ad attirare a sé le 
correnti della destra cattolica, e a isolare il vertice vicino a Don Sturzo, ponendolo in contrasto con 
le alte gerarchie ecclesiastiche. Il successo del tentativo è pieno e porta alla lacerazione definitiva 
del partito cattolico. 
Nei confronti dei Socialisti e dei Comunisti viene viceversa imboccata con decisione la via della 
repressione poliziesca. 
Contemporaneamente nel PNF si apre un processo di riorganizzazione interna tendente a ridurre il 
potere dei capi locali e a limitare le intemperanze squadristiche, che pure continuano a manifestarsi 
ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ Lƭ tbC ǘŜƴŘŜ ƻǊŀ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘƛǘƻ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻΦ 
 

5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ ŘǳŜ ǎƻƴƻ ƛ ƎǊŀƴŘƛ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΥ 
 

- la Riforma della scuola, elaborata e promossa dal ministro - filosofo Giovanni Gentile; 
 

- la Legge Acerbo, con la quale viene modificato il sistema elettorale, creando il meccanismo 
άƭŜƎŀƭŜέ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘe il definitivo affermarsi della dittatura. 

 

Il 23 gennaio 1923, una spedizione punitiva alla Spezia è organizzata dalle squadre d'azione in 
seguito all'assassinio di un fascista. Dopo quattro giorni di devastazioni si contano sei morti. 

 

Il 2 febbraio 1923 è arrestato a Torino Piero Gobetti. 
Il 3 febbraio è arrestato a Roma Amedeo Bordiga. Dopo Bordiga viene arrestata la quasi totalità 

del Comitato Centrale del Partito Comunista, i 72 segretari federali e i 41 segretari delle 
organizzazioni giovanili; il giornale L'Avanguardia è chiuso e la segreteria della Federazione giovanile 
Comunista risulta decapitata. Quanti riescono a sottrarsi agli arresti, che proseguono lungo tutta la 
primavera, trovano per lo più scampo all'estero. 

Sempre il 3, fascisti e nazionalisti assaltano a Livorno il Palazzo di Giustizia, dove si trova il 
deputato Socialista Giuseppe Emanuele Modigliani, che viene aggredito e malmenato. Dopo 
l'aggressione le autorità della Milizia intimano a Modigliani di partire da Livorno e di non farvi più 
ritorno. 

 

Il 1° marzo 1923 è arrestato giornalista Giacinto Menotti Serrati, al suo rientro a Milano da 
Mosca, per le corrispondenze da lui inviate all'Avanti! 

Il 31 marzo è arrestato Ruggero Greco a Milano. A reggere la direzione politica del Partito 
Comunista d'Italia resta solo Umberto Terracini. 

 

Il 21 aprile 1923 è abolita la festività del 1° Maggio, e al suo posto è istituita la festività del 
Natale di Roma, che cade appunto il 21 aprile, e viene celebrata con una sfilata della Milizia per le 
vie di Roma. 

Il 23 aprile il Partito Popolare lascia il governo. Sebbene riconfermi la volontà di collaborare con 
il governo in carica. Nei giorni immediatamente successivi si registrano manifestazioni e violenze di 
fascisti contro organizzazioni cattoliche. 

 

L'11 luglio 1923, il governo prevede la limitazione e il controllo della libertà di stampa.  
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Il 15 luglio, Il Lavoratore, giornale Comunista di Trieste, deve cessare le pubblicazioni su ordine 
del prefetto. 

Il 21 luglio la Camera approva la Legge elettorale Acerbo, a scrutinio segreto, con 223 voti 
favorevoli e 123 contrari. La nuova legge prevede l'adozione del sistema maggioritario all'interno di 
ǳƴ ŎƻƭƭŜƎƛƻ ǳƴƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ A ƛƴƻƭǘǊŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴ ǇǊŜƳƛƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀΥ ƭŀ ƭƛǎǘŀ ŎƘŜ ƻǘǘƛŜƴŜ ƛƭ 
maggior numero di voti si vede assegnare i due terzi dei seggi (356), mentre i seggi restanti (179) 
vengono ripartiti su base proporzionale tra le liste rimaste in minoranza. 

 

Il 24 agosto 1923, don Giovanni Minzoni è ucciso dai fascisti ad Argenta, nel Ferrarese. 
L'episodio si inserisce nel quadro di una lunga serie di atti di violenza e di devastazione di circoli e 
organizzazioni cattoliche, perpetrati dai fascisti dopo l'approvazione della Legge Acerbo. 

 

Il 21 settembre 1923, il comitato esecutivo del PCd'I, costituitosi dopo l'ondata di arresti della 
primavera, è nuovamente falcidiato dalla cattura dei suoi membri. Sono arrestati: Palmiro Togliatti, 
Angelo Tasca, Giuseppe Vota, Alfonso Leonetti e Mario Montagnana.  

 

Il 14 novembre 1923, il Senato approva la Legge elettorale Acerbo con 165 voti favorevoli e 41 
contrari. 

 

Il 10 dicembre 1923, il giornale La Giustizia, organo del Partito Socialista Unitario di Giacomo 
Matteotti, è assaltato a Milano dopo un pubblico comizio contro le opposizioni. 

Il 26 dicembre, l'on. Giovanni Amendola, una delle voci più autorevoli dell'opposizione 
democratica al governo fascista, direttore del giornale Il Mondo, è assalito e bastonato a Roma da 
quattro fascisti. 

 

Lo squadrismo fascista 
 

Inizialmente i Fasci di combattimento si sono presentati come una delle tante iniziative volte a 
dar voce alle più estreme aspirazioni nazionalistiche, mirando a contrastare anche con la violenza 
ƭΩŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƭ άōƻƭǎŎŜǾƛǎƳƻέ. 

Lo squadrismo,74 che ben presto è una caratteristica peculiare dei Fasci, nasce come reazione 
armata antisindacale e soprattutto antisocialista. Una reazione che si organizza appunto in squadre 
ŎƘŜ ŀŘƻǘǘŀƴƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ŦǊǳǘǘƻ ƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ 
reduci e in particolare degli arditi.75 

 

CŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άǎŀƴǎŜǇƻƭŎǊƛǎƳƻέ 
 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴƻ ǎŎƘƛŜǊŀƳŜƴǘƻ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎǘŀέ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭ 
combattentismo rivoluzionario non ha successo. 
In primo luogo, perché il Fascio di Milano, che aveva elaborato il programma di San Sepolcro, è 
molto più a sinistra di quanto non siano gli altri Fasci.  
Inoltre, perché i Fasci potrebbero ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǘŀƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǎƻƭƻ ƻǘǘŜƴŜƴŘƻ ƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ 
e dei contadini, che invece danƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŀƭ tŀǊǘƛǘƻ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŀ Lǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ /DŘ[Φ ¢Ǌŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ 
la distanza tra il fascismo e il Movimento operaio, anziché restringersi, diventa incolmabile dopo 
ƭΩŀǎǎŀƭǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ά!Ǿŀƴǘƛ!έ il 15 aprile 1919.  
Il fallimento del progetto politico di Mussolini è Ǉƻƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ŜƭŜǘǘƻǊŀƭŜ ŘŜƭ мс 
novembre 1919. In queste elezioni i Fasci di combattimento hanno presentato una propria lista per 
la circoscrizione di Milano ma ottengono solo 4.657 voti (su circa 270.000 votanti) e nessun eletto. 

 

 
74 Lo squadrismo era un fenomeno diffuso nel primo dopoguerra in molti paesi. Lo squadrismo consisteva nella formazione di squadre paramilitari da 
parte di molte organizzazioni politiche. Costituire squadre di difesa non era illegale, ma divenne molto pericoloso nellõimmediato dopoguerra perché 
circolavano parecchie armi e anche molti individui pronti a usarle. 

75 Gli arditi  erano i combattenti dei reparti dõassalto della Prima guerra mondiale, che effettuavano attacchi allõarma bianca. Armati di pugnale e bombe a 
mano, compivano fulminee azioni di sabotaggio e colpivano di sorpresa le linee nemiche. 



41 

 

Squadrismo urbano e squadrismo agrario 
 

I Fasci iniziano ad affermarsi solo nella seconda metà del 1920, quando ormai il fascismo assume 
ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǉǳŀŘǊƛǎƳƻ 
agrario. 

Lo squadrismo agrario ha alcuni punti di contatto con lo squadrismo urbano. In primo luogo 
perché, ha origine da nuclei di squadristi urbani di città come Bologna e Ferrara. In secondo luogo, 
perché anche gli squadristi agrari sono accesamente antisocialisti e antibolscevichi. Infine, perché 
anche lo squadrismo agrario è nazionalista e difende le ragioni degli ex combattenti. 

Tuttavia, lo squadrismo agrario ha un carattere nettamente reazionario e decisamente di destra, 
proponendosi come obiettivo prioritario la difesa degli interessi degli agrari. 

I grandi proprietari terrieri della Valle Padana si avvalgono dello squadrismo, fornendogli denaro 
Ŝ ŀǊƳƛΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǎƳŀƴǘŜƭƭŀǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ Movimento sindacale e del Partito 
Socialista e di annullare le conquiste da essi conseguite negli anni precedenti. Perciò la violenza 
squadrista colpisce soprattutto le Amministrazioni comunali Socialiste, i Sindacati e le Cooperative. 
 

Sviluppo dello squadrismo 
 

¦ƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ squadrismo vi è dopo le EƭŜȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ мфнлΣ ƴŜƭƭŜ 
quali molte Amministrazioni locali sono conquistate dai Socialisti. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘƻǇƻ ƛ ǘǊŀƎƛŎƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ tŀƭŀȊȊƻ 5Ω!ŎŎǳǊǎƛƻ ŀ .ƻƭƻƎƴŀ ƭƻ squadrismo si diffonde in tutte 
ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ Ŝ ƛƴ ƳƻƭǘŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ  

Nel 1920 in tutte le principali città cominciano a essere formate ǎǉǳŀŘǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀǊƳŀǘŜ alle 
dipendenze del Fascio di combattimento locale. 
Tra la fine del 1920 e la prima metà del 1921 vi è un grande sviluppo dello squadrismo e dei Fasci, 
che diventano rapidamente una delle più consistenti forze politiche del paese. 
In essi sono presenti molti ex-ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘƛ όǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ άŀǊŘƛǘƛέ Ŝ άƭŜƎƛƻƴŀǊƛ ŦƛǳƳŀƴƛέύΣ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ 
nazionalisti e, in prevalenza, individui appartenenti ai ceti medi. 

Alla guida delle squadre fasciste vi sono i cosiddetti "ras", capi locali del fascismo come Dino 
Grandi a Bologna, Italo Balbo a Ferrara, Roberto Farinacci a Cremona, Cesare Forni a Pavia, Dino 
Perrone Compagni a Firenze, Giuseppe Caradonna a BariΣ ƭΩavv. Antonio Franceschini a Vicenza. 

La nascita delle squadre è spesso il frutto di iniziative locali e non raramente Mussolini si trova in 
conflitto con i capi locali del fascismo. Tuttavia, egli sa abilmente coordinare il movimento e creare 
una struttura nazionale, divenendone il capo (il Duce). 

 

aƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ 
 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƛ CŀǎŎƛ ǎƛ ǇǊŜŦƛggono è quello di una sistematica occupazione del territorio 
attraverso incursioni (le cosiddette spedizioni punitive) che muovono per lo più da un centro urbano 
e mirano alla devastazione di sedi e alla intimidazione degli avversari politici.  

Gli squadristi si avvicinano a bordo di camion aperti cantando inni e mostrando armi e 
manganelli. Essi colpiscono le sedi e i luoghi di aggregazione dei partiti (principalmente il Partito 
Socialista), le Camere del Lavoro, le sedi delle Cooperative e delle Leghe rosse. Queste vengono 
danneggiate e spesso completamente devastate, le suppellettili e le pubblicazioni propagandistiche 
bruciate nella pubblica piazza. Gli esponenti o i militanti delle fazioni avverse vengono bastonati e 
costretti a bere olio di ricino.  

Nelle fasi più calde degli scontri diventa ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǊƳƛ Řŀ ŦǳƻŎƻΣ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ 
di tipo militare. Infatti, non pochi membri delle camicie nere sono ǊŜŘǳŎƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ άŀǊŘƛǘƛέΣ 
che conducoƴƻ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀȊƛƻƴƛ άōŜƭƭƛŎƘŜέΣ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ǘŜǊƳƛƴŀƴƻ Ŏƻƴ ƳƻǊǘƛ Ŝ ŦŜǊƛǘƛΦ 
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Le connivenze dello Stato 
 

Il successo di questi metodi violenti non sarebbe possibile senza il concorso e spesso la 
connivenza o quantomeno la tolleranza dello Stato. 
Una quasi naturale intesa si ebbe tra Fasci e forze militari, forze di Polizia e Carabinieri, che vedono 
con favore le azioni dei fascisti perché sono rivolte contro coloro che essi considerano come i nemici 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Magistratura, in più di una occasione, dimostra verso i fascisti grande 
tolleranza.  

A favore del fascismo gioca ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ Dƛƻƭƛǘǘƛ ŎƘŜΣ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ мфнмΣ ǉǳŀƴŘƻ 
le azioni squadriste si diffondono nel paese, sperando di riuscire a risolvere la paralisi parlamentare, 
decide di sciogliere la Camera e indire nuove elezioni. 
Nel tentativo di rafforzare la propria base parlamentare il governo promuove liste di coalizione (i 
cosiddetti blocchi) nelle quali sono presenti anche i candidati fascisti. 
Giolitti conta così di poter utilizzare il fascismo contro i partiti di Sinistra, convinto come è di poterlo 
Ǉƻƛ άŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜέ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƛōŜǊŀƭŜΦ  

Alle elezioni del maggio 1921 sono eletti 35 deputati fascisti, tra cui Mussolini. 
 

Ingovernabilità del paese 
 

In effetti le Elezioni del 1921 non hanno affatto risolto quella paralisi parlamentare che priva ogni 
governo in carica della necessaria autorità. 
Il fatto stesso che si consenta a un partito politico di avere una sua forza armata significa che il paese 
è senza governo. 
Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфнм è ripresa su ancor più larga scala, 
procede ormai incontrastata. 
{Ŝ ǳƴ ŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀ ƛ ƴŜƳƛŎƛ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ sono potuti apparire i Socialisti, sicché la reazione fascista è 
sembrata restauratrice, ora la situazione si è rovesciata. 
La legalità viene ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦǊŀƴǘŀ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ squadre fasciste, che non incontrano 
più alcuna resistenza.  

La classe politica liberale, ormai allo sbando, sempre più si viene convincendo che, per riportare 
ƛƭ ǇŀŜǎŜ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻ è quello di dare ai fascisti stessi 
responsabilità di governo. 
In questo clima matura, alla fine di ottobre, la cosiddetta marcia su Roma. 
 

Lo squadrismo fascista nel Vicentino  
 

Già dal 1921, nella provincia Vicentina, la manovra a tenaglia delle associazioni imprenditoriali 
agrarie e industriali crea scompiglio nei lavoratori e nelle organizzazioni sindacali: gli agrari e gli 
industriali da una parte boicottano la definizione dei contratti, licenziano e isolano i rappresentanti 
sindacali, Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ŎƘŜ ŘƛƭŀƎŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
territorio provinciale.  

A partire da questo momento la storia del Movimento operaio vicentino è certamente segnata 
dalle violenze e dagli attacchi dei fascisti che, in meno di due anni, annullano le conquiste del 
άōƛŜƴƴƛƻ Ǌƻǎǎƻέ e costringono i dirigenti della SƛƴƛǎǘǊŀ ŀƭƭΩŜǎƛƭƛƻ Ŝ ŀ Ƴƻƭǘƛ ǉǳŀŘǊƛ Řƛ ōŀǎŜ 
ŀƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻŀǘǘŀΦ76 

In questi pochi anni di apprendistato della dittatura, occorre rilevare innanzitutto la relativa 
linearità del processo di trasformazione conosciuto in campo politico e sociale da coloro che prima 
Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ Ǝƭƛ άƻǇǇƻǎƛǘƻǊƛέ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ-regime, sono pur sempre stati gli avversari politici del 
fascismo-movimento e del fascismo-partito. 

 
76 E. Franzina, Operai e sindacato a Vicenza, cit. 
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Tutti e due, questi ultimi, sono stati a Vicenza ben poca cosa, e in certe parti della provincia (nei 
mandamenti operai più sindacalizzati ad esempio, ma anche a Montecchio Precalcino) addirittura 
non sono quasi esistiti se non come fatto assolutamente marginale e minoritario.77 

Fortissimi, per contro, e dotati di largo seguito fra le popolazioni, sono, fra il 1919 e il 1921, così 
i Socialisti come i Popolari, le cui propensioni dei secondi verso il fascismo sono abbastanza note 
anche a livello provinciale e locale.78 

La scelta di campo antifascista nel Vicentino ha già cominciato a produrre i suoi effetti più vistosi 
innanzitutto fra la gente normale, ossia fra i cosiddetti militanti di base che significativamente si 
sono chiusi a riccio nel privato e nel silenzio ostile o che, ancora più emblematicamente, hanno 
ǇǊŜǎƻ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛƭƛƻΣ ƛƴƎǊƻǎǎŀƴŘƻ Ŝ άŎƻƳǇƭƛŎŀƴŘƻέ ƭŜ ŦƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ 
economica. 
Oppositori accaniti e risoluti del nuovo stato di cose sono proprio gli uomini di minor rilievo politico 
ŀŘ ŜǎǘŜǊƴŀǊŜ ǇŜǊ ǇǊƛƳƛΣ Ŏƻƭ ƎŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾƻΣ ƭΩŀǾǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘŀ Ŝ ǊŀŘƛŎŀƭŜ ŀƭ 
fascismo. 
9 ǉǳŜǎǘƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ǎŜƴȊŀ ǾƻƭŜǊ ǇŜǊ ŀƭǘǊƻ ǊƛŎŀŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳŀǊǘƛǊƻƭƻƎƛƻ ƻ ƴŜƭ ǾƻƭŜǊ ǎǇƛŜƎŀǊŜ Ŏƻƴ 
ŜǎŀǘǘŜȊȊŀ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ ƛ άƳŜǊƛǘƛέΣ ŀǇǇŀǊǘŜƴgoƴƻ ǘǳǘǘƛΣ ǎŜƴȊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŀƭŎǳƴŀΣ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ 
della Sinistra più o meno di classe, cioè per quanti sforzi la storiografia abbia fatti, non si annoverano 
esponenti vicentini del Partito Popolare o comunque cattolici, restati invece a scontare in patria gli 
errori politici propri e altrui.  
Già tra la fine del 1921 e i primi mesi del 1926, ossia in largo anticipo sulla promulgazione delle Leggi 
Eccezionali, il fenomeno del fuoriuscitismo, presto ordinario, coinvolge decine e forse centinaia di 
ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ±ƛŎŜƴǘƛƴŀ όƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ŜƳƛƎǊŀǘƛ 
ǇŜǊ ƭŜ Ŏǳƛ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴŜ ŘΩŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛŎǳǊƛ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻύΦ79 

A ogni modo, sempre meno riportate dai giornali sulla via della άƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀέ, ma 
riferite con regolarità dalle Questure, sino a tutto il 1925 durano anche altre manifestazioni popolari 
di avversione al fascismo così nei centri urbani come nelle campagne Vicentine, persino in zone 
appena sfiorate in superficie dalla penetrazione social-ŎƻƳǳƴƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ǇǊƛƳƻ ŘƻǇƻ-
guerra. 
Scontri sporadici, e non di tipo esclusivamente verbale, hanno luogo tra fascisti e oppositori durante 
tutto il 1923 e si infittiscono ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǉǳŀƴŘƻΣ ǎŜƴȊŀ ŜǎŎƭǳŘŜǊŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƭŀ 
presenza di elementi di fede cattolica e popolare, sono in particolare άǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛέ e Socialisti ad 
ingaggiare, talora armi alla mano, i bracci di forza più impegnativi.80 
5ΩŀƭǘǊƻƴŘŜ Σ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎƛƳǇŀǘƛȊȊŀƴǘƛ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛǘƛ άǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛέ si esercita da tempo un opera 
ōŜƴ ǇƛǴ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ŜŘ ƛƴŎƛǎƛǾŀ Řƛ ǎŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŘƛǎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ƭΩŜƎǳŀƭŜ nel campo 
cattolico dove il ripiegamento e il riflusso degli ex-PƻǇƻƭŀǊƛ Σ ŀƴŎƻǊŀ ŦŜŘŜƭƛ ŀƭƭΩƛŘŜŀΣ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ŦǊŀ ƭŜ ŦƛƭŜ 
delle organizzazioni diocesane le quali, malviste e osteggiate sin che si vuole dal Regime, sono poste 
tuttavia al riparo nella maggior parte dei casi dai rischi mortali dello scioglimento per via della loro 
matrice religiosa del tutto compatibile con le nuove direttive mussoliniane.81 

 

 
77 EM Simini, Il nostro signor Capo, cit.; E. Brunetta, Dalla grande guerra alla Repubblica, in Silvio Lanaro (a cura di), {ǘƻǊƛŀ ŘΩLǘŀƭƛŀ - Le Regioni (il 

Veneto), cit., pag.913-1039. 
78 G. Mantese, Memorie storiche della Chiesa vicentina, vol. V, cit.; F. Breganze, ƛƴ ά9ƭ ±ƛǎŜƴǘƛƴέ ŘŜƭ но ŀǇǊƛƭŜ мфнм; vedi anche Vol. I - Cap.4ς1922. 
79 E Franzina, [ΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƘŜŘŀǘŀΣ in B. Bezza, Dƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ Cit.; L. Ganapini, Cattolici e Azione Cattolica di fronte al fascismo, in Il 

Movimento di Liberazione in Italia, XVI, 1964, n.76; F. Malgeri, Il fuoriuscitismo popolare, in Storia del movimento cattolico in Italia, Vol. IV, I cattolici 
dal Fascismo alla Resistenza; FL Ferrari, [Ω!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ Ŝ ƛƭ άǊŜƎƛƳŜέ, cit.; S. Tramontin, Cattolici popolari e fascisti nel Veneto, cit.; P. Corsini, 
Mondo cattolico e fascismo, in Humanitas, n.3, Brescia 1977, pag. 222ς241. 

80 ¦ƴ ŜƭŜƴŎƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇƭŜǘƻΣ Ƴŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ όƴϲуоύΣ ǘǊŀ ƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфнн Ŝ ƛƭ ƭǳƎƭƛƻ мф26, sta nella tesi di laurea di 
L. Cerisara, Il Partito Fascista a Vicenza dalla marcia su Roma al 1926, cit. tŜǊ ƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛ ŘΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ǾŜŘƛ ƭŀ ōǳǎǘŀ ƛƴ !ǊŎƘƛǾƛƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ 
Cat.G1 e C2, anni 1923-1925. 

81 E. Franzina, ά.ŀƴŘƛŜǊŀ Ǌƻǎǎŀ ǊƛǘƻǊƴŜǊŁΣ ƴŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁέ, cit.; L. Ganapini, Cattolici e Azione Cattolica di fronte al fascismo, cit. 
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Alcuni episodi squadristici avvenuti nel Vicentino 
 

- Marzo 1921: azione squadristica a Mossano.82 
Con il riacutizzarsi dei conflitti agrari, nella primavera del 1921, si assiste all'intervento nelle 

questioni agrarie dei fascisti a fianco dei padroni. Il fascio di Vicenza, costituito il 25 ottobre 1920, 
comincia a organizzare spedizioni punitive nelle località agricole dove più forte è la tensione tra 
lavoratori e proprietari. Ciò accade a Mossano, dove i fascisti, chiamati da un proprietario, 
allontanano da un fondo una famiglia di contadini alla quale è stato intimato lo sfratto e che non 
voleva abbandonare la campagna; la disputa degenera presto in uno scontro violento e sul campo, 
dopo un conflitto a fuoco, rimangono un morto e due feriti. Il prefetto, in questa occasione, tenta 
di assumere un atteggiamento almeno apparentemente imparziale, deprecando la scelta del 
proprietario, rimasto ucciso, il quale, con irresponsabile e colpevole leggerezza, si è rivolto al Fascio 
e non alle autorità di pubblica sicurezza. 

 

- 1921: azione squadristica in località Boschi a Camisano Vicentino.83 
Durante uno scontro tra componenti delle Leghe Socialista e Popolare e un gruppo di fascisti di 

Camisano Vicentino, viene assassinato Angelo Pegoraro. Esecutore del delitto è lo squadrista Cesare 
Sinigaglia.84 

 

- Settembre 1921: azione squadristica a Molina di Malo. 
Viene assassinato il tenente Giovanni Sassaro, e tra i componenti la squadraccia fascista ci sono: 

Riccardo Agosti; Eugenio Brazzale; Stefano Marcello, Beniamino Marsetti. 85   
 

- 7/8 luglio 1922: azione squadristica a Grossa di Gazzo Padovano.86 
Dell'episodio, inserito nei martirologi della "rivoluzione fascista", viene data, da subito, una 

versione di comodo ripresa dalla memorialistica di parte e nell'immancabile oleografia 
commemorativa. 

Si tratta invece, sostanzialmente, di una tipica azione squadristica ossia, di "una spedizione 
punitiva contro certi accessi comunisti colpevoli di violenze"; costoro, i f.lli Basso e le loro famiglie 
coloniche, sono in realtà fittavoli renitenti ad accettare uno sfratto ricevuto e perciò, e non già in 
quanto aderenti a una Lega, fatti oggetto dell'iniziativa squadristica coordinata dai f.lli Fugagnolo. 

Durante l'assalto alla casa della famiglia Basso resta ucciso Armando Fugagnolo; lo sparatore, uno 
dei due fratelli Basso (Francesco), viene subito ucciso da Vicari; intanto l'altra decina di squadristi 
tengono sotto tiro la casa, uccidono la madre (Elisabetta Mugnone in Basso) e feriscono gravemente 
l'altro fratello Basso. 

Il 10 luglio Novello, Covioli, Pietro Colle e Snichelotto sono arrestati; Scipio Panzoni e Alfonso 
Roberti trovano asilo ad Arsiero; Vicari raggiunge Gino Covre in casa di Mario Plebani a Santorso, 
per poi essere nascosto a Cesuna. 

 
82 F. Benacchio, Le Lege rosse del Vicentino del primo dopoguerra, in E. Franzina, La classe, gli uomini e i partiti, Vol. II, pag.683-684; GA Chiurco. Storia 

della Rivoluzione Fascista, Vol. II, cit., pag.412.  
83 ASVI, CAS, b.1 fasc.22 ς Sentenza della Corte d'appello di Venezia del 8.12.21; ASVI, CLNP, b.15 fasc.2 e Elenco persone rilasciate, b.17 fasc. 

Informazioni; ATVI, CAS, Sentenza n.33/45-47/45 del 3.10.45 contro Renzi, Stella, Sinigaglia, Turretta e Toniolo; Il Giornale di Vicenza del 3 e 4.10.45. 
84 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit., in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 
85 Idem 
86 ASVI, CAS, b. 23, fasc. 1361; ASVI, CLNP, b.9 fasc.2 ς Segnalazione al CLNP del 22.10.45, b.10 fasc. 3 ς Segnalazioni al CLNP alla Comm. Economia e 

fasc.8 ς Segnalazioni del CLNP all'Uff. Politico Questura del 4.6.45; b.11 fasc.34 ς Diario e fasc. Posta da archiviare, ς Segnalazioni del CLNP al PM 
della CAS di Vicenza del 7.5.46, b.16 fasc. F ς CLNP a Questura, 27.8.45; GA. Chiurco. Storia della Rivoluzione Fascista, Vol. II, cit., pag. 86-87; RA 
Vicentini, Il movimento fascista veneto attraverso il diario di uno squadrista, cit., pag. 231-232; E. Franzina, Bandiera rossa ritornerà, cit., pag. 45-
46; E. Franzina, La memoria breve, in A. Ventura, La società veneta dalla Resistenza alla Repubblica, cit.; Vedetta Fascista del 21.7.31, Il sacrificio di 
Armando Fugagnolo esaltato dal dott. Dolfin dinnanzi al fascismo vicentino; Il Gazzettino del 22.2.47, del 25.6.47: La funesta spedizione di Gazzo, 
pag.2, del 26.6.47:  Una sola condanna per i massacratori di Gazzo. 
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Tra i componenti la squadraccia: ƭΩavv. Antonio Franceschini (mandante), Armando, Attilio e Gino 
Fugagnolo, Gastone Bazzolo, Italo Beltrame, Pietro Colle, Scipio Panzoni, Alfonso Roberti, Lorenzo 
Bevilacqua, Covioli, Longhini, Montini, Novello, Rossi, Snichelotto, Vicari.87   
Il processo sarà celebrato dopo la Liberazione, nel giugno1947. 
 

- 1922: azione squadristica a Camisano 
Vicentino.88 

Ernesto Galliolo viene ferito dallo 
squadrista Cesare Sinigaglia, lo stesso 
dell'omicidio di Angelo Pegoraro. Le ferite 
causano al Galliolo una lesione personale 
dalla quale è derivata una grave malattia e 
indebolimento permanente della vista e 
del braccio destro. 89 

 

- 7 aprile 1924: azione squadristica a 
Sandrigo.90 

Nel Vicentino le elezioni politiche del 6 aprile 1924 non danno al Partito fascista i risultati che 
esso si aspetta. A Sandrigo, in particolare, vi è una clamorosa affermazione del Partito Popolare: 492 
voti contro i 264 del Partito fascista.  
!ƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ƛ ŎŀǇƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Ƴettono in atto una spedizione punitiva 

contro colui che ai loro occhi è il responsabile della sconfitta, il parroco don Giuseppe Arena. Un 
uƻƳƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ che è ǎǘŀǘƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ǾŜǎŎƻǾƛƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!ȊƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΤ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ è stato e continuava ad essere in diocesi e nella sua 
ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛǘƻǊŜ Ŝ ŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻΣ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀƛŜΣ 
della dottrina sociale della Chiesa e della cultura scientifica, infaticabile difensore della giustizia 
sociale. Grazie alla collaborazione dei due cappellani ha visto fiorire i circoli della Società della 
Gioventù Cattolica, gli Esploratori, la Scuola di cultura cattolica. 
bŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ǘǊŀ ƛƭ т Ŝ ƭΩу ŀǇǊƛƭŜΣ олл ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛΣ Ŧŀǘǘƛ ǾŜƴƛǊŜ Řŀ ŦǳƻǊƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛΣ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ŘΩŀǎǎŀƭǘƻ ƭŀ ŎŀƴƻƴƛŎŀΦ Nel frattempo, una soffiata consente di mettere al 
ǎƛŎǳǊƻ ƭΩŀǊŎƛǇǊŜǘŜΦ 
Dƭƛ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛΣ ƛƴǾŀǎŀ ƭŀ ŎŀƴƻƴƛŎŀΣ ǎŎƘƛŀŦŦŜƎƎƛŀƴƻ ƭŀ ǎƻǊŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƛǇǊŜǘŜΣ ōŀǎǘƻƴŀƴƻ ŀ ǎŀƴƎǳŜ ƛƭ 
cappellano don Federico Mistrorigo e lo trascinano a pugni e calci in piazza davanti al loro capo, che 
ǊƛŎƻƴƻōōŜ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭǳƛ ƭΩŀǊŎƛǇǊŜǘŜΦ 
{ΩƛƳǇŀŘǊƻƴƛǎŎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŀǾƛ ŘŜƛ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴƻƴƛŎŀΣ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎŜǊǾƛǘŜ ǇŜǊ 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǾƻƭǘŀΣ Ŝ ǎƛ ŘƛǊƛƎƻƴƻ ŀƭ tŀǘǊƻƴŀǘƻ ϦwǳŦŦƛƴƛϦΣ ǎǇŜǊŀƴŘƻ Řƛ ǘǊƻǾŀǊǾƛ ƭƜ Řƻƴ !ǊŜƴŀΦ  
Vi tǊƻǾŀƴƻ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎŀǇǇŜƭƭŀƴƻΣ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƻƴŀǘƻΣ Řƻƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻ wŜƎǊŜǘǘƛΥ ƭƻ Ŧŀƴƴƻ ǳǎŎƛǊŜ Ŏƻƭ 
pretesto della richiesta di un malato, trascinano anche lui in piazza, lo strappano dalle mani dei 
Carabinieri presso i quali si era accostato, lo caricano a forza in un automezzo e lo trasportano a 26 
chilometri di distanza, dove lo abbandonano tramortito e sconvolto in aperta campagna, non senza 
prima avergli orinato addosso. 
Il trauma psicologico e una sofferenza cardiaca lo segnano per tutta la vita. Con minacce gli fu 
imposto di non denunciare alla giustizia né di diffondere la notizia. 

 
87 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit., in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 
88 ASVI, CAS, b.1 fasc.22 ς Sentenza della Corte d'appello di Venezia del 8.12.21; ASVI, CLNP, b.15 fasc.2 e Elenco persone rilasciate, b.17 fasc. 

Informazioni; ATVI, CAS, Sentenza n.33/45-47/45 del 3.10.45 contro Renzi, Stella, Sinigaglia, Turretta e Toniolo; Il Giornale di Vicenza del 3 e 4.10.45. 
89 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit.; in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 
90 E. Franzina, "bandiera rossa ritornerà, nel cristianesimo la libertà", cit., pag.33-34, 85. 

La vecchia targa commemorativa dei "Caduti della Rivoluzione Fascista" di 
Vicenza, posta allora a Palazzo Littorio ς Folco (foto Archivio CSSAU) 
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Ma i tre preti si costituiscono parte civile contro il capo fascista e contro la banda capeggiata da 
ignotiΣ ǎŜƳōǊŀΣ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ ŀŎŎǳǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ Řƛ DƛŀŎƻƳƻ aŀǘǘŜƻǘǘƛΦ vǳŜǎǘƻΣ 
almeno, è quanto risulta da una lettera indirizzata molti anni dopo, nel 1947, per dovere di giustizia, 
Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Řƻƴ aƛǎǘǊƻǊƛƎƻ ŀƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǎǎƛǎŜ Řƛ Roma dove si celebra il processo per 
il delitto Matteotti. 
Lƭ ǾŜǎŎƻǾƻ CŜǊŘƛƴŀƴŘƻ wƻŘƻƭŦƛ ƭŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭΩŀǎǎŀƭǘƻ ǎŎƻƳǳƴƛŎŀ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭŀ 

popolazione riunita in Chiesa gli organizzatori e gli esecutori della spedizione. 
Un episodio notissimo e condannato anche dai Socialisti, un cui Giuseppe Turbinati e un'altra 

decina di lavoratori sono finiti bastonati assieme ai sacerdoti di Sandrigo.91 
Tra i componenti la squadraccia: Giuseppe Nicoli, Giovanni Rigon, Ugo Rigon e, stando alla 

denuncia di don Mistrorigo, Amerigo Dumini, il responsabile dell'omicidio Matteotti, e può darsi 
Idalgo Menghi, un toscano residente a Vicenza e già suo fedele collaboratore. 92 

 

- 11 giugno 1925: azione squadristica a Molvena. 
I fratelli Duilio e Ezio Farina di Giuseppe da Molvena sono aggrediti a mano armata da una 

squadraccia fascista che, con pugnalate e stilettate e con percosse da mazze ferrate, riportano ferite 
gravissime, quasi mortali. La fortunata guarigione avviene tre mesi dopo, lasciando segni evidenti; 
il tentato processo contro gli assalitori è ovviamente inconcludente, e anzi le vittime sono costrette 
ad espatriare in Francia.93 

Tra i componenti la squadraccia: Giulio Andretta, Valentino Basso, Virgilio Battaglin, Pietro 
Bertoncello, Andrea Cattaneo, Francesco Corrà, Luigi Corrà, Francesco Filippi, Antonio Mascarello, 
Bortolo Menegon, Palesello, Tarcisio Poscia, Giuseppe Sasso e Giuseppe Zorzi. 94 

 

-  Degna di nota, anche se non avvenuta nel Vicentino, ma al Vicentino in qualche modo collegata, 
ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛŎŀ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƭ 20 luglio 1925 a Pieve a Nievole di Montecatini Terme, nel 
Pistoiese: 
 

Dopo la "marcia su Roma" e l'insediamento del governo Mussolini (16 novembre 1922) ƭΩƻƴΦ 
Giovanni Amendola sceglie una linea di ferma opposizione. 
Difensore delle prerogative del Parlamento, si schiera decisamente contro il governo Mussolini, non 
accettando le posizioni di compromesso che avanzano altri esponenti della classe dirigente liberale, 
come Giovanni Giolitti e Antonio Salandra. 
Scrive ad esempio: "Il fascismo ha le pretese di una religione, le supreme ambizioni e le inumane 
intransigenze di una crociata". 

A causa delle sue posizioni critiche verso il Regime fascista subisce frequenti intimidazioni e 
aggressioni, che sfociano nell'aggressione fisica il 26 dicembre 1923 a Roma, quando viene 
bastonato da quattro fascisti e ferito alla testa. 

Il 19 luglio 1925 Amendola giunse a Montecatini Terme (Pt) per la consueta cura delle acque a 
beneficio del fegato. 
La voce del suo arrivo si sparge, e sin dal mattino successivo davanti all'albergo nel quale alloggia 
(Hotel La Pace) si forma un assembramento di facinorosi intenti a contestare la presenza del leader 
dell'opposizione. 
Con uno stratagemma Amendola abbandona l'Hotel, ma è una trappola orchestrata dal segretario 
federale fascista di Lucca Carlo Scorza: non essendo ancora giunto il contingente di Carabinieri che 
avrebbe dovuto scortare Amendola lungo il tragitto stradale, Scorza dispone che ad accompagnarlo 

 
91 Unità Socialista del 5 maggio 1924, Le brutali violenze di Sandrigo. Il Vescovo scomunica i colpevoli e l'Autorità dorme. 
92 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit.; in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 
93 ASVI, CLNP, b.15, fasc. Denunce al Capo Uff. PM, 20.9.45, copia in Archivio CSSAU, b.1. 
94 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit.; in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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siano tre giovani militanti fascisti locali, due dei quali prendono posto nell'auto mentre il terzo, salito 
sul predellino, ne discende all'uscita dalla cittadina termale. 
Una volta superata Pieve a Nievole, poco oltre l'incrocio della Colonna di Monsummano, la macchina 
è costretta a fermarsi a causa di un tronco d'albero che ne ostruisce la strada. 
L'agguato è evidentemente finalizzato a dare una lezione all'esponente Antifascista; ma gli assalitori 
sono impediti nel loro intento delittuoso dal sopraggiungere una dopo l'altra di due automobili, che 
inducono i criminali a rinunciare ai loro propositi e a fuggire. 
Al pronto soccorso dell'Ospedale di Pistoia sono medicati sia Amendola, che il suo autista preso 
anche lui a bastonate. 
Nei mesi successivi, peggiorando le sue condizioni di salute, a fine anno Amendola decide di andare 
a curarsi a Parigi. Essendogli stato rilevato un ematoma all'emitorace sinistro, agli inizi del 1926 
venne operato. 
Per favorire il decorso post-operatorio i familiari lo trasferiscono a Cannes, in Provenza, presso la 
clinica Le Cassy Fleur: qui Giovanni Amendola si spegne, all'alba del 7 aprile 1926. 

La giustizia di regime non può esimersi dall'aprire sull'attentato di Pieve a Nievole un 
procedimento d'ufficio, per quanto rivolto contro ignoti e destinato a finire rapidamente archiviato. 
L'indagine è tuttavia riaperta nel 1945: nel nuovo impianto accusatorio il capo d'imputazione è 
omicidio premeditato, il mandante dell'aggressione è identificato nello stesso Scorza e i suoi 
esecutori individuati negli esponenti del Fascio montecatinese - a cominciare dall'ex podestà - 
compresi i tre accompagnatori di Amendola. 
I giudici della CAS di Pistoia riconoscono la colpevolezza di tutti gli imputati condannandoli a 30 anni 
di reclusione per concorso in omicidio premeditato. 
Ma, la Corte di cassazione accoglie parzialmente il ricorso avanzato dalla difesa degli imputati, 
rinviando il processo dinanzi alla Corte d'appello di Perugia, la quale nell'ottobre 1950, assolve tutti 
gli imputati per insufficienza di prove. 

Tra i componenti la squadraccia: Ferruccio Bini e Alberto Venturini, poi nel '44 sfollati politici a 
Malo nel Vicentino. 95 
 

Violenze fasciste e fuoriuscitismo politico-economico a Montecchio Precalcino 96 
 

    [ŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛƭƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ŀǇǊƛǾŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǇŜǊ ǎŎŜƭǘŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŦǳƻǊƛǳǎŎƛǘƛΣ Ƴŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
sulla base di una minaccia concreta e di una intimidazione che il fascismo non riserva a chiunque. 
I άƴŜƳƛŎƛ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛέ ǇƛǴ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛΣ ǎƻƴƻ ŀǎŎǊƛǘǘƛ ŘΩƛƳǇŜǊƛƻ ŀƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ άǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛέ con cui 
nessuna forma di compromesso è possibile. 
Anche a Montecchio Precalcino, si ha il fenomeno del fuoriuscitismo politico che, dopo essere stato 
ǇǊŜŀƴƴǳƴŎƛŀǘƻ ǎƛƴ Řŀƭ мфнм ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ Řŀ ƭŀǾƻǊƻ ƻ ŘŀƭƭΩƛǊǊƻōǳǎǘƛǊǎƛ ŘŜƛ 
flussi migratori interni, interprovinciali e interregionali, άŀ ǎŎŀƴǎƻ Řƛ Ǝǳŀƛέ, viene sottolineato dal 
ƎŜǎǘƻ ǇƻƭŜƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Socialisti e Comunisti. 
Nella memoria popolare è ancora presente il ricordo di parenti e conoscenti che άΦΦΦƛ ǎŜ ǎŎŀǇŁ ŀ ƭ 
ΨŜǎǘŜǊƻ ǎŜ ƴƻ ƛ ƎƘŜ ŘŀǾŀ ƭΩƻƛƻ Ŝ ƭŜ ōŀǎǘƻƴŀŘŜΦΦΦέ o άΦΦΦƛ ǎŜ ŀƴŘŁ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ǇŜǊŎƘŞ ƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛΦΦΦέ, ma 
purtroppo, sino ad oggi, gran parte di quelle dolorose vicende non sono state sufficientemente 
ricordate e documentate. 

Ad oggi, siamo riusciti a ricostruire due importanti vicende: quella di Francesco Campagnolo 
ά/ƘŜŎƻƴƛŀέ όŎƭΦмфлсύΣ Comunista, emigrato clandestinamente nel 1927 in Belgio, poi volontario 
garibaldino nella guerra civile spagnola,97 di cui parleremo più avanti, e quella a seguire che racconta 

 
95 PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit., in 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 
96 EM Simini, Di fronte e di profilo, cit.  
97 Vedi anche Cap. 1936 - ά·± !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La guerra civile spagnola. 

https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/
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le vicende di sei Antifascisti di Preara, partendo dai violenti fatti avvenuti una domenica del giugno 
1923:98 
 

άDƛǳƴǘƻ Řŀ 5ǳŜǾƛƭƭŜΣ ŀǊǊƛǾƼ ŀ tǊŜŀǊŀ ǳƴ Ŧƻƭǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛΥ ƛƭ ŀǾǾΦ !Ǝƻǎǘƛƴƻ [ŀȊȊŀǊƻǘǘƻΣ99 poi 
CŜŘŜǊŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Lǘŀƭƻ CŀƴŎƘƛƴ ŘŜǘǘƻ άaŀǊŜƴŘŀέΣ100 poi Segretario Politico del Fascio di Dueville, 
certo Bocchi101 e altri. 
Erano accompagnati da alcune camice nere locali, tra cui: Todeschini Giò Batta (cl.1878) e Tonta 
Giovanni (cl.1901).102 
    I fascisti individuarono il loro obiettivo tra un gruppo di ragazzi, noti antifascisti locali: Baio Giò 
.ŀǘǘŀΣ .ŀƛƻ aŀǊǘƛƴƻ όƛƭ άǎƻǾǾŜǊǎƛǾƻέ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ Řŀ {ŎƘƛƻύΣ /ŀǊŜǘǘŀ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ /ŀǊŜǘǘŀ [ǳƛƎƛΣ ¢ǊŜǎŀƴǘƛ 
Alessandro e certo Martini, che stazionavano di fronte alla cooperativa falegnami.103 
    Accortosi per primo del pericolo, il Martini riesce a fuggire verso il torrente Astico, seguito dai 
fratelli Caretta, che comunque prima di riuscirci devono assaggiare una nutrita dose di bastonate. I 
ŦǊŀǘŜƭƭƛ .ŀƛƻ Ŝ ¢ǊŜǎŎŀƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ōƭƻŎŎŀǘƛ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ άŎŀǎŀ .ŜƴƛƴŎŁέ 104e picchiati a sangue. 
! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ƎǊŀǾƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŦǳǊƻƴƻ Ǉƻƛ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ {ŀƴŘǊƛƎƻέ. 
 

 
Foto del centro di Preara (allora via Colombarini, oggi via Preara) ai primi del '900: al centro il grande fabbricato del Maglio di ά/ŀǎŀ .ŜƴƛƴŎŁέ; a 
sinistra Villa Silvagni-tƻǾƻƭƻ όƻǊŀ {ŀŎŎŀǊŘƻύΤ ŀ ŘŜǎǘǊŀ ƛƭ /ŀǇƛǘŜƭƭƻ ŘŜƭ муфуΣ ƛƭ ǇƻȊȊƻ Ŝ ƭŀ ά.ƻǘǘŜƎŀ ŘŜƭ Ŏŀǎƻƭƛƴέ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ Řƛ tƛŜǘǊƻΣ con 
ƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƛ aƻƴƻǇƻƭƛ Řƛ {ǘŀǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ hǎǘŜǊƛŀ Ŝ Ǉƻƛ ¢ǊŀǘǘƻǊƛŀ (G. e N. Garzaro, Cento anni di cartoline, cit., pag. 27). 

 
98 La ricostruzione precisa dei fatti del giugno 1923, è avvenuta grazie alle precise testimonianze incrociate di: Dal Lago Romano (testimone oculare); 

Baio Maria (sorella di Giò Batta e Martino); Baio Roberto (figlio di Giò Batta); Tresanti Vittoria (sorella di Alessandro); Baio Carlo e figli (parenti di 
Giò Batta e Martino) e grazie a molte altre persone che con informazioni, sia pur frammentarie, hanno indirettamente confermato gli avvenimenti 
di quel giorno (ACMp - /ŀǊǘŜƭƭŜ ά!ƴŀƎǊŀŦŜέΣ άwǳƻƭƛ CŀƳƛƎƭƛŜέ Ŝ ά!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ tŀǎǎŀǇƻǊǘƛέύΦ 

99 Avv. Agostino Lazzarotto, poi Federale di Vicenza (E. Franzina, "bandiera rossa ritornerà, nel cristianesimo la libertà", cit., pag. 100, 342, 380-384). 
100 Lǘŀƭƻ CŀƴŎƘƛƴ άaŀǊŜƴŘŀέ di Giovanni e Anna Marenda, noto squadrista e "marciasuroma" duevillese, frequentava assiduamente Preara perché 

fidanzato con la figlia (Maria Margherita Vittoria) di Todeschini Giuseppe, ex Popolare, poi podestà fascista, fratello di Todeschini Giò Batta. È 
coinvolto anche nel pestaggio di Giuseppe Baldinelli, avvenuto a Preara il 30 marzo 1924. (Cap. 1922 ς άL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La marcia su 
Roma e Cap. 1924 ς άLLL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς [Ωŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛ). 

101 Francesco Bocchi: PL. Dossi, Il Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit., in 
https://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2024/05/17/quinto-volume-tomo-ii/ . 

102 Todeschini Giò Batta, ex-popolare e consigliere comunale e Tonta GiovanniΣ ƎƛŁ άƳŀǊŎƛŀǎǳǊƻƳŀέ όCap. 1922 ς άL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La marcia 
su Roma). 

103 Cooperativa falegnami di Preara. Fondata nel 1905 e sciolta dal regime fascista nel 1926, con decreto prefettizio, perché di ispirazione socialista 
e quindi άǎƻǾǾŜǊǎƛǾŀέ (Cap. 1925 ς άL± !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La costruzione del Regime). 

104 Casa BenincàΦ CŀōōǊƛŎŀǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƛƴ ±ƛŀ tǊŜŀǊŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŜȄ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ ŀƎǊŀǊƛƻ Ŝ ƴŜƎƻȊƛƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛ tƻōōŜΦ 
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Gli Antifascisti di Montecchio Precalcino 
 
L .ŀƛƻ ά.ŀƭŀƴǎƻƴέΥ 
 

Dƛƻ .ŀǘǘŀ ά¢ƛǘŀέ Baio ά.ŀƭŀƴǎƻƴέ105 di Antonio e Santa Manente, cl.1898, nato a Montecchio 
Precalcino e residente a San Vito di Leguzzano; già falegname alla Lanerossi di Schio. N. Matr. 17932 
(Lista Leva Schio), partecipa alla Prima guerra Mondiale nel 210° Regg. Fanteria. 
Dopo ripetute minacce squadristiche è costretto a rientrare con tutta la famiglia a Preara di 
Montecchio Precalcino e dopo ƭΩŀƎƎǳŀǘƻ subito a Preara, ad espatriare in Francia nel 1923. 
Da allora è sempre vissuto a Saint Prest in Savoia, nel 1931 si sposa con Elisabetta Garzaro106 e nel 
1968 vi muore. 
 

aŀǊǘƛƴƻ wƛȊȊƛŜǊƛ άaŀǊǘƛƴέ .ŀƛƻ ά.ŀƭŀƴǎƻƴέ107 di Antonio e Santa Manente, cl.01, nato a 
Montecchio Precalcino e residente a San Vito di Leguzzano. 
Come il fratello Tita, anche lui è fuoriuscito clandestinamente in Francia dal luglio 1923 e risiedendo 
a Saint Prest in Savoia. Si sposa tre anni dopo (1926)  con Romilda Garzaro, 108 sorella degli 
Antifascisti Michele, Romeo e Giovanni. Il matrimonio è formalizzato a Montecchio Precalcino, 
probabilmente è quindi un "matrimonio per procura", visto che Martino non può certo rientrare in 
Italia. Muore a Saint Prest nel 1958. 

 

La famiglia Baio è composta 
dal padre Antonio (di Antonio e 
Cecilia Todeschini, cl.1869), dalla 
madre Santa Manente (di 
Giovanni e Anna Pavaro, cl.1879) 
e da 9 figli: Giò Batta (cl.1898), 
Antonio (cl.1900), Martino 
Rizzieri (cl.1901), Cecilia "Ida" 
(cl.1904), Maria (cl.1906), Pierina 
(cl. 1910), Ernesto (cl. 1913), Italo 
Guerrino (cl. 1916) e Bruno 
(cl.1919). 
Originari di Montecchio 
Precalcino, dove hanno una casa 
a Preara, (nella άCƻǊǘŜ ŘŜƛ .ŀƛƻέ 
in Via Preara, ora via Strada 
Romana), almeno dal 1913 risiedono per motivi di lavoro a San Vito di Leguzzano, e solo 
saltuariamente tornano in paese. 

Giò Batta e Antonio, sono già prima del 1923,109 ma per brevi periodi, emigrati in Francia, e nel 
periodo precedente ai fatti del giugno Ψно, sono entrambi dipendenti di una falegnameria di Schio. 

Martino, il più istruito della famiglia, dopo un passato di falegname è stato assunto come 
impiegato alla Lanerossi di Schio. Risulta iscritto al Partito Socialista già nel 1919 e nel 1921 aderisce 

 
105 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; ACMp - Cartella ά!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ tŀǎǎŀǇƻǊǘƛϦ. 
106 Elisabetta Garzaro, nata a Montecchio Precalcino nel 1901 da Giuseppe e Anna Guerra. È cugina di Romilda Garzaro; muore nel 1985 in Francia. 
107 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
108 Romilda Garzaro, nata a Montecchio Precalcino nel 1903 da Ottone Antonio e Antonietta Leoncin. È sorella degli antifascisti Romeo, Michele e 

Giovanni Garzaro, cugina e cognata di Elisabetta Garzaro. È coinvolta involontariamente nel pestaggio di Giuseppe Baldinelli; muore nel 1967 in 
Francia (Cap.мфнп άLLL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς [Ω!ǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛ e  мфот ά·±L !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς I fratelli Rosselli assassinati in Francia). 

109 ACMp - Cartella ά!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ tŀǎǎŀǇƻǊǘƛϦ. 

La famiglia di Antonio Baio "Balanson" e Santa Manente a Saint Prest nel 1926. Da sx in 
piedi: Pierina; Cecilia "Ida";Maria; Romilda Garzaro; Gio Batta; Antonio; Martino. 

Seduti: mamma Santa; Bruno; papà Antonio; Italo Guerrino; Vito Ernesto. 
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al Partito Comunista di cui è un attivo militante e propagandista politico e sindacale, amico e 
compagno di Pietro Tresso, dirigente del Movimento operaio internazionale.110  

Giò Batta e probabilmente anche Antonio, seguono la strada politica del fratello, sia pur in modo 
meno impegnato. 

Giò Batta, Antonio, Martino ed Ernesto sono anche musicisti e suonano a Schio nella Fanfara 
Rossa, la fanfara dei Circoli Operai di Torrebelvicino, Pievebelvicino, Magrè, Poleo e S. Vito di 
Leguzzano.111 
! {ŎƘƛƻΣ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎŜƴǘǊƻ ǘŜǎǎƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Social-comunista è consistente, 

tanto che almeno fino al 1921 la pressione fascista è non più che modesta, nonostante spiccasse 
una figura quale quella di Mario Plebani, cioè di un uomo spregiudicato ed abile. 
Nelle Elezioni amministrative del 24 ottobre 1920 i Socialisti conquistano il Comune di Schio ed è 
una delle pochissime amministrazioni a resistere sino al 1925.  
aŀ ŘŀƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфнн Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфно ƭŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Ŝ ǇŀŘǊƻƴŀƭŜ ǎΩƛƴŎŀǊƴa in persecuzioni 
di vario genere, dai licenziamenti agli arresti di singoli militanti. 
Da questo momento i fascisti cominciano a guadagnare posizioni e riescono a mettere a tacere gli 
elementi di punta della Classe operaia. 
La vittoria del fascismo ed il suo accordarsi con il padronato consentono il ritorno al passato, nel 
senso del ripristino della άpace socialeέ, della gerarchia di comando e dei ritmi di sfruttamento: 

 

ά ΦΦΦƛ ŘƛǊƛƎŜƴǘƛ ŘŜƭ ƭŀƴƛŦƛŎƛƻ wƻǎǎƛ ŦǳǊƻƴƻ ƎǊŀǘƛ ŀƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏǳƛ ƴƻƴ ƭŜǎƛƴŀǊƻƴƻ ŜƭƻƎƛΣ 
riconoscimenti e tributi in denaro e al quale riconobbero il merito di aver saputo, in nome del 
corporativismo, imporre una collaborazione tra le classi che in ultima analisi consentì agli industriali 
di recuperare una discrezionalità tendenzialmente assoluta e più speditamente, attraverso una 
riduzione dei livelli occupazionali e una selezione della manodopera più politicizzata, nel processo di 
razionalizzazionŜέΦ112 

 

È in questi frangenti che vivono a Schio i fratelli Baio, i quali nei primi mesi del 1923 sono licenziati 
e costretti dalle intimidazioni fasciste ad allontanarsi, cercando rifugio con tutta la famiglia nel loro 
ǇŀŜǎŜ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΦ 
Ma anche a Montecchio Precalcino non sono al sicuro: su ordine dei fascisti di Schio, gli squadristi 
Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭŜ Ŝ ŘŜƭ Ǉƻǎǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǇŜǎŀƴǘŜ ŀǾǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ 
ǎǳōƛǘŀΣ ŀ DƛƼ .ŀǘǘŀ Ŝ aŀǊǘƛƴƻ ƴƻƴ ǊŜǎǘŀ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇŀǘǊƛo. 

Nel luglio 1923, aiutati da Soccorso Rosso,113 emigrano in Francia, dove a scaglioni sino al 1926 
gli raggiungerà tutto il resto della famiglia.114 

Oggi, quella che è stata la famiglia di Antonio Baio "Balanson" e Santa Manente, vive ancora in 
gran parte a Saint Prest in Savoia, dove conta oltre 80 componenti. 

 
 
 
 
 
 

 

 
110 P Casciola ς G Sermasi, Vita di Blasco, cit.. 
111 EM. Simini, Il nostro signor Capo, cit.; P Casciola - G. Sermasi, Vita di Blasco, cit. 
112 Per i licenziamenti, le intimidazioni e gli arresti: ǘŜƭŜƎǊŀƳƳƛ Ŝ ŘƛǎǇŀŎŎƛ ŘŜƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ Archivio Centrale dello Stato, 

Roma, M.I., DAGR, P.S., Cat. C.1, b.26, a. 1923; Cat.K.1, b.114, a.1923; G.F. Zaccaria, Lƭ ƭŀƴƛŦƛŎƛƻ wƻǎǎƛ Řŀƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ŀƭƭΩŀǳǘŀǊŎƘƛŀ, cit.; E. Franzina, 
άōŀƴŘƛŜǊŀ Ǌƻǎǎŀ ǊƛǘƻǊƴŜǊŁΣ ƴŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁέ, cit.; E. Franzina, Operai e sindacato a Vicenza, cit.; EM. Simini, Il nostro signor Capo, cit.; P. 
Casciola - G. Sermasi, Vita di Blasco, cit. 

113 Soccorso RossoΣ ƻǾǾŜǊƻ ά/ƻƳƛǘŀǘƻ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ƻŎŎƻǊǎƻέ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƎƭƛ Ŝǎǳƭƛ Antifascisti, tipo trovare aiuto e lavoro 
ŀƛ Ƴƛƭƛǘŀƴǘƛ ŎƻǎǘǊŜǘǘƛ ŀ ŦǳƎƎƛǊŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŜΣ ŘƻǇƻ ƭŜ ƭŜƎƎƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭƛΣ ŦŀƭǎƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇŀǎǎŀǇƻǊǘƛΣ ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ άƎǳƛŘŜέ ǇŜǊ Ǉŀssare clandestinamente il 
confine, aiutare anche finanziariamente le famiglie dei fuoriusciti e altro. 

114 ACMp - Cartella ά!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ Ŝ tŀǎǎŀǇƻǊǘƛϦ. 
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I Caretta "Rigati" 
 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀǊŜǘǘŀ άCheco wƛƎŀǘƛέ,115 di Giuseppe e Maria Rasotto, cl.03, da Montecchio 
Precalcino; bracciante e Socialista. 

 

[ǳƛƎƛ /ŀǊŜǘǘŀ άGino wƛƎŀǘƛέ,116 di Giuseppe e Maria Rasotto, cl.06, da Montecchio Precalcino; 
bracciante e Socialista. 

 

bƻǘƛ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀōƛǘŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀ tǊŜŀǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ άCƻǊǘŜέ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ .ŀƛƻ ŜΣ 
come i loro amici e compagni, vengono costretti a riparare in Francia, a Saint Prest in Savoia.  

Nel 1930 sono raggiunti dalla sorella Angela Margherita (cl.04), espatriata con il marito 
Alessandro Tresanti, e nel 1931 anche dai fratelli Giuseppe (cl.13) e Antonio (cl.10).  
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇŜǊƼΣ ƛƭ нф ŀǇǊƛƭŜ Ψ42 rientrerà in Italia e si arruola nella Milizia volontaria fascista.117 

Viceversa, Francesco, Luigi, Angela Margherita e Giuseppe, non rientrano più in Italia e muoiono 
a Saint Prest in Savoia, rispettivamente nel 1981, 1987, 1982 e 1975. 

 

Alessandro Tressanti di Teodosio e Maria Barbieri, cl.04, da Montecchio Precalcino (Preara - via 
Maglio - ora nella ƭƻǊƻ Ŏŀǎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛŎŀǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƳƳΦ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƛ miniappartamenti per 
anziani); ha altri quattro fratelli: Pietro (cl.06), Giuseppe (cl.08), Antonio (cl.10) e Vittoria (cl.14); 
falegname e Socialista. 
Lƭ мΦнΦнп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘǊΦ поплпΦ ±ƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƛ //ww Řŀƭ нлΦоΦнп ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 
Legione Allievi di Torino; Carabiniere a piedi dal 30.9.24 e assegnato alla Legione di Verona; 
congedato il 20.3.27. Riammesso in servizio nella Legione di Trieste l'8.10.27; congedato il 7.10.30 
tƻŎƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŜƳƛƎǊŀǊŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀƳŜƴǘŜ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ ƭΩу ƴƻǾŜƳōǊŜ ϥол ǎƛ ǎǇƻǎŀ Ŏƻƴ !ƴƎŜƭŀ /ŀǊŜǘǘŀ 
"Rigati", sorella di Francesco e Luigi. È ƳƻǊǘƻ ƴŜƭ ŘƻǇƻƎǳŜǊǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴǳƻǾŀ ǇŀǘǊƛŀ ŘΩŀŘƻȊƛƻƴŜΦ 
 

Aurelio Fabbrini "Martini Broeja"118 di n.n., cl.04, nato a Vicenza e residente a Montecchio 
Precalcino (Contrà S. Rocco, ora via Mulino); mugnaio. 
Lƭ мΦнΦнп ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΤ bΦ ƳŀǘǊΦ пооуфΣ ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƛ //ww Řŀƭ нлΦоΦнп ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ 
Legione Allievi di Torino con ferma di tre anni; trasferito il 5.6.24 presso 34° Regg. Fanteria a seguito 
allontanamento dall'Arma per insubordinazione; congedato il 10.6.24. 
Socialista, dopo varie intimidazioni e pestaggi subiti dai fascisti, è costretto ad espatriare 
clandestinamente in Francia, a Grenoble (Dipartimento di Isere, Regione di Alvernia-Rodano-Alpi). 
È proprio a Grenoble, che alla fine degli anni '20 è rintracciato da due agenti dell'OVRA e suoi 
concittadini (Luigi e Gaetano Campese "Campeseti),119 e poi assassinato da sicari della polizia 
segreta fascista. 

 

Tutte le persone che hanno testimoniato sui fatti di Preara del giugno 1923,120 hanno confermato 
che tra i giovani Antifascisti attaccati dalla squadraccia nera c'è anche un certo "Martini" . 
Ma solo il testimone oculare Romano Dal Lago (cl.08) ci ha dato qualche elemento in più su questo 
ragazzo, allora di 19 anni: 
 

ϦΧ è della classe 1904, Ŝ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άaŀǊǘƛƴƛέ ǇŜǊŎƘŞ ŦƛƎƭƛŀǎǘǊƻΣ Ŏƛƻŝ ŦƛƎƭƛƻ ŀŘƻǘǘƛǾƻΣ Řƛ .ƻǊǘƻƭƻ 
aŀǊǘƛƴƛ ά.ǊƻŜƧŀέΤ ŜƳƛƎǊŀ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀΣ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƻ ǇŜǊŎƘŞ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ Ŝ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻ 
dalla polizia; in paese si dice, da notizie portate da emigrati, che qualche anno dopo viene 
assassinato per motivi politici o di donne".  
 

 
115 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
116 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
117 Cap.мфнп άLLL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς [Ω!ǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛ - Elenco iscritti al PNF e volontari della Milizia fascista. 
118 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari. 
119 Luigi Antonio e Gaetano Antonio Campese "Campeseti": ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; CSSAU, b. Fascisti Montecchio 

Precalcino (Cap.1927 ς ±L !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩŜǊŀ CŀǎŎƛǎǘŀ ς [Ωh±w!). 
120 Romano Dal Lago; Romana Garzaro; Vittoria Tresanti; Giuseppe Grigoletto; Carlo, Maria e Roberto Baio, Domenico Meneghini. 
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Notizie utili, ma non sufficienti per poter avere conferme, e per ricostruire la storia di questo nostro 
Antifascista. La mancanza di altri riscontri è soprattutto da addebitarsi al fatto che άaŀǊǘƛƴƛέ non è 
il suo vero cognome. 
Infatti, in quegli anni, molti sono i bambini che provenienti dal άƭǳƻƎƻ ǇƛƻέΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƻǊŦŀƴƻǘǊƻŦƛƻΣ 
possono essere adottati senza dare loro il cognome della famiglia di adozione. 
Vengono, cioè, solo άǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻέ da genitori adottivi, che in assenza o carenza di figli naturali, 
sono mossi spesso dal solo desiderio di avere άŦƻǊȊŀ ƭŀǾƻǊƻέ a basso costo e che non ŜƴǘǊƛ ƴŜƭƭΩ«asse 
ereditario». 
9 ǉǳŜǎǘƻΣ ŝ ǉǳŀƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƻ άaŀǊǘƛƴƛέΦ 

Ma, come ci insegna il Macchiavelli,121 la fortuna aiuta gli audaci e gli ostinati, e presso l'Archivio 
di Stato di Vicenza, e poi presso l'Archivio comunale di Montecchio Precalcino,122 siamo riusciti ad 
ottenere le risposte che cercavamoΥ ƛƭ ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƻ άaŀǊǘƛƴƛέΣ ǎi chiama in realtà Aurelio Fabbrini, di 
n.n., nato a Vicenza il 12 gennaio 1904; adottato, senza modifica del cognome, da Bortolo Martini 
ά.ǊƻŜƧŀέ 123 da Montecchio Precalcino, mugnaio, residente in Contrà S. Rocco. 

Francesco Sattezzi 124 di Giuseppe e Giulia Moro, cl. 1888, da Montecchio Precalcino. 
Partecipa alla Prima guerra mondiale presso 25°, 72°, 57° e 77° Regg. Fanteria, è ferito in 
combattimento il 15.8.1915; rientrato nel novembre al Corpo, è fatto prigioniero il 4.6.17; è 
rimpatriato il 23.11.18 e congedato il 25.8.19. Emigra in Francia nel marzo del 1920; sposa Anna 
Marchiorato nel '23. 
È schedato dalla Polizia politica dal '27 dal '29 come Antifascista. Riesce a espatriare in Francia e a 
far perdere le sue tracce; muore a Padova nel 1962. 
 

Giovanni Giacobbe "Luciano" Ferracin125 di Giuseppe e Maria Cattelan, cl.1894, da Montecchio 
Precalcino; sarto, musicista di teatro e varietà, maestro di musica; sposa Maddalena Rossi a Thiene 
nel '27. 
È schedato dalla Polizia politica dal '32 come Antifascista, ed è più volte "ammonito"; emigra a 
Thiene nel '49, dove muore nel 1975. 
 

L DŀǊȊŀǊƻ άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ 
 

Romeo Garzaro άaƛƭƭŜŀǊǘŜέ126 di Ottone Antonio e Antonietta Leoncin, cl.1898, da Montecchio 
Precalcino; falegname e militante Comunista. 
Fuoriuscito, con il fratello Michele, in Francia nel '23, dove muore nel '39. 
 

Michele Dario Garzaro άMicheletto aƛƭƭŜŀǊǘŜέ127 di Ottone Antonio e Antonietta Leoncin, cl.01, 
da Montecchio Precalcino; falegname e Comunista. 
Fuoriuscito, con il fratello Romeo, in Francia nel '23, rientra in Italia nel 1933; riesce a non essere 
individuato, e quindi né schedato o arrestato sino al 1937, quando è segnalato come άŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŀ 

 
121 Nicolò Machiavelli, Il Principe, cap. XXV - Quanto possa la Fortuna nelle cose umane, et in che modo se li abbia a resistere. 
122 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste di Leva e Libri Matricolari, e in ACMP, Fogli di famiglia. 
123 .ƻǊǘƻƭƻ aŀǊǘƛƴƛ ά.ǊƻŜjŀέ di Giovanni (di Bortolo e Margherita Valente, 1847-1931, mugnaio) e Maria Caretta (di Felice e Maria Chilò, 1851-1926), 

cl. 1877, nato a Montecchio Precalcino nel 1877; benestante, risiedeva in Contrà S. Rocco, di professione mugnaio (possedeva il mulino, ora 
demolito, sito in Via Mulino a Preara) e successivamente agricoltore in proprio; coniugato con Elisabetta Marchiori (di Giacomo e Angela Milan, n. 
Dueville, cl. 1887) nel 1909; senza figli naturali, adotta senza dare il proprio cognome: Maria Gama di n.n., n. Altissimo, cl.07(ha un figlio, Gama, poi 
[ŜǊƛŀƴƻ /ŜǊƻƴƛΣ ŎƭΦнфΣ ƳƻǊǘƻ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ƴŜƭ нллтύΣ ǎǇΦ DƛǳǎŜǇǇŜ /ŜǊƻƴƛ ŀ at ƴŜƭ ΩосΤ Aurelio Febbrini di n.n., n. Vicenza, cl. 04, morto in Francia; 
Amilcare Del Fin Řƛ ƴΦƴΦ Ŝ aƛǊŎŀ /ŀǘŜǊƛƴŀ {ƎŀōƻǊƛΣ ƴΦ ±ƛŎŜƴȊŀΣ ŎƭΦмп όƴŜƭ Ωнф Ǿŀ ŀŘ ŀōƛǘŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŀŘǊŜ ŀ {Φ ±ŀƭŜƴǘƛƴƻ Řƛ .ǊŜƴŘƻƭŀύΦ 
Ha due fratelli: Felice, cl.1883 e Lorenzo Cristiano, cl.1891, che sp. De Rizzo Santa (di Francesco e Maria Stella, cl. 1894, n. MP), emigra a Pozzoleone 
ƴŜƭ Ωну Ŝ Ƙŀ с ŦƛƎƭƛ όaŀǊƛŀ tƛŜǊƛƴŀΣ aŀǊƛŀΣ aŀǊƛƻΣ ΧŜ ¢ŀǊŎƛǎƛƻ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DƛƭōŜǊǘƻύΦ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭŀ άǇǳǊŀέ ŘŜl PNF assieme a Giovanni 
Tonta (cap.1 - 1922 - marcia su Roma), partecipa attivamente allo scontro in atto nel partito fascista locale per la nomina del nuovo podestà, 
ǇŀǊǘŜƎƎƛŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǾǾΦ /ŜǎŀǊŜ ¢ǊŜǘǘƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ƴƻƳƛƴŀ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ ±ŀŎŎŀǊƻκ±ŀŎŎŀǊƛ όŎŀp.14 - 1935; ACMp, Fogli famiglia). 

124 PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.38, e Foto, e in http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/16/montecchio-
precalcino/  

125 PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.38. 
126 PL Dossi, Albo d'Onore, cit.,  pag.33. 
127 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari; PL Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.33 e 314 

http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/16/montecchio-precalcino/
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2022/02/16/montecchio-precalcino/
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ŀǇŀǊǘƛǘƛŎƻέ; è più volte άŀƳƳƻƴƛǘƻέ. Inoltre, ogni qualvolta che c'è una manifestazione del Regime 
in provincia, viene άǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜέ per alcuni giorni nella caserma dei Carabinieri o 
della Milizia di Dueville. 
È incarcerato più volte a San Biagio e almeno una volta a Verona. 
 

Le spie dell'OVRA fascista da Montecchio Precalcino 128 
 

Luigi Antonio Campese "Campeseti" di Antonio e Luigia Manni, nato il 22.12.1898 a Montecchio 
Precalcino (via Maglio, 37, poi via Preara, 8); coniugato con Anna Todeschini (di Pietro e Giordana 
Garziera). 
N. matr. 20324, partecipa alla Prima guerra mondiale con il 5°, 78°, 145° Regg. Fanteria, e l'incarico 
di "attendente" di un maggiore, poi giudice del Tribunale Militare di Trieste. 
Iscritto al PNF. Dal 1927 al 1939 è con il fratello un agente ŘŜƭƭΩOVRA in Francia; rientrato in Italia, 
viene richiamato presso il Distretto Militare di Vicenza dal 22 aprile al 8 maggio 1941, quando è 
smobilitato perché non idoneo. 
5ƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ϥпоΣ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{LΣ ŀƭ tCw Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉΦ ŘΩ!ȊΦ ŘŜƭƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ ƴŜǊŜΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 
ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ al rastrellamento di Montecchio Precalcino, Grappa e Malo. 
 

Gaetano Antonio Campese "Campeseti" di Antonio e Luigia Manni, nato il 7 agosto 1901 a 
Montecchio Precalcino (via Preara, 4); meccanico; coniugato con Maria Tempesti. 
Lƭ сΦмлΦнл ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ Ŏƻƴ ƴΦ ƳŀǘΦ оосмпΤ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ DǳŀǊŘƛŀ Řƛ CƛƴŀƴȊŀ Řŀƭ 
10.3.20 presso la Scuola Allievi di Roma e con ferma di anni 3; dal 1.4.20 e trasferito Legione Terr. 
di Trento e congedato il 6.11.23. Iscritto al PNF. 
Dal 1927 al 1939 è con il fratello agente ŘŜƭƭΩOVRA in Francia; rientrato in Italia, si trasferisce a 
Vicenza il 25.01.40; dove presta servizio nella Guardia di Finanza dal 5.10.41, Brigata Litoranea "S. 
Saba" a Trieste, è smobilitato nel 1942 per raggiunti limiti d'età. Sfollato a Montecchio Precalcino, 
dƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ϥпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{LΣ tCw Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭŜ {ǉΦ ŘΩ!ȊΦ ŘŜƭƭŜ .ǊƛƎŀǘŜ ƴŜǊŜΣ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ tra 
ƭΩŀƭǘǊƻ al rastrellamento di Montecchio Precalcino, Grappa e Malo. 
 

Altri emigranti da Montecchio Precalcino (1920-1930) 
 

¢Ǌŀ ƛƭ мфнл Ŝ ƛƭ мфол ǎƛ Ƙŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŝd estera, che mette in 
evidenza gli irrisolti problemi e le nuove difficoltà, sotto il profilo economico-occupazionale, della 
provincia vicentina. ! ŎƛƼ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀƴƻ ƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŜ ŎƘŜ ŀǇǊƻƴƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛƭƛo a molti, 
anche se i più non facilmente individuabili. 
[ŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǇŀǊȊƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ne ha la massima responsabilità, anche 
ǇŜǊŎƘŞ ŀƭǘǊŜ Ŧƻƴǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭƛΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ǇǊƻǾƛŜƴŜ 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΣ Řŀƭ CƻƴŘƻ Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri 
Matricolari del Distretto Militare di Vicenza, ma non è certamente un elenco esaustivo. 
Infatti, riguarda solo cittadini maschi con obblighi militari, autorizzati ad emigrare (tramite la stipula 
di una άǎƻǘǘƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŜǎǇŀǘǊƛŀǊŜέ, e cioè con ƭΩobbligo di rientrare in Italia nel caso di richiamo), 
o sono emigrati clandestinamente e quindi ritenuti άŘƛǎŜǊǘƻǊƛέ ƻ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛέ. 
Viceversa, mancano da ǉǳŜǎǘΩŜƭŜƴŎƻ chi non ha più obblighi militari (anziani e riformati), così come 
mancano gli eventuali altri componenti la famiglia emigrati, perché tali obblighi non gli hanno mai 
avuti (donne e bambini). 
 
 

 
128 OVRA: vedi Vol. I - Cap.9-1927. 
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Antonio Baccarin di Giovanni e Maria Pobbe, cl.17 Con la famiglia Χ Řŀƭ мфол όΚύ 

Domenico Baccarin di Francesco e Giovanna Rodighiero, cl.01  Austria nel 1930 
rientra nel 1939 

Bruno Baio di Antonio e Santa Mantese, cl.19 Con la famiglia Francia 1930 

Giuseppe Bassan di Paolo e Lucia Moro, cl.1899 Comb. 1ª GM Argentina dal 1919 
Australia nel 1922 

Gio Batta Bonin di Girolamo e Angela Pozzan, cl.02  Francia nel 1930 

Gio Batta Borriero di Giovanni e Anna Pobbe, cl.07  Francia nel 1930 

Abramo Bottene di Giuseppe e Maria Dal Zotto, cl.14  Con la famiglia Brasile nel 1922 

Giuseppe Campagnolo di Rino e Valeria Macasi, cl.16 Con la famiglia Argentina nel 1927 

Pietro Campagnolo di Antonio e Anna Marchiorato, cl.05  Argentina nel 1927 

Valentino Campagnolo di Giuseppe e Angela Todeschini, cl.01  Austria dal 1930 

Vittorio Valentino Campagnolo di Valentino e Giovannina Vettori, cl.03; la moglie 
Maria Sabin di Pacifico e Maddalena Berlato 

Con la famiglia USA nel 1922 
Australia nel 1926 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ ά[ƛƴƻέ /ŀƳǇŜǎŜ di Antonio e Marcante Maria, cl.05  Francia nel 1927 

Bortolo Giuseppe Caretta di Domenico e Maria Grazian, cl.01  Argentina nel 1927 

DƛǳǎŜǇǇŜ /ŀǊŜǘǘŀ άwƛƎŀǘƛέ di Giuseppe e Maria Rasotto, cl.13  Francia nel 1930 

Oreste Caretta di Fiorindo e Angela Bernar, cl.21 Con la famiglia Belgio dal 1930 
rientra nel 1942 

Pietro Carollo di Giovanni e Teresa Eterini, cl.06  Australia nel 1926 

Giuseppe Costalunga di Gio Maria e Zancan Maddalena, cl.05  Francia nel 1926 
rientra nel 1933 

Giuseppe Dalla Cà di Gioacchino e Maria Sandonà, cl.15  Con la famiglia Francia dal 1930 

Romano Dalla Cà di Gioacchino e Maria Sandonà, cl.16 Con la famiglia Francia dal 1930 

Sante Dalla Via di Bortolo e Angela Ronzani, cl.07  Argentina nel 1927 

Antonio Dall'Osto di Gio Maria e Santa Bianchi, cl.03  Brasile nel 1922 

Dƛƻ aŀǊƛŀ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ di Agostino e Maria Rodighiero, cl.1899 Comb. 1ª GM USA nel 1922 
Argentina nel 1923 

CǊŀƴŎŜǎŎƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ, la moglie Caterina Sandonà e il figlio Giovanni 
(cl.15) 

Con la famiglia Australia nel 1930 

9ǊƳŜƴŜƎƛƭŘƻ 5ŀƭ {ŀƴǘƻ άaŀǊǳǎŎƻέ di Nicola e Francesca Vidale, cl.21 Con la famiglia Australia nel 1937 

Giuseppe Dal Zotto di Antonio e Pierina Guglielmi, cl.11  USA nel 1927 

Sebastiano Dal Zotto di Antonio e Pierina Guglielmi, cl.01  USA nel 1921 

Giovanni Fortuna di Giovanni e Maria Lorenzato, cl.1899 Comb. 1ª GM USA nel 1921 
rientra nel 1940 

Sante Fortuna di Giovanni e Maria Lorenzato, cl.02  Australia nel 1922 

Angelo Garzaro. Filippa Mansan, Emanuele e Luigi Filippo, cl.01 Con la famiglia .ǊŀǎƛƭŜ ŀ ŦƛƴŜ Ψулл 

Giuseppe Garziera di Giuseppe e Caterina Fantinato, cl.22  Con la famiglia Χ Řŀƭ мфол όΚύ 

Paolo Gasparini di Gio Maria e Maria Campagnolo, cl.21 Con la famiglia Χ Řŀƭ мфол όΚύ 

Antonio Agostino Gnata di Giovanni Maria e Rosa Todeschin, cl.01  Argentina nel 1923 

Domenico Grotto di Domenico e Maria Lorenzoni, cl.12  Χ Řŀƭ мфол όΚύ 

Romano Bernardo Ferdinando Guglielmi di Giovanni ed Elisabetta Bassan, cl.1899 Comb. 1ª GM Australia nel 1922 
rientra 1935 

Giovanni Marcante di Teresa, cl.18 Con la famiglia Belgio nel 30 
rientra nel 1942 

Giuseppe Marchiorato di Pietro e Maria Emilia Sassaro, cl.02  Australia dal 1922 

Antonio Masetto di Giuseppe e Rosa Buzzacchera, cl.12  Francia dal 1930 (?) 

Gio Batta Parise di Giovanni e Baio Teresa, cl.02  Argentina dal 1924 

Giovanni Pesavento di Giulio ed Elvira Guglielmi, cl.23 Con la famiglia Χ Řŀƭ мфол όΚύ 

Giovanni Rossi di Antonio e Anna Dal Ponte, cl.1899 Comb. 1ª GM Brasile dal 1922 
rientra 1940 

Giovanni Battista Sabin di Pacifico e Maddalena Berlato, cl.04  Australia nel 1926 

Sebastiano Gio Batta Sabin di Pacifico e Maddalena Berlato, cl.01  Australia nel 1922 

Guglielmo Salbego di Pietro Antonio e Paola Guerra, cl.1899 Comb. 1ª GM Francia nel 1923 

Giovanni Andrea Seganfredo di Giuseppe e Luigia Bonotto, cl.1899  Comb. 1ª GM Argentina nel 1922 

Bernardo Antonio Todeschin di Gio Batta e Angela Sasso, cl. 1899 Comb. 1ª GM Australia 1922 

Pietro Tressanti di Teodosio e Barbieri Maria, cl.26  Argentina nel 1927 

Antonio Valerio di Pietro e Maddalena Sella, cl. 1899 Comb. 1ª GM Argentina nel 1927 
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Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 

Demolizione del ponte della ferrovia militare sul torrente Astico129 
 

bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭ мфмуΣ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŘŜƛ ǊƛŦƻǊƴƛƳŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 
anche sul territorio di Montecchio Precalcino una tratta ferroviaria, che dalla Stazione di Dueville 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ .ǊŜƎŀƴȊŜ Ŝ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƭƛƴŜŀ Ƴƛlitare, la Thiene-Marostica. 
Questa nuova ferrovia segue il seguente percorso: 
- si stacca dalla Stazione di Dueville, sopra il Lanificio Rossi, e proseguiva in direzione di via S. Anna 
ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛƭ άaƻƴǘŜ ǊƻǎǎƻέΤ 

- prosegue ŀƛ ǇƛŜŘƛ ŘŜƭ άaƻƴǘŜέ ǾŜǊǎƻ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŀ Ǿƛŀ aŀǊƻŎŎƘƛƴƻ όƻǊŀ Ǿƛŀ 9ǳǊƻǇŀ 
Unita), per poi incunearsi con una profonda e lunga trincea tra Casa Berlato e la collina; 

- prima di Casa Retis, in via Roma, piega verso nord-Ŝǎǘ Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ {Σ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
Municipio, attraversa viale Vittorio Emanuele III (Ǉƻƛ άŘŜƭ tƻǇƻƭƻέ Ŝ ora άdon Martino Chileseέ), 
e prosegue ǇŀǊŀƭƭŜƭŀ ŀƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ Ǿƛŀ aŀƎŀƴȊŀΤ 

- ǎǾƻƭǘŀ Ǉƻƛ ŘƻƭŎŜƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !ǎǘƛŎƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩ!ǎƛƭƻΣ Ŝ ƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴǘƛŎƻ 
άaǳǊŀȊȊƻ ǾŜƴŜȊƛŀƴƻέ Ŝ ǳƴ ǇƻƴǘŜ ƛƴ ƭŜƎƴƻΦ 

 

La linea ferroviaria Dueville-Breganze, con tanto di rotaie e telegrafo, viene ǳƭǘƛƳŀǘŀ ƭΩмм 
novembre 1918, pochi giorni dopo la fine della guerra. 
Ma non entra mai in funzione, anzi, la Direzione Trasporti del Ministero della Guerra la cede alla 
5ŜǇǳǘŀȊƛƻƴŜ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ όƭΩŀǘǘǳŀƭŜ !ƳƳΦ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜύΣ ŎƘŜ ƭŀ ǎƳŀƴǘŜƭƭa completamente. 
5ƛ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀΣ ǎǳƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ sono rimasti per molto tempo e in minima parte rimangono tre 
manufatti o tracce di essi: 
- ǳƴ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ǎōŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ /ŀǎŀ .ŜǊƭŀǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƭƭƛƴŀΣ Ǉƻƛ ŎƘƛǳǎƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл Řŀƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛΤ 
- ŘŜƭ ǇƻƴǘŜ ƛƴ ƭŜƎƴƻ ǎǳƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ !ǎǘƛŎƻΣ ŘŜƳƻƭƛǘƻ ƴŜƭ мфноΣ ǊƛƳŀƴŜ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ ƭŀ ǊŀƳǇŀ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ 
όǘǊŀ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǊƎƛƴŜύΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ Ƴŀǘǘƻƴƛ ǎƻǇǊŀ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜǾŀ ŘŜƭ άaǳǊŀȊȊƻ 
ǾŜƴŜȊƛŀƴƻέΤ 

- infine un piccolo ponte in cemento armato che attraversa un ramo della Roggia Montecchia, che 
ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƳƻƭƛǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул ŜŘ è ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ±ƛƭƭŀƎƎƛƻ 
άaŀǊƛŀƴƴŀ /ƛǘŀέΦ 

 

Visita dei sovrani d'Inghilterra al Cimitero Britannico 
 

5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻϦΥ130 
 

Ϧ±ƛǎƛǘŀ ŀƭ /ƛƳƛǘŜǊƻ Řƛ wŜ DƛƻǊƎƛƻ ±ϲ Ŝ ƭŀ wŜƎƛƴŀ aŀǊƛŀ Řƛ LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀ Ґ мо ƳŀƎƎƛƻ мфно Ґ ΧϦΦ 
 

Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 
 

COMUNE DI MONTECCHIO PRECALCINO 
IL SINDACO 

Sentite le Autorità Superiori 

Avverte 

 
129 !taǇΣ [ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻΣ !ƴƴƻǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ Řƻƴ aŀǊǘƛƴƻ /ƘƛƭŜǎŜΤ /{{!¦Τ ƛƴ !ǊŎƘƛǾƛƻ Řƛ 5ƻƳŜƴƛŎƻ άbƛŎƻέ DŀǊȊŀǊƻΤ DƛǳǎŜǇǇŜ 5Ŝ aƻǊƛ, Vicenza nella 

guerra 1915-1918, Vicenza 1931; N. Garzaro, Di Montecchio Precalcino e di Toponomastica Stradale, cit.; PL Dossi, Contributo del Centro Studi Storici 
άDƛƻǾŀƴƴƛ !ƴŀǇƻƭƛέ ŀ {/h[[Lb!b5h нлмпΥ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƴŜƭƭŀ tǊƛƳŀ ƎǳŜǊǊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ; G. Morandin, Il ponte dei ricordi, cit. pag.55-74. 

130 APMp, Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino, pag.33-56, parlano del periodo della Grande Guerra a Montecchio: degli 
Ospedali e Cimitero Inglese; della visita dei Reali Britannici; dei Cimiteri Austriaco e Americano; Appunti sulla guerra 1915-1918 e delle truppe 
francesi, Inglesi e americani, dei profughi; dell'obbligo dei passaporti; della ferrovia; del Parco buoi; del Comitato di assistenza civile; Comitato di 
assistenza Civile e Religiosa - Orfani di guerra (CSSAU, copia tradotta da Momi De Vicari, b. Appunti di Storia Montecchio Precalcino 1919-1943, 
fasc. Libro Cronistorico di don M. Chilese). 
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I. La visita degli Augusti Sovrani d'Inghilterra al Cimitero Britannico seguirà alle ore 9.3/4 di Domenica 13 corr. - 
II. Dalle ore 9 alle ore 17 nelle strade comunali e provinciali, dove dovrà passare il Corteo Reale, è sospeso ilo 

transito di qualsiasi veicolo di trazione meccanica o animale. - 
III. La dimostrazione della popolazione che certo accorrerà numerosa, dovrà essere solenne, ma austera: non grida 

quindi incomposte, ma scoprimento del capo al passaggio del corteo e durante la cerimonia e sventolio di 
fazzoletti. - 

IV. Si fa affidamento sulla buona educazione della popolazione affinché le strade per le quali passerà il corteo e 
che saranno sistemate e innaffiate non vengano in alcun modo lordate, ma anzi ove occorra ripulite. - 

I genitori abbiano anche cura che i bambini che talvolta fanno gesti o scagliano sassi contro le automobili 
non abbiano assolutamente a far ciò al passaggio del Corteo Reale. 

 

         Il Sindaco 
            (firmato per il Sindaco) 
         Ugo Basso 

 

 

Foto da G. e N. Garzaro, Cento anni di cartoline, cit., pag. 46 
 

Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻϦΥ 
 

"1923 - 26 Maggio, ore 9 Grandine fortissima come l'anno scorso: un mese prima. 
Grandine. Il giorno 4 Ottobre alle ore 13 da ponente si rovesciò a queste parti un furioso temporale 
Ŏƻƴ ǾŜƴǘƻ Ŝ ƎǊŀƴŘƛƴŜ ŀ ōƛȊȊŜŦŦŜΣ ƎǊƻǎǎŀ Ŝ ǇƛŎŎƻƭŀ ΧΤ ǎǘŀƴŘƻ ǎǳƭ ƳƻƴǘŜ ƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ ǇŀǊŜǾŀ ŎƻǇŜǊǘŀ 
Řŀ ƴŜǾŜ Χ Cǳ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀǘŀ ŀǎǎŀƛ ƭϥǳǾŀ ƳŀǘǳǊŀ ƛƴ ǉǳŜƛ ƭǳƻƎƘƛ che furono risparmiati l'altre due volte. 
 

Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 
 

Il 24 giugno 1923 viene ufficialmente costituita l'Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 
di Montecchio Precalcino e il primo presidente è la Medaglia d'argento al Valor militare e segretario 
comunale Jacopo Ugo Basso. 
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1924 - "III Anno dell'Era Fascista" - L'assassinio di Matteotti  
 
Con il delitto Matteotti il fascismo si trova a dover 

ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƎǊŀǾŜ ŎǊƛǎƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ 
stabilizzazione.  
5ƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŜŦŦŜǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎŜǉǳŜǎǘǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƻƳƛŎƛŘƛƻ ŘŜƭ 
deputato SƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ƛƭ ǇŀŜǎŜ ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řŀ ǳƴΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ 
indignazione. 
I partiti di opposizione tentano di dar voce a questo stato 
ŘΩŀƴƛƳƻ ǊƛǘƛǊŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩ!ǾŜƴǘƛƴƻΣ Ŏƛƻŝ ǊƛŦƛǳǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ 
partecipare ai lavori di un Parlamento, la cui maggioranza è 
stata eletta con il ricorso a pratiche intimidatorie e violente. 
!ƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƴŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ƭΩǳƴƛŎŀ 
ŎƻƳǇŀƎƛƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ƴŜƭ ǇŀŜǎŜ Ŝ Řƛ 
ǊƛǎŀƴŀǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƛ ǊƛǘǊŀƎƎƻƴƻ ŘǳōōƛƻǎŜΦ 
L ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƭƛōŜǊŀƭŜΣ Řŀ DƛƻǾŀƴƴƛ Dƛƻƭƛǘǘƛ ŀ 
Benedetto Croce, da Antonio Salandra a Vittorio Emanuele 
hǊƭŀƴŘƻΣ Ǉŀǎǎŀƴƻ ǳƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ 
Gli industriali sembrano intenzionati a togliere a Mussolini la fiducia che fino a quel momento gli 
hanno accordato. 
{ŜƴǘƛƳŜƴǘƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻΣ Ŝ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 
combattentistiche e nazionalistiche, che hanno costruito un tradizionale serbatoio di consenso per 
il fascismo, tendono a prendere le distanze e a mettere in luce le differenze che le separano dal 
movimento delle camicie nere. 
{ŜƴƴƻƴŎƘŞ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǎƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ 
come portavoce di una protesta civile e morale, anche come concreta alternativa di governo, 
impediscono che si arrivi a una destituzione di Mussolini. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǇǳƼ ŦŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩƛǊǊǳŜƴȊŀ 
ƳƛƴŀŎŎƛƻǎŀ ŘŜƭƭΩŀƭŀ ǇƛǴ ƛƴǘǊŀƴǎƛƎŜƴǘŜ ŘŜƭ PŀǊǘƛǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ǇŜǊ ǊƛǇǊƻǇƻǊǎƛ ŎƻƳŜ ǳƻƳƻ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ǳƴƛŎƻ 
άƳŜŘƛŀǘƻǊŜέ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 
 

25 gennaio 1924, il manifesto elettorale del Partito Popolare riprende le tradizionali linee 
programmatiche del partito e accentua i toni antifascisti, abbandonando l'atteggiamento in 
precedenza tenuto nei confronti del governo di Mussolini ed espresso con la formula "né 
opposizione, né collaborazione". 
 

28 febbraio 1924, Antonio Piccinini, deputato Socialista massimalista, viene ucciso dai fascisti a 
Reggio Emilia. L'episodio si inserisce nel generale quadro di intimidazione e terrore in cui si svolge 
la campagna elettorale. 
 

Elezioni Politiche del 6 aprile 1924 
 

In un clima di violenza e di palese illegalità, sulla base della nuova legge maggioritaria elaborata 
nel 1923 dal segretario alla presidenza del consiglio, Giacomo Acerbo, si svolgono le elezioni 
politiche. 
[ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀƭ ά[ƛǎǘƻƴŜέ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όƛƴ Ŏǳƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳƻƳƛƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ 
liberali, democratici e fuoriusciti del Partito Popolare) e da liste fasciste di disturbo (presentate in 
alcune circoscrizioni per togliere voti agli avversari), raccoglie in totale il 60% di voti validi (pari al 
41% degli iscritti alle liste elettorali), e può contare sui 356 deputati che la nuova legge attribuiva 
alla lista vincente, oltre che sui 19 eletti nelle liste fiancheggiatrici. 
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Di questi 375 eletti, 275 sono ufficialmente iscritti al PNF. Il successo fascista si realizza soprattutto 
ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ƛƴǘƛƳƛŘŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭ Ǿƻǘƻ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ŘƛǊŜǘǘƛ 
ed efficaci. Nelle regioni settentrionali (Piemonte, Liguria, Lombardia e Veneto) gli oppositori 
ottengono più consensi dei fascisti. 
 

Il 30 maggio 1924, Giacomo Matteotti denuncia in Parlamento le violenze compiute dai fascisti 
durante la campagna elettorale e i brogli e le irregolarità che hanno caratterizzato lo svolgimento 
delle votazioni, delle quali chiede l'invalidazione. 
 

Il 6 giugno 1924, Giovanni Amendola ribadisce a Montecitorio le accuse di Matteotti, denunciando 
le persistenti violenze e il clima generale di intimidazione in cui vive il paese. 
Il 10 giugno Giacomo Matteotti è aggredito sul lungotevere Arnaldo da Brescia e rapito.  
Il 27 giugno: l'Aventino. Si riunisce a Montecitorio, per commemorare Matteotti, l'assemblea dei 
gruppi di opposizione. Dopo aver ascoltato una commossa rievocazione fatta da Filippo Turati, i 
partecipanti approvano una mozione in cui affermano che non parteciperanno ai lavori della Camera 
fino a quando non si costituirà un nuovo governo in grado di provvedere a un effettivo ripristino 
della legalità, all'abolizione di ogni milizia di parte, alla reintegrazione assoluta dell'autorità della 
legge. 
 

L'8 luglio 1924, un decreto restrittivo della libertà di stampa è approvato con esecuzione 
immediata dal consiglio dei ministri. 
 

Il 16 agosto 1924 il cadavere di Giacomo Matteotti è rinvenuto nella macchia della Quartarella, 
presso la via Flaminia, a una ventina di chilometri da Roma. Si riaccendono in tutto il paese i 
sentimenti di commozione e di indignazione. 
 

Il 5 settembre 1924, Pietro Gobetti, editore e direttore della Rivoluzione liberale, subisce a Torino 
una violenta aggressione da parte dei fascisti. 
 

Il 4 novembre 1924, violenti scontri si verificano a Roma, in occasione delle celebrazioni della 
vittoria, tra fascisti ed esponenti delle organizzazioni combattentistiche. 
Il 15 novembre, Giovanni Giolitti passa all'opposizione.  
 

Le Elezioni Politiche a Montecchio Precalcino 
 

!ƴŎƘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ŝ Ǿƛǎǎǳǘŀ ƛƴ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǇŜǎŀƴǘŜΦ 
Purtroppo, nella memoria popolare, il ricordo dei vari episodi di intimidazione fascista, che pur ci 
sono stati, risultano spesso troppo imprecisi e vaghi. 
9 ŎƻǎƜ ƛ Ŧŀǘǘƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ άaƻƴǘŜ wƻǘƻƴŘƻέ,131 ma anche di fronte al 
aǳƴƛŎƛǇƛƻΣ ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ άtŀǊŀŘƛǎƻέ,132 ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ,133 alla Segheria Tretti,134 ŀƭƭΩOsteria 
άŘŀƭƭŀ ½ŀƛǊŀέ,135 sono in gran parte ancora avvolti da una memoria offuscata. 
È stato invece possibile ricostruire, con metodo storicamente affidabile, l'elemento comun-
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƎƭƛ ŜǇƛǎƻŘƛΥ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǊƳŀ ŘŜƭƭŀ 
paura, che la gente vada a votare. 

 
131 hǎǘŜǊƛŀ άaƻƴǘŜ wƻǘƻƴŘƻέ, in via Lovara. 
132 hǎǘŜǊƛŀ άtŀǊŀŘƛǎƻέ, in Contrà Paradiso, ora via S. Francesco. 
133 hǎǘŜǊƛŀ ά.ŜƭǾŜŘŜǊŜέ, all'incrocio di via Guado (vecchia strada di collegamento con Sandrigo e che attraversa l'Astico con un "guado"), alla 

congiunzione tra via Belvedere e via Astichello. 
134 Segheria Tretti, sotto la Chiesetta di S. Rocco, ora ditta Listpan. 
135 hǎǘŜǊƛŀ άŘŀƭƭŀ ½ŀƛǊŀέ, in Contrà del Petolon - via Maglio, gestita da Maria Todeschin "Paltan" in Vaccaro/Vaccari, cl.18, e poi dalla figlia Maria 

Vaccaro/Vaccari di Stefano "Nello", cl. 09. 
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CƻǊǘǳƴŀǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƛ Ŧŀǘǘƛ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘƛ ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƛΣ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ƭŀ 
ŘƻƳŜƴƛŎŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƛƭ ол ƳŀǊȊƻ мфнпΣ ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ ϦŘŀƭƭŀ ½ŀƛǊŀέ in Via Maglio - 
Contrà del Petolon.136 

 

tŀǎǎŀƴŘƻ ƛƴ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ǇŜǊ Ǿƛŀ aŀƎƭƛƻ Řƛ ǊƛǘƻǊƴƻ Řŀ ǳƴŀ άǊƻƴŘŀ Řƛ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀέΣ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ aƛŎƘŜƭŜ 
ŘŜǘǘƻ ά[ƛƴƻέ 137 e Italo CŀƴŎƘƛƴ ŘŜǘǘƻ άaŀǊŜƴŘŀέΣ138 ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ½ŀƛǊŀ Ŝ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ 
Řŀƭ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊƴƻΣ ǎŜƴǘƻƴƻ ŎŀƴǘŀǊŜ ƭŀ ƴƻǘŀ Ŝ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦǳǎŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾŀ ά.ŀƴŘƛŜǊŀ wƻǎǎŀέΦ 
Entrarono inviperiti nel locale e individuato il cantante in Baldinelli Giuseppe,139 bracciante di Levà, 
ƭƻ ŀǎǎŀƭƎƻƴƻ ǊƛŜƳǇƛŜƴŘƻƭƻ Řƛ ōƻǘǘŜΦ {ƻƭƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ Romilda Garzaro,140 che conosce bene 
uno dei fascisti, riesce a porre fine alla violenza: 
ά[ƛƴƻΗ ±ŜǊƎƻƎƴŀǘƛ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊǘŜƭŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇƻǾŜǊŀŎŎƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǎǾŜƎƭƛƻ Ŝ ŎƘŜ Ƙŀ ōŜǾǳǘƻ ǳƴ 
ōƛŎŎƘƛŜǊŜ Řƛ ǘǊƻǇǇƻΗ ±ƛƎƭƛŀŎŎƻ ǎƳŜǘǘƛƭŀΗέ 
[ŀ ǎƳƛǎŜǊƻΣ Ƴŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǳǎŎƛǊŜΣ ƳƛƴŀŎŎƛŀǊƻƴƻ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀŎŎǳǎŀƴŘƻƭƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ άǊƻǎǎƛέΦ 
 

Come già successo in altre parti della provincia,141 anche a Montecchio Precalcino ci fu chi ha 
reagito a queste continue violenze e prepotenze fasciste. 
Ma aƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛ ǊƛŎƻǊŘƛ ǇƻǇƻƭŀǊƛ ǎƻƴƻ ƴŜōǳƭƻǎƛΣ ŜŎŎŜǘǘǳŀǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ 
ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ ϦŘŀƭƭŀ ½ŀƛǊŀέ nel mese di novembre del 1924 e che coinvolse ancora una volta 
ά[ƛƴƻέ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƴŜƛ Ǉŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀΦ142 
 

Ϧ!ƭƭΩhǎǘŜǊƛŀ Řŀƭƭŀ ½ŀƛǊŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ǎǘŀǾŀ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜƴŘƻ ǳƴ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ 
domenicale discutendo, bevendo vino e cantando allegramente anche qualche canzone considerata 
Řŀƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾŀΦ ¢Ǌŀ ƭƻǊƻ ŎΩŜǊŀΥ Francesco Nemo da Preara,143 ŎŜǊǘƻ wƻŘŜƭƭŀ ŘŜǘǘƻ άbŀŦƛέ Řŀ 
Montecchio Precalcino, certo Maroso da Mirabella e certo Massagrande da Sarcedo e altri.  
Michele ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ ŘŜǘǘƻ ά[ƛƴƻέΣ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ƴŜƭ ƭƻŎŀƭŜΣ ƛƴǘƛƳƼ ŀƛ άŦŀŎƛƴƻǊƻǎƛέ Řƛ ȊƛǘǘƛǊǎƛΣ 
diede in escandescenze offendendo e minacciando. Visto che a nulla serviva questo suo affannarsi, 
ǳǎŎƜ ŘŀƭƭΩƻǎǘŜǊƛŀ ƎǊƛŘŀƴŘƻ ŎƘŜ άǳƴŀ ōǳƻƴŀ ōŀǎǘƻƴŀǘǳǊŀ ŎƻƴŘƛǘŀ Ŏƻƴ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƻ ƻƭƛƻέ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 
meritavano e che avrebbero avuto in abbondanza di li a poco. 
! ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƛƭ aŀǊƻǎƻ Ŝ ƛƭ aŀǎǎŀƎǊŀƴŘŜΣ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŀǘǘƻ ŘΩƛǊŀ ǎƛ ŀƭȊŀǊƻƴƻΣ ƛƴǎŜƎǳƛǊƻƴƻ Ŝ ǊŀƎƎƛǳƴǎŜǊƻ 
Ϧ[ƛƴƻέ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀǎǎŜ ŀƭƭŀ ±ƛƭƭŀΤ144 nella colluttazione che ne seguì, il Massagrande estrasse un 
ŎƻƭǘŜƭƭƻ Ŝ ŦŜǊƜ ƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ŀŘ ǳƴ ǇƻƭƳƻƴŜΦ 
Pochi attimi dopo intervengono alcuni servitori di casa Todeschini, il Massagrande riesce a fuggire, 
il Maroso, agganciato con delle redini per cavalli, viene catturato, legato a un vecchio noce, percosso 
a sangue e poi consegnato ai Carabinieri. 
Lƭ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ ǾŜǊǊŁ ƳŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ {ŀƴŘǊƛƎƻ Ŝ ƛƭ aŀǎǎŀƎǊŀƴŘŜ ŜƳƛƎǊŜǊŁ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŀƳŜƴǘŜ 
in Francia per sfuggire alla cattura." 

 
136 La ricostruzione precisa dei fatti del 30 marzo 1924, è avvenuta sia grazie alle testimonianze incrociate di: Romana Garzaro (sorella di Romilda) e 

Romano Dal Lago (cl.1908), sia grazie a molte altre persone che con informazioni, sia pur frammentarie, hanno indirettamente confermato gli 
avvenimenti di quel giorno. 

137 Michele Giuseppe Gabriele Todeschini detto "Lino" di Giuseppe (cl.1870) e Clorinda-Clelia Lorenzoni, da Montecchio Precalcino, cl.01; il 4.10.20 
ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άŀōƛƭŜ ŀǊǊǳƻƭŀǘƻέΣ ƴΦ ƳŀǘΦ ооснсΤ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛΣ ŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {Ŏǳƻƭŀ !ƭƭƛŜǾƛ ¦ŦŦƛŎƛŀƭƛ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴto e Sottufficiali del Cd'A 
di Milano; caporale dal 1.11.21; sergente nel 4° Regg. Alpini dal 28.2.22; sottotenente degli Alpini dal 10.8.22 e assegnato al 6° Regg. Alpini per il 
servizio di 1^ nomina. Tra i fondatori del PNF di Montecchio Precalcino, ex Popolare e amministratore comunale fascista come vice podestà e 
commissario prefettizio dal '30 al '36, quando si trasferisce a Milano. Coniugato con Regina Sartorio, è fratello di Maria Margherita Vittoria (cl.07), 
ƳƻƎƭƛŜ Řƛ Lǘŀƭƻ CŀƴŎƘƛƴ άaŀǊŜƴŘŀέΣ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘŀ Ŝ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛƻ Řƛ 5ǳŜǾƛƭƭe, e di Giulio (cl.05), amministratore comunale fascista dal 1940 al 
1941; capitano degli Alpini in Grecia, muore a Stresa (Mi) nel 1981 (ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari ACMp). 

138 Lǘŀƭƻ CŀƴŎƘƛƴ άaŀǊŜƴŘŀέ (Cap. 5 - 1923). 
139 Giuseppe Baldinelli di Pietro e Maria Dalla Valle, nato a Sarcedo, cl.1898; residente a Levà di Montecchio Precalcino, coniugato con Teresa Soardi. 

Nel 1943 è camicia nera per la RSI a Udine; muore a Levà nel 1968. 
140 Romilda Garzaro (Cap. 5 - 1923). 
141 L. Cerisara, Il partito fascista a Vicenza, cit. 
142 La ricostruzione precisa dei fatti del novembre 1924, è avvenuta grazie alle testimonianze incrociate di: Domenico Meneghini (cl.10) e Dal Lago 
wƻƳŀƴƻ όŎƭΦлуύΣ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ƻŎǳƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƭǘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ όŜǊŀƴƻ ǎŜŘǳǘƛ ǎǳƛ ǘǊƻƴŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŜƎƘŜǊƛŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ±ƛƭla Todeschini in via Maglio). Vedi anche 
riscontri in Archivio Centrale dello Stato, Cat.G1, anno 1924. 

143 Francesco Nemo, cl.1890, di n.n., coniugato con Giulia Bendonini e residente a Preara. 
144 Villa Todeschini in Via Maglio a Preara. 
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Pure a Dueville ce chi ha ripagato con la stessa moneta le continue violenze e prepotenze fasciste. 
A essere coinvolto, sembrerebbe come "vittima", è questa volta Italo Fanchin "Marenda": 
 

"ώΧϐ il 09.07.1919 fu devastato e saccheggiato - ad opera di squadristi (Sic!) delle leghe rosse - il 
negozio di mercerie e di chincaglierie che la mamma [di Italo] gestiva in via Roma. [Italo] avendo 
cercato di opporsi all'azione di devastazione, fu pestato a sangue, tanto da essere ricoverato in 
ospedale, e rimase degente per 45 giorni ώΧϐ cui se ne aggiungono altri 30 di convalescenza. 
Ancora, [Italo] subì una seconda aggressione personale, sempre ad opera di squadristi "rossi", in 
data 27.05.1922, nella quale riportò lesioni giudicate guaribili in 15 giorni".145 
 

 

 
Manifesto del PNF 

 

Risultati delle Elezioni Politiche del 1921 e del 1924 
in Provincia di Vicenza 146 

 

 1921 1924 

Votanti 61,4%  60,7%  

Voti validi 60,5% 57,3% 

Voti nulli 0,9% 3,0% 
     

Partito Popolare 29,9%  
51,1% 

35,2%  
35,2% Cristiani del Lavoro 1,2% ---- 

     

Partito Socialista 19,5%  
 
 
24,7% 

7,3%  
 
 
21,3% 

Partito Socialista Unitario ---- 7,3% 

Partito Comunista 5,2% 5,0% 

Partito Repubblicano ---- 1,7% 
     

Democratici 16,9%  
 
 
24,2% 

1,3%  
 
 
43,5& 

Blocco Liberale Democratico ---- ---- 

Partito Fascista 7,3% ---- 

Lista Nazionale ---- 42,2% 
 
 
 
 

 
145 Testimonianza in archivio CSSAU. 
146 Le fonti sono i giornali dell'epoca per la mancata pubblicazione di risultati elettorali ufficiali. Nel 1922 i Cristiani del Lavoro sono assieme al Blocco 

Liberale Democratico. Sempre nel 1922 il Partito Socialista si presenta con un'unica lista, mentre il Partito Repubblicano non è presente. Nel 1924 i 
Democratici sono una lista dissidente dal Blocco Liberale Democratico perché non aderisce al Listone Nazionale. 
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Risultati delle Elezioni Politiche del 1921 e del 1924 
a Montecchio Precalcino 147

 

 1921 1924 

Votanti 66,1%  60,2%  

Voti validi 65,6% 56,7% 

Voti nulli 0,5% 3,5% 
     

Partito Popolare 28,4%  
30,1% 

49,7%  
49,7,2% Cristiani del Lavoro  1,7% ---- 

     

Partito Socialista 10,4%  
 
 
15,5% 

4,7%  
 
 
20,6% 

Partito Socialista Unitario ---- 1,2% 

Partito Comunista 5,1% 13,7% 

Partito Repubblicano ---- 1,0% 
     

Democratici  
44,8% 

 
 
 
54,4% 

1,2%  
 
 
30,7% 

Blocco Liberale Democratico   
 
29,5% 

Partito Fascista 9,6% 

Listone Nazionale ---- 
 

Nelle elezioni del 1924, nella Circoscrizione del Veneto vengono eletti: 
- 36 deputati del Listone Nazionale; 
- 8 Popolari; 
- 3 Socialisti; 
- 3 Socialisti Unitari; 
- 2 Comunisti; 
- 1 Repubblicano; 
- 1 Democratico. 

 

Benito Mussolini "Cittadino Onorario" di Montecchio Precalcino 
 

Nel 1924 il Comune di Montecchio Precalcino avrebbe dovuto essere ancora amministrato dal 
Partito Popolare, vincitore delle elezioni del 1920. 
Ma come abbiamo visto, la maggioranza è ormai divisa e la situazione di blocco amministrativo è 
facilmente documentabile nella scarsità e nella inconsistenza dalle decisioni approvate. 
Molti Popolari hanno già aderito al PNF, o lo stanno per fare, e la sempre maggiore influenza fascista 
ƴŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǎƛƳǇŀǘƛŜ ŎƘŜ ƛƭ tbC ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǘǊŀ ƭŀ ŎƭŀǎǎŜ 
dirigente locale è palpabile dal tono e dal contenuto di alcune delibere. 
 

Nella seduta ordinaria del 23 mŀƎƎƛƻ мфнп ƛƭ ǇǊƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ 
prevede il seguente argomento:148 

 

"Provvedimenti per solennizzare la ricorrenza del XXIV Maggio.149 
Presenti i Consiglieri Signori Bonin Conte Lelio, Balasso Francesco, Todeschini Giò Batta, Cortese 
Benvenuto, Dal Lago Eugenio, Parisotto Michele, Caretta Antonio, Campese Francesco, Maccà 
Gaetano, Benincà Vittorio, Tretti Dott. Cesare, Mazzaggio Fiorindo. 

Assenti i Consiglieri Signori Carollo Giovanni, Vendramin Girolamo, Stella Valentino, Tempesti 
Isidoro, Sabin Pacifico, Moro Giuseppe, Garzaro Antonio, Cita Cav. Dott. Alessandro. 

 
147 Idem. 
148 ACMp - Registro delle delibere consiliari dal 1920 al 1926 e precedenti. 
149 XXIV Maggio - 24 maggio 1915, è il giorno dell'entrata nella 1ª Guerra Mondiale dell'Italia. 
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±ƛŜƴŜ Řŀǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ф aŀƎƎƛƻ мфнпΣ ŘŜƭƭΩLƭƭΦƳƻ {ƛƎƴƻǊ !ǾǾƻŎŀǘƻ /ƻƳƳΦ !ƴǘƻƴƛƻ 
Franceschini 150 Sindaco di Vicenza e Presidente della Federazione Provinciale degli Enti Autarchici 
Locali,151 ŎƘŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘŀ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ /ƻƳǳƴŀƭƛ ǾŜƴƎŀ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ ǇǊƛƳŀ 
del 24 maggio il conferimento della cittadinanza onoraria a S. E. Benito Mussolini Capo del Governo 
e Duce del Fascismo. Il Presidente espone che il suggerimento del Comm. Franceschini è stato 
ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎƻƭǘƻ Řŀƭƭŀ Dƛǳƴǘŀ aǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŝ ŘΩŀǾǾƛǎƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ 
aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŘŜōōŀ ŀǎŎǊƛǾŜǊŜ ŀ ǎǳƻ ŀƭǘƻ ƻƴƻǊŜ ƭΩŀǾŜǊŜ /ƛǘǘŀŘƛƴƻ hƴƻǊŀǊƛƻ {Φ 9Φ .Ŝƴƛǘƻ 
Mussolini, il grande uomo di Stato che Ƙŀ ǎŀƭǾŀǘƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Řŀƭƭƻ ǎŦŀŎŜƭƻ ŜŘ ƻǊŀ ƭŀ ǎǘŀ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ 
suoi radiosi destini. 

Si apre quindi la discussione. 
Prendono la parola i Consiglieri Signori Conte Lelio Bonin Longare, Dal Lago Eugenio, Todeschini 

Giò Batta, Benincà Vittorio e Balasso Francesco, i quali tutti dichiarano di aderire entusiasticamente 
ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ DƛǳƴǘŀΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǘǊƛōǳǘŀǊŜ ǳna prova di consenso, di ammirazione e di 
riconoscenza a S. E. Benito Mussolini, che con animo invitto e con sempre rinnovato ardore dal 1914 
ad oggi, come giornalista, organizzatore, combattente e statista ha fatto di tutte la sua poderosa 
attività, tutto ƛƭ ǎǳƻ ƎŜƴƛƻ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ 

Il Presidente quindi propone il seguente 
Ordine del giorno 

Il Consiglio Comunale 
Considerato che nel XXIV Maggio doversi ricordare non solo la esaltazione del grande sacrificio 

della guerra; ma anche colui che, personificando il risveglio della coscienza Nazionale ha saputo 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŦŜŘŜ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ мфмр Ŝ ƭΩŜroismo dei cittadini soldati che condusse 
alla vittoria; di colui che con indomito volere, con ardire superbo, con sagacia paziente ha saputo 
ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŘŀƭƭΩŀōƛǎǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǘŀǾŀ ǇŜǊ ǎǇǊƻŦƻƴŘŀǊŜΤ 
! ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ Ŝ ƭŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭΩŀƭǘŀ Ŝ ǇƻǎǎŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀ Řƛ 

S.E. Mussolini Presidente del Governo e Duce del Fascismo, animatore di ogni più radiosa speranza 
ƴŜƭƭΩŀǾǾŜƴƛǊŜ ŘŜƭƭŀ bŀȊƛƻƴŜΦ 

Delibera 
di conferire la Cittadinanza onoraria di questo Comune di Montecchio Precalcino a S. E. Benito 
Mussolini. 
[ΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ Ǿƻǘƛ ǳƴŀƴƛƳƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ǇŜǊ ŀƭȊŀǘŀ Ŝ 
ǎŜŘǳǘŀέΦ 

 

Da Roma, il 29 - 6 - 1924 arriva in risposta il seguente telegramma: 
άLƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Ƴƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ hƴƻǊŜǾƻƭŜ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƻƴƻǊŀǊƛŀ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ŀŎŎŜǘǘŀ ŦƻǊƳǳƭŀƴŘƻ ƛ ǇƛǴ ŦŜǊǾƛŘƛ Ǿƻǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾŜƴƛǊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ /ƻƳǳƴŜΦ 
{ǘƻǇΦέ 

 

Da questa delibera, sembra sia possibile dedurre un ulteriore dato utile: i consiglieri comunali 
assenti (i Popolari, Giovanni Carollo, Girolamo Vendramin, Valentino Stella, Isidoro Tempesti, 
Pacifico Sabin, Giuseppe Moro e Antonio Garzaro; il Liberale Cita Cav. Alessandro), sembrerebbero 
aver manifestato così il loro dissenso al fascismo ormai dilagante. 
A conferma della validità di questa ipotesi possiamo portare anche un altro elemento: nessuno di 
essi, o parenti stretti, ha ottenuto successivamente cariche politiche e/o amministrative durante il 
regime fascista. 

 
150 Antonio Franceschini, commissario prefettizio di Vicenza dopo la destituzione de Luigi Faccio (Cap.4 - 1922). 
151 Enti Autarchici Locali, sono così chiamati i Comuni. 
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Se tale analisi trovasse ulteriori conferme, potremmo affermare di aver individuato primordiali 
opzioni antifasciste anche tra la classe dirigente locale, e non solo scelte di riciclaggio in nome del 
άǇƻǘŜǊŜέ ŦƛƴŜ ŀ ǎŞ ǎǘŜǎǎƻΦ 

 

A ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ ƭŀ Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale (MVSN) 
 

La MVSN viene istituita ufficialmente il 1° febbraio 1923, posta alle dirette dipendenze di 
Mussolini e composta da elementi delle ex squadre fasciste.152 
Lƭ мϲ ŀƎƻǎǘƻ мфнп ŜƴǘǊŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ CƻǊȊŜ !ǊƳŀǘŜ Ŝ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊŜǎǘŀǊŜ 

giuramento al re. Resta comunque al comando del Presidente del Consiglio invece di essere posta, 
ŎƻƳŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΣ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ Řel ministro della guerra e del re. 

Il 22 ottobre 1924 il comando generale della MVSN viene assunto da Italo Balbo in sostituzione 
di Emilio De Bono, esonerato perché coinvolto nelle indagini sul delitto Matteotti. 
Nel corso del mese di novembre, anche Balbo è costretto a dimettersi in seguito a una serie di 
documentati attacchi provenienti dalla stampa di opposizione, che indicano le sue dirette 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ŎǳƭƳƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻne di don Giovanni Minzoni, 
avvenuta il 24 agosto del 1923; lascia il posto al generale Asclepio Gandolfo.  

Il 31 dicembre 1924, trentatré comandanti di legione della MVSN si recano da Mussolini per 
ŎƘƛŜŘŜǊƎƭƛ Řƛ ǊƻƳǇŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴŘǳƎƛ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǘŀŎŜǊŜ ƭŜ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǎƜ Řŀ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭ 
fascismo provinciale, ormai insofferente al protrarsi di una situazione di stallo. 
[ΩŜǇƛǎƻŘƛƻ ŝ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ άǇǊƻŎƭŀƳŀέ ŘŜƛ Ŏƻƴǎƻƭƛ; dal titolo attribuito ai comandanti di legione della 
Milizia. 

Il 12 settembre 1925 viene nominato nuovo comandante della MVSN Maurizio Gonzaga. 
Il 12 ottobre 1926, Mussolini assume il comando della MVSN. 
Il 18 settembre 1934, sulla preparazione militare della nazione viene stabilito che 

ƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŀōōƛŀ ƛƴƛȊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ у ŀƴƴƛ Ŝ ǎƛŀ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭŀ a±{bΦ 
Lƭ нт ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфоп ǎŀǊŁ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩispettorato pre e post-militare, ente di coordinamento tra i 

ƳƛƴƛǎǘŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ŘŜƭƭŀ ƳŀǊƛƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΣ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŜ 
organizzazioni del regime. Scopo del nuovo organismo, diretto dal generale Francesco Grazioli, sarà 
la formazione del cittadino-soldato. 
Il servizio pre-militare interessa i giovani tra i 18 e i 21, quello post-militare coinvolge tutti gli uomini 
fino a dieci anni dopo il congedo dal normale servizio di leva. 
±ƛŜƴŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǊŜǎƻ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ cultura militare nelle Scuole medie inferiori e 
superiori. 
 

Dalla metà dell'aprile 1935, sbarcano in Eritrea 6 divisioni di "camice nere" della Milizia, una 
settima sbarca in Somalia. 
Nel Corpo di spedizione italiano entrarono quindi a far parte anche le sette Divisioni di CC.NN., pari 
a circa 120.000 uomini, impegniate in una "passeggiata" militare per raccogliere, a livello politico-
propagandistico, gli onori e la gloria spettante spesso ad altri. 
¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΥ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ ƛǎǎŀǊŜ ƛƭ ǘǊƛŎƻƭƻǊŜ ǎǳƭƭŀ ǾŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩAmba Aradam è dato, per la gioia 
dei cineoperatori, alle camicie nere della Divisione CC.NN. άно aŀǊȊƻέΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ŀƎƭƛ !ƭǇƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 
5ƛǾƛǎƛƻƴŜ ϦtǳǎǘŜǊƛŀϦ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǘŀΦ153 
 

Dal 18 dicembre 1936, cominciano a sbarcare in Spagna, per partecipare alla guerra civile dalla 
parte dei golpisti di Franco, tre divisioni di camice nere della Milizia, pari a 30.000 uomini: la 1ª Div. 
Ϧ5ƛƻ ƭƻ ǾǳƻƭŜΗϦΤ ƭŀ нȎ 5ƛǾΦ άCƛŀƳƳŜ bŜǊŜέΤ ƭŀ оȎ 5ƛǾΦ άtŜƴƴŜ bŜǊŜέΦ 

 
152 MVSN: Vol. I - Cap. 4-1922. 
153 I. Montanelli ς M. Cervi, [ΩLǘŀƭƛŀ [ƛǘǘƻǊƛŀ, cit. 
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Questa volta le camicie nere devono realmente combattere, ma dopo la battaglia di Guadalajara 
(marzo 1937), dove si scontrano anche con il Battaglione Garibaldi della XII Brigata Internazionale, 
formato da italiani antifascisti, le Divisioni della Milizia, immotivate e inefficienti, cadono a pezzi. 
{ƻƭƻ ƭŀ 5ƛǾΦ [ƛǘǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŎƻƳǇŀǘǘŜȊȊŀΣ ǎƻƭƛŘƛǘŁΣ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƻƳōŀǘǘƛǾŀΦ154 
 

Lƭ мл DƛǳƎƴƻ мфплΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ {ǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦǊƻƴǘƛ ŘƻǾŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ 
italiano combatte, sono presenti anche reparti di camice nere, ma quasi sempre occupando 
posizioni di retroguardia; solo di fronte a tragiche sconfitte e relative ritirate caotiche si trovarono, 
loro malgrado, a contatto diretto con il nemico.155 

Il 25 Luglio 1943, Mussolini viene destituito. In tutta Italia si accendono manifestazioni spontanee 
per celebrare la caduta del fascismo. Partito fascista e Milizia non riescono ad organizzare nessuna 
reazione. 

 

Lƭ но ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпоΣ ƴŀǎŎŜ ŀƭ bƻǊŘΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ IƛǘƭŜǊΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŦŀƴǘƻŎŎƛƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ǊŜǎǘŜǊŁ 
noto, oltre che come Repubblica Sociale Italiana (RSI), come "repubblica di Salò". 
Il 16 ottobre '43, per la costituzione di un esercito della repubblica fascista, il generale Rodolfo 
DǊŀȊƛŀƴƛΣ ƳƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ Řƛ {ŀƭƼΣ ŦƛǊƳŀ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ 
militari tedesche. 
L ǘŜŘŜǎŎƘƛ ŦƻǊƴƛǊŀƴƴƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ ŀǊƳƛ Ŝ ǎƛ ƻŎŎǳǇŜǊŀƴƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ 
ǊŜǇŀǊǘƛΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Ŏƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀǘƛ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ 
che giurino fedeltà alla repubblica sociale. 

Il 15 novembre 1943 è ricostituita da Mussolini la Milizia fascista, come organizzazione militare 
ŀǳǘƻƴƻƳŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ {ŀƭƼΦ 

Arruola circa 100.000 volontari e assumerà la denominazione di Guardia Nazionale Repubblicana 
(GNR), sotto il comando di Renato Ricci. 

Contemporaneamente, la X Mas, un reparto di incursori della Marina, al comando di Julio Valerio 
.ƻǊƎƘŜǎŜΣ Ǉƻǎǘƻǎƛ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŀǊǊǳƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǊŜŎƭǳǘŜΣ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ 
impegnate in operazioni contro la guerriglia partigiana. Anche le SS Italiane ne arruolano 20.000. 

 

Il 1° luglio 1944, il PFR è trasformato da organizzazione politica in struttura militare della RSI e 
sono inquadrati nel "Corpo ausiliario delle camicie ƴŜǊŜ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜϦ, le Brigate 
nere. 
!Ǝƭƛ ƻǊŘƛƴƛ ŘŜƛ ŎŀǇƛ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛǘƻΣ ǉǳŜǎǘŜ άōŀƴŘŜέ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜΣ άƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƭŀ 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǎƛŎŀǊƛ Ŝ ƛ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ŎƻƳǇƭƛŎƛ ŘŜƭ ƴŜƳƛŎƻέ, e vengono impiegate nella 
lotta contro i partigiani. 
Anche in questo caso i reparti fascisti restano lontani dal fronte dove si combatte contro gli Alleati, 
ǇǊŜŦŜǊŜƴŘƻ ƛƭ ŦǊƻƴǘŜ ƛƴǘŜǊƴƻ ŎƻƴǘǊƻΣ Ƴƻƭǘƻ ǎǇŜǎǎƻΣ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŜǊƳŜ ƻ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ άǊŜƴƛǘŜƴǘƛϦ ŀƭƭŀ 
leva e, solo se in netto vantaggio numerico, contro i reparti partigiani.156   

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
154 I. Montanelli - M. Cervi, [ΩLǘŀƭƛŀ [ƛǘǘƻǊƛŀ, cit. 
155 Idem. 
156 Idem. 
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Elenco iscritti al PNF e volontari della Milizia fascista  
di Montecchio Precalcino dal 1923 al 1943 157 

 
Malgrado i due gravi incendi dolosi appiccati ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ŀƭǘǊŜ ǎǘǊŀŘŜ si è riusciti a 

risalire a gran parte degli iscritti al Partito Nazionale Fascista (PNF) di Montecchio Precalcino, tra il 
1923 e il 1943: 139 nominativi, tra dirigenti a vario titolo (di partito e/o amministratori pubblici) e/o 
militi in "camicia nera", della Milizia fascista; 107 risulterebbero militare nella Milizia Volontara per 
la Sicurezza Nazionale (MVSN), ma solo 37 di loro partecipano "volontari" alla DǳŜǊǊŀ ŘΩ9ǘƛƻǇƛŀ 
1935/1936, 5 alla Guerra di Spagna 1936/1939 e 21 sono realmente presenti sui vari fronti della 
Seconda guerra mondiale.  
Le motivazioni che portano questo nostri concittadini a diventare dei "volontari in camicia nera" 
sono le più svariate: per fede politica o per obbligo vista la carica pubblica che rivestono, ma i più 
per uno stipendio sicuro e contemporaneamente la garanzia di non essere chiamati alle armi 
nell'esercito; nei casi della guerra d'Etiopia e di Spagna, ad attrarli è essenzialmente il άbisognoέ, 
una paga più alta, nonché la promessa di terra e lavoro. 
Certamente alcuni di loro sono ŎƻƴǾƛƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ e persuasi di 
difendere la Patria dal comunismo, ma più spesso dimostrano di essere avventurieri, esibizionisti, 
carrieristi, imboscati; comunque molti di loro modificano le loro scelte iniziali e prendono altre 
strade.  
Da questo elenco scaturisce anche un interessante quadro delle vicende, anche personali, di questi 
"volontari in camicia nera": la constatazione che durante le guerre άŦŀǎŎƛǎǘƛǎǎƛƳŜέ succedutesi tra il 
1935-1943, poche sono le "camice nere" di Montecchio Precalcino schierate in prima linea difronte 
al nemico e 3 sono le "camicie nere" decedute: una in Somalia, in prigionia e per malattia, e due in 
terra di Russia, durante la tragica ritirata del Corpo di spedizione italiano ŎƻƴǘǊƻ ƭΩ¦w{{. 
Viceversa, i loro concittadini, alpini, fanti, artiglieri, marinai, avieri, sono invece in Grecia e Albania, 
in Francia, in Jugoslavia, in Russia, in Africa Orientale e Settentrionale a combattere la folle guerra 
voluta da Mussolini e Hitler. Dopo 9 anni di guerra, 55 Řƛ ƭƻǊƻ άƴƻƴ ǘƻǊƴŜǊŀƴƴƻ ŀ ōŀƛǘŀέΦ 
 

Ercole Poletti 
di Aurelio, cl.1851-Ϟмфол 

Ex Partito Popolare - PFR e amministratore fascista (commissario prefettizio e 1° 
podestà '26-30) 

conte Lelio Bonin Longare 
di Ludovico e Maria Nievo, cl.1859-Ϟмфоо 

Ex Liberal-nazionalista ς PNF - ministro di stato e vicepresidente del senato 

Eugenio Dal Lago, cl.1858 
 

Ex Liberal-nazionalista ς PNF e dirigente provinciale. 

David Rigoni, cl.1863- Ϟмфоо Ex Partito Popolare - PNF e amministratore fascista (comm. prefettizio e 2° 
podestà '30-'33) a Montecchio Precalcino 

Fiorindo Giuseppe Mazzaggio, cl.1868 Ex Partito Popolare - PNF e amministratore fascista (comm. censuaria comunale 
'35-''38, vice podestà '39-'40) a Montecchio Precalcino 

Giovanna Siragna ved. Alessi Zaupa Andreoli detta 
άDƛŀƴƴƛƴŀέ di Giacomo e Regina Maino, cl.1870 

PNF femminile. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Giuseppe Todeschini 
di Domenico e Orsola Campese, cl.1870 
 

Ex Partito Popolare - PNF - amministratore fascista (comm. mand. Imposte 
dirette '30-'35, vice podestà '40-'41 e commissario prefettizio '41) 

a Montecchio Precalcino 

Stefano Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon" detto 
"Nello" di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.1877 

PNF e amministratore fascista a Montecchio Precalcino 

DƛƼ .ŀǘǘŀ ά¢ƛǘŀέ ¢ƻŘŜǎŎƘƛƴƛ 
di Domenico e Orsola Campese, cl. 1878 

Ex Partito Popolare ς PNF, squadrista e dirigente del PNF a Montecchio Pr. 
aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 

Giuseppe Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon" 
di Gio Batta e Maria Garzaro, cl.1879 

Ex Partito Popolare ς PNF e amministratore fascista (comm. mand. Imposte 
dirette '34-'37, commissario prefettizio e podestà '35-'36 e '43-'44) a Montecchio 

Precalcino. Aderisce alla RSI e al PFR. 

 
157 ASVI, Ruoli Matricolari, Liste Leva, Libri Matricolari e Schede Personali; ACMp - Militari, b. 94 e cartelle: "Ruoli Matricolari militari", "Sussidi Militari", 
ά{ǳǎǎƛŘƛ aƛƭƛǘŀǊƛ 9ǎŜǊŎƛǘƻ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻέΣ άaƻǊǘƛ Ŝ 5ƛǎǇŜǊǎƛ ƛƴ DǳŜǊǊŀ - tǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ōŀƴŘƛŜǊŜέ, Registri delle delibere del podestà dal 1926 al 1943; 
Archivio Parrocchiale di Montecchio Precalcino, Libro Cronistorico, cit.; CSSAU, b. Appunti di Storia Montecchio Precalcino 1919-1943; PL. Dossi, 
Albo d'Onore, cit.; CD e fascicolo, Resistere a Montecchio Precalcino, cit.; M. Plebani - A. Brojanigo, La Legione Vicentina in armi, cit.; PL. Dossi, Il 
Cronistorico e le vittime, Vol. V, Tomo II, cit. 
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avv. Cesare Matteo Tretti di Pietro Orazio e 
Margherita Emma Baldini, cl.1884-Ϟмфпм 

Ex Partito Popolare ς PNF e amministratore fascista (comm. mand. Imposte 
dirette '36-'37 e podestà '39-'40 e '40-'41) a Montecchio Precalcino. 

Francesco Balasso 
di Pietro e Caterina Muzzolin, cl.1885  

Ex Partito  Popolare - PNF - Amministratore fascista (comm. mand. Imposte 
dirette '30-33 e commissario prefettizio '33-'34 e '44-'45) a Montecchio 

Precalcino. Aderisce alla RSI e al PFR. 

Giovanni Benincà 
di Antonio e Lucia Cavian, cl.1885 

PNF - rappresentante comunale nella Commissione Consorzio Veterinario 

Napoleone Sperotto 
di Luigi, cl.1885 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όŎƻƳƳΦ 
agricola comunale dal '35) a Montecchio Precalcino 

Mario Boschetti aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ e amministratore fascista (commissario 
prefettizio '38-'39) a Montecchio Precalcino 

rag. Jacopo Ugo Basso  
di Gio Batta e Solferini Corinna Vittoria Italia Libera, 
cl.1890 

Ex Partito  Popolare - PNF - segretario comunale '19-'34 a Montecchio Precalcino, 
poi a Poiana M. Dirigente PNF - Ispettore di zona del fascio repubblicano per il 
Basso Vicentino - Amministratore fascista a Noventa Vicentina (commissario 

prefettizio). "Seniore" (maggiore) ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ e com.te 42° 
Btg. da Montagna, partecipa alla guerra di aggressione alla Grecia 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Germano Andriollo PNF - segretario comunale '35-'40 
a Montecchio Precalcino 

Antonio Dal Balcon 
di Antonio 

PNF - amministratore fascista (comm. censuaria comunale '35-'39) a Montecchio 
Precalcino 

Giuseppe Dal Balcon 
di Giovanni 

PNF - amministratore fascista (comm. mand. Imposte dirette '30-'35) a 
Montecchio Precalcino 

Ettore Dal Lago 
di Eugenio e Santa Freschi, cl. 

PNF - Amministratore fascista dal '32 al '39 (comm. mand. Imposte dirette '36-
'37) a Montecchio Precalcino 

Vincenzo De Castro PNF - squadrista e "marciasuroma"- aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Ufficiale Postale Direzione prov.le PPTT di Vicenza 

sfollato a Montecchio Precalcino 

Antonio Squarzon 
di Angelo 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όŎƻƳƳΦ 
agricola comunale dal '35) a Montecchio Precalcino 

Orsola Campese in Todeschini PNF femminile - insegnante elementare e dirigente PNF (segretaria del fascio 
femminile) a Montecchio Precalcino 

Cristiano Valente 
di Domenico 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όŎƻƳƳΦ 
mand. Imposte dirette '30-'31) a Montecchio Precalcino 

Luigi Zancan 
di Fedele 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  Ŝ amministratore fascista (comm. 
ricorsi tributi locali dal '41) a Montecchio Precalcino 

ǊŀƎΦ Χ [ŀȊȊŀǊƛƴƛ 158 PNF - Agente-capo della Colonia Ergoterapica e Ospedale Psichiatrico Provinciale 
di Montecchio Precalcino. 

Giovanni Nicosia PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ e amministratore fascista 
(commissario prefettizio '40) a Montecchio Precalcino 

Arturo Novello PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ, direttore "Vedetta fascista" e 
amministratore fascista (commissario prefettizio '34-'35) a Montecchio 

Precalcino 

Rinaldo Orlandi PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ e amministratore fascista (comm. 
disciplina annonaria dal '39) a Montecchio Precalcino 

Carmelo Poli PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  
segretario comunale '34-'35 a Montecchio Precalcino 

Francesco Benincà 
di Antonio e Lucia Cavian, cl.1887 

PNF - amministratore fascista (comm. disciplina annonaria dal '26) a Montecchio 
Precalcino 

Francesco Garzaro detto "Checo stradin" 
di Giovanni e Giustina De Vicari, cl.1887 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ 
Precalcino 

Felice Zuccato 
di Ferdinando e Maria Delai, cl.1890 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Σ Ǉƻƛ ппнȎ /ƻǊǘŜ ¢ŜǊǊΦ /ΦbΦ - 1ª 
Centuria a Pola e ŘƻǇƻ ƭΩ!ǊƳƛǎǘƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ мфпо Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ 

con i tedeschi nella Milizia Territoriale. 

Domenico Umberto Retis "Same" 
di Antonio, cl.1893 

PNF - squadrista e "marciasuroma" - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Simeone Scandola 
di Gio Batta e Anna Maria Meggetto, cl.1894 
 

PNF - amministratore fascista (vice podestà '26-'30 e commissario prefettizio '30, 
poi capo uff. Accertamenti Agricoli - UNSEA, comm. tributi locali e comm. ricorsi 

tributi locali dal '41) a Montecchio Precalcino. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Gaetano dott. Rigoni detto "Nello" e "Podaria" 
di Girolamo ed Elvira Olivieri, cl.1895 

PNF - medico condotto a Montecchio Precalcino 
Ŝ ŎŀǇƛǘŀƴƻ ƳŜŘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 

Giovanni Giuseppe Zocche 
di Giuseppe Domenico e Emilia Luigia Rigoni, 
cl.1895  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  Ŝ amministratore fascista (comm. 
agricola comunale dal '35) a Montecchio Precalcino 

 
158 ASVVI, b. 1943-45 e copia in Archivio CSSAU, b. Fascisti di Montecchio Precalcino, fasc. Fascisti Colonia Ergoterapica - lettera di don Giuseppe 

Zocche al Vescovo di Vicenza a riguardo del giuramento di fedeltà alla R.S.I. da parte dei dipendenti dell'Ospedale. 
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Antonio Zonta 
di Giovanni, cl.1895 

PNF - amministratore fascista (comm. disciplina annonaria dal '26) a Montecchio 
Precalcino 

Meni Serafin Valente 
di Giuseppe e Teresa Freschi, cl.1896 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
 

Giovanni Battista Bonato 
di Andrea e Chiara Dalla Valle, cl.1897 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

Spagna e Francia. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Costanza nob. Castelli in Rigoni 
di Giovanni e Rita nob. Suardi, cl.1897 

PNF - dirigente del PNF femminile (segretaria "massaie rurali")159 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Giovanni Magnabosco 
di Angelo e Angela Corà, cl.1897 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 
Francia, poi nella Legione CN a Cividale e nella contraerea a Verona. Lavoratore 

volontario in Germania. 

Giuseppe Baldinelli 
di Pietro e Maria Dalla Valle, cl.1898 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  
Ǉƻƛ соȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ ŀ ¦ŘƛƴŜ 

Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 
bŜƭ пп ŝ ŘŜǇƻǊǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ά[ŀǾƻǊŀǘƻǊŜ Ŏƻŀǘǘƻέ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΦ 

Luigi Antonio Campese "Campeseti" 
di Antonio e Luigia Manni, cl.1898 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Ŝ ŀƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩh±w! ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ. 

Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

[ǳƛƎƛ /ŀƳǇŜǎŜ ά/ŀƳǇŜǎŜǘƛέ 
di Gio Batta e Angela Grotto, cl. 1898 

PNF ς Lǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. 
Rientrato dalla Francia con la famiglia per άmotivi belliciέ ƛƭ нрΦммΦплΦ 

Giuseppe Grotto 
di Carlo e Melchiora Zanin cl.1898 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƴƻƴ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Elena Blasevic in De Castro, cl.1899 PNF femminile - sfollata da Vicenza a Montecchio Precalcino. 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Francesco Giuseppe Buttiron 
di Giovanni e Regina Saggin, cl.1899 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƴƻƴ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ  

Andrea Dal Sasso 
Pietro e Caterina Pianezzola, cl.1899 

PNF -  /ŀǇƻ ǎǉΦ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Partecipa alla guerra di aggressione alla Francia 

Dopo l'8 settembre 1943 è dimissionato d'autorità perché non iscritto al PFR. 

Romano Bernardo Ferdinando Guglielmi 
di Giovanni ed Elisabetta Bassan, cl.1899 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

Africa Settentrionale e contraerea a Verona. 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Lǘŀƭƻ CŀƴŎƘƛƴ άaŀǊŜƴŘŀέ 
di Giovanni e Anna Marenda(squadrista) 
 

PNF - squadrista e "marciasuroma" 
aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  

PNF e dirigente a Dueville (reggente del fascio) 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Giovanni Rossi 
di Antonio e Dal Ponte Anna, cl.1899 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Poi militarizzato in "Polveriera" SAREB a Montecchio Precalcino. 

Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Vittorio Saggin 
di Luigi e Maria Paiusco, cl.1899 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΣ Ǉƻƛ 8ª Legione Milizia Art. Contraerei 
in Bolzano. 

Dopo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in Germania 
(IMI) 

.ƛŀƎƛƻ .ǳȊȊŀŎŎƘŜǊŀ άtŀƧƻέ 
di Biagio, cl.1900 
 

PNF - amministratore fascista (comm. tributi locali e comm. ricorsi tributi locali 
dal '41) a Montecchio Precalcino 

Umberto Amedeo Vittorio Dal Lago 
di Eugenio e Santa Freschi, cl.1900 

PNF - squadrista e "marciasuroma" 
aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 

Angelo Gaetano Vittorio Maccà 
di Francesco e Pierina Marcolin, cl.1900 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όŎƻƳƳΦ 
tributi locali e comm. ricorsi tributi locali dal '41) a Montecchio Precalcino. 

Pietro Povolo 
di Angelo, cl.1900-Ϟмфор 

PNF - squadrista e "marciasuroma" 
aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ  

Eugenio Belia 
di Salvatore e Ignazia Milisenda, cl.01 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Segretario comunale '40-'44 

a Montecchio Precalcino e Dueville 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Cesare Campagnolo PNF ς Lǘŀƭƛŀƴƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

 
159 Federazione Nazionale Fascista delle Massaie Rurali: è creata negli anni in cui Mussolini dette vita a diverse organizzazioni di massa con lo scopo 

"di forgiare il consenso per il regime e le sue politiche, e di tenere unita la popolazione attraverso un concetto di nazione apparentemente neutrale 
dal punto di vista di classe". È la più grande organizzazione femminile dell'Italia fascista e una delle più grandi organizzazioni in generale; salita da 
4.000 iscritte nel 1935 a più di 2,5 milioni nel 1943, ad essa potevano iscriversi le donne di campagna appartenenti a famiglie di proprietari coltivatori 
diretti, di affittuari, coloni, mezzadri e operai agricoli. 
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di Antonio e Anna Marchiorato, cl.01 wƛŜƴǘǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ ǇŜǊ άƳƻǘƛǾƛ ōŜƭƭƛŎƛέ ƛƭ нΦмΦпм 

Gaetano Antonio Campese "Campeseti" 
di Antonio e Luigia Manni, cl.01 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Ŝ ŀƎŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩh±w! ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ 

Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Michele Giuseppe Gabriele Todeschini 
di Giuseppe e Clelia Lorenzoni, cl.01 

PNF ς squadrista 
aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 

Si trasferisce a Milano nel '36 

Giovanni Tonta 
di Giuseppe e Vaccaro/Vaccari Maria, cl.01 

PNF - squadrista e "marciasuroma" 
aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 

Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Domenico Fantinato 
di Angelo e Maria Chemello, cl.03 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

Giuseppe Gio Batta Mazzaggio 
di Fiorindo Giuseppe e Anna Maistrello, cl.03 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όŎƻƳƳΦ 
disciplina annonaria dal '26 e comm. tributi locali e comm. ricorsi dal '41) a 

Montecchio Precalcino 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Gio Batta Pesavento 
di Giovanni e Angela Simonato, cl.03 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

Carabiniere nel Regio Esercito in AOI e CIL 

Vitalina Barausse detta "Lina" in Pizzato 
di Bortolo e Clorinda Dal Balcon, cl.04 

PNF femminile 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Gio Batta Campagnolo 
di Giuseppe e Regina Elisabetta De Vicari, cl.04 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

poi Lavoratore Volontario in Germania. 

Domenico Pietro Garzaro 
di Antonio e Ernesta Sassaro, cl.04-Ϟмфпн 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ wŀƎƎΦǘƻ /b άо DŜƴƴŀƛƻέ -  
DǊǳǇǇƻ .ǘƎΦƴƛ /b άaƻƴǘŜōŜƭƭƻέ - 30° Btg. CN alla guerra di aggressione contro 

ƭΩ¦w{{Φ 

Renato Longoni 
di Antonio e Matilde Legnari, cl.04 
 

PNF ς ŎŀǇƻƳŀƴƛǇƻƭƻ όǘŜƴŜƴǘŜύ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ /ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ 
ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ CǊŀƴŎƛŀ Ŝ 
ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ DǊŜŎƛŀ ό/ŜŦŀƭƻƴƛŀύΣ /ƻǊǎƛŎŀ Ŝ CǊŀƴŎƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ 

Dopo l'8 settembre '43 collabora con i tedeschi e poi aderisce alla RSI e al PFR. 

Igo Amerigo Valente detto  
di Giuseppe e Teresa Freschi, cl.04 

PNF - ŎŀǇƻǎǉǳŀŘǊŀ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ 
(comm. mand. Imposte dirette '32-ϥотύΦ /ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻǊǎƛŎŀ Ŝ CǊŀƴŎƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ Ǉƻƛ ϦLǎǘǊǳǘǘƻǊŜ 

paramilitare" e presidente OND a Montecchio Precalcino. 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Giordano Azzolin "Gino Montagnaro" 
di Marco e Marianna Dal Sasso, cl.05 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

CǊŀƴŎƛŀΣ DǊŜŎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩ¦w{{Τ e occupazione di Cefalonia. 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Giovanni Campese "Campeseti" 
di Antonio e Luigia Manni, cl.05 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ, 

poi Lavoratore Volontario in Germania. 

Antonio Grotto 
di Carlo e Melchiora Zanin, cl.05 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

poi nella Legione contraerea. 
5ƻǇƻ ƭΩуΦфΦпо ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ. 

Giulio Luigi Giuseppe Todeschini 
di Giuseppe e Clelia Lorenzoni, cl.05  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ 
amministratore fascista (comm. tributi locali e comm. ricorsi tributi locali) 

a Montecchio Pr. 

Giuseppe Leoni άaŀƛŀǊŜǘƛέ 
di Sante Bortolo e Graziosa Rebellato, cl.06  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

poi Milite della Legione C.N. di Varese.  
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Pietro Bonato 
di Antonio e Maria Moro, cl.07 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 
poi militarizzato in "Polveriera" SAREB e "Istruttore paramilitare" a Montecchio 

Precalcino.  
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Antonio Caretta 
di Domenico e Maria Grazian, cl.07 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ  ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia Meridionale. 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Giovanni Galliolo 
di Paolo Bortolo e Caterina Moro, cl.07 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

poi militarizzato in "Polveriera" SAREB a Montecchio Precalcino. 
Lavoratore volontario in Germania. 

Bortolo Graziani 
di Gio Batta e Placida Garzaro, cl.07 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 
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Non aderisce alla RSI e al PFR 

Antonio Maragno 
di Giovanni ed Eurasia Mottin, cl.07 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ. 
Lavoratore volontario in Germania 

Desiderio ά5ŜǊƛƻέ Viero 
di Marco ed Emilia Segalina, cl.07 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

Sergente istruttore Regio Esercito è internato in Germania (IMI) 

Domenico Doppieri 
di Giovanni e Margherita Retis, cl.08 

PNF - ŎŀǇƻǎǉǳŀŘǊŀ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
e "Istruttore paramilitare" a Montecchio Precalcino, 

poi Com.te di Presidio della Milizia a Dueville. 

Vittorio Gagioni 
di Leone e Anna Tagliapietra, cl.08 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀΦ 

Non aderisce alla RSI e al PFR. 

Angelo Mantelli  
di n.n., cl.08 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΣ 

Grecia e alle operazioni antipartigiane in Balcania ς territori ex jugoslavi, poi 
Legione contraerea a Roma e Verona. 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ 
poi Lavoratore volontario in Germania. 

Antenore Marchiorato 
di Girolamo, cl.08 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
Non aderisce alla RSI e al PFR. 

Eugenio Marchiorato 
di Antonio ed Elisa Campese, cl.08 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ όŎƻƳƳΦ 
tributi locali e comm. ricorsi tributi locali dal '41) a Montecchio Precalcino. 

Paolo Martini "Brusolo" 
di Bortolo ed Elisabetta Bassan, cl.08 

PNF ς ŎŀǇƻƳŀƴƛǇƻƭƻ όǘŜƴŜƴǘŜύ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ Ǉƻƛ aderisce alla RSI e al PFR. 

Arturo Gio Batta Todeschini 
di Gio Batta ed Emma Dal Lago, cl.08 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀlla 2ª Coorte della 2ª Legione Libica 
CN in Libia (Libia). Amministratore fascista (comm. agricola comunale dal '35) e 

dirigente PNF (segretario politico sezione) a Montecchio Precalcino 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Lorenzo Barausse detto "Battista" 
di Bortolo e Clorinda Dal Balcon, cl.09 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Antonio Dal Balcon 
di Giuseppe e Maria Pigato, cl.09 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
Ǉƻƛ нȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά[ƛōƛŎŀέ ƛƴ /ƛǊŜƴŀƛŎŀΦ 

Richiamato nel Regio Esercito. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Giuseppe Garziera 
di Gaetano e Felicita Magattin, cl.09 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ in Libia, 

Etiopia, Africa Settentrionale e alle operazioni di occupazione di Grecia 
(Cefalonia), Corsica e Francia meridionale. 

Dopo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in Germania 
(IMI) 

Vito Modesto Parise 
Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ Χ 5ŀƭ ½ƻǘǘƻΣ ŎƭΦлф 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

Spagna. 
/ŀǇƻǊŀƭŜ ŘΩ!ǊǘΣ ƴŜƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ωпл-Ωпо in Sardegna e CIL 

Cristiano Rigoni 
di David e Anna Cavedon, cl.09 

Ex presidente dell'Ass. giovanile di Az. Cattolica. 
PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ amministratore fascista 

(commissione tributi locali) a Montecchio Precalcino. 
Non aderisce alla RSI e al PFR. 

Antonio Vendramin 
di Francesco e Maria Carlesso, cl.09  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

Geniere nel Regio Esercito in AOI e POW 

Guido Benincà 
di Ernesto e Luigia Valente, cl.10 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

alle operazioni di occupazione del Dodecaneso (Rodi). 
Non aderisce alla RSI e al PFR 

Angelo Cerbaro 
di Vito e Ida Bristot, cl.10 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

guerra in AOI - POW 

Giuseppe Cerbaro 
di Antonio e Angela Zampieri, cl.10 

PNF -  dipendente comunale - messo scrivano, poi ufficiale d'anagrafe - dirigente 
PNF (segretario amm. sezione) e amministratore fascista (comm. disciplina 

annonaria dal '39) a Montecchio Precalcino 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ wŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

Luigi Chemello 
di Roberto e Anna Meda, cl.10  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
poi 16ª Legione della Milizia Contraerea a Terni. 

5ƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in 
Germania (IMI) 

Luigi Costa 
di Gio Batta o Giovanni e Angela Peretti, cl.10  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
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/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 
Francia e alle operazioni di occupazione di Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia 

meridionale. 
5ƻǇƻ ƭϥу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпоrifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in 

Germania (IMI) 

Maria Dal Molin in Azzolin 
di Pietro e Luigia Dalla Fina, cl.10 

PNF femminile 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Umberto Fortuna 
di Pietro e Candida Illibati, cl.10 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ŝ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƛƴ !hL Ŝ ƴŜƭƭŀ 3ª Legione Confinaria C.N. a 

Bolzano, poi partecipa alle operazioni di occupazione della Grecia (Cefalonia). 

Arturo Meneghini 
di Giovanni e Caterina Calgaro, cl.10 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

Spagna. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Giuseppe Moro 
di Giacomo e Carolina Parisotto, cl.10 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

Francia, poi  "Istruttore paramilitare" a Montecchio Precalcino. 
Non aderisce alla RSI e al PFR 

Giuseppe Pigato 
di Angelo Domenico ed Elisabetta Pauletto, cl.10  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 
Francia e alle operazioni di occupazione di Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia 

meridionale. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ aderisce alla RSI e al PFR. 

Onesto Poli 
di Girolamo e Santa Molinari, cl.10 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƴƻƴ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Alberto Vicario 
di Giuseppe e Caterina Trento, cl.10  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŜ ƎǳŜǊǊŜ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

Francia, poi Milite con la соȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ ŀ ¦ŘƛƴŜΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Igino Buzzacchera 
di Giuseppe e Teresa Marchiorato, cl.11 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ  

Fante nel Regio Esercito ƴŜƭ Ω43.  

Giordano Bruno Grotto 
di Giuseppe e Maddalena Zancan, cl.11 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ CǊŀƴŎƛŀ 

Ŝ ŎƻƴƎŜŘŀǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ άƴƻƴ ƛŘƻƴŜƻέΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Giuseppe Sella  
di Matteo e Maria Zanini, cl.11  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
tŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ, 

poi è Militarizzato in "Polveriera" SAREB a Montecchio Precalcino. 

Gio Batta Todeschini  
di Gio Batta ed Emma Dal Lago, cl.11 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 
Francia, e alle operazioni di occupazione di Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia 

meridionale.  
Dopo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in Germania 

(IMI). 

Carlo Zanin "Siricati" 
di Antonio e Maria Tagliapietra, cl.11 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 

Jugoslavia e alle operazioni antipartigiane in Balcania ς territori ex jugoslavi. 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΦ 

Vittorio Anapoli 
di Matteo e Giuseppina Ongaro, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
 Militarizzato in "Polveriera" SAREB a Montecchio Precalcino 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ωпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ alla RSI e al PFR. 

Andrea Bassan 
di Pietro e Caterina Fina, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia meridionale. 
Dopo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in Germania 

(IMI). 

Giovanni Borriero 
di Antonio e Maria Savio, cl.12  

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ. 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 
Francia, e alle operazioni di occupazione di Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia 

meridionale. 
Dopo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in Germania 

(IMI) 

Angelo Campagnolo 
di Giuseppe e Regina Elisabetta De Vicari, cl.12 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ  

CŀƴǘŜ ƴŜƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ωпл-Ωпо è internato in Germania (IMI) 

Giovanni Costa 
di Gio Batta e Angela Peretti, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ Ŝ 
Francia e alle operazioni di occupazione di Grecia (Cefalonia), Corsica e Francia 

meridionale. 
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5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛΣ Ǉƻƛ [ŀǾƻǊŀǘƻǊŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƛƴ 
Germania. 

Ludovico Dal Balcon detto "il gobbo" 
di Giuseppe e Maria Pigato, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
 amministratore fascista (comm. agricola comunale dal '35); dirigente PNF (pres. 

ass. agricoltori e segretario del fascio dal '38) e "Istruttore paramilitare" a 
Montecchio Precalcino. 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Giovanni Dal Zotto 
di Giuseppe e Angela Dall'Osto, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 
Con 4ª Legione Confinaria partecipa alla guerra di aggressione alla Jugoslavia e 
alle operazioni antipartigiane in Balcania ς territori ex jugoslavi, poi 2ª Legione 
Confinaria.  5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ Ŝ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ 

al PFR. 

Stefano Gasparella 
di Giacomo e Maria Balasso, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
Alpino ƴŜƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ωпл-Ωпо Ŝ LaL 

Adolfo Emilio Gomiero 
di Vittorio e Marta Pelli, cl.12 Ϟ мфпо 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ wŀƎƎΦǘƻ /b άо DŜƴƴŀƛƻέ -  
DǊǳǇǇƻ .ǘƎΦƴƛ /b άaƻƴǘŜōŜƭƭƻέ - 30° Btg. CN alla guerra di aggressione contro 

ƭΩ¦w{{Φ 

Giuseppe Poli  
di Girolamo e Mulinari Santa, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

CŀƴǘŜ ƴŜƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ωпл-Ψпо 

Antonio Rossetto 
di Luigi e Anna Gentilin, cl.12 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΣ 
poi Lavoratore volontario in Germania. 

Pietro Anapoli 
di Gio Batta e Vittoria Conte, cl.13 

PNF ς aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ƻǊǎƛŎŀ Ŝ CǊŀƴŎƛŀ 

Dopo l'8 settembre '43 aderisce alla RSI e al PFR. 

Francesco Caretta 
di Francesco e Virginia Rodella, cl.13 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ 

Alpino ƴŜƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ωпл-Ωпо è internato in Germania (IMI) 

Maria Grazian in Barausse 
di Francesco ed Elisabetta Parise, cl.13 

PNF femminile 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Eugenio Meneghini 
di Giovanni e Caterina Calgaro, cl.13-Ϟмфпл 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ǇŀƎƴŀΣ 

poi 3ª Sezione Confinaria CN di Bolzano. 

Giuseppe Vincenzo Parise 
di Augusto e Anna Grotto, cl.13- Ϟмфпм 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀ ƴŜƭ Ψоф 

e ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƛƴ !hL Řŀƭ пл ŀƭ Ωпм. POW 

 Pietro Bonin 
di Angelo e Anna Zanin, cl.14 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
/ƻƳŜ άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Řƛ ŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ  

CŀƴǘŜ ƴŜƭ wŜƎƛƻ 9ǎŜǊŎƛǘƻ Ωпл-Ψпо 

Antonio Brazzo 
di Mario, cl.14 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΣ Ǉƻƛ 
8ª Legione Milizia Contraerea a Verona. 

Dopo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i tedeschi ed è internato in Germania 
(IMI) 

Luigi Rossi 
di Giovanni e Caterina Ronzani, cl.14 

Partecipa volontario nel Regio Esercito alle fasi finali della guerra di aggressione 
ŀƭƭΩ9ǘƛƻǇƛŀΦ  

Poi nel PNF ς 11ªLegione della Milizia, volontario in AOI, partecipa alla guerra in 
!hL Řŀƭ пл ŀƭ ΩпмΦ POW 

Antonio Giulio Vaccaro/Vaccari "Bacan Tinon" 
di Giuseppe e Margherita Gabrieletto, cl.15  
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
Militarizzato in "Polveriera" SAREB a Montecchio Precalcino 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Sergio Monticello 
di Oreste e Francesca Todeschi, cl.17 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ tbC όŦƛŘǳŎƛŀǊƛƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 
agricoli) e amministratore fascista (comm. agricola comunale dal '35; comm. 

disciplina annonaria dal '39) a Montecchio Precalcino. 
Alle armi nel Regio Esercito dal Ω40-ΩпоΦ 5opo l'8.9.43 rifiuta di collaborare con  i 

tedeschi ed è internato in Germania (IMI) 

Leonida Fortuna 
di Giuseppe e Angela Mazzolin, cl.21 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
Lƭ мΦмлΦпм ǎƛ ŀǊǊǳƻƭŀ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭŀ wŜƎƛŀ aŀǊƛƴŀΣ Ǉƻƛ άǎōŀƴŘŀǘƻέ Ŝ άǊŜƴƛǘŜƴǘŜέΦ 

Angelo Maccà 
di Gaetano Antonio, cl.21 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέ Ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ tbC όDƛƻǾŜƴǘǴ CŀǎŎƛǎǘŀύ ŀ 
Montecchio Precalcino. 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ƴƻƴ ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Primo Vicino 
di Luciano, cl.21 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΣ Ǉƻƛ 
Legione Malizia Ferroviaria. 

5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Antonio Buzzacchera  
di Francesco e Caterina Zanella, cl.23 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
Il 1.8.42 è ammesso alla ferma volontaria di due anni nel 3° Regg. Fanteria 

Carrista in Bologna.  

Giannina Giaretta άDƛŀƴƴƛƴŀέ 
di Girolamo e Rosa Caretta, cl.23 

PNF femminile - dipendente comunale - impiegata avventizia, poi Uff. notizie 
militari in armi. 
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 5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Lelio Scandola 
di Simeone e Lucia Guglielmi, cl.23 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΦ 
5ƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо ŀŘŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ w{L Ŝ ŀƭ tCwΦ 

Stefano Antonio Artuso  
di Arcangelo e Giustina Dalla Valle, cl.24 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ппȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ άtŀǎǳōƛƻϦ ŀ {ŎƘƛƻ 
Il 17.8.43 si arruola volontario nella Regia Marina, poi CIL 

bƛŎƻƭŀ 5ŀƭƭΩhǎǘƻ 
di Giuseppe e Maria Garzaro, cl.24 
 

PNF - aƛƭƛǘŜ ŘŜƭƭŀ пнȎ [ŜƎƛƻƴŜ /ΦbΦ ά.ŜǊƛŎŀέΣ Ǉƻƛ 16 ª Legione della Milizia 
Contraerea a Terni. 

tǊƛƳŀ άǎōŀƴŘŀǘƻέΣ Ǉƻƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƛ ǘŜŘŜǎŎƘƛ ƴŜƭƭŀ Cƭŀƪ ƛƴ DŜǊƳŀƴƛŀΦ 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 
5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻϦΥ 

 

Suicidio? - ά[ƛ мт aŀǊȊƻ ƻǊŜ ф ѹ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ Tre bove fu trovato il cadavere di Meneghin Orsola di 
Domenico di anni 17.160 [ΩŀŎǉǳŀ ŜǊŀ ǇƻŎŀΣ ƴŞ ǎƛ ǇǳƼ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƭƻ ŀōōƛŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŦŀǊŜ ŀƴŎƘŜ 
ǾƻƭŜƴŘƻƭƻΦ bƻƴ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ƛǊǊƛƎƛŘƛǘƻ ƛƭ ŎƻǊǇƻΣ Ŝ ƛƭ {ŀŎŜǊŘƻǘŜ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊƼ ƭΩƻƭƛƻ ǎŀƴǘƻΦ !ǾŜǾŀ ǳƴ ƻǊŀ 
prima bisticciato con la madre Gallio Rosa, la quale non era contenta del fidanzato al quale la 
defunta lasciò un biglietto: se vuoi seguirmi seguimi; fu portata alla cella mortuaria e sepolta il 
ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻΣ ŘƻǇƻ ǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ ŎƘƛŜǎŀ ǇŜǊ ƛ ŦǳƴŜǊŀƭƛΦέ 
La località άǘǊŜ ōƻǾŜέ o άǎƛƭŀέ όŎƻƳŜ ƛƴǾŜŎŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƳƻǊǘŜ ŀƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜύ 
ŘƻǾǊŜōōŜ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƻƎƎƛ ƛƴ Ǿƛŀ aǳǊŀȊȊƻΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ /ƻƴǘǊŁ aŀǊŀƴƎƻƴƛΦ161 
 
Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 

 

Archeologia - Nel 1924, Luigi Zanin e la moglie Maddalena Rizzato, durante dei lavori di bonifica 
del terreno sulla Bastia Tonda, portano alla luce una muraglia dello spessore di 80 cm e varie ossa 
umane che sono tumulate poi al cimitero. 

 

Edilizia - Nello stesso anno si segnala una timida ripresa dell'attività edilizia con la costruzione 
delle nuove case di Biagio Buzzacchera e di don Giovanni Pigato che seguono di poco quella eretta 
l'anno prima per il fornaio Angelo Zanuso; nel 1926 è la volta delle abitazioni di Giovanni Retis e di 
Gregorio Pigato e dell'Asilo iniziato nel 1923 e nel 1929 quelle di Gio Batta Sabin e Angelo Maccà, 
rari esempi di un dignitoso Liberty paesano, e l'attuale casa Testolin in Contrà Paradiso a Preara. 
Da ricordare la morte del figlio del capomastro Antonio Marchiorato, Giuseppe di 23 anni, travolto 
dal crollo di un arco il 1° luglio 1922 e deceduto all'Ospedale di Sandrigo l'8 agosto successivo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
160 Orsola Meneghin di Domenico (cl.1881) e Rosa Gallio, cl.06, da Montecchio Precalcino. 
161 Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino - 1924, pag.119; ACMp, Anagrafe, Atti di morte  
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1925 - "IV Anno dell'Era Fascista" - La costruzione del Regime 
 
    Con il discorso del 3 gennaio 1925 Mussolini abbandona gli indugi che hanno caratterizzato la 

sua azione nel secondo semestre del 1924. 
Dopo questa data si entra decisamente nella fase della costituzione del Regime fascista, attraverso 
la progressiva introduzione di una serie di norme volte a demolire le tradizionali garanzie 
costituzionali. 
Nelle grandi testate indipendenti si assiste al mutamento dei direttori, ma più ancora al 
cambiamento degli assetti proprietari e al passaggio dei pacchetti azionari di maggioranza in mani 
fidate per il fascismo. Emerge la figura del nuovo ministro della gƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ƭΩŜȄ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǎǘŀ !ƭŦǊŜŘƻ 
Rocco, il grande artefice della costituzione dello Stato fascista. 
I più importanti documenti sono la legge contro le associazioni segrete, che più in generale si 
caratterizza come orientata verso la soppressione della libertà di associazione, i primi passi verso la 
ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻǊǇƻǊŀǘƛǾƻΣ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ 
capo del governo (nuova figura istituzionale non prevista dallo Statuto Albertino),162 di contro, al 
progressivo esautoramento del ruolo delle Camere. Si consolida il rapporto con le istituzioni 
ecclesiastiche. 
Tra gli intellettuali sono ancora vive le voci di dissenso, come dimostra il numero di adesioni alla 
risposta di Benedetto Croce al Manifesto degli intellettuali fascistiΤ Ƴŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ǇŜǊ 
ŀǘǘǊŀǊǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎƛ Ŧŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜΥ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƴŎƛŎƭƻǇŜŘƛŀ 
italiana, da tempo dibattuto ma mai realizzato, ne è un importante segnale. 
In campo economico si avvertono i sintomi di una fase di crisi, soprattutto monetaria. 
Giuseppe Volpi di Misurata diventa ministro delle finanze al posto di Alberto de' Stefani, 
protagonista della fase liberista. 
È avviata la ά.ŀǘǘŀƎƭƛŀ ŘŜƭ ƎǊŀƴƻέΦ [ŀ ǎŎƻƴŦƛǘǘŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŝ ƻǊƳŀƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜΤ ƭΩ!ǾŜƴǘƛƴƻ ŝ ŀƛ 
suoi ultimi giorni. 
 
3 gennaio 1925, Mussolini in un duro discorso alla Camera dichiara di assumersi "la responsabilità 
politica, morale, storica di tutto quanto è avvenuto" nel corso del suo governo. Giudica l'Aventino 
un "risveglio sovversivo". 
 

Il 21 aprile 1925, il Manifesto degli intellettuali fascisti è pubblicato e diffuso dalla stampa nazionale 
in conclusione del convegno delle istituzioni fasciste di cultura tenutosi a Bologna. Artefice del 
documento è Giovanni Gentile. 
 

Il 1° maggio1925, la Risposta di scrittori, professori e pubblicisti italiani al manifesto di Gentile, è 
pubblicato dal Mondo. Autore del testo è Benedetto Croce. 
Il 19 maggio, la legge contro le associazioni segrete presentata in gennaio da Mussolini e da Alfredo 
wƻŎŎƻΣ ŝ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀΦ A ǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƳƛǊŀ ǎƻƭƻ ŀ ŎƻƭǇƛǊŜ ƭŀ aŀǎǎƻƴŜǊƛŀΣ ŎƻƳŜ 
affermano i promotori, bensì fornisce al governo i mezzi legali per eliminare qualsiasi libertà di 
associazione.  
Il 29 maggio, per la riforma dei codici penale e di procedura penale e della legge di pubblica 
sicurezza la Camera approva una legge di delega al governo. 
 

Il 20 luglio 1925, Giovanni Amendola subisce a Montecatini Terme (Pt) una violenta aggressione, in 
conseguenza della quale muore nell'aprile del 1926 in Francia. 
 

 
162 Statuto Albertino: è la Carta costituzionale del Regno di Sardegna, promulgata nel 1848 dal re Carlo Alberto di Savoia. In seguito, diventa la 

Costituzione del Regno d'Italia.  
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Il 4 agosto 1925, Gaetano Salvemini fugge in Francia, dopo essere stato rimesso in libertà 
provvisoria. 
 

Il 29 settembre 1925, il giornale La Stampa è costretto, per ordine del prefetto, a sospendere le 
pubblicazioni fino al 9 novembre. 
 

Il 3 ottobre 1925, le squadre fasciste toscane scatenano a Firenze e nell'intera provincia una serie 
di spedizioni contro singoli antifascisti, sedi di gruppi e associazioni; le violenze si protraggono per 
vari giorni. 
Il 5 ottobre, la definitiva smobilitazione delle squadre fasciste, è imposta dal Gran Consiglio del 
fascismo al segretario del partito, Roberto Farinacci.  
L'8 ottobre, il podestà, di nomina prefettizia, è posto a capo dell'amministrazione comunale in 
luogo del sindaco elettivo. Sono inoltre decisi l'estensione del potere dei prefetti, l'obbligatorietà 
del giuramento per gli impiegati delle province e dei comuni, il divieto di nomina per gli appartenenti 
ad associazioni e organizzazioni sovversive. 
Approvata dal consiglio dei ministri, la legge sugli 
enti locali entra in vigore nel febbraio del 1926. 
 

Il 3 novembre 1925, Il Popolo, organo del Partito 
popolare, cessa le pubblicazioni dopo che da mesi 
è quotidianamente posto sotto sequestro. 
Il 4 novembre, è sventata l'organizzazione di un 
attentato contro Mussolini. Ne sono accusati il 
deputato Socialista Tito Zaniboni e il generale Luigi 
Capello. Gli organi della stampa d'opposizione 
subiscono una serie di sospensioni e di sequestri. 
Il Partito Socialista Unitario è sciolto e il suo 
organo ufficiale La Giustizia è sospeso. 
L'8 novembre, i quotidiani Avanti! e L'Unità sono 
sospesi con decreto del prefetto di Milano. 
Il 9 novembre, Alfredo Fressati si ritira dalla direzione de La Stampa di Torino. Lascia il giornale 
anche Luigi Salvatorelli. La quota azionaria posseduta da Frassati passa alla FIAT che nel '26 ne 
assume il pieno controllo. 
Il 10 novembre La rivoluzione liberale, il periodico di Piero Gobetti, viene sospeso con decreto del 
prefetto di Torino. 
Il 12 novembre, la Confindustria si inquadra nel regime e accetta di definirsi fascista. 
Il 14 novembre, l'estensione dei poteri dei prefetti e una nuova legislazione sulla cittadinanza, tesa 
a colpire i fuoriusciti, sono approvate dal consiglio dei ministri. 
Il 27 novembre, il "saluto romano fascista" è introdotto per disposizione del governo, in tutte le 
amministrazioni civili nei rapporti tra inferiori e superiori. 
Il 28 novembre, Luigi e Alberto Albertini si ritirano dalla direzione del Corriere della Sera. Smettono 
ogni collaborazione con il giornale Luigi Einaudi, Carlo Sforza, Mario Borsa, Francesco Ruffini e altri 
collaboratori. 
 

Il 25 dicembre 1925, muore Anna KuliscioffΦ A ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƭǳŎƛŘŜ ŘŜƭ {ƻŎƛŀƭƛǎƳƻ 
italiano, compagna e collaboratrice di Filippo Turati. I suoi funerali sono pesantemente oltraggiati 
da provocatori fascisti. 
Il 29 dicembre, si dimette il direttore de Il Mattino  di Napoli, Paolo Scarfoglio. La proprietà del 
giornale e di altri periodici del Napoletano viene assunta da un gruppo finanziario che imprime loro 
uno spiccato indirizzo fascista. 

 

Il Manifesto degli intellettuali fascisti in una satira del "Becco giallo" 
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La prima opposizione al Regime nel Vicentino 
 

bŜƭ мфнрΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻΣ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
disgregata, ma forte è ancora la volontà, soprattutto tra i militanti di base, di reagire. 

Esiste una qualche forma di opposizione tradizionale ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǊǊƛŘǳŎƛōƛƭŜ 
polemica svolta fino a questo momento, in modo sopportato e semi legale, della stampa socialista, 
le cui prese di posizione chiunque può mettere a confronto con le cautele e gli ammiccamenti 
(presto rivelatesi improduttivi) della stampa cattolica e diocesana.163 

Anche nel Vicentino si ha il fenomeno del fuoriuscitismo politico che viene illustrato dal gesto 
ǇƻƭŜƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ Socialisti, Anarchici e Comunisti, di alcuni Repubblicani e Liberali 
Democratici, ma di ben pochi simpatizzanti del Partito cattolico.164 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Sinistra, diversi sono i comportamenti di quelli che restano in zona. 

Come ripiegandosi su se stessi ed imitando in ciò il modo di fare più tipico di reagire posto in pratica 
dalle classi popolari, parecchi dei  vecchi leaders del fronte riformista (Luigi Faccio,165 Pietro 
Giuriolo,166 ecc.), quello per intenderci che ha άŦƻƴŘŀǘƻέ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ƛƭ Socialismo e che ne ha 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻ ƭŜ ǎƻǊǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŦǊŀ ƛƭ мфнл Ŝ ƛƭ мфннΣ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ άǘǊƛƻƴŦŀƴǘŜέ 
assumono e mantengono per molti anni un atteggiamento silenzioso e dignitoso di estraneità e di 
chiusura, di fronda verbale e di paziente attesa che non è molto diverso da quello fatto proprio da 
molti ambienti, specie di intellettuali cattolici. 
Tale atteggiamento viene giudicato innocuo e inoffensivo per il Regime dai suoi stessi tutori e 
funzionari, che quindi non impongono eccessivi maltrattamenti o vere persecuzioni. 
Diverse sono invece le traversie occorse a numerosissimi militanti di base su cui il ricatto della 
tranquillità di vita, del posto di lavoro, dei figli, ecc., gioca a lungo in maniera dolorosa, eppure non 
vincente per il Regime. 

Nel 1925 la Sinistra di classe, malgrado abbia perso i suoi quadri migliori e più combattivi, spesso 
ǳǎŎƛǘƛ Řŀƭ ǇŀŜǎŜ ƛƴ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ Řŀ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŀƭƎǊŀŘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƳŀƛ 
clandestina gravi, o almeno in prevalenza, sulle spalle inesperte dei più giovani, riesce a ottenere 
comunque successi visibili. 
Nel marzo 1925, nella vecchia roccaforte operaia di Schio (ma anche alla Lanerossi di Dueville e 
Marano Vicentino), si assiste nelle elezioni di fabbrica al grande successo, sulle liste sindacali 
fasciste, della Federazione Italiana Operai Tessili (FIOT). A ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŜƎƴŀƭŜ ŎƘŜ ƛƭ Movimento 
antifascista si sta riorganizzando. 
Dƭƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻǊƛ ǾƛŎŜƴǘƛƴƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tƻƭƛǘƛŎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ƻƳŀƴŘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ a±{b ŎƻƳǳƴƛŎŀƴƻ 
appunto che, in varie zone della provincia la 
 

άΦΦΦǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛǘƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ǎƛ Ǿŀ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀƴŘƻΦΦΦ 9ǎǎŀ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀΦΦΦ Ŏƻƴ ŀŎŎǳǊŀǘŀ 
segretezza specialmente nelle officine e negli stabilimenti industriali ove si fa di tutto per ricostruire 
ƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ ƭŜƎƘŜ ǊƻǎǎŜΦ [ΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƻǇŜǊŀƛƻ Řella provincia da parecchio tempo non dava segno di 
ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭŜ ōƻǊƎŀǘŜ ŘŜƛ ǇƛǴ ǾƛƻƭŜƴǘƛ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘƛǎǘƛ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛ 
aveva permesso che la fattiva operosità delle masse, si svolgesse nella calma più assoluta. Ma ora 
questa è scomparsa e sono in atto i tentativi di provocare agitazioni e disordini. Infatti in questi giorni 

 
163 bƻƴ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ Řƛ ŦŀǊŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ƻ ǇŀǊŀƎƻƴƛ ƛƴ ǎŎŀƭŀ Řƛ άǾƛǊǘǴέ Ƴŀ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜǎǘǊaneità o di coinvolgimento 

espresso, attraverso i giornali, da queste due forze (P. Scoppola, La Chiesa e il fascismo, in /ƻǎŎƛŜƴȊŀ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ Ŝ ŘŜƳƻŎǊŀȊƛŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
contemporanea, cit. 

163 B. Gariglio, Cattolici democratici e clerico-fascisti, cit.; S. Tramontin, Cattolici popolari e fascisti nel Veneto, cit.; P. Corsini, Mondo cattolico e 
fascismo, cit.; vedi anche Vol. I - Cap.5 ς 1923. 

97 Idem. 
98 Luigi Faccio, sindaco Socialista di Vicenza dal 1920 al 1922 e dal 1945 al 1948; Deputato !ƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴǘŜ. 
99 Pietro Giuriolo, avvocato Socialista, padre di Antonio Giuriolo. 
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sono apparse iscrizioni sui muri inneggianti a Lenin, sono stati distribuiti manifesti ed opuscoli 
stampati alla macchia contenenti frasi di questo genere: «La sola garanzia di libertà è il fucile sulle 
ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀƛƻηΣ ζLƭ ǇǊƻƭŜǘŀǊƛŀǘƻ ƭƛōŜǊŀ ƛ Ŏƻƴǘŀdini perché essi abbattano insieme con lui la 
borghesia», «Il problema fondamentale della rivoluzione è conquista del potere», «Operai affilate le 
armi, il giorno della riscossa non è lontano» ... In qualche paese parecchi elementi tornati dalla 
Francia cercano di costituire le sezioni del Partito Comunista. Dieci giorni or sono a Tonezza un 
ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛ ŀǎǎŀƭƜ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭŜ hǘǘŀǾƛƻ tƛŀȊȊŀ ΦΦΦέΦ167 

 

A questo quadro della situazione delineato dai fascisti, possiamo aggiungere le relazioni del 
Prefetto di Vicenza, che se sdrammatizza i termini della situazione, ne conferma in pieno la sostanza 
e aiuta a chiarire i meccanismi di controllo già attivati nei confronti non solo dei dirigenti del vecchio 
ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾƻΣ Ƴŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǎǳ Ŏǳƛ ŀƴŎƻǊŀ Ŧŀƴƴƻ ǇǊŜǎŀ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘΩƻǊŘƛƴŜ 
rivoluzionarie ed antifasciste: 

 

άΦΦΦtŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ Ǉƻƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
zona industriale della Provincia, ed in specie in quelle più popolate di maestranze, 
ŎƻƳŜΦΦΦ{ŎƘƛƻΧ5ǳŜǾƛƭƭŜΦΦΦΣ ŀƴŎƘŜ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƻƳƛǎƛΣ ŦǊŀ ƭΩŀltro, a proposito della circolare 
ministeriale N°2603 in data 3 u.s. ... di interessare le Autorità locali di P.S. alla più rigorosa 
ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тф [ŜƎƎŜ tΦ{ΦΣ ŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛ ǇǊŜǎŎǊƛǘǘƛ ŜƭŜƴŎƘƛ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
Ditte, affinché con la scorta degli elenchi stessi, si potesse più facilmente conoscere ogni singolo 
operaio, per la maggiore vigilanza su quelli comunque sospetti, ed i provvedimenti del caso, qualora 
ƴƻƴ ŦƻǎǎŜǊƻ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΦΦΦέΦ168 
 

ά/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƴϲ оптоф wΦ ƛƴ Řŀǘŀ мт ŘƛŎŜƳōǊŜ ǎŎƻǊǎƻ Řƛ ŎƻŘŜǎǘƻ ƻƴΦ aƛƴƛǎǘŜǊƻΣ 
confermo quanto ebbi già a comunicare con nota n° 112 Gab. in data 3 marzo u.s., circa le 
associazioni sovversive od altre che in genere esplicassero attività politica ostile alle istituzioni, nel 
ǎŜƴǎƻ ŎƘŜΣ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻǎƛ ŀ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ ŀƭƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƛǊŎƻƭƻ wŜǇǳōōƭƛŎŀƴƻ ά!ǳǊŜƭƛƻ {ŀŦŦƛέ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
{ŜȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩζLǘŀƭƛŀ [ƛōŜǊŀη Ŝ ŘŜƭƭŀ ζ¦ƴƛƻƴŜ DƻƭƛŀǊŘƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ [ƛōŜǊǘŁη Řƛ ǉǳŜǎǘŀ /ƛǘǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŀ 
Sezione della «Italia Libera» di Bassano, non esistono in questa Provincia altre associazioni del 
genere surricordato. 
In quanto al movimento sovversivo, salvo qualche tentativo di propaganda a mezzo di manifestini 
stampati clandestinamente, verificatosi in qualche ricorrenza patriottica, come il Natale di Roma 
ultimo, od in occasione di anniversari sovversivi, come quelli di Lenin e di Matteotti, tentativi 
prontamente ed energicamente repressi dalla vigile azione degli organi di polizia, non si è avuta in 
questi ultimi tempi a lamentare speciale attività dei partiti sovversivi. 
In questa Provincia essi sono il Socialista Unitario, il Socialmassimalista ed il Comunista: i primi due, 
pur non avendo sezioni costituite od associazioni politiche o sindacaliste interdipendenti o collegate, 
Ŏŀǳǎŀ ƭŀ Ǿŀǎǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ Ŝ ƭΩinfluenza allora esercitata, contano tuttora un certo 
numero di aderenti ed uno o più esponenti maggiori, che, sia pure limitatamente ed in pochi Comuni 
della Provincia, continuano ad esercitare influenza su di una esigua parte di operai, e propriamente 
sui più fanatici; il Partito Comunista, se pur qui può chiamarsi così, si presenta ridotto a pochi giovani, 
ǎŜƴȊŀ ŎŀǇƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ƴŞ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀŘ ŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
qualsiasi, resi timidi e tenuti maggiormente disorientati dalla continua azione di vigilanza della 
Questura e degli altri organi della P.S. 

 
167 !ǊŎƘƛǾƛƻ /ŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ό!/{ύΣ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊƴƛ όaLύΣ 5!DwΣ t{Σ /ŀǘΦ /Φ нΣ ōΦ фтΥ ŦŀǎŎƛŎƻƭƻ άƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾƻέ ό±ƛŎŜƴȊŀύΥ a±{bΣ 

Comando Generale, Ufficio Politico, Roma 6 Febbraio 1925. Il console della Milizia Ottavio Piazza è il padre dell'agente del BdS-SD nazista Victor 
Piazza. 

168 ACS, MI, DAGR, PS, Cat. C. 2, b. 97: Il Prefetto di Vicenza al Ministro degli Interni, Vicenza 1° marzo 1925. 
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bƻƴ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ά/ŜƭƭǳƭŜέΣ ŎƻƳŜ ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ 
ŀƭƭŀ vǳŜǎǘǳǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ŎƻƴŦƛŘŜƴǘƛΣ Ŝ ŎƻƳŜ ǇŀǊŜŎŎƘƛŜ ǾƻƭǘŜ ǎŜ ƴΩŝ ŀǾǳǘŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ 
sequestrate a qualche comunista, nelle quali si lamentava appunto come in questa Provincia non 
ŦƻǎǎŜǊƻ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ ƭŜ ά/ŜƭƭǳƭŜέΦ 
Le forze dei partiti Socialista Unitario e Socialmassimalista, presso a poco si equivalgono, e sono 
distribuite, come si è detto, in pochi Comuni della Provincia, compreso questo Capoluogo. Esse, che 
possono calcolare circa 7.000 iscritti per ciascun partiǘƻΣ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǾŜǊŀ 
azione politica, limitandosi la loro attività a qualche tentativo di propaganda spicciola e segreta, 
fallito o represso sempre, specie per quanto riguarda incitamento agli operai per questioni di lavoro 
e di salari.  E ciò devesi alla continua vigilanza che viene esercitata sui gregari e specialmente sui 
pochi capi onde essi non trovano assolutamente modo di tentare di riannodare le fila 
ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŀǎǎŀǘŀΦ 
Ciò per quanto riguarda i partiti sovversivi e il loro movimento. 
Circa poi i partiti di opposizione in genere, significo che in questa Provincia esiste soltanto il Partito 
Popolare, dato che il Democratico Sociale ed il Repubblicano esistono soltanto di nome, essendo 
rispettivamente dei piccoli gruppi di persone intellettuali, senza alcun seguito fra le masse né qui né 
in Provincia, dove in particolar modo gli stessi partiti non sono che delle mere denominazioni, forse 
neppure conosciute come tali. 
Il Partito Popolare invece, di molto superiore anche ai partiti sovversivi, si presenta omogeneo, e, se 
pure non conta sezioni regolarmente ed apertamente costituite ed associazioni sindacaliste, non può 
escludersi che abbia tuttora di fatto una larga organizzazione, attuantesi indirettamente a mezzo di 
ǇŀǊŜŎŎƘƛŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ Řƛ ǳƻƳƛƴƛ ŎŀǘǘƻƭƛŎƛΣ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎŎƻǇƛ 
ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ǾŜǊƛ Ŝ ǇǊƻǇǊƛΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎΩŀǇǇƻƎƎƛŀƴƻ ŀƭ tŀǊǘƛǘƻ tƻǇƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ǎŜƎǳƛǊŜ 
celatamente i fini politici. 
hƭǘǊŜ ŀ ŎƛƼ ŘŜǾŜǎƛ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƴϲнт ǊŜǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
Esploratori cattolici, i quali, come le associazioni cennate prima, quantunque si appoggiano alle 
ŘƛǾŜǊǎŜ tŀǊǊƻŎŎƘƛŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǘǊŀǘǘŀǎƛ Řƛ scopi di educazione fisica e morale ispirata 
a concetti cristiani, debbano considerarsi giovani propaggini del Partito, o quanto meno istituzioni 
programmatiche fiancheggiatrici del Partito stesso, specie perché i dirigenti fanno parte di esso. 
Tale partito in questa Provincia non presenta scissioni, specie per quanto riguarda il nuovo indirizzo 
ŀǎǎǳƴǘƻ ŀƭǘǊƻǾŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ǇŜǊ ŦƛŀƴŎƘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƳŜΥ ƭŜ ŀŘŜǎƛƻƴƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ 
indirizzo assumono altrove da parte di esso per fiancƘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƳŜΥ ƭŜ ŀŘŜǎƛƻƴƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ 
ƴǳƻǾƻ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ ŜŘ ƛƴ ǎŎŀǊǎƻ ƴǳƳŜǊƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǎǘƛŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŀ 
questo scopo. 
Circa i cosiddetti fiancheggiatori, in questo capoluogo esiste una sezione del Partito Liberale 
Nazionale, costituita da pochi elementi, che staccatisi dal Partito Liberale Italiano, hanno conservato 
ǎƛƴŎŜǊŀ ǎƛƳǇŀǘƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ DƻǾŜǊƴƻ ŜŘ ƛƭ tŀǊǘƛǘƻ bŀȊionale Fascista. Altri elementi liberali sono 
rimasti fedeli al Partito Liberale Italiano 
Lƴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŝ ŎŀƭƳŀΣ Ŝ Řŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƻƭŜ ƳƛǘŜ Ŝ 
ŎƻƴŎƛƭƛŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƻǎǘŀŎƻƭƛ ŀƭ tŀǊǘƛǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ CŀǎŎƛǎǘŀ ά.169 
 

Due anni più tardi, a dittatura iniziata, nel lamentare per suo conto, stavolta, άǳƴ ŎŜǊǘƻ ǊƛǎǾŜƎƭƛƻ 
di attività sovversiva consistente in scritte antinazionali e nel canto di inni sediziosi, in offesa a S. E. 
ƛƭ /ŀǇƻ ŘŜƭ DƻǾŜǊƴƻ Ŝ ƴŜƭ ǾƛƭƛǇŜƴŘƛƻ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜέ, lo stesso Prefetto annuncia però con 
una punta forse di soddisfazione: 
 

 
169 !/{Σ aLΣ 5!DwΣ t{Σ /ŀǘΦ /Φ нΣ ōΦ фтΥ Lƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǎŜƳŜǎǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ŎƘŜŘŀrio Centrale delle 
!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ǎƻǾǾŜǊǎƛǾƻ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛΣ ±ƛŎŜƴȊŀ нм [ǳƎƭƛƻ мф25. 
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άtŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŎƭŜǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŎŀǘǘƻƭƛŎƘŜΣ ŝ Řŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ǳƴ ǇƛǴ 
ǇǊƻƴǳƴȊƛŀǘƻ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ tƻƭƛǘƛŎŀΣ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǎǘŀǘƻ 
favorevoli impressioni nelle popolazioni, eminentemente religiose. Le organizzazioni giovanili 
cattoliche continuano a svolgere intensa propaganda non però come avveniva in passato, in senso 
ƻǎǘƛƭŜ ŀƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ŦŀǎŎƛǎǘŜέ.170  

 

Lƭ мϲ aŀƎƎƛƻ мфнрΣ ŦƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ όŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŘƻǇƻ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘƛǾƛǘŁύ ǎŀǊŁ 
ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ƭƻǘǘŀ Ŝ ŘΩƛƴŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǎƻƭŜƴƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴȊŀ: 171 

 

 ά/ƻƳǇŀƎƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΗ 
Lƭ ǇǊƛƳƻ aŀƎƎƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ƴƻƴ Ŏƛ ǘǊƻǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ƭƛōŜǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ōŜǎǘƛŀƭŜ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ Ŝ Řŀƭ ǘǳǊǇŜ 
sfruttamento della classe capitalista. 
Ma non siamo più però nello stato di disgregazione e di smarrimento in cui ci avevano cacciato tre 
anni di terrore bianco. Attraverso mille episodi di lotta, di ribellione, di audacia, a momenti di 
smarrimento e di ripresa, a vaste agitazioni economiche di tutte le nostre categorie di cui la più 
significativa quella recente di metallurgici, abbiamo dato prova di avere riacquistato la fiducia nelle 
nostre forze, ritemprata la nostra volontà di azione, arrestata la nostra ritirata, ricostituiti i presidi 
del nostro potere. 
Compagni di lavoro! 
Il 21 Aprile, la data che i nostri sfruttatori sanguinari hanno voluto esaltare come simbolo del loro 
dominio e della nostra sottomissione, sia maledetto! 
Per noi nessun natale di nessuna città eterna vale il giorno della solidarietà internazionale! 
E perciò contro la imposta solennità, rivendicate il vostro diritto al lavoro ed al salario nel 21 Aprile. 
Per il proletariato italiano le due giornate che si avvicinano non dovranno essere soltanto due date 
simboliche, ma segnali di mobilitazione delle sue forze per le battaglie che lo attendono, ma nuove 
tappe sul cammino della sua riscossa rivoluzionaria. 
Compagni! 
[ŀ ǾƻǎǘǊŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ǎƛŀΥ IN APRILE SI LAVORA, IL PRIMO MAGGIO SI SCIOPERA! 

Accoglietela con entusiasmo e col fermo proposito di tradurla in atto. Noi non dubitiamo della vostra 
accettazione. 
E per preparare la vostra resistenza, per coordinare la manifestazione, per essere più forti: 
STRINGETEVI ATTORNO AI COMITATI DI AGITAZIONE DI FABBRICA, ATTORNO AI COMITATI DI RIONE, ATTORNO AI PRIMI 
COMITATI OPERAI E CONTADINI! 

Createli colà dove non esistono! 
{L!¢9 Chw¢LΣ {L!¢9 ¦bL¢LΣ {L!¢9 ¦b! ±h[¢! !b/hw! L[ twh[9¢!wL!¢h wL±h[¦½Lhb!wLh 5ΩL¢![L!Η  
 

Questo AƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ άŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛέ ǾŜǊǊŁ ǇǊŜǎǘƻ ǎƻǇǇƛŀƴǘŀǘƻ Ŝ ŀƭǘŜǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ƛƳǇƻǎǘŜ Řŀƭ wŜƎƛƳŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǇƛǴ ƭƛōŜǊǘƛŎƛŘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 
del Tribunale Speciale. 
aŀ ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ Řŀ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛ Ŝ 
pene. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
170 ACS, MI, DAGR, Cat. G. 1, b.220, f. 69: Il Prefetto di Vicenza, relazione semestrale sulla situazione politica, 1927-28, I Semestre. 
171 ACS, PS, 1932, b. 45, ά!ǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǳƴƛǎǘƛ ƛƴ {ŎƘƛƻ Ŝ ±ŀƭŘŀƎƴƻέ, 30 Agosto 1932. CSSAU, Fondo Sezione del Partito Socialista Italiano di Montecchio 
Precalcino. 
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Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 

[ΩǳƭǘƛƳƻ {ƛƴŘŀŎƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǘǘƻ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ .ŜƴǾŜƴǳǘƻ /ƻǊǘŜǎŜ 
il 23 novembre 1920. Dopo un periodo di violenze squadristiche e dal passaggio di molti consiglieri 
Popolari della maggioranza nelle fila fasciste, il Cortese è prima di fatto esautorato e infine lo 
costretto alle dimissioni ufficiali il 25 ottobre 1925. La carica di sindaco viene ufficialmente sostituita 
da quella di podestà, nominato dal governo tramite il prefetto, tra la fine 
del 1925 e l'inizio del 1926 (Leggi fascistissime del 4 febbraio 1926 n. 237 
e 3 settembre 1926 n. 1910). 
Il primo podestà di Montecchio è Ercole Poletti, eletto prima 
άŎƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻέ Řŀƭ нл ŀǇǊƛƭŜ мфнс Ŝ Ǉƻƛ ǇƻŘŜǎǘŁ Řŀƭ нс ƳŀƎƎƛƻ 
1926. 
 

5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻϦΥ 
 

Maltempo - "Giugno 1925. Grandinata. Il giorno 24 sacro a S. Giovanni 
B.a. alle ore 17 un furioso temporale si rovesciò dai monti del Nord alla 
ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƻ Χ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ Moraro, Spartiori, Paradiso, Vegre vi 
ǊƻǾŜǎŎƛƼ ǘŀƴǘŀ ƎǊŀƴŘƛƴŜ Χ - che - il frumento in qualche parte - fu - 
frantumato e coperto9 da 20 cent. di grandine: le piante completamente 
ǎŦǊƻƴŘŀǘŜ ǇŀǊŜǾŀƴƻ ǎŜŎŎƘŜ ΧϦΦ 
 

Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 
 

Istruzione scolastica - Solo pochi fortunati possono proseguire gli studi dopo aver frequentato le 
scuole elementari perché bisogna che tutti diano il loro apporto ai magri bilanci familiari, nonostante 
questo alcuni giovani di indubbie capacità riescono a conseguire la laurea in medicina, come nel 
1925  Pietro Zordan (di Antonio e Giovanna Dal Zotto, nato a Cogollo del Cengio, cl.1898) e Giuseppe 
Fabris (di Francesco e Maria Bertuzzo, nato a Montecchio Precalcino, cl.1900), e nel 1928 Gaetano 
Antonio "Nello" Maccà (di Carlo e Anna Pesavento, nato a Montecchio Precalcino cl.01), o almeno 
a diplomarsi come i fratelli Espedito e Carlo Martini in agraria, e Orsola Todeschini, Maria Mazzaggio, 
Paolo Martini "Brusolo" come insegnanti elementari, venendo così a ricoprire incarichi di indubbio 
prestigio specie nell'apparato pubblico. 
 

LA POLITICA DEI FALLITI 
di Rinaldo Battaglia 
 

Una cosa va detta quando si parla di Mussolini e del suo regime fallimentare: la forza nascosta, 
la formula magica, del fascismo è ƭΩƻŘƛƻ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ Ŧa da scuola a molti altri discepoli.  
Hitler è uno di questi allievi, forse il più capace in quanto più dotato della materia prima e meno 
fortunato nelle vicende della vita, avendo conosciuto prima il carcere, la disoccupazione, 
ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ƛƭ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 
/ƻǎΩŝ ƛƭ άMein Kampfέ se non una dichiarazione di guerra al mondo da parte di un frustrato dalla 
vita, di un fallito depresso che non riesce a superare la sconfitta militare subita dal suo paese ed in 
Ŏǳƛ ŀƴŎƘΩŜƎƭƛ ŀǾŜǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻΚ 
Peraltro, nelle file tedesche e non del suo paese naturale ς ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ς che lo ha rifiutato. 
Sì, per davvero rifiutato di averlo tra i propri soldati, candidati alla morte sul Piave o nel fango della 
Somme. 
La forza nascosta, la formula magica, del fascismo di Mussolini è ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩƻŘƛƻΦ 

1925 - "La battaglia del grano" 
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Ma forse neanche tanto nascosta: il άŘuceέ ς come poi Hitler - non ha mai celato il suo obiettivo di 
guerra, deve solo prima sagomare per bene gli italiani. 
E in fretta.  
bŜƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴǘŜ Ǉƻǎǘ-fascista Italia di oggi che accusa il 25 Aprile ς qualcuno festeggiando solo il 

Santo del giorno, San Marco ς pochissimi conoscono il άDiscorso del carro armatoέ quando 
Mussolini, in piedi su un carro, davanti a 3.000 nuovi ufficiali - la άspina dorsaleέ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŘŜƭ 
futuro - disse il 24 agosto 1934, senza creare malintesi, che ά[ŀ bŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƴǘŀ ŀƭƭŀ 
ƎǳŜǊǊŀ ƴƻƴ ŘƻƳŀƴƛΣ Ƴŀ ƻƎƎƛέ.  
Passa alla Storia, non a caso, come il ά5iscorso del carro armatoέ o il άPreludio della Nazione 
Armataέ. 
È ƛƭ нп ŀƎƻǎǘƻ мфопΣ ƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Ŏƻƴ IƛǘƭŜǊ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŎǊŜŀǘŀΣ ƴŜǎǎǳƴƻ ƳƛƴŀŎŎƛŀ Řƛ ŀƎƎǊŜŘƛǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΥ ƛƴ 
Europa si è in pace da 15 anni. 
aŀ Řŀ ƴƻƛ ǎƛ ƎǳŀǊŘŀ ƻƭǘǊŜΥ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎƛ ŀƎƎǊŜŘƛsce Řƛ ƴŀǎŎƻǎǘƻ ƭΩAbissinia (in Etiopia, Mussolini 
ƳŀƴŘŜǊŁ ōŜƴ пллΦллл ǳƻƳƛƴƛύΣ ƭΩŀƴƴƻ ŘƻǇƻ ǎƛ va in Spagna, con altri 70.000 soldati e άcamicie nereέ. 
E con la guerra di Spagna nasce, ufficialmente, il matrimonio con la Germania nazista e criminale di 
Hitler. 
Matrimonio volontario, che poi lo lega fino alla sua morte e alla distruzione del suo paese. 
Ossia del άnostroέ paese. 
Solo in termini economici, in quegli anni, la quota di PIL (la ricchezza da noi prodotta) destinata agli 
armamenti ς ƛƴ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ǇƻǾŜǊŀ ǘŀƴǘƻ Řŀ ŜǎǎŜǊ ŎƻǎǘǊŜǘǘŀ ŀŘ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǇŀȊƛƻ ǾƛǘŀƭŜΣ ŎƻƳŜ 
insegna nelle sue άlectio magistralisέ Mussolini ς passa dal 3,7% del 1932, al 6,8% del 1934, al 15,7% 
del 1935 fino a superare il 16% nel 1937.  
In neanche 5 anni moltiplicato per 4 volte!  
Ma torniamo a quando il PIL nazionale risultava άlimitatoέ al 3.7%. Poi in breve al 6.8%. 
È ƭΩŜǎǘŀǘŜ 1934, tutto si sta preparando, tutto è oramai pronto per la άnostraέ Seconda Grande 
Guerra. 
Tra il silenzio del mondo fascista, del Re che άnon vedeva né sentivaέ, dove chi parla finisce subito 
ŀƭ ŎƻƴŦƛƴƻ ƻ ǳŎŎƛǎƻΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩh±w!Φ 
Perché ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀǊŎƛΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ǾƛƎƭƛŀŎŎŀ ŘŜƭƭŀ Grecia il 28 ottobre 
Ωпл όŘŀǘŀ ǎŎŜƭǘŀ ǎƻƭƻ ǇŜǊŎƘŞ è ƭΩŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀǊŎƛŀ ǎǳ wƻƳŀΣ ǎŜƴȊŀ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ 
ŜǊŀ ƎƛŁ Řƛ Ŏŀǎŀύ ƻΣ ǇŜƎƎƛƻΣ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŀ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Jugoslavia, pochi mesi dopo? 
[ΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Jugoslavia poi. 
Il ΨǾƛŀΩ avvenne ς lo sappiamo - ƛƭ с ŀǇǊƛƭŜ ΩпмΦ bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ǇŜǊŘŜ ƭΩAbissinia e 
ǘǳǘǘŀ ƭΩ!ŦǊƛŎŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎŀƴŎŜƭƭŀƴŘƻ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƭƭŀ άƴƻǘǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŦŜŎŜ ƭΩƛƳǇŜǊƻέ: persino il Negus è 
rientrato trionfante ad Adis Abeba. 
Come spiegarlo ora agli italiani che il fascismo di conquista aveva totalmente fallito in Africa solo 
dopo 5 anni?  
Per quanto stupidi siano - per il Duce - gli italiani che figura ci fanno? 
Per quanto addormentati dalla propaganda, per quanto li risultino fessi - da cui il suo famoso detto: 
άcome si fa a non diventare padroni di un paese di servitoriέ - prima o poi anche gli italiani lo 
avrebbero preso per il sedere. 
{ŜǊǾƛǾŀ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƛǾƻΣ ǎŜǊǾƛǾŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǘŜǊǊŀ Řŀ ŀƎƎǊŜŘƛǊŜΦ  
Se non ci fosse stata la Jugoslavia bisognava inventarsene subito un'altra. 
Questo è stato il fascismo, questo è stato il άŘuceέ: tutto il resto non conta. 
È ƭΩŜǎǘŀǘŜ ΨопΦ 
{Ŝƛ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴǘŜǊŀ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ǇŜǊŘǳǘŀ ƴŜƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǘŀƴǘƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘŀ ŀ ǇŀǊƻƭŜΦ 
Ma senza trovare contrasti. Solo consensi e applausi: il condannato a morte che, mentre è portato 
al patibolo, festeggia, con vino e champagne, assieme al boia. Ma perché meravigliarci?  



81 

 

Mussolini non è mai stato bloccato: ha fatto e disfatto le regole del gioco a suo piacere, ha venduto 
al mondo una pessima immagine sulla coerenza italiana, sfiorando il ridicolo. 
Ed il concetto di άitaliani traditoriέ si rafforza a iosa sui cinque continenti. 
Il 27 agosto 1928 hŀ ŦƛǊƳŀǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ Ψ.ǊƛŀƴŘ YŜƭƭƻƎƎΩ, dove i firmatari 
άrinunciavano alla guerra come forma di risoluzione alle contese tra gli stati aderentiέ: è uno dei 
primi a violarlo nel 1936. 
A Ginevra il 27 luglio 1929 hŀ ŦƛǊƳŀǘƻΣ ǘǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛΣ ƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǊƳƛ ƳƛŎƛŘƛŀƭƛ Ŝ 
disumane: è il primo ad usarle in Abissinia. Anche sui bambini. 
Per non parlare della Società delle Nazioni, dove fin dal 1925 ς durante il caso e la disputa ΨDǊŜŎƛŀ-
.ǳƭƎŀǊƛŀΩ - Mussolini è ǇŀǊǘŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ Ŝ Řŀ ŘƻǾŜΣ ŘƻǇƻ ƭΩAbissiniaΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ viene 
sdegnosamente cacciata, per avere aggredito un altro Stato aderente alla Società, senza alcun 
motivo valido e riconosciuto. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ha comperato e anestetizzato tutti: non fuori dai nostri confini. 
aŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǎƜΥ ƛƭ ну ŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфом ŘƛǾŜƴta operativo il regio decreto n. 1227 che, 
ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ муΣ ƻōōƭƛƎŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ ŀ ƎƛǳǊŀǊŜ ŘŜǾƻȊƛƻƴŜ «alla Patria e al Regime 
Fascista». 
{ƻƭƻ мн ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ǎǳ мннр ǊƛŦƛǳǘŀƴƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǎƻǘǘƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜΦ  
Solo dodici non giurano e vengono così ignobilmente cacciati. Come ladri sorpresi a rubare. 
!ƭǘǊƛ мнмо ǎƛ ǾƻƭǘŀǊƻƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƻ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƴǾƛƴǘƛ Ŝ ǊƛǇŀƎŀǘƛ Řŀƭ ŦŀǎŎƛƻ ƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΦ 
Ma vi è differenza? 
Questo è stato il fascismo, questo è stato il άŘuceέ: tutto il resto non conta. Un fallimento. 
Il ά5iscorso del carro armatoέ del 24 agosto 1934 è solo l'anticipazione onesta dell'oroscopo del 
nostro paese. Ma nessuno degli italiani - a parte pochi casi, subito sedati dal άŘuceέ - si accorge o 
almeno decide di intervenire.  
E άla Nazioneέ non è per nulla pronta alla guerra, né dopo né ora.  
È solo l'anticipazione onesta dell'oroscopo del nostro paese perché se investi negli armamenti 
moltiplicando 4 volte quanto speso prima, poi la guerra diventa inevitabile. 
Il film lo abbiamo visto troppe volte e sappiamo sempre come va a finire. 
E chi poi paga il conto a caro, carissimo prezzo di questo fallimento.  
In ogni paese e collina abbiamo cimiteri e croci a ricordarcelo, ma ultimamente sembra che questi 
non servano, anzi ς per contrasto - coloro che dovrebbero tacere urlano con forza e chi dovrebbe 
urlare con forza continua a tacere. 
La memoria in Italia resta sempre più un optional poco gradito. Si preferisce ancora l'ignoranza 
(storica) per creare ulteriore indifferenza (totale) e 'vincere' facile.  
Il Capo del Governo già il 24 giugno 2025 ha anticipato il άŘiscorso del 5%έ. Si spera che non sia 
anche questa volta l'anticipazione dell'oroscopo futuro del nostro paese e del mondo. 
Ma la speranza sembra ogni giorno di più soccombere. 
Perché anche in questo caso - come 90 anni fa - nessuno degli italiani - a parte pochi casi, subito 
sedati dai 'media' - sembra che se ne stia accorgendo o almeno intervenendo con la forza delle altre 
opinioni. 
La forza della ragione. 
Robert Kennedy nel suo ultimo discorso, prima di essere ucciso il 5 giugno 1968, ha voluto andare a 
fondo sul concetto di politica o meglio sulla differenza tra essere supini ad altri e sul coraggio di 
cercare strade alternative:  
 

"C'è chi guarda le cose come sono e si chiede 'perché?'  
Io penso a come dovrebbero essere e mi chiedo 'perché no?' 
Ogni volta che un uomo lotta per un ideale emette una minuscola onda di speranza, di energia e di 
audacia. 
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Tante onde, intersecandosi, producono una corrente in grado di spazzare via i più poderosi muri di 
oppressione. 
Solo coloro che hanno il coraggio di affrontare grandi insuccessi possono ottenere grandi successi". 
 

Negli anni '70/'80 abbiamo avuto politici quali Richard Nixon e Leonid Breznev - figli della guerra, 
chi impantanato prima nel Vietnam o nelle invasioni di Praga - di certo non dei migliori o dei 
'pacifisti', ma capaci di arrivare ad accordi strategici per salvare tutti da una guerra nucleare. 
Pezzi di galera, forse sotto certi aspetti, ma coraggiosi tanto da arrivare ad importanti accordi. 
Il primo trattato Salt 1 è del 1972, già lanciato peraltro come idea nel 1967 dal Presidente Lyndon 
Johnson. Poi seguirà il Salt 2 nel 1979 apripista per gli Start del 1991 e 1994, a URSS morta e defunta. 
La politica - ricordiamocelo sempre - deve essere anche coraggiosa. 
Perché la politica si chiama diplomazia, la guerra invece fallimento.  
Ma ora abbiamo al potere politici destinati, per la Storia, ad essere solo dei falliti perché incapaci di 
fare diplomazia, più portati allo scontro che al confronto, più portati al pregiudizio anziché al 
dialogo, senza capacità di nuove idee o alternative alla guerra, senza coraggio di dire di 'no' a chi 
vuole la guerra e sulla guerra prospera e si arricchisce. 
Più portati alla chiusura anziché alle aperture mentali.  
Tipico dei falliti, di chi vive con debolezza nell'interesse economico dei grandi poteri. 
Collusi con loro. 
Questa non è politica è solo immondizia e di solito questa emana cattivi odori. 
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1926 - "V Anno dell'Era Fascista" - Lo Stato fascista 
 

Nel corso del 1926, Mussolini, impegnato nel perfezionamento della struttura dello Stato fascista 
e nella rigida definizione dei meccanismi repressivi del regime, può far leva sui tre attentati di cui è 
Ŧŀǘǘƻ ǎŜƎƴƻΣ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ǘŜƴtato a Bologna probabilmente dal giovane 
anarchico Anteo Zamboni, per introdurre, con la denominazione di άtǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ 
ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻέ, alcune misure liberticide, con le quali vengono definitivamente chiusi tutti gli spazzi in 
cui fino a questo momento, anche se faticosamente, qualche forma di opposizione ha potuto 
continuare a manifestarsi. 
[ΩAventino ƎƛŁ ƛƴ ƎŜƴƴŀƛƻ ǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƛŎŜƴŘŀΣ Ƴŀ ŜƴǘǊƻ ƭΩŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŜǇǳǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ 

ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ άŘŜŎŀŘǳǘƛέΦ 
Negli ultimi mesi i giornali non fascisti sono chiusi o sospesi, le associazioni e i partiti non fascisti 
sono sciolti; vengono inaugurate nuove istituzioni poliziesche e giudiziarie, che operano al di fuori 
di qualsiasi garanzia costituzionale. 
L ƭŜŀŘŜǊǎ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ǳƴƻ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŦǳƎƎƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 
aǳƻƛƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ƴƻƳƛ ǇƛǴ ōǊƛƭƭŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩAntifascismo, come Giovanni Amendola e Piero Gobetti. 
Antonio Gramsci inizia il suo lungo periodo di carcere. 

A fronte di questo definitivo e totale smantellamento di ogni dissidenza organizzata, il regime 
continua nella sua opera di costruzione di un sistema amministrativo estremamente gerarchizzato 
e compatto, come testimoniano la Riforma delle amministrazioni locali, tutta incentrata sulla nuova 
ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭ ǇƻŘŜǎǘŁ Řƛ ƴƻƳƛƴŀ ǇǊŜŦŜǘǘƛȊƛŀΣ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇƻǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻΦ 

Contemporaneamente viene varata, in campo economico, la politica di rivalutazione della lira, 
nota come la battaglia per la άǉǳƻǘŀ флέ. 
: ǉǳŜǎǘŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ ŎŀǳǎŀǊŜΣ 
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ǎŎƻƳǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛΦ 
 

L'8 gennaio 1926, la proprietà de Il Giornale d'Italia passa a un gruppo finanziario filofascista. In 
marzo il direttore vittorio Vettori è sostituito. Dalla redazione del giornale escono i liberali 
antifascisti Armando Zanetti e Adolfo tino, e il giornale si schiera incondizionatamente con il Regime. 
La Provincia di Brescia, giornale democratico, sospende le pubblicazioni. 

Il 15 gennaio, Il Giornale di Sicilia riprende le pubblicazioni, dopo quindici giorni di sequestro, 
con una nuova direzione e una redazione in gran parte mutata in senso filofascista. 

Il 31 gennaio, il potere esecutivo riceve per legge facoltà di emanare le norme giuridiche 
necessarie per regolamentare l'esecuzione delle leggi, l'organizzazione e il funzionamento delle 
amministrazioni statali, l'ordinamento del personale e degli enti e istituti pubblici. Tutte queste 
materie sono automaticamente sottratte alle deliberazioni e al controllo del Parlamento. 

 

Il 16 febbraio 1926, Piero Gobetti muore in esilio a Parigi per i postumi delle violenze subite dai 
fascisti nel settembre '24. 

 

Il 3 aprile 1926, la legge sull'organizzazione sindacale, entra in vigore. Il governo, riconosce 
soltanto due confederazioni sindacali, una per gli imprenditori e una per i lavoratori, entrambe 
affidate a dirigenti fascisti; sono vietati gli scioperi e qualsiasi forma di agitazione sindacale; viene 
istituita la Magistratura del lavoro. 

Il 7 aprile, Giovanni Amendola muore in una clinica di Cannes per i postumi della bastonatura 
subita a opera dei fascisti il 20 luglio '25. 

 

Il 1° novembre 1926, i giornali di opposizione Il Mondo, Il Risorgimento, La Voce repubblicana si 
vedono revocare la gestione per ordine del governo. Sono inoltre sospesi l'Avanti, L'Unità, Battaglie 
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sindacali, Critica Sociale. La stessa sorte tocca anche al La Stampa di Torino, al Corriere della Sera di 
Milano, al Il Gazzettino di Venezia, a Il Cittadino di Brescia, al Corriere del Mattino di Verona. 
L'abitazione di Emilio Lussu, deputato di opposizione, è assaltata dai fascisti a Cagliari. Lussu uccide 
uno degli assalitori con un colpo di rivoltella. È immediatamente arrestato. 

Il 5 novembre, una serie di provvedimenti per la sicurezza del regime fascista e per la "difesa 
dello Stato" è approvata dal consiglio dei ministri. Vengono decisi: 

- lo scioglimento di tutti i partiti, le organizzazioni e le associazioni di opposizione al fascismo; 
- la revisione di tutti i passaporti per l'estero e l'annullamento di quelli rilasciati di recente; 
- la revoca della gestione di molti periodici (in pratica, è soppressa la stampa contraria al Regime); 
- l'istituzione del confino di polizia e di uno speciale servizio di investigazione politica presso 

ciascun comando di legione della Milizia; 
- l'introduzione della pena di morte per chiunque attenti alla vita e all'integrità personale del re, 

della regina, del principe ereditario e del capo del governo, nonché per una serie di altri reati contro 
lo Stato. 

- È, inoltre, prevista la reclusione da tre a dieci anni per chi ricostituisca partiti od organizzazioni 
disciolte. 

- Viene istituito il Tribunale speciale per la difesa dello Stato, composto da un presidente, scelto 
tra i generali delle tre armi o della Milizia, da cinque giudici, scelti tra i consoli della Milizia, e da un 
relatore, scelto tra il personale della giustizia militare. Il Tribunale speciale, a cui viene dato mandato 
di giudicare sui reati di spionaggio, incitamento alla guerra civile, ricostituzione e propaganda di 
partiti disciolti, applica le norme del codice penale militare di guerra e alle sue sentenze non è 
possibile presentare appello. 

- I fuoriusciti sono colpiti con la confisca dei beni e la perdita della nazionalità. 
L'8 novembre, Antonio Gramsci è arrestato, nonostante goda ancora dell'immunità 

parlamentare di deputato, e rinchiuso a Regina Coeli in isolamento. Insieme a lui è praticamente 
arrestato l'intero gruppo parlamentare comunista. Il 18 Gramsci è assegnato al confino di polizia e 
il 25, assieme con altri comunisti, è tradotto a Ustica (Pa) dove giunge il 7 dicembre. 

Il 9 novembre, tutti i deputati Antifascisti sono dichiarati "decaduti" dalla carica, con decisione 
della maggioranza fascista della Camera. Il provvedimento vale sia per gli aventiniani, sia per quelli 
che, come i comunisti, hanno ripreso il loro posto in aula. 

Il 20 novembre, i socialisti Claudio Treves e Giuseppe Saragat espatriano in Svizzera, da dove il 
primo raggiunge Parigi e il secondo Vienna. 

Il 22 novembre il socialista Pietro Nenni fugge a Parigi. 
 

Il 12 dicembre 1926, Filippo Turati si allontana clandestinamente dall'Italia. Nella fuga, 
realizzata via mare raggiungendo la Corsica, è aiutato da Carlo Rosselli, Ferruccio Parri, Sandro 
Pertini, Italo Oxilia, il "nostro" Giovanni Anapoli, e altri antifascisti. Al loro rientro in Italia Parri e 
Rosselli sono arrestati e processati a Savona, ma con grande disappunto di Mussolini riportano pene 
molto lievi. 
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I giri di vite del regime ingrossano le file dei fuoriusciti, molti dei quali si rifugiano in Francia. 
L ǇǊƛƳƛ ƻǇǇƻǎƛǘƻǊƛ ŀŘ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƎƛŁ ŀƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭŀ marcia su Roma, sono stati gli 
anarchici e i militanti socialisti che hanno preso parte alle lotte in Emilia-Romagna e in Toscana.  
A ǎǘŀǘŀ Ǉƻƛ ƭŀ Ǿƻƭǘŀ Řƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ǎŎŜƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƴƻƴ ŀǇǇŜƴŀ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ 
delle squadre fasciste ha incominciato ad abbattersi anche su di loro. 
bŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ мфноΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ǎǳōƛǘƻ ƭŀ ŘŜǾŀǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǊƻƳŀƴŀΣ ƭΩŜȄ ǇǊƛƳƻ 
ministro Francesco Saverio Nitti decide di espatriare per proteggere sé stesso e la sua famiglia. 
¦ƴ ŀƴƴƻ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфнпΣ Řƻƴ [ǳƛƎƛ {ǘǳǊȊƻΣ ƭŜŀŘŜǊ ŘŜƭ Partito Popolare, ha preso la 
stessa decisone per non mettere in imbarazzo il Vaticano, ormai intenzionato a offrire il suo 
appoggio a Mussolini. 
Giovanni Amendola, il principale animatore della secessione aventiniana, è stato costretto a 
trasferirsi in Provenza, dopo aver subito nel luglio del 1925 una feroce bastonatura. Qualche mese 
più tardi è deceduto in seguito alle ferite riportate. 
[ŀ ǘǊŀƎƛŎŀ ǎƻǊǘŜ Řƛ !ƳŜƴŘƻƭŀ ǎǇƛƴƎŜ ŀƭǘǊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ Řƛ ǎǇƛŎŎƻΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ŘŜƭ 
Partito Popolare, Giuseppe Donati, e come il battagliero intellettuale 
ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ DŀŜǘŀƴƻ {ŀƭǾŜƳƛƴƛ ŀ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ǎŀƭǾƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. 
bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфнсΣ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳa in un enorme carcere a 

cielo aperto. Le questure incominciano a negare i passaporti agli 
Antifascisti, la Milizia è incaricata di sorvegliare i valichi di confine con 
ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎǇŀǊŀǊŜ ǎǳ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǎǎŜǊƻ Řƛ ŜǎǇŀǘǊƛŀǊŜ 
clandestinamente. 
La messa a punto della macchina repressiva del regime convince 
ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƛƭƭǳǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭ 
fascismo rimanendo in Italia alla mercé del duce. 
¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǾŜƴǘƛƴƻ, Turati è certamente il più 
autorevole e quindi il più odiato tra gli squadristi. 
!ƭƭΩƛƴŘƻƳŀƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴǘŀǘƻ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ ŀǾŜǾŀ Ǌƛǎǳƻƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ 
di Milano il lugubre ritornello delle camicie nere: 
 

άŎƻƴ ƭŀ ōŀǊōŀ Řƛ ¢ǳǊŀǘƛ κ ƴƻƛ ŦŀǊŜƳ Ǝƭƛ ǎǇŀȊȊƻƭƛƴƛ κ ǇŜǊ ƭǳǎǘǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘƛǾŀƭƛ κ Řƛ .Ŝƴƛǘƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛέ. 
 

/ƻƴ ƛƭ ǇǊŜǘŜǎǘƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ƭŜŀŘŜǊ Socialista la questura ha incaricato 
alcuni agenti di piantonare giorno e notte la sua abitazione e di annotare i nomi di coloro che si 
recano a visitarlo. Il suo telefono, così come la sua corrispondenza, sono posti sotto controllo. 
[ŀ ǎǳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΣ ǎǳŦŦǊŀƎŀǘŀ Řŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘƛ ƳŜŘƛŎƛΣ Řƛ ǇƻǘŜǊǎƛ ǊŜŎŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǳƴ ŎƛŎƭƻ Řƛ 
terapie viene respinta. 
[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŦǳƎƎƛǊŜ ƴƻƴ ƴŀscŜ Řŀ ¢ǳǊŀǘƛΣ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩƻƳōǊŀ Řƛ ǎŞ ǎǘŜǎǎƻΣ Ƴŀ Řŀ /ŀǊƭƻ wƻǎǎŜƭƭƛΣ ǳƴ 

ōǊƛƭƭŀƴǘŜ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳǘƛǾƻ ŘŜƭ tŀǊǘƛǘƻ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ŘŜƛ [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ LǘŀƭƛŀƴƛΣ ƻǊƳŀƛ 
clandestino. 
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Rosselli ha ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ t{¦ Řƛ ¢ǳǊŀǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛΣ ŎƻƴǾƛƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
contribuire alla nascita di un blocco riformista di centro alternativo sia al fascismo che al 
bolscevismo. 
Si è subito fatto notare da Turati e dalla Kuliscioff per la lucidità del suo ingegno. Nel giugno del 1924 
Turati ha scritto: 
 

άvǳŜǎǘƛ ƴƻǎǘǊƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ǎƻƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŀǊƛŘƛǘŁΣ Řƛ ǳƴŀ ƛƴŜǊȊƛŀΣ Řƛ ǳƴŀ ƛƳǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘƛΦ 
Lƭ wƻǎǎŜƭƭƛ ŝ ƛƭ ǎƻƭƻ ŎƘŜ ǎŀǇǇƛŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŘƛǎŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜέ. 

 

Ancora più benevola nei confronti del giovane professore di economia 
toscano è stata la Kuliscioff: 
 

ά¦ƴŀ ƭǳƴƎŀ Ǿƛǎƛǘŀ Řƛ wƻǎǎŜƭƭƛ Ŧǳ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǾŜƴǘŀǘŀ Řƛ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ Řƛ ǳƴŀ 
giovinezza sana, intelligente, piena di promesse di una intellettualità robusta 
e nutrita. È uno dei pochi giovani che ad uno spirito critico assai equilibrato 
unisce anche una visione chiara di quel che devono essere le giovani forze, 
che devono maturare con lo studio nei contatti con la vita reale. Tornò da 
[ƻƴŘǊŀ Ŝƴǘǳǎƛŀǎǘŀ ŘŜƭ [ŀōƻǳǊ tŀǊǘȅέ. 
 

bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфнс wƻǎǎŜƭƭƛ ha trasformato il suo appartamento milanese 
Řƛ Ǿƛŀ .ƻǊƎƘŜǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ ŘŜƎƭƛ Antifascisti 
più in vista e quindi più immediatamente minacciati dalle leggi eccezionali 

appena introdotte da Mussolini. 
Condividono i suoi sforzi due cospiratori provenienti dai ranghi del liberalismo: il crociano Riccardo 
Bauer, milanese di origine boema, volontario di guerra, più volte ferito, cacciato, per la sua presa di 
posizione antifascista, dalla direzione del Museo sociale della Società Umanitaria, e il giornalista 
piemontese Ferruccio Parri, quattro volte ferito sul Carso e sul Piave, decorato con tre Medaglie 
ŘΩŀǊƎŜƴǘƻΣ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ǎƛƴƻ ŀƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƎƛŁ ŀŘŘŜǘǘƻ ǎǘŀƳǇŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ 
Comando, estensore del Bollettino della Vittoria firmato da Diaz, redattore del Corriere della Sera. 
Per cogliere di sorpresa le guardie di confine, aumentando così le probabilità di successo, Rosselli e 
i suoi compagni decidono di concentrare le operazioni di espatrio in un breve lasso di tempo. 
Parri si incarica personalmente di organizzare la fuga di un decano del Socialismo italiano, Claudio 
Treves, e di un giovane dirigente, Giuseppe Saragat. 
Prende contatto con un mandriano di Moltrasio che gli indica dei sentieri sicuri per valicare il confine 
svizzero nella notte tra il 19 e il 20 novembre '26. 

Domenica 21 novembre 1926, mentre Parri rientra indisturbato a Milano, Rosselli si reca a casa 
di Turati per convincerlo a prendere una decisione che gli amici più intimi gli sconsigliano. 
Il ricordo di quel drammatico colloquio in cui il vecchio leader mostra tutta la sua fragilità rimane 
profondamente impresso nella memoria di Rosselli che lo ricorda così: 
 

άDƭƛ ƻŎŎƘƛ ŘƻƭƻǊƻǎƛΣ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƻŎŎƘƛ ŎƘŜ ǊƛǾŜŘŜƳƳƻ Ǉƻƛ ŀƭƭŀ ǾƛƎƛƭŀ ŘŜƭƭΩŀƎƻƴƛŀΣ ǇƻǎŀǾŀ ŜƎƭƛ ǎǳƭƭŜ ŎŀǊŜ 
ŘƻƭŎƛ ŎƻǎŜ ŎƻƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŀǾŜǾŀ ŎƻƴǾƛǎǎǳǘƻ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛΥ ƛƭ ǇƛŎŎƻƭƻ canapè ǾŜǊŘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƎƻƭƻ Řŀ Ŏǳƛ Ŝƭƭŀ 
ƳŀƭŀǘŀΣ ǎƻǊǊƛŘŜǾŀ ŀƛ ŦŜŘŜƭƛ ŀƳƛŎƛΤ ƭŀ ǎŎǊƛǾŀƴƛŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ƭǳƴƎƘŜ ǾŜƎƭƛŜ ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŜǎƛ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀƭōŀΣ ŀǾŜǾŀ 
conosciuto la redazione dei discorsi e degli scritti più celebri; le vetrine con i libri; gli innumerevoli 
dossiers ammƻƴǘƛŎŎƘƛŀǘƛΣ ƭŀ /ǊƛǘƛŎŀ {ƻŎƛŀƭŜΣ ŎŜǊǾŜƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΤ ƭΩƛƳƳŜƴǎŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ 
vetrata, occhio spalancato sulla fantastica serie di torri, cuspidi, pinnacoli della cattedrale 
ambrosiana. Sospirava il Grande Vecchio e la espressione del suo viso era così straziante che per un 
attimo dubitai non reggesse a così immenso dolore: «Turati, ς mormorai timido ς se la signora Anna 
ŦƻǎǎŜ ǉǳƛΣ ŦƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ ƭŜƛΧ», «Oh, non facciamo parlare i morti» mi replicò dolorosamente. Tacque. 
wŜǎǇƛǊƼ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜƳŜƴŘƻǎƛ ƭŀ Ƴŀƴƻ ǎǳƭ ŎǳƻǊŜΣ ǘŀƴǘƻ ŦƻǊǘŜ ǇǳƭǎŀǾŀΣ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ǾƻŎŜ ǊŀǎǎŜƎƴŀǘŀ ŘŜŎƛǎŜέ. 
 

Carlo Rosselli 
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Nel tardo pomeriggio del 21 novembre Rosselli si ripresenta a casa di Turati per guidarlo 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƭŀōƛǊƛƴǘƻ Řƛ ǎƻŦŦƛǘǘŜΣ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ǎƛƴƻ ŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŎŀƭŀ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ ŎƘŜ 
scende in una via laterale, dove è ƎƛŁ ǇǊƻƴǘŀ ǳƴΩŀǳǘƻ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀΦ 
[ΩŀƎŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ǇŀƭŀȊȊƻ è troppo distratto e annoiato per notare a 
pochi passi da lui due uomini che salgono ŦǊŜǘǘƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ǎǳ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻ ƛƴ ǎƻǎǘŀΦ 
!ƭ ǾƻƭŀƴǘŜ ŎΩè Ettore Albini - ŎǊƛǘƛŎƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩAvanti! - che possiede una casetta di villeggiatura 
nel varesotto, a Caronno Ghiringhello, un luogo appartato e tranquillo, ideale per nascondere un 
fuggiasco. 
Turati dovrebbe rimanere ospite di Albini non più di una notte, passano invece undici giorni prima 
che possano lasciare Caronno, poiché i progetti di fuga via terra precedentemente abbozzati si sono 
rivelati troppo rischiosi. 
[Ŝ ǇŜǊƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǾŀƭƛŎƘƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀǘƛŎŀōƛƭŜ tŀǊǊƛ hanno fornito elementi 
ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘƛΦ 
Non solo il brutto tempo imperversa ovunque, ma i valichi bassi della via comasca, in un primo 
tempo individuati come gli unici che un uomo nelle condizioni di salute di Turati poteva, seppur 
faticosamente, affrontare a piedi, sono intensamente pattugliati dalla polizia che sta dando la caccia 
al bandito Sante Pollastri,173 ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƎŜƴǘƛΦ 
Il fallimento della missione guidata da Bauer fornisce ƭŀ ǇǊƻǾŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƴŜǘǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ 
confine svizzero. 
Il 28 novembre Giovanni Ansaldo, firmatario nel 1925 del Manifesto degli intellettuali antifascisti 
promosso da Benedetto Croce, e Carlo Silvestri, ex capo della redazione romana del Corriere della 
SeraΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŀǇŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŀŎŎǳǎŀǘƻ aǳǎǎƻƭƛƴƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ ƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛΣ 
sono arrestati insieme a Bauer nei pressi di Como. 

Per evadere dal carcere-Italia non resta che la traversata marittima verso la Corsica, occorre però 
ǇǊƻŎǳǊŀǊǎƛ ǳƴΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜƭƻŎŜΦ 

Mentre Rosselli e Parri accantonano i vecchi piani e si sforzano di 
elaborarne di nuovi, la polizia si accorge della scomparsa di Turati e avvia 
affannose ricerche interrogando gli amici e i conoscenti del fuggitivo. 
Immaginando che presto o tardi la polizia sarebbe arrivata ad Albini, il 2 
dicembre Rosselli si precipita a Caronno per prelevare Turati e trasferirlo 
in un rifugio più sicuro. Riescono a mettersi in salvo appena in tempo. 
Poche ore dopo la loro partenza la polizia, con in testa il prefetto di Milano, 
bussa alla porta della casa di villeggiatura di Albini che non tradisce i 
ŎƻƳǇŀƎƴƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ƳƛƴŀŎŎŜ Ŝ ƭΩŀǊǊŜǎǘƻΦ 

La fuga in auto da Caronno termina a Ivrea, sotto la protezione della 
famiglia Olivetti. Camillo, il geniale fondatore della fiorente azienda 
produttrice di macchine da scrivere che occupa centinaia di lavoratori 
ƴŜƭƭΩŜǇƻǊŜŘƛŜǎŜΣ ŎƻƴƻǎŎŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ¢ǳǊŀǘƛ Řŀ ǇƛǴ Řƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛΣ ƴŜ 

ŀǇǇǊŜȊȊŀ ƭŀ ŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƳƻǊŀƭŜΣ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ Ŝ ƭΩƛƳƳŜƴǎŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ǇǳǊ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊŀƴŘƻƎƭƛ ŀǎǇǊŀƳŜƴǘŜ 
ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ Řƛ ǊƛǎƻƭǳǘŜȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΦ 
5ƻǇƻ ƭΩŀǎǎŀǎǎƛƴƛƻ Řƛ aŀǘǘŜƻǘǘƛΣ /ŀƳƛƭƭƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǎǳƻ ŦƛƎƭƛƻ !ŘǊƛŀƴƻΣ ŀǾŜǾŀ ŀǎǎǳƴǘƻ 

pubblicamente una posizione antifascista. 

 
173 Sante Decimo Pollastro, anche Pollastri (Novi Ligure 1899 ς Novi Ligure 1979), è stato un criminale e anarchico italiano, condannato per rapine e 

omicidi, diventato già in vita oggetto di resoconti leggendari sulla sua persona. È concittadino e amico d'infanzia del campione di ciclismo Costante 
Girardengo: alla relazione tra i due è ispirata la canzone Il bandito e il campione, ballata folk scritta da Luigi Grechi e portata al successo da suo 
fratello Francesco De Gregori nel 1993. 

{ŀƴŘǊƻ tŜǊǘƛƴƛ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ Ωнл 



88 

 

[ŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ŀ LǾǊŜŀ ŘŜƭƭΩƛƭƭǳǎǘǊŜ ŦǳƎƎƛŀǎŎƻ è breve, ragioni di prudenza consigliano di trasferirlo a 
Torino presso il professor Giuseppe Levi, fisiologo di fama internazionale, amico di Rosselli e suocero 
di Adriano Olivetti. 
¢Ǌŀ Ǝƭƛ ƻǇǇƻǎƛǘƻǊƛ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ƳƛƭŀƴŜǎŜ Řƛ wƻǎǎŜƭƭƛ ŎΩè anche un 

giovane avvocato Socialista di Savona, ex combattente decorato con la MŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻΥ {ŀƴŘǊƻ 
Pertini.  
Dopo aver subito intimidazioni e aggressioni dagli squadristi della sua città ed essendo minacciato 
da una recente condanna a cinque mesi di confino, Pertini è intenzionato a espatriare, ma non 
ŘƛǎǇƻƴŜ ƴŞ Řƛ ŘŜƴŀǊƻΣ ƴŞ Řƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ ǇŜǊ ǘŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
Rosselli non esita a offrirgli ospitalità e aiuto, coinvolgendolo nella pianificazione della fuga di Turati. 
[ΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ tŜǊǘƛƴƛ è decisivo. Tra i suoi amici più cari poteva contare su Lorenzo Da Bove, un 

macchinista navale capace, senza destare sospetti, di affrontare i delicati problemi logistici e 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
Con il denaro fornitogli da Rosselli, Da Bove avvia le trattative con Francesco Spirito della Società 
Oriens ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴ ǾŜƭƻŎŜ ƳƻǘƻǎŎŀŦƻΣ ƴŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴa tra i suoi amici più fidati un 
equipaggio di marinai esperti.  

A Italo Oxilia, un altro caro amico di Pertini, affida il comando 
ŘŜƭƭΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀ 9ƴǊƛŎƻ !ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ƳƻǘƻǊƛ, a Giuseppe 
.ƻȅŀƴŎŞ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǇǊƻŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŎŀǊōǳǊŀƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ e a 
Giovanni Anapoli, un giovane finanziere in servizio al porto di Savona, 
l'incarico di tenere sotto controllo i movimenti della polizia. 

Non appena i preparativi sono ultimati, Turati lascia Torino. In una 
rigida notte di inverno, sfuggendo fortunosamente a diversi blocchi 
ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ ƭΩŀǳǘƻ ƎǳƛŘŀǘŀ Řŀ !ŘǊƛŀƴƻ hƭƛǾŜǘǘƛΣ Ŏƻƴ ŀ ōƻǊŘƻ ¢ǳǊŀǘƛΣ wƻǎǎŜƭƭƛ Ŝ 
Parri, giunge a Savona. 
Il vecchio leader Socialista, che detesta spostarsi sia in treno, sia in auto, 
affronta il disagio di quel viaggio notturno impassibilmente, limitandosi 
a fumare nervosamente. 
Il primo rifugio dei fuggiaschi è un albergo. Per evitare che Turati sia 
riconosciuto, Rosselli, dopo averlo imbacuccato fino ai capelli, lo 
presenta ŀƭƭΩŀƭōŜǊƎŀǘƻǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ǾŜŎŎƘƛƻ Ȋƛƻ ǎƻŦŦŜǊŜƴǘŜΦ 
Il giorno seguente si trasferiscoƴƻ ŀ vǳƛƎƭƛŀƴƻΣ ŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƻ Řŀ {ŀǾƻƴŀΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ 
di Oxilia, qui, a causa della massiccia presenza di forze di polizia impegnate nella caccia al bandito 
Pollastri, devono attendere alcuni giorni prima di potersi imbarcare. 
In quei giorni Turati e Pertini dividono la stessa stanza, trascorrendo notti insonni a discutere del 
ŦŀǎŎƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀȊƛƻ Řƛ ŘƻǾŜǊ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ  

bŜƭ ǘŀǊŘƻ ǇƻƳŜǊƛƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩмм ŘƛŎŜƳōǊŜ ƛ ŦǳƎƎƛŀǎŎƘƛ ǎƛ ǊŜŎŀƴƻΣ 
come convenuto, in un punto deserto della costa di Vado, ma 
anziché un motoscafo trovarono ad attenderli un veliero, 
sorvegliato da un agente daziario. 
Dopo una snervante attesa, passata a scrutare il mare che si 
stava ingrossando, giunge sul luogo in automobile Oxilia per 
comunicare un improvviso cambio di programma.  
Il motoscafo Oriens avrebbe attraccato a notte fonda al molo 
del άƭŀƴǘŜǊƴƛƴƻ ǾŜǊŘŜέ nel cuore del porto di Savona, non 

ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀƛ άtŜǎŎƛ ǾƛǾƛέΣ ǳƴΩƻǎǘŜǊƛŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ ǇŜǎŎŀǘƻǊƛΦ 

Giovanni Anapoli 
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Intorno alle 22, sotto una pioggia battente, spazzati dalle raffiche di vento gelido, Turati, Rosselli, 
Parri e Pertini salgoƴƻ ŀ ōƻǊŘƻ ŘŜƭƭΩOriens, protetti da una piccola pattuglia di finanzieri capeggiata 
da Giovanni AnapoliΣ ŎƘŜ ōƭƻŎŎŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ōŀƴŎƘƛƴŀ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 
Quando il motoscafo finalmente prende il largo, Pertini intona malinconicamente ƭΩInternazionale. 

Con il mare in tempesta la perizia di Oxilia e di Da Bove, che si alternano al timone, è 
provvidenziale. Durante le dodici ore di traversata, Turati dà prova di calma, di coraggio e 
soprattutto di pazienza, sopportando i consigli non richiesti di Rosselli sulla condotta politica da 
tenere una volta raggiunta la Francia. Così Turati rievoca quei drammatici momenti: 
 

ά/ƻƴ ǳƴ ƳŀǊŜ ƛƴŘƛŀǾƻƭŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŜ ƻƴŘŜ ŎƘŜ ǊƛŜƳǇƛǾŀƴƻ ƛƭ ōǊŜǾƛǎǎƛƳƻ ƳƻǘƻǎŎŀŦƻΣ Ŏƻƭ ŎƛŜƭƻ ǎŜƴȊŀ ǎǘŜƭƭŜΣ 
con una bussola folle, navigammo a lungo senza essere certi della rotta, talvolta sospettando di 
ŘƻǾŜǊ ŀǇǇǊƻŘŀǊŜ ƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ǘƻǎŎŀƴƻ ƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {ǇŀƎna, o magar iddio ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀέΦ 
 

!ƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƭǳŎƛ ŘŜƭƭΩŀƭōŀ ƭΩOriens giunge in vista della costa corsa, non sul lato di Bastia come previsto, 
ma dalla parte opposta. 
L ŦǳƎƎƛŀǎŎƘƛ ǎŦƛƴƛǘƛ ǎōŀǊŎŀƴƻ ŀ /ŀƭǾƛΣ ŀǘǘƛǊŀƴŘƻ ǎǳōƛǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴŘŀǊƳŜǊƛŀ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻΦ 
!ƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭ ŎƻƳŀƴŘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊǎƛ ǎƛ Ŧa avanti Turati. Il suo nome 
basta a rendere i gendarmi cordiali e premurosi. 
Il locale Circolo Repubblicano non appena apprende la notizia 
dello sbarco di una personalità così autorevole si affretta a 
improvvisare una cerimonia di benvenuto. 
Nonostante la terribile notte appena trascorsa, Turati non si 
sottrae, in un impeccabile francese tiene un breve discorso di 
ringraziamento: descrivŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ŎŀǘŜƴŜΣ ƛƴƴŜƎƎƛa alla lotta 
per la libertà e saluta con riconoscenza la libera terra di 
Francia. 

Il giorno seguente, dopo che il governo francese ha accolto la loro richiesta di asilo politico, Turati 
Ŝ tŜǊǘƛƴƛ ǎƛ ƛƳōŀǊŎŀƴƻ ǎǳƭ ǇƻǎǘŀƭŜ ǇŜǊ bƛȊȊŀΣ wƻǎǎŜƭƭƛΣ tŀǊǊƛΣ Ŝ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩOriens fanno 
ƛƴǾŜŎŜ Ǌƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΦ 
I giornali francesi, al contrario di quelli italiani che relegano la notizia a un trafiletto nelle pagine più 
interne, danno grande risalto alla fuga di Turati. 
Nei primi tempi del suo soggiorno parigino il grande vecchio del Socialismo italiano è conteso dalla 
stampa di sinistra. Lƴ ǳƴŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜ Oeuvre, nega di aver lasciato Milano 
perché la sua vita era in pericolo: 
 

άbƻƴ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ƻǎŀǘƻ ǘƻŎŎŀǊŜ ƛƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ¢ǳǊŀǘƛΦ {ƻƭƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾƻ ƴŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ Ŏŀǎŀ Ƴƛŀ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƛ ƛƴ 
continuazione ώΧϐ. Alla fine mi sono sentito soffocare. Non ne potevo più di vivere così. È per questo 
ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘƛǘƻέ. 
 

Alla domanda se prevedesse di poter rientrare in patria in tempi brevi risponde: 
 

άIƻ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ƭŀƎƎƛǴ ƛ ƳƛŜƛΣ ƭŀ Ƴƛŀ ŎŀǎŀΣ ƛ ƳƛŜƛ ƭƛōǊƛΦ : ǎǘŀǘƻ ǳƴƻ ǎǊŀŘƛŎŀƳŜƴǘƻΦ [ΩƘƻ ŦŀǘǘƻΣ ǊŀǎǎŜƎƴŀǘƻ 
ŀ ƴƻƴ ǾŜŘŜǊƭƛ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴέ. 
 

Il suo amaro pessimismo non sarebbe stato smentito. 
Al loro rientro in Italia Rosselli e Parri non trovano ad attenderli dei giornalisti, ma dei poliziotti. 

{ōŀǊŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩOriens a Marina di Carrara, non tardano, con il loro aspetto lacero e trasandato dopo 
ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ŀǘǘƛǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀΣ ŎƘŜ ƭƛ ǎŎŀƳōƛa per dei complici del bandito 
Pollastri. A sufficiente un controllo con la questura di Milano per scoprire che nei loro confronti è 
stato emesso un mandato di cattura per la complicità nella sfortunata fuga di Giovanni Ansaldo e 
Carlo Silvestri. 
! ǉǳŜǎǘŀ ŀŎŎǳǎŀ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴǎŜ Ǉƻƛ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴƻ Řƛ ¢ǳǊŀǘƛΦ 

Da sx, Da Bove, Turati, Rosselli, Pertini e Parri 
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Per il primo reato vengono prosciolti, per il secondo sono invece rinviati a giudizio. 
Il processo è celebrato dalla Corte di Assise di Savona nel settembre del 1927. 
I magistrati membri del collegio giudicante, Pasquale Sarno, Giovannantonio Donadu e Angelo 
Guido Melinossi, in un estremo sussulto di indipendenza dal potere esecutivo, decidono di non 
dichiararsi incompetenti per i reati contestati agli organizzatori della fuga di Turati e ai loro complici, 
evitando così che debbano comparire dinanzi al Tribunale Speciale per la Difesa dello Stato, istituito 
nel novembre del 1926 per reprimere gli oppositori del regime. 
I giornalisti sono ammessi alle udienze, ovviamente la solerte censura di regime si incarica di filtrare 
ogni informazione prima che sia pubblicata. Nelle pagine di cronaca giudiziaria dei quotidiani 
nazionali compaiono resoconti in cui gli imputati vengono dipinti come dei comuni criminali, 
omettendo scrupolosamente ogni accenno al significato politico e simbolico della loro impresa. 
Le appassionate denunce pronunciate in aula da Parri e da Rosselli contro le ambizioni totalitarie 
del fascismo vengono ridotte, da giornali un tempo liberi e autorevoli come La Stampa, al rango di 

generiche e impacciate affermazioni άŎƘŜ ǾƻǊǊŜōōŜǊƻ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ 
ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŎƻƳƳŜǎǎŀ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇǳǘŀǘƛέ. 
{Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ è distratto e 
cloroformizzato con facilità dalla censura, i savonesi riescono invece a 
trovare il modo di esprimere la loro indignazione verso il regime. 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ŎŀǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀΣ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŜǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ 
partecipa numeroso e non esita a manifestare con mormorii di 
approvazione ed applausi il proprio sostegno agli imputati. 
La calorosa partecipazione del pubblico e soprattutto la tempra morale di 
Rosselli, di Parri e dei loro avvocati, trasformano il processo in un atto di 

accusa contro il fascismo e le sue leggi liberticide, che si sono spinte sino a negare uno dei diritti più 
elementari dei cittadini come quello di espatriare. 
La giornalista inglese Barbara Barclay Carter, inviata del Manchester Guardian osserva: 
 

άbƻƴ ƭǳƛΣ wƻǎǎŜƭƭƛ ŝ ƭΩƛƳǇǳǘŀǘƻΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻΣ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ƛƴŎƘƛƻŘŀ ŀƭƭŀ ǎōŀǊǊŀέ. 
 

Dopo aver tentato, contro ogni evidenza, di scagionare i loro complici, descrivendoli come ignari 
uomini di mare ingaggiati per una improbabile battuta di pesca in pieno inverno, Rosselli e Parri si 
assumono ƻǊƎƻƎƭƛƻǎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǾŜǊ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ Řƛ 
¢ǳǊŀǘƛ ǇŜǊ Ǉƻƛ ǇǳƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴƛǉǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ha istituito il reato di espatrio 
clandestino. 
In un memoriale fatto pervenire ai giudici di Savona, Turati esprime la stessa condanna di quella 
legge esecrabile osservando: 
 

άbƻƴ ŝ ŀƳƳƛǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǎǇƛǊƛǘƻ ƭƛōŜǊƻΣ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ƴŀǘŀƭŜ ǎƛŀ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘŀ ƛƴ ǳƴ ŎŀǊŎŜǊŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ 
ŝ ŘŜƭƛǘǘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊƛƳŀƴŜǊŜ Ŏƻƴ ŘƛƎƴƛǘŁ ƻ ǳǎŎƛǊŜ Ŏƻƴ ƭƛōŜǊǘŁέ. 
 

Muovendo da tali argomentazioni, Rosselli indica nel fascismo il primo e unico colpevole da 
condannare, incriminato dalla coscienza civile e dalla tradizione liberale risorgimentale. 
Già nella dichiarazione resa al giudice istruttore ha affermato: 
 

άΧǎŜƴǘƻ ƻƎƎƛΣ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ƭŀ Ƴƛŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀΣ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƛƴŦƻǊƳŀΣ 
ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ŎƘŜ ŎƻƳōŀǘǘŜǊƻƴƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ aƛ ŝ Řƛ ŎƻƴŦƻǊǘƻ Ŝ ǊƛǇǊƻǾŀ ǇŜƴǎŀǊŜ 
che questa sostanziale continuità, che io rivendico tra la lotta di oggi e quella di ieri, trova un 
caratteristico riscontro nella storia della mia famiglia. Un Rosselli ospitò nascostamente in Pisa 
Mazzini morente, esule in Patria. Era logico che un altro Rosselli, a mezzo secolo di distanza, 
provvedesse ŀ ǎŀƭǾŀǊŜ Řŀƭƭŀ ŦǳǊƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ǇƛǴ ƴƻōƛƭƛ Ŝ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŜƭ ǎǳƻ ǇŀŜǎŜέ. 
 

Una foto segnaletica di Ferruccio 
Parri 
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Con altrettanta eloquenza, Parri espone di fronte ai giudici in aula le motivazioni della sua condotta, 
considerata criminale da un regime fondato sulla violenza e sul sopruso: 
 

άΧƛƻ ŎƘŜ Ƙƻ ŎǊŜŘǳǘƻ ƴŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ƛƴǎŜƎƴŀǾƻ ƛƴ ƛǎŎǳƻƭŀΣ ƛƻ ŎƘŜ ƴŜƭ мфмс 
Ƙƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜȊȊŀ ƳƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tŀǘǊƛŀ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩƛŘŜŀ ŀǳƎǳǎǘŀ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ Řƛ 
ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ƛƻ ƴƻƴ ǇƻǘŜǾƻ ƴƻƴ ǎŜƴǘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭ wisorgimento e il dovere del 1915 erano ancora 
ƛƭ ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ƻƎƎƛΦ Iƻ ǎŜƴǘƛǘƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀΣ ŎƘŜ ŀƛ ǇƛǴ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ǎǇŜǘǘŀ ƛƴŜƭǳǘǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻƴƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻΦ ώΧϐ Quando il novembre ha portato la totale sommersione di ogni traccia e modo di 
resistenza, ed anzi di vita pubblica, nello sconforto e accasciamento generale, ho sentito degno e 
doveroso dar opera ad una protesta non sterile ed effimera che, rompendo il silenzio plumbeo, fosse 
ǳƴŀ ǊƛŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴƛǊŜΣ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜΦ tǊƻǘŜǎǘŀ Ŝ ǊƛŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƻǊŀƳŀƛ 
potevano vivere solo oltre confine, mentre la paura del regime, con la minaccia delle sue leggi, 
pretendeva vietare ciò che la sua ǎǘŜǎǎŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ǊŜƴŘŜǾŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻέ. 
 

Mentre Parri riafferma le ragioni morali della sua incrollabile opposizione al fascismo, un energico 
ά.ǊŀǾƻΗέ, gridato da suo padre confuso in mezzo al pubblico, romǇŜ ƛƭ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳƭŀΦ 
Non è ƭΩǳƴƛŎŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ !ƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ŘŜǘŜƴǳǘƛ ŀƭŎǳƴŜ Ƴŀƴƛ ƎŜƴŜǊƻǎŜ Ŝ 
furtive gettarono fiori. Il concessionario dei trasporti tra il carcere ed il tribunale si premura di 
posizionare dei cuscini di velluto rosso sulle panche del cellulare, al cui passaggio molti savonesi 
sono pronti a togliersi il cappello in segno di rispetto. Più di un Carabiniere non rinuncia, dopo averla 
liberata dai ferri, di stringere la mano dei detenuti che aveva in consegna. 

I valori solennemente evocati dagli imputati fanno ōǊŜŎŎƛŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳƻ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ 
corte, che udienza dopo udienza appaiono sempre più lacerati da una crisi di coscienza tra il rispetto 
ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴƛ ŜǘƛŎƘŜ Ŝ ƛŘŜŀƭƛΦ 
Nella sua arringa conclusiva il difensore di Parri, il savonese Vittorio Luzzatti, riesce a commuovere 
quasi fino alle lacrime il giudice Donadu pronunciando frasi come queste: 
 

ά{ŀǾƻƴŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ǘǊƛǎǘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ƛƭƭǳǎǘǊƛΥ tƛƻ ±LLΣ ƛƭ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊŜ Řƛ tƛƻ L·Σ 
Mazzini, il precursore della Nuova Italia; ed oggi questi due, Rosselli e Parri. Non potrebbero essere 
ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ƛ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊƛ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜǊŀΣ Řƛ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ Řƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΚέ 
 

[ΩƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇǳǘŀǘƛ è Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƴΩŀǎǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ǎŀƭǳǘŀǘŀ Řŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ Ŏƻƴ ƎǊƛŘŀ Řƛ 
gioia ed acclamazioni: appena dieci mesi di reclusione per Turati, Pertini, Parri, Rosselli, Dabove e 
Boyancé, un anno per Oxilia. Albini, Ameglio, Spirito sono assolti, Anapoli, come altri nemmeno 
imputati, perché non individuati. 
I giudici di Savona accolgonƻ ƭŀ ǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏǳƛ ƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻ Řƛ ¢ǳǊŀǘƛ è stato motivato da 
ǊŀƎƛƻƴƛ Řƛ ǎŀƭǳǘŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻΣ ŀƴȊƛŎƘŞ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎŀǇƻǾŜǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мсл ŘŜƭ 
Testo Unico di Pubblica Sicurezza del novembre 1926, che esclude dalla fattispecie del reato le 
ragioni politiche, prevedendo perciò pene più miti per i trasgressori. 
A una sentenza paradossale, ai limiti della disobbedienza civile e giudiziaria, per un processo 
ŘŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ 
Il regime non si rassegna alla beffa subita da un sussulto di coscienza della magistratura. Prima 
ancora che terminassero di scontare la loro pena Rosselli e Parri sono colpiti da un provvedimento 
che li condanna a cinque anni di confino. 
Relegato a Lipari, lo spirito indomabile di Rosselli non tarda ad escogitare e a mettere in atto con 
ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ŝ ǇƛǴ ŀǳŘŀŎŜ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ ŜǾŀŘŜǊŜ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀΣ ŎƘŜ ƭƻ ŎƻǎǘǊƛƴƎŜ ŀ ǳƴŀ ƛƴǘƻƭƭŜǊŀōƛƭŜ 
άǾƛǘŀ Řŀ Ǉƻƭƭŀƛƻέ. 
La vendetta fascista per questa seconda impresa sarà sanguinaria. 
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Giovanni Anapoli da Montecchio Precalcino 
e l'amicizia con Pertini e Nenni 
 

Giovanni Anapoli, di Girolamo e Maria Meneghin, è nato a Montecchio Precalcino il 24 ottobre 
1907.  
In paese frequenta i Socialisti di Preara, tra cui Alessandro Tressanti, poi fuoriuscito in Francia nel 
ΩолΦ 
Dal febbraio 1926, quando è Allievo Guardia di Finanza a Roma, entra in contatto con un gruppo di 
militanti del Partito Socialista ormai clandestino. 
Nell'agosto del 1926 è trasferito alla Legione di Genova - Comando Provinciale di Savona, da dove 
collabora con Pertini per l'espatrio clandestino di Filippo Turati in Corsica il 12 dicembre '26. 
bŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ 1928, Giovanni Anapoli è trasferito da Savona alla Legione di Torino, dove nel 1929 
ritrova Sandro Pertini, rientrato clandestinamente dalla Francia allo scopo di ricostruire dei gruppi 
Socialisti clandestini all'interno del territorio italiano.  
Pertini il 30 novembre '29 viene arrestato e condannato dal Tribunale speciale a 11 anni di carcere, 
Giovanni continua invece a mantenere i contatti con la direzione nazionale del Partito, che è a Parigi, 
soprattutto con Pietro Nenni, fornendo informazioni sulla situazione 
interna e importando materiale clandestino di propaganda. 
[Ωмм ŦŜōōǊŀƛƻ мфоо DƛƻǾŀƴƴƛ viene congedato dalla Guardia di Finanza. 
Rientrato a Montecchio Precalcino continua la sua attività clandestina, 
mantenendo i contatti con il Partito Socialista in esilio e con altri militanti 
del Nord Italia. 
tǳǊ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ Ƴƻƭǘƛ ǾƛŀƎƎƛΣ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ƴƻƴ ŦŀǊǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘŀƭƭΩhVRA, ed è 
probabilmente anche per questa ragione che trasferisce 
momentaneamente la residenza a Bolzano Vicentino.  
/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀΣ DƛƻǾŀƴƴƛ ŝ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀƭƭŜ ŀǊƳƛ nella 

Guardia di Finanza, ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ [ŜƎƛƻƴŜ ά5ǳŜ tƛŀǾƛέ Řƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀƛ 
ǊŜǇŀǊǘƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀΥ .ǊƛƎŀǘŀ ά{ƻǘǘƻƳŀǊƛƴŀέΣ ά{Φ /ǊƻŎŜέ Ŝ 
άDƛǳŘŜŎŎŀέΦ Lƭ р ƳŀƎƎƛƻ мфпо è nuovamente congedato. 

Dopo la caduta del fascismo, il 25 luglio ΨпоΣ ǘǳǘǘƻ ǎǳōƛǎŎŜ 
ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ, Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ DƛƻǾŀƴƴƛ ŝ 
uno degli uomini più fidati di cui il Partito Socialista 
dispone per rinforzare i contatti, anche con il CLN 
Vicentino. 

Nel 1945, dopo la Liberazione, su sua richiesta è 
nominato dal CLN Provinciale rappresentante del 
Partito Socialista nel CLN di Montecchio Precalcino. 
Nelle Elezioni amministrative del 1946 è il più votato, 
e il nuovo Consiglio Comunale lo nomina 
vicesindaco. 

Nel 1947, la rottura dell'unità antifascista in 
Italia, provoca ripercussioni anche 
sull'Amministrazione comunale unitaria che sino a quel momento ha governato il Comune di 
Montecchio Precalcino: Giovanni lascia il suo incarico di vicesindaco e i consiglieri della "Sinistra 
Unita - Sole Levante" vanno all'opposizione. 

Amareggiato, qualche mese dopo Giovanni si ritira dalla vita politica attiva, e dal 1.1.48 chiede di 
rientrare in servizio nella Guardia di Finanza che lo assegna alla Legione Territoriale di Trento. 
Congedato per limiti di età, rientra a Montecchio Precalcino nel 1953. 

Giovanni Anapoli 

Pietro Nenni e Sandro Pertini 
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Dopo aver dato tanto, senza nulla chiedere per sé, pur continuando a militare nel PSI, non rientra 
più nella vita politica sino alla sua morte, avvenuta il 7 dicembre 1981. 

Per la sua alta statura politica e morale, dal 1982 la Sezione Socialista è intitolata oltre che a 
Filippo Turati anche a suo nome, e sempre a suo nome è intitolato il nostro Centro Studi Storici.  
 

Nota del curatore. Pur avendo conosciuto personalmente Giovanni Anapoli, nulla ho saputo da 
lui della sua vicenda personale, nemmeno quando nel 1977 gli portai dal Monte Pasubio una lettera 
e i "fraterni e affettuosi" saluti di Sandro Pertini, già Presidente della Camera Ŝ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ 
Presidente della Repubblica. 
Non una parola nemmeno dopo che gli ho riferito quanto Pertini mi ha raccontato. 
Ha solo accennato a un sorriso, nulla di più. 
Probabilmente, la sua modestia, il suo carattere introverso e duro, forse anche la sua lunga 
abitudine alla militanza clandestina ci avrebbero impedito di conoscere la sua eccezionale vita, ma 
grazie a Pertini, così non è stato. 
È infatti stato il Presidente Sandro Pertini che mi ha parlato del ά/ƻƳǇŀƎƴƻ DƛƻǾŀƴƴƛέ. 
Lo ha fatto durante il nostro rientro con la ά/ŀƳǇŀƎƴƻƭŀέ del Soccorso Alpino di Schio al Rifugio 
"Achille Papa" dal "Nido d'aquila",174 e poi giù sino al Passo Pian delle Fugazze. 
Mi ha parlato della loro amicizia nata nel 1926 a Savona durante gli incontri per organizzare la fuga 
via mare di Turati in Francia, e poi consolidatasi a Torino, quando è rientrato clandestinamente dalla 
Francia. 
Mi ha accennato anche della visita che ƴŜƭƭΩ ŀǇǊƛƭŜ мфпт hanno fatto a Montecchio Precalcino a 
Giovanni, lui e ƭΩŀƭƭƻǊŀ segretario del PSI e Ministro degli Esteri italiano Pietro Nenni, pure lui amico 
e compagno di lotta di Giovanni nel PSI clandestino.  
Ed è sempre stato Pertini che mi ha consigliato, e autorizzato, di visionare presso l'Archivio del PSI 
di Roma, in Via del Corso, i documenti segretati riguardanti l'"Ufficio D", cioè ƭΩ"Ufficio Difesa", la 
struttura clandestina organizzata a protezione dei dirigenti Socialisti nel dopoguerra, e rimasta 
operativa fino al 1975. 

In quel grosso faldone ho trovato la conferma del ruolo svolto da Giovanni, non ho trovato chissà 
che documenti, ma della sua breve scheda personale, mi ha colpito una vistosa sottolineatura in 
rosso: "Χ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ sicuro!", firmato Sandro Pertini. 

Interessante e ricco di informazioni si è dimostrato inoltre uno scritto del dopoguerra del 
vicentino Giuseppe Andrich, dirigente e animatore in Veneto del Partito Socialista clandestino e con 
[ǳƛƎƛ CŀŎŎƛƻ Ŝ ƭΩŀǾǾΦ aŀǊƛƻ {ŜƎŀƭŀ ŘŜƭ /[bt Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ t{L¦t. 
Viceversa, scarsissime, per non dire nulle, le notizie ottenute dalla famiglia: la moglie ricorda solo di 
ripetuti viaggi "per lavoro" che lo tenevano lontano più giorni da casa; e dai figli, niente! Così come 
nulla si è mai saputo che fine ha fatto sua ricca biblioteca. 

Gli stessi Socialisti di Montecchio con cui ha militato nel dopoguerra, poco sapevano della sua 
vita durante il ventennio fascista; della visita di Pertini e Nenni solo Michelangelo Giaretta conosceva 
qualcosa, così come che avesse amicizie importanti tra i capi del PSI nazionale; molti lo ricordano da 
sempre Socialista, e che ƻƎƴƛ мϲ aŀƎƎƛƻ ǎƛ ƳŜǘǘŜǾŀ ƭŀ ƎƛŀŎŎŀ ōǳƻƴŀ Ŝ ǳƴ ƎŀǊƻŦŀƴƻ Ǌƻǎǎƻ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛŜƭƭƻΤ 
Romano Dal Lago e Giovanni Bortoli "Coa" rammentano, che malgrado avesse conseguito solo la 
quinta elementare, aveva un'ottima cultura e in casa una ricca biblioteca, ma nulla di più. 

In paese è stimato e rispettato: viene nominato nel Comitato di Liberazione Nazionale; risulta il 
più eletto dei consiglieri comunali nelle prime elezioni amministrative del 31 marzo 1946; nel primo 

 
174 Nido d'Aquila: dalla Selletta Comando, dove c'era il "comando del settore" della prima linea italiana, percorrendo i trinceramenti che corrono sulle 

creste a destra del Corno del Pasubio, si arriva al bƛŘƻ ŘΩ!ǉǳƛƭŀ. Qui Sandro Pertini aveva combattuto nella 1ª Guerra come tenente di un reparto 
mitraglieri "Fiat" del 227° Regg. Fanteria, e qui ha voluto che lo portassimo nel settembre 1977: in "Campagnola" del Soccorso Alpino sino alla 
Chiesetta, e poi a 81 anni, come un camoscio, è voluto salire sino al "Nido d'Aquila" dov'era la sua postazione. Al Rif. Papa Pertini c'è tornato e 
anche da Presidente della Repubblica, due anni dopo, nel 1979. 
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Consiglio Comunale eletto a scrutinio segreto dagli uomini e dalle donne di Montecchio Precalcino, 
è nominata una Giunta di unità democratica e antifascista, dove Giovanni Anapoli, il più votato dalla 
popolazione, viene eletto vicesindaco con 17 voti su 20. 

Persino un fantomatico "Tribunale del Popolo di Montecchio Precalcino", con un volantino 
anonimo, ma chiaramente di matrice neofascista, distribuito clandestinamente in occasione delle 
elezioni amministrative, pur zeppo di pesanti ingiurie e volgarità principalmente contro i candidati 
della "LISTA SOCIAL-COMUNISTA", ha viceversa pochi argomenti diffamatori contro Giovanni: 
"Non fu mai fascista, però ha un torto: aiuterebbe solo i socialisti. Attento, dunque, Giovanni a non 
fare tu il fascista adesso!" 
{ǘŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩмм {ŜǘǘŜƳōǊŜ мфунΣ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ Socialista 

a Preara di Montecchio Precalcino, è arrivato il telegramma di Sandro Pertini, allora Presidente della 
Repubblica, che definisce Giovanni Anapoli άΦΦΦ ŎƻƳǇŀƎƴƻ Ŝ ŀƳƛŎƻ ŦǊŀǘŜǊƴƻ ΦΦΦέ e άΦΦΦ ŀƭǘƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 
militante democratico e ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀΦΦΦέ, tra i più anziani non vidi eccessivo stupore. 

 
 

 

 
La bandiera della Sezione del Partito Socialista Italiano di Montecchio Precalcino 
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Il tentativo di riorganizzare il Partito Socialista clandestino nel Vicentino 
 

    {ƛŀƳƻ ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŀ ŘŜƭ мфнсΣ ŀƭƭƻǊŎƘŞ ƛƭ ǇǊŜŦŜǘǘƻ Řƛ ±ŜǊƻƴŀΣ ŀǾǾŜǊǘŜ ƛ ǎǳƻƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ǊƻƳŀƴƛ 
che si sta procedendo nel Veneto alla riorganizzazione del Partito Socialista,175 per impulso di 
Giuseppe Andrich,176 di Domenico Viotto, 177 Tomba e Germiniani, i quali stanno tentando di 
ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘŀŎŎƻ ŀƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ƎƛŁ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ƛƴ ŀƴƴƛ 
precedenti.                                                                                                    
aŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛȊƛŀ ǎǇŜȊȊŀ ōŜƴ ǇǊŜǎǘƻ ƭŜ ǘǊŀƳŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀ ŦŀǊ ŀǊǊŜǎǘŀǊŜ 
molti militanti.  
[Ω!ƴŘǊƛŎƘ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ǉǳŜƛ ŦǊŀƴƎŜƴǘƛ ŜōōŜ ŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜΥ 
 

άΦΦΦǇŜǊ Ŏǳƛ ƻƎƴƛ ƻǇǇƻǎƛǘƻǊŜ ŘŜƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ƳŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƻ Řƛ ŦŀǊŜ ŀǘǘƻ Řƛ 
sottomissione al regime o di finire al domicilio coatto. Pochi tra gli elementi più in vista poterono 
sfuggire a questo dilemma e non pochi furono quelli che, anziché il semplice confino a Lipari, a 
[ŀƳǇŜŘǳǎŀ ƻ ŀ tŀƴǘŜƭƭŜǊƛŀΣ ŜōōŜǊƻ ƛƭ ŎŀǊŎŜǊŜ Ŝ ƭΩƻƴƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘŀƴƴŀ ŘŜƭ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ {ǇŜŎƛŀƭŜΦ 
L ǇƛǴ ŦƻǊǘǳƴŀǘƛ ǎŜ ƭŀ ŎŀǾŀǊƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳƳƻƴƛȊƛƻƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴƛΣ ŘƛǊƼ ŎƻǎƜ ŀ 
ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΣ ŎƘŜ ǊŜǎŜǊƻ ƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛǘŀ ǳƴ ƛƴŦŜǊƴƻ ǇŜǊ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ŀƴƴƛΦΦΦέ.178 
 

άΦΦΦ aŀƭƎǊŀŘƻ ƭƻ ǎŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t{L ǇƻǘŜƛ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƭ ŎƻƳǇŀƎƴƻ ±ŜǊƴƻŎŎƘƛΣ ǳƭǘƛƳƻ 
Segretario del Partito, e per suo incarico mi recai durante il mese di novembre in varie località del 
Veneto per rincuorare i compagni e cercare di stabilire dei rapporti clandestini. ...Trovai dei 
ŎƻƳǇŀƎƴƛ ǇƛŜƴƛ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŝ Řƛ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŀ .ŜƭƭǳƴƻΣ ΦΦΦ  ±ƛŘƛ ŀ wƻǾƛƎƻΣ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 
ƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜ CǊŀǎǎƛƴŜƭƭŀΣ ƎƛŁ ǉǳŀǎƛ ŎƛŜŎƻ ŎƘŜ Ƴƛ ŘƛǎǎŜΥ ά¢ǳ ǎŜƛ ƎƛƻǾŀƴŜΣ ǘǳ ǾŜŘǊŀƛ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
ǊƛǎŎƻǎǎŀΦΦΦLƻ ƴƻΦΦΦέΦ ... A Verona, appena sceso dal treno a Porta Vescovo, un compagno... mi annunciò 
ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Ŝ ƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴƻ Řƛ DŜǊƳƛƴƛŀƴƛ Ŝ Řƛ ¢ƻƳōŀ Ŝ Ƴƛ ǎǳǇǇƭƛŎƼ Řƛ ǇŀǊǘƛǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜΣ 
perché la polizia di Verona - ove mi recavo tutte le settimane - ŀǾŜǾŀ ƭΩƻǊŘƛne di arrestarmi. Rientrato 
durante la notte a Vicenza - dove, in seguito al bando fascista e dopo parecchie aggressioni, da oltre 
quattro anni non potevo più girare senza grave rischio - dei compagni vennero ad avvertirmi... che 
ero ricercato per ŜǎǎŜǊŜ ŘŜŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴƻΦΦΦ wƛŎƻǊŘƻ ƛƴ 
particolare i compagni Tonello e De Maria che mi incitavano a fare presto perché il pericolo era 
imminente. E fu così che mi decisi a scegliere... il terzo corno del dilemma: lΩŜǎƛƭƛƻΦ aŀ ŜƳƛƎǊŀǊŜ ƴƻƴ 
era cosa facile nel tardo autunno del 1926. Un primo tentativo lo compii in dicembre, insieme ad 

 
175 ACS, MI, DAGR, P.S., b. 97, Cat. C2: Lƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ол ŀƎƻǎǘƻ мфнс Ŝ Lƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ р 

maggio 1928. 
176 Giuseppe Andrich di Pietro, nato a Belluno, residente a Vicenza, cl.1884, avvocato, dirigente Socialista (ACS, Casellario Politico Centrale, b.124, 

Andrich Giuseppe). 
176 Domenico Viotto di Germano, da Quinto Vicentino, cl. 1887, operaio intagliatore, impiegato poi avvocato, dirigente Socialista. Orfano di padre 

poco dopo la nascita, crebbe in case di carità e a 15 anni cominciò a lavorare come apprendista falegname. Giovane SocialistaΣ ŀ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ ŝ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ 
della Camera del Lavoro di Vicenza, sulle posizioni del sindacalismo rivoluzionario. Nel 1908 Viotto si trasferisce a Messina, colpita dal terremoto, e 
vi dirige quella CdL. Schedato dal 1908, è più volte arrestato, tra il 1911 e il 1915, per il suo impegno antimilitarista, nel corso della Prima guerra 
mondiale finisce in carcere e ne esce solǘŀƴǘƻ ƴŜƭ мфмфΦ ¢ǊŀǎŦŜǊƛǘƻǎƛ ŀ .ǊŜǎŎƛŀΣ ±ƛƻǘǘƻ Ǿƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜΦ bŜƭ мфнмΣ ŜƭŜǘǘƻ ŘŜǇǳǘŀǘƻΣ 
diventa membro della Direzione del PSI ed è alla testa dei metallurgici bresciani nella resistenza, che guida sino al 1925, contro gli squadristi. Nel 
1927 il dirigente Socialista è arrestato e deferito al Tribunale speciale, che nel 1928, lo condanna a due anni di reclusione. Nello stesso tempo il 
governo fascista lo ha dichiarato "decaduto" da parlamentare, così Viotto, dopo il carcere, deve subire anche una condanna a cinque anni di confino. 
Riacquistata la libertà nel 1932, Domenico Viotto si stabilisce a Milano, dove si mantiene con una modesta attività industriale e riprende i contatti 
politici. Dal 1934 collabora con Rodolfo Morandi e Lelio Basso alla creazione del "Centro interno" del PSI. Sempre sottoposto a sorveglianza dalla 
tƻƭƛȊƛŀ ŘŜƭ wŜƎƛƳŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀΣ ±ƛƻǘǘƻΣ ƴŜƭ мфплΣ ŝ ƛƴǘŜǊƴŀǘƻ ǇǊƛƳŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ /olfiorito e poi in quello 
di Fabriano. Verso la fine del 1941 può rientrare a Milano, dove affianca Lelio Basso nella fondazione del "Movimento di unità proletaria" che, 
ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфпоΣ ŎƻƴŦƭǳƜ ƴŜƭ t{L¦tΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇŀǊǘƛǘƻ ƴŜƭ /[b ƳƛƭŀƴŜǎŜΣ ±ƛƻǘǘƻ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ мфпоΣ ƛƴ ǎŜƎǳito a una vicenda che 
Ǝƭƛ ǾŀƭǎŜ ŀŎŎǳǎŜ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀ ŎƻǎǇƛǊŀǘƛǾŀΣ ǊƛǇŀǊŀ ƛƴ {ǾƛȊȊŜǊŀΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŦǳƎƎƛǘƻ ǇŜǊ ǇƻŎƻ ŀƭƭΩŀǊǊŜǎǘƻΦ bŜƭƭŀ /ƻƴŦŜŘŜǊŀȊƛƻne riprende i contatti con 
Morandi, Antonio Greppi e altri esponenti Socialisti fuoriusciti, ma appena può rientra in Italia e, agli inizi del 1945, partecipò alla lotta partigiana 
ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ [ŀƎƻ ŘΩhǊǘŀΦ 5ƻǇƻ ƭŀ [ƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ±ƛƻǘǘƻΣ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ мфпсΣ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻΣ ǎǳ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŜǘǊƻ bŜƴƴƛΣ ŀ ŦŀǊ Ǉŀrte della Corte 
costituzionale della Repubblica Italiana. È deceduto a Milano nel 1976 (ACS, Casellario Politico Centrale, b.124, Viotto Domenico). 

177 Giuseppe Andrich, vǳŀƭŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘΩŜǎƛƭƛƻΣ ƛƴ ά9ƭ ±ƛǎŜƴǘƛƴέ ŘŜƭ н ŦŜōōǊŀƛƻ όL ǇŀǊǘŜύ Ŝ ŘŜƭ нт ŀǇǊƛƭŜ мфпс ό·L ǇǳƴǘŀǘŀύΦ 
178 Idem. 
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Angelo Galeno, deputato di Venezia più che settantenne, che non esitò ad arrischiare il passaggio 
del Sempione... la neve ebbe ragione del suo coraggio e il mal di montagna della mia resistenza 
fisica. Tornati a Milano Angelo Galeno veniva poco tempo dopo arrestato. Io, conducendo una vita 
ǊŀƴŘŀƎƛŀΣ ǇƻǘŜƛ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƴŎƻǊŜ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ŝ ǘŜƴǘŀǊŜ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻ ǳƴŀ ǘǊŜƳŜƴŘŀ 
ǘŜƳǇŜǎǘŀ Řƛ ƴŜǾŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜ Řŀƭ т ŀƭƭΩу ƎŜƴƴŀƛƻ мфнт ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀ ¢ƛǊŀƴƻΦΦΦ ƴƻƴ Ŧǳ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƳŀǊȊƻ 
che riuscii a imbarcarmi sopra un battello svizzero... A Lugano ebbi il conforto di trovare subito il 
ŎƻƳǇŀƎƴƻ ¢ƻƴŜƭƭƻΣ ŘŜǇǳǘŀǘƻ Řƛ ¢ǊŜǾƛǎƻ ŎƘŜ ŘƛǊƛƎŜǾŀ ƭŁ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ǘƛŎƛƴŜǎŜ ά[ŀ [ƛōŜǊŀ 
{ǘŀƳǇŀέ ΦΦΦ Ƴŀ ƛƻ ŀǾŜǾƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǊŜŎŀǊƳƛ ŀ tŀǊƛƎƛ ŘƻǾŜ ŀǊǊƛǾŀƛ ƭŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ŘŜƭ р marzo 1927. Partendo 
ŀ Ƴƛŀ ƳŀŘǊŜ ŀǾŜǾƻ ŘŜǘǘƻΥ ά!ǊǊƛǾŜŘŜǊŎƛ ŀ bŀǘŀƭŜΗέΦ [ΩŜǎƛƭƛƻ ŘƻǾŜǾŀ ŘǳǊŀǊŜ му ŀƴƴƛ Ŝ ƳŜȊȊƻ Ŝ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ 
al posto della mia famiglia dovevo trovare tre bombe e la mia città prediletta atrocemente 
ƳǳǘƛƭŀǘŀΦΦΦέΦ179  
 

Per far giungere in Veneto ǳƴΩŜŎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭŜƳƛŎƘŜ ŎƘŜ ƳŀǘǳǊŀƴƻ ƴŜƎƭƛ 
ambienti Antifascisti italiani in Francia e in Belgio, e per riceverne altresì spunti o indicazioni da 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ōƻƭƭŜǘǘƛƴƛ ŘŜƭƭΩAntifascismo, si procedeva ovviamente 
con cautela e con il ricorso ad accorgimenti che per qualche tempo garantivano alle idee e alle 
notizie la possibilità di filtrare fra le maglie delle varie polizie del Regime.  
bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ t{L ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Řƛ !ƴŘǊƛŎƘ Ŝ ŘŜƛ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘƛ Vicentini, i rapporti fra Vicenza e la Francia erano 
ǘŜƴǳǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǎǎŀƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƳƛŎƘŜΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΥ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ wƻǘŀ ŀōƛǘŀǾŀ 
a Belluno e Giuseppe Rota si recava periodicamente a Bologna dove recuperava le missive 
indirizzategli fŜǊƳƻ Ǉƻǎǘŀ Řŀ DƛǳǎŜǇǇŜ !ƴŘǊƛŎƘ ǇŜǊ ƎƛǊŀǊƭŜ Ǉƻƛ ŀ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
conoscente e amica, Maria Zanella, la quale provvedeva finalmente a recapitarle ai parenti o a chi 
Řƛ ŘƻǾŜǊŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘŜ ǾƛŜ ǇŀǎǎŀǾŀ ŀƴŎƘŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘƛǎǘƛŎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜdizione clandestina del 
ƎƭƻǊƛƻǎƻ ŦƻƎƭƛƻ ƭƻŎŀƭŜ ά9ƭ ±ƛǎŜƴǘƛƴέ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΦ180 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 

È nominato il 1° podestà fascista di Montecchio Precalcino 
 

Il 22 marzo 1926 viene applicata la riforma fascista delle amministrazioni locali.: viene sciolto il 
Consiglio Comunale e destituito il Sindaco e non sono più previste elezioni amministrative. 
Tutti i poteri sono assunti dal governo di Roma, che tramite il prefetto di Vicenza, nomina 
commissario prefettizio Ercole Poletti da Montecchio Precalcino, il quale, il 15 maggio 1926, riceve 
la definitiva nomina a podestà.181  
Sempre nel 1926 viene nominato vice-podestà Simeone Scandola: di Gio Batta e Anna Maria 
Meggetto, cl.1894, possidente terriero e tra i fondatori del partito fascista locale, coniugato con 
Lucia Guglielmi e risiedente in via Vignole a Levà di Montecchio Precalcino. Nel 1930, alla morte del 
podestà Poletti, viene nominato per due mesi commissario prefettizio, sino alla nomina del nuovo 
podestà David Rigoni. 
 

Inaugurato il Monumento ai Caduti 
 

Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino: 
 

άaŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇŜǊ aƻƴǳƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀŘǳǘƛ - Li 9 Maggio 1925 i carrettieri della parrocchia in n. di 21 con 
cavalli e carretti si recarono sui monti di Lusiana e caricarono circa 400 quintali di pietre per la 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻΦέ 
 

 
 
180 M. Legnani, La stampa antifascista 1926-1943, in [ŀ ǎǘŀƳǇŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜƭƭΩŜǘŁ ŦŀǎŎƛǎǘŀ. 
181 ACMp, Registro delle delibere del Podestà dal 1926 al 1936, seduta del 15 maggio 1926. 
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ά[ƛ мо-5-1926 = presenti il Podestà di Vicenza, il Prefetto, il gen. Tintoni - fu posta la 1^ pietra = sotto 
fu collocata una bottiglia di vetro con sigillo (.f.to Don Martino Chilese, Ercole Poletti, Ugo Basso e 
tutte le altre autorità presenti). 
La giornata fu splendida - il pranzo fu di 204 coperti alla Villa Cita cav. Alessandro gentilmente 
concessa - Prestò servizio la banda locale - Tutto riuscitissimo - Pesca compresa. 
Il giorno 13-7-1926 arrivò qui da Thiene su una carretta di Lorenzoni Angelo fu Giovanni = la statua 
= La mattina del 5 Settembre si cominciò la costruzione, poi al 20 detto fu sospeso. 
La sera del 23-3-1927 fu convocato il Comitato e deciso la immediata ripresa dei lavori per poterlo 
inaugurare il 15 Maggio pross. Il giorno 4 Aprile alle ore 9 ½ fu ricominciato il lavoro e la statua fu 
innalzata al suo posto e guardandola parea ripetere: io poso i piedi miei - su blocco di cemento - e 
sto sfidando impavida - tempeste, piogge e vento. 
Li 15-р Ŧǳ Ŧŀǘǘŀ ƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩLƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜΦ 
[ΩŀǊŜŀ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŝ ǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭ ŦƻƎƭƛƻ L· ǎŜȊƛƻƴŜ ǳƴƛŎŀ ƴΦ пт ō - are o.98 e data la posizione e il prezzo 
ŎƻǊǊΦ Ŧǳ ǇŀƎŀǘŀ ŀ ϻ мн ŀƭ ƳнΦέ.182 
 

Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 
 

Aqua potabile - Per cercare di sopperire alla sempre maggiore necessità di acqua potabile si 
arriva, come nel 1926 a sollecitare l'intervento del "rabdomante" (cioè quella persona dotata di 
particolari poteri che con una bacchetta di nocciolo indicava quasi sempre con esattezza dove 
scorreva una vena d'acqua sotterranea) come il noto don Giuseppe Volpi parroco di Bosco di Nanto 
che con fiuto infallibile segnò dove installare due "pompe", una in Contrà Paradiso (ora via S. 
Francesco) e l'altra accanto al Monumento dei Caduti, nel 1928 a convogliare mediante acquedotto 
l'acqua di una piccola sorgente dalla proprietà Saccardo fino all'Asilo e alle Scuole Elementari del 
"Palazzon", o ancora nel 1933 a installare altre due "pompe" nei pozzi comunali del centro della 
Preara e della Piazza di Levà. 

 

 
1930 ς Monumento ai Caduti di Montecchio Precalcino (foto da G. Giuseppe e N. Garzaro, Cento anni di cartoline a Montecchio Precalcino, cit., pag.48) 

 

 
182 Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino -1925 e 1926. 
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1927 - "VI Anno dell'Era Fascista" - L'OVRA 
 

    [ΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǇǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ Regime fascista si rafforza ed entra in funzione il Tribunale Speciale. 
La Polizia, sotto la guida di Arturo Bocchini, viene organizzata in modo da svolgere una capillare 
azione di repressione di ogni manifestazione di antifascismo; punti di forza di questa ristrutturazione 
sono la costituzione della famigerata OVRA e del Casellario Politico Centrale. 
La giustizia e la burocrazia perdono progressivamente la loro autonomia rispetto al potere politico. 
Si parla esplicitamente di άŦŀǎŎƛǎǘƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ά. 
[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜ Ŝ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ǎƻƴƻ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 
RŜƎƛƳŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŝ ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǎŎǊŜȊƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƎŜǊŀǊŎƘƛŜ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ 
peraltro sono in corso trattative concordatarie. 
[ŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛǊŀ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƴƻƴ ǇƻŎƘƛ 
ǎŎƻƳǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ Ŝ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ 
riduzione delle esportazioni, fallimenti, chiusura di fabbriche e aumento della disoccupazione. 
Per fare fronte a questa situazione critica, il governo pone mano a ripetute riduzioni dei salari. 
In dicembre la άǉǳƻǘŀ флϦ della lira, fissata nel 1926, è definitivamente raggiunta. 
Viene avviata la battaglia demografica, nuovo fronte sul quale può impegnarsi la propaganda 
fascista. 
Sulla strada della costituzione dello Stato corporativo è emanata la Carta del lavoro. 

La CGdL (Confederazione Generale del Lavoro) si auto-scioglie, e le sue spoglie vengono divise in 
tre tronconi: si costituisce la CGdL clandestina a guida comunista; un gruppo di leader sindacali dà 
Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩAssociazione per lo studio dei problemi del lavoro, che terrà nei confronti del regime una 
posizione fiancheggiatrice; in Francia, infine, attorno al Socialista Bruno Buozzi, si organizza un 
Esecutivo in esilio. 
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!ƴŎƘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǘŜƴǘŀƴƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊǎƛΥ ƴŀǎŎŜ ƭŀ Concentrazione 
Antifascista. 
[ΩǳƴƛŎƻ ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŀ 
è quello Comunista. 
 

Il 4 gennaio 1927, si scioglie la CGdL (Confederazione Generale del Lavoro). Il sindacato di 
ispirazione Socialista ricostruisce il proprio esecutivo in Francia, per opera di Bruno Buozzi, Felice 
Quaglino, Giovanni Bensi e altri dirigenti sindacali fuoriusciti. 

Il 5 gennaio, all'inaugurazione dell'anno giudiziario, il procuratore generale Giovanni Appiani 
parla dei nuovi compiti della Magistratura in Regime fascista, sostenendo che la giustizia non va 
intesa come un concetto assoluto, bensì deve essere posta in relazione con la realtà politica in cui si 
colloca e deve assumersi il ruolo di funzione essenziale dello Stato. 

Il 9 gennaio, le organizzazioni giovanili non fasciste sono sciolte. Oltre all'Opera Nazionale Balilla 
(ONB), può continuare a operare nel campo dell'educazione morale e fisica dei giovani soltanto 
l'Associazione degli esploratori cattolici, alla quale è però concesso di costituirsi esclusivamente nei 
comuni con più di 20.000 abitanti e a condizione di inserire nelle sue insegne il simbolo del littorio 
e le iniziali OND. 

 

Il 13 febbraio 1927, è istituita un'imposta sui celibi, che colpisce tutti gli uomini non sposati dai 
venticinque ai sessantacinque anni. Nel giro di due anni sarà raddoppiata. 

 

L'8 marzo 1927, Alcide De Gasperi è arrestato a Firenze e accusato di tentato espatrio 
clandestino; viene trasferito a Roma nel carcere di Regina Coeli. Processato, è condannato a 4 anni 
Řƛ ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǊƛƳŜǎǎƻ ƛƴ ƭƛōŜǊǘŁ ŘƻǇƻ мс ƳŜǎƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻΦ A ǉǳƛƴŘƛ ŀǎǎǳƴǘƻ 
come bibliotecario della Santa sede. 

Il 25 marzo, "fascistizzare la scuola è il mio compito", sostiene in un discorso alla Camera, il 
ministro dell'istruzione Pietro Federle. La scuola dovrà educare la gioventù italiana a "comprendere 
il fascismo" e a vivere il "clima storico creato dalla rivoluzione fascista". 

  

Il 22 aprile 1927, la Federazione delle associazioni sportive cattoliche si scioglie per effetto 
dell'inquadramento dello sport nazionale nel Partito fascista. 

 

Il 5 maggio 1927, una riduzione generale dei salari dei dipendenti pubblici, del 10% circa, è 
attuata dal governo. 

Il 24 maggio, le organizzazioni degli industriali e dei lavoratori del settore tessile annunciano la 
riduzione generale dei salari del 10%. 

 

Il 3 ottobre 1927, una nuova riduzione dei salari, del 10% circa per tutte le categorie private, è 
decisa su proposta del direttorio del PNF e approvata da Confindustria e sindacati fascisti. 

 

Il 18 dicembre 1927, alla direzione del Corriere della Sera" Maffio Maffili prende il posto di Ugo 
Ojetti. Per procedere a una più radicale "fascistizzazione" del quotidiano, sono allontanati 36 tra 
redattori e collaboratori. 
 

[Ω h±w!  
 

La riorganizzazione della Polizia segreta, attuata nel corso del 1927 da Arturo Bocchini, sotto 
ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛΣ ha ŎƻƳŜ ǇŜǊƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ŦƛƻǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛŜƭƭƻ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩh±w!Σ ǳƴ ƻǊƎŀƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎǘŜΣ Ŏƻƴ 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎƴŜƭƭŜ Ŝ ǎōǊƛƎŀǘƛǾŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƛ ƴƻǊƳŀƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Řƛ tƻƭƛȊƛŀΦ 
[Ω h±w! è ǎŜƳǇǊŜ ǾƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŀƭƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊƴŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

di onnipresenza e capillarità. 
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La notizia della sua esistenza, per esempio, non è mai data ufficialmente, ma la si ha da un 
comunicato del capo del governo, pubblicato dal tƻǇƻƭƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфомΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƛƴŦƻǊƳŀ 
che sono stati ricevuti a Palazzo Venezia άƎƭƛ ŀƭǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩh±w!έ. 
Non mancano indecisioni nella determinazione del significato preciso della stessa sigla. 
Tra le interpretazioni accreditate, oltre quella, che è la più attendibile, di Organizzazione per la 
ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻ, vi sono άhǊƎŀƴƻ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ǊŜŀǘƛ ŀƴǘƛǎǘŀǘŀƭƛέ e άhǇŜǊŀ 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ǊŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻέ. 
Sembra inoltre, che tale monogramma trovi ƛƭ ŎƻƴǎŜƴǎƻ Řƛ aǳǎǎƻƭƛƴƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƻƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ 
il termine άǇƛƻǾǊŀέ, evocativo del ruolo che la Polizia segreta deve ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
italiana. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩh±w! ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ ǊŜǘŜ 
di informatori e delatori, sulla cui attendibilità ed estrazione non veniva fatto alcun lavoro di filtro o 
di selezione, al fine di reperire notizie su qualsiasi opera di supposta opposizione al fascismo. 
/ƻƴǘǊƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻǎƜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭΩh±w! ǎƛ ƳǳƻǾŜ Ǉƻƛ ƴŜƭƭŀ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇƛǴ ŘŜŎƛǎŀΣ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ 
perquisizioni, controlli, arresti, omicidi ed estendendo la sua azione anche al di là dei confini 
nazionali. 
 

[Ω h±w! Ŝ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ /ŀƳǇŜǎŜ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ183 
 

AƴŎƘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƭΩh±w! ha arruolato informatori e delatori, ma di questi, grazie 
ai documenti ritrovati sino ad oggi, ne conosciamo solo due: i fratelli Gaetano Antonio (cl.1898) e 
[ǳƛƎƛ !ƴǘƻƴƛƻ όмфлмύ /ŀƳǇŜǎŜ ά/ŀƳǇŜǎŜǘƛέΦ 

Non si è a conoscenza se hanno ǎǾƻƭǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ άƭŀǾƻǊƻέ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Montecchio, né esattamente 
quando (probabilmente già nel мфнуύ ƭΩh±w! Ǝƭƛ ha mandati ad infiltrarsi tra gli Antifascisti esuli in 
Francia. Sappiamo solo che vanno a risiedere a Grenoble (Dipartimento di Isere, Regione di Alvernia-
Rodano-Alpi), che agiscono separatamente lavorando come meccanici in due diverse ditte, e che si 
spacciano per comunisti fuoriusciti. 
È Grenoble che rintracciano e segnalano ƛƭ ƭƻǊƻ ŎƻƴŎƛǘǘŀŘƛƴƻ !ǳǊŜƭƛƻ CŀōōǊƛƴƛΣ ŘŜǘǘƻ άaŀǊǘƛƴƛ BroejaέΣ 
ǳƴ ŎƻƳǳƴƛǎǘŀ ŦǳƻǊƛǳǎŎƛǘƻ Řŀƭ ΩнпΣ ŎƘŜ verrà assassinato da sicari della polizia segreta fascista di lì a 
poco. 
E infine, probabilmente perché individuati quali spie ŘŜƭƭΩh±w!, sappiamo che i due fratelli, da 
località e in tempi diversi, rientrano alla chetichella in Italia. 
 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 

Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻϦΥ 
 

"Siccità 1927. Incominciata presto e insistente. Il dì 11-7 portata la Madonna delle Grazie per 
ottenere la pioggia. Il giorno 18 portato S. Rocco. Il giorno 25 portata la seconda volta la Madonna 
delle Grazie - sempre dalla chiesa parrocchiale a quella di S. Rocco e viceversa. Il 14 e 15 agosto 
Esposizioni per la pioggia e il 16 processione con l'immagine di san Rocco con lo stesso scopo. 
Finalmente il dì otto settembre festa della Madonna venne la pioggia. Dal 10 Aprile  Domenica delle 
Palme". 
 

Il 31 maggio 1927 è inaugurato ufficialmente l'Asilo d'Infanzia, solennemente benedetto il 23 
ottobre successivo dal vescovo Ferdinando Rodolfi. 
 
 
 

 
183 Vedi anche Vol. I - Cap. 6-1924 e Cap.18-1936; E. Franzina, [ΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƘŜŘŀǘŀΦ, in B. Bezza, Dƭƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŦǳƻǊƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ, cit., in 

https://toc.library.ethz.ch/objects/pdf03/z01_010175093_01.pdf; S. Colarizi, [ΩŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ in !!Φ±±ΦΣ {ǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ 
di R. De Felice, cit.Τ [ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ /ŀƳǇŜǎŜ ƛƴ CǊŀƴŎƛŀ ŝ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ /ŀƳǇŀƎƴƻƭƻ ά/ƘŜŎƻƴƛŀέΣ ƛƴ !ǊŎƘƛǾƛƻ /{{!¦Φ 

https://toc.library.ethz.ch/objects/pdf03/z01_010175093_01.pdf


101 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



102 

 

1928 - "VII Anno dell'Era Fascista" ς I Plebisciti 
 

Nel processo di consolidamento progressivo del Regime fascista sono da registrare la riforma 
della Legge elettorale e la trasformazione del Gran Consiglio del fascismo in un organo dello Stato. 
Lƭ ǇǊƛƳƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŜƭƛƳƛƴŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭƛōŜǊŀƭŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻΣ 
introducendo il plebiscito. 
Il riconoscimento anche formale del Gran Consiglio viene a porre fine ad una evidente 
contraddizione tra il ruolo che via via questo organismo aveva assunto e il fatto che non fosse 
ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΦ 
!ƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ǎƛ ǇƻƴŜ Ƴŀƴƻ ŀƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ 
amministrazioni locali. 
Le trattative per la stesura di un concordato con la Santa Sede giungono, pur con qualche difficoltà 
ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǾŜƴǘǴΣ ŀƭƭŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŦƛƴŀƭŜΦ 
Ai grandi temi agitati dalla propaganda si aggiunge quello della άōƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜέ, che rappresenta 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ Řƛ άōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŘŜƭ ƎǊŀƴƻέ e άōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎŀέ. 
Lƴ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŜǎǘŜǊŀ ǎƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ ǎǳŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 
Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ōŀƭŎŀƴƛŎƻ-danubiana. 
Al tempo stesso iniziano a emergere atteggiamenti di sfiducia nei confronti degli organismi 
internazionali e delle soluzioni diplomatiche. 
 

15 gennaio 1928, la trasformazione dell'Unione radiofonica italiana (URI) in Ente italiano 
audizioni radiofoniche (EIAR). 

 

Il 7 febbraio 1928, il Gran Consiglio del Fascismo decide la propria trasformazione in organo 
dello Stato. 

 

Il 16 marzo 1928, la riforma della rappresentanza politica è presentata alla Camera. Sulla base 
di questo disegno di legge, la Camera sarà composta da 400 deputati. Al Gran consiglio è affidato il 
mandato di designare un elenco di 400 candidati, scelti sulla base delle segnalazioni provenienti 
dalle confederazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro e da altri enti e associazioni riconosciute, in 
modo da comporre una sola lista nazionale. Su questa lista gli elettori saranno chiamati a esprimere, 
con un sì o con un no, la loro approvazione. Hanno diritto di voto i cittadini maggiori di 21 anni (o 
maggiori di 18 anni, purché sposati con prole), in regola con il pagamento di una serie di contributi 
sindacali o fiscali. Durante il dibattito Giovanni Giolitti, a nome dello sparuto gruppo di deputati che 
ancora costituiscono l'opposizione liberale in aula, tiene il suo ultimo discorso parlamentare, 
indicando in questa legge la definitiva rottura operata dal Regime nei confronti dello Statuto 
albertino. La Camera approva con 216 voti a favore e 15 contrari; il 12 maggio passa anche al Senato 
con 161 voti a favore e 46 contrari. 

 

Il 14 giugno 1928, per l'incremento demografico è varata una legge che riconosce esenzioni e 
agevolazioni tributarie alle famiglie numerose: si considerano tali le famiglie con almeno 10 figli (7 
per le famiglie di impiegati statali). 

 

Il 26 luglio 1928, l'adozione del libro di testo unico di Stato nelle scuole elementari è decisa dal 
governo. Nella nota in cui si dà notizia del provvedimento si parla anche dell'intenzione di procedere 
nel "perfezionamento della fascistizzazione di tutte le scuole non solo nei programmi, ma anche negli 
uomini". 

 

Il 24 settembre 1928, a sostegno dell'incremento demografico viene stabilito che i coniugati 
debbano avere la precedenza sui celibi e i genitori sui coniugati senza figli nei concorsi e nelle 
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promozioni negli impieghi pubblici, nelle assunzioni negli impieghi privati e nel riconoscimento di 
concessioni amministrative. 

 

Il 9 dicembre 1928, contro l'urbanesimo (la tendenza all'aumento della popolazione delle città) 
il consiglio dei ministri vara un apposito disegno di legge. Sono poste limitazioni alla libertà di 
domicilio e di circolazione. 

 

[ΩŀƴƴƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǎƻŎƛŀƭƛǎǘŀ 
 

La chiusura della Cooperativa Falegnami di Preara e la istituzione, nei suoi locali, della sede del 
PNF e del "dopolavoro fascista" 
 

Un ottimo metro di misura per dare la dimensione della forza distruttiva e sconvolgente del 
fascismo, rispetto alla situazione preesistente in provincia di Vicenza, lo troviamo nel rapido 
annientamento, specie fra il 1925 e il 1927, di tutti quei numerosi organismi di origine Socialista e 
quindi "sovversiva" che per decenni hanno avuto άǇŜǊ ƛǎŎƻǇƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƭΩŀŦŦǊŀǘŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 
ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ Ŝ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜƴǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ ƳƻǊŀƭŜέ.184 
aŜƴǘǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻ ƛƭ Regime fascista procede con cautela e per 

gradi per lo più motivato dalla paura di dover subire sul proprio stesso terreno di propaganda e di 
controllo una concorrenza sgradita e fastidiosa, nei riguardi degli organismi per matrice o per 
tradizione ritenuti άǊƻǎǎƛέΣ ƛƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ŀǘǘǳŀ ǇŜǊ ǘŜƳǇƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀ Řƛ άōƻƴƛŦƛŎŀέ 
demandando il compito della distruzione materiale agli apparati di Polizia, e le funzioni di 
άǊƛŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻέ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇǊƛǾŀǘŀ ƻ ǎŜƳƛ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŀ ŦŜŘŜ 
άƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ. 

I locali di ritrovo dei Circoli Operai di Torrebelvicino, Pievebelvicino, Magrè, Poleo, San Vito di 
Leguzzano, Schio, Bassano, della Val Brenta, Valdagno, Vicenza, ecc., già nel 1923 sono chiusi o, più 
ǎǇŜǎǎƻΣ άŦŀǎŎƛǎǘƛȊȊŀǘƛέ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻŀǘǘƻΦ 
Stessa sorte subiscono le cooperative economiche, le istituzioni culturali o di servizio (le scuole libere 
popolari, gli uffici di emigrazione ecc., le aziende cooperative artigiane), le società sportive, società 
di mutuo soccorso, ecc..185 

Non sfugge a nessuno il significato generale Řƛ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŀƴƴƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ, elogiata e 
ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ǎǳƭƭΩǳƴƛŎŀ ǎǘŀƳǇŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀ όŜ ŎƛƻŝΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ-diocesana, il 
quotidiano ά±ŜŘŜǘǘŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ, e precedentemente il quotidiano moderato locale ά[ŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
±ƛŎŜƴȊŀέ), e realizzata per mano delle autorità politiche con il plauso di quelle di partito. 
Queste ultime, infatti, provvedono spesso a integrare le istituzioni άǊƻǎǎŜέ soppresse, con sedi di 
sindacati corporativi ƻ ŘŜƭƭΩOpera Nazionale Dopolavoro (O.N.D.), con relativo passaggio άŘƛ 
ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŜέ ŘΩƛƳƳƻōƛƭƛ Ŝ Řƛ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛ ƛƴǘŜǊƛΦ 

Comunque, allo scadere del primo quinquennio di dominazione fascista, sopravvive anche fuori 
Řŀƛ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǳƴ Ǉƻϥ ƳŜƴƻ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ 
όƳƻƭŜǎǘŀǘŜ ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ǎƛƴƻ ŀƭ /ƻƴŎƻǊŘŀǘƻ Ŝ Ǉƻƛ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭ мфомύΣ ǳƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘƛǎǎŜƴǎƻ 
popolare collegato alle esperienze del passato Socialista, camuffato per lo più sotto le spoglie 
ƭŜƎƛǘǘƛƳŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǊƛŎǊŜŀǘƛǾƻ Řƛ RŜƎƛƳŜ ƻ άǎǇƻƴǘŀƴŜƻέΦ186 
: ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀƭ мфнфΣ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ {ǘŀǘƻ Ŝ /ƘƛŜǎŀΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

ǇŀǊƭŀ Ŏƻƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǇƻƭƛȊƛŜǎŎƻ Ŝ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ Regime 

 
184 I circoli operaiΣ ƛƴ ά¦ƴƛǘŁ {ƻŎƛŀƭƛǎǘŀέ ŘŜƭ нф ŘƛŎŜƳōǊŜ мфно 
185 {ǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ ǾŜŘƛΥ La Camera del Lavoro di Vicenza e il movimento operaio e socialista veneto in età giolittiana 

(E. Franzina, Operai e sindacato a Vicenza, cit.; E. Franzina, άōŀƴŘƛŜǊŀ Ǌƻǎǎŀ ǊƛǘƻǊƴŜǊŁΣ ƴŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁέ, cit.). 
186 V. De Grazia, /ƻƴǎŜƴǎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ, cit.; E. Franzina, άōŀƴŘƛŜǊŀ Ǌƻǎǎŀ ǘǊƛƻƴŦŜǊŁΣ ƴŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁέ, cit. 
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Řŀƭ ǇŜǊƳŀƴŜǊŜΣ ŎƻƳǇƭƛŎŜ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǎǇƻƴǘŀƴŜƻ Ŝ ƴƻƴ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǊŜǇǊŜǎǎƻΣ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛ 
e operaie nettamente contrarie al fascismo: 

 

άLƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŜǊŀƴƻ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƛ ŎƛǊŎƻƭƛ Řƛ ǾŀǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀ - anche politici e sovversivi - 
con annessi spacci..., taluni dei quali erano veri e propri esercizi camuffati da circoli privati, e che 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǾŀƴƻ ǘǳǘǘƛ ǳƴ ƎǊŀǾŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊŘƛƴe pubblico, data la nessuna efficacia del controllo che 
ǎǳ Řƛ Ŝǎǎƛ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ tΦ{Φ 
aƛǊŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎŀΦΦΦŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƻƎƴƛ ǊƛƎƻǊŜ ǘŀƭƛ ŎƛǊŎƻƭƛΣ ŎƘŜ 
ǎǇŜŎƛƻǎŀƳŜƴǘŜ ŜƭǳŘŜǾŀƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ Řƛ tΦ{Φ ΦΦΦŎƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
sulle associazioni, prima, e della nuova legge di P.S., fu poi possibile raggiungere la totale 
eliminazione di tutti quei circoli che comunque non davano i dovuti affidamenti, e per la fede politica 
degli elementi che li componevano e per gli scopi cui miravano...e di conseguenza furono respinte 
numerose domande ...per la riapertura .... 
{ŜƴƴƻƴŎƘŞΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 5ƻǇƻƭŀǾƻǊƻΣ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ƎƛŁ 
ŎƘƛǳǎƛ ŘΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛ ƳƻǘƛǾƛ ŘƛƴŀƴȊƛ ŀŎŎŜƴƴŀǘƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛŀǘǘƛǾŀǘƛΣ ƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ ƻ 
in altri ai quali affluiscono molti degli elementi che precedentemente li componevano ....Occorre 
inoltre tenere presente che qualcuno [di essi] ŜǊŀ ŘΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜǊǎŀ ŀƭ wŜƎƛƳŜ ŜŘ ŀƭ tΦbΦCΦΤ ŎƘŜ 
ai circoli stessi qualche volta è lasciato libero, perché non controllabile facilmente - in quanto la 
vigilanza sui Dopolavoro compete ai rispettivi uffici centrali - ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ΦΦΦŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎƻǊǘŀ 
e che pertanto vi possono trovare la possibilità di riunirsi elementi subdolamente avversi al Regime, 
che vengono così a sfuggire alla vigilanza della forza pubblica, e ciò per ovvie ragioni trattandosi di 
associazioni dipendenti da un Ente Nazionale, istituito dal Regime per il miglioramento morale, fisico 
ŜŘ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƭŀǾƻǊŀǘǊƛŎƛ ΦΦΦέ.187 

 

! ±ƛŎŜƴȊŀ Ŝ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ±ƛŎŜƴǘƛƴƻ Ŧŀƴƴƻ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ǎƻŎƛŀōƛƭƛǘŁ 
ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŜŘ ƻǇŜǊŀƛŀ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ Řƛ ǘƛǇƻ ŘƻǇƻƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀΦ 
Battuti dai ricreatori parrocchiali Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻΣ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ƛƴ 
vita e rafforzati proprio dal Regime ancor prima del Concordato, i punti di socializzazione 
άƴŀȊƛƻƴŀƭŜέ Ŝ ƛ ŎƛǊŎƻƭƛ Ǌƛƻƴŀƭƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƴƻƴ ǊŜƎƎƻƴƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƭ ǊƛƴƴƻǾŀǘƻ ǘŜǎǎǳǘƻ 
ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭ ŎƭŜǊƻΦ188  
[ƻ ǎƎǊŜǘƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ Řƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ circoli Socialisti, non 

pare sia tornato ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩ hΦbΦ5ΦΣ ōŜƴǎƜΣ ŎŀǎƻƳŀƛΣ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƻ 
ŎƭŜǊƛŎŀƭƛΥ ǉǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜΣ ǇƻƛΣ ŎƘŜ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀ ƭΩŀǇŜǊǘŀ 
competizione laica dei SƻŎƛŀƭƛǎǘƛΣ ǎƎƻƳōǊŀǘƻ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘŀƎƭƛ ŀǾǾŜǊǎŀǊƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǊōƛǘǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ 
dei nuovi padroni, si impongono ǉǳŀƭƛ ǾŜǊƛ άƎŜǎǘƻǊƛέ ŘΩǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǎƻŎƛŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ 
evidentemente, vengono cancellati tutti gli aspetti di carattere politico preesistenti. 
Se la vita interna dei vecchi circoli Socialisti, 
 

άŜǊŀ ǎǘŀǘŀ [infatti]  improntata a una concezione politica di impegno attivo, mentre le attività 
ricreative, per quanto di carattere mondano, erano tutte in modo esplicito manifestazioni dello 
ǎǘŜǎǎƻ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻέ,189 
 

ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ŘƻǇƻƭŀǾƻǊƛǎǘƛŎƻ ŜΣ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴΣ ƴŜƭƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ ǊŀƳƳƻŘŜǊƴŀǘŀ Ŝ 
rinvigorita dei circoli cattolici, ogni presa di coscienza in simili direzioni viene scoraggiata e 

 
187 ACS, MI, DAGR, PS, Cat. C. 2, b. 97: Lƭ tǊŜŦŜǘǘƻ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀ ŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ мр ƳŀƎƎƛƻ мфнф, in copia da DGPS (Divisione Generale Pubblica 

Sicurezza), Sez. 3ª DAGR (Divisione Affari Generali Riservati), Roma 4 giugno 1929. 
188 Mentre in gran parte riesce, come altrove il disegno ambizioso e moderno di assumere direttamente il controllo di alcune manifestazioni più vistose 

della cultura tradizionale (carnevale, feste popolari, ecc.) e mentre maggior ragione si consolida, via viaΣ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩƛƴŘƻǘǘǊƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ǇŜǊ ƛ 
noti tramiti giornalistici, radiofonici e cinematografici, grosse difficoltà incontra nel Vicentino e in genere nel Veneto il tentativo del fascismo di fare 
realmente breccia fra la gente che seppur di origine e dƛ ǘǊŀǎŎƻǊǎƛ άǎƻǾǾŜǊǎƛǾƛέ ǎƛ ǊƛŦǳƎƛŀΣ ǇǳǊ Řƛ ƴƻƴ ǎƻǘǘƻǎǘŀǊŜ ŀ ǘǊƻǇǇƻ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƛΣ ƴŜƛ 
ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǳƴ ǘŜƳǇƻ ǎŎƘƛǾŀǘƛΣ Ƴŀ ǳƴƛŎƛ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƳŀǎǘƛ ƛƴ Ǿƛǘŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳŀǊƎƛƴŜ ŘΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ (A. Baldi, Il dopolavoro 
strumento di propaganda del fascismo, cit.; S. Chemotti, Il presepe in camicia nera, cit.). 

189 V. De Grazia, /ƻƴǎŜƴǎƻ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŦŀǎŎƛǎǘŀ, cit.; E. Franzina, άōŀƴŘƛŜǊŀ Ǌƻǎǎŀ ǘǊƛƻƴŦŜǊŁΣ ƴŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁέ, cit. 
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ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǘŀ ƳƛǊŀƴŘƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ŀǘǘǊŀǊǊŜ ǾŜǊǎƻ ƛŘŜŀƭƛ ŘΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ Řƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛǘŁ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ ƭŜ 
masse lavoratrici. 

Inevitabile, perciò, che i fascisti e specie quelli vicentini, siano i primi a lamentare questo stato di 
cose, facendo nascere allo stesso tempo ƭΩŜǉǳƛǾƻŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƴǘƛŦŀǎŎƛǎƳƻ ŎŀǘǘƻƭƛŎƻΦ 
Un equivoco, tuttavia, che spiega il consenso ottenuto dal Regime e che svela la scarsa presa avuta 
a livello popolare dal fascismo tra la gente. 
Lƴ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƻǇƛƴŀōƛƭŜΣ Ƴŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎƻǎǇŜǘǘŀōƛƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tbC ǎƛ può 
così leggere alla data del 14 novembre 1932: 
 

"Lo sparuto fascismo vicentino si fa sempre più apatico: al circolo Rionale De Bono - di Porta Padova 
- nonostante gli inviti a mezzo cartolina, sono convenuti solo dieci fascisti, tanto che sono andati alla 
cerimonia alla spicciolata e non inquadrati e seƴȊŀ ƎŀƎƭƛŀǊŘŜǘǘƻΦ [ΩŀǇŀǘƛŀ ŝ ŘƻǾǳǘŀ ǳƴ Ǉƻϥ ŀƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 
dei vicentini - troppo imbevuti di cattolicesimo antifascista e un po' a quel gruppo di professionisti e 
ricchi - che si mantengono ostinatamente indifferenti di fronte al fascismo... Vicenza non potrà mai 
essere veramente fascista, per la mancanza di energia nei gerarchi locali (eccettuato il Dolfin e pochi 
altri) e per la troppa influenza del clero, che domina sovrano. Alle funzioni religiose... i fedeli 
accorrono a migliaia; ai circoli rionali fasciǎǘƛ ƴƻƴ ŀŎŎƻǊǊŜ ƴŜǎǎǳƴƻΦΦΦ [Ω!ǾǾΦ Dŀƭƭŀ Ŝ ƭΩ!ǾǾΦ .ƻŜŎƘŜ 
impenitenti antifascisti - dominano attraverso la loro clientela e attraverso il clero e basta recarsi al 
caffè Nazionale - nel centro - Ŝ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘΩǳƴƻ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŀǎǎŜŘŜǊŜ ǇŜǊ ǳŘƛǊŜ ŎǊitiche al 
Fascismo e barzellette antifasciste. I giovani temono i padri e i contadini della provincia, soggiogati 
dai parroci, si addimostrano fascisti solo per quel tanto che i parroci loro permettono".190 

 

DƛŁ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩулл ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ ƭŀ Società Mutua Cooperativa per 
ƭΩ!ǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ !ƴƛƳŀƭƛ .ƻǾƛƴƛ, certamente un importante ente di mutuo soccorso vista 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǾƛǘŀƭŜ ŘŜƭ ōŜǎǘƛŀƳŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ƳŀΣ ŀŘ ƻƎƎƛΣ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎƻƭƛŘŀǊƛǎǘƛŎŀ ƴƻƴ 
ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ƴǳƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŜǎǇƭƛŎŀǘƛǾƻΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǎǎƛŜǊŜ ŜǊŀ ǳƴ ŎŜǊǘƻ 
Giaretta Faustino.191 

Qualche elemento in più abbiamo invece della Cooperativa Socialista Falegnami di Preara, 
cooperativa nata nel 1905 per iniziativa di ex emigranti. 
I locali, άƛƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁέ, di questa coop economica, con annesso Circolo Operaio, sono situati in via 
Colombarini (ora via Preara e attuale Centro Culturale Comunale). 
La storia di questo stabile, sede un tempo di una Istituzione OperaiaΣ ŝ ƴŜƭ ǎǳƻ ǇƛŎŎƻƭƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 
una espropriazione - cancellazione, anche culturale, di una Preara marcatamente laico-socialista. 
Un tentativo non riuscito appieno se poi i cittadini di Preara nel 1946, nelle prime libere elezioni 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Ǿƻǘŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ рпΣнр ҈ ƭŀ ƭƛǎǘŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ά{ƻƭŜ bŀǎŎŜƴǘŜέΣ ŀƭ ǊŜŦŜǊŜƴŘǳƳ ǘǊŀ 
repubblica o monarchia scelgonƻ Ŏƻƴ ƛƭ суΣмн ҈ ƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀΣ Ŝ ŀƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ 
Costituente votano per il 57,94 % i partiti della sinistra (risultati ben diversi si hanno nel capoluogo 
e a Levà dove vince la Monarchia e la Democrazia Cristiana). 

 

Nel 1924, la Cooperativa Falegnami è ancora in attività, Ŝ ŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ 
di poter acquistare un terreno limitrofo per deposito legnami. Da parte del Comune nessuna 
risposta.192 

 

Nel 1928 la Cooperativa Falegnami viene sciolta d'imperio Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƘƛǳǎŀ Ŏƻƴ 
decreto prefettizio.193  

 
190 ACS, PNF, Situazione province, Vicenza, b.28, Nota da Vicenza, 14 novembre 1932. 
191 Faustino Giaretta di Giovanni e Anna Pauletto, da Montecchio Precalcino, cl. 1846 (Archivio privato di Michelangelo Giaretta di Sebastiano - 

documenti vari; ACMp, Cartelle Anagrafe). 
192 ACMp, Registro delle delibere consiliari dal 1920 al 1926, seduta del 29 giugno 1924. 
193 ACS, MI, DAGR, P.S., b.218, Cat. G1, fascicolo 457: Decreto n° 215 del Prefetto di Vicenza, del 29 febbraio 1928. 
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Successivamente gli immobili risultano detenuti (ma non si sa come) da due capi fascisti locali: Jgo 
Amerigo Valente il fabbricato,194  e dal segretario comunale Jacopo Ugo Basso il terreno a sud.195 
Il fabbricato viene quindi affittato al Partito fascista, quale sede e circolo OND, di cui il Valente ne è 
il presidente. 

 

Nel 1938, è deliberato dal podestà Giuseppe Vaccari ά.ŀŎŀƴ ¢ƛƴƻƴέ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ Řŀ 
parte del Comune di Montecchio Precalcino, senza modificarne l'utilizzo precedente: 

 

ά!Ŏǉǳƛǎǘƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ǎƛǘƻ ƛƴ ±ƛŀ tǊŜŀǊŀ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀŘ ǳǎƻ ŀǳƭŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ґ /ŀǎŀ ŘŜƭ CŀǎŎƛƻΣ {ŜŘŜ 
del Dopolavoro ed Organizzazioni fasciste. 
Il Podestà 
Delibera 
Di acquistare dalla Ditta Valente Jgo fu Giuseppe il fabbricato di n° 4 vani sito in Via Colombarini, 
ora Preara, adiacente alla casa del Medico, di proprietà comunale, distinto in catasto ai mappali n° 
82-85-86 della superficie complessiva di ettari 0,0445...per la somma di £ 20.500. «Atto notarile in 
data 13 novembre 1938 - Notaio Dr. Giovanni Marzola»".196 

 

Nel 1939, interessante è anche la delibera del podestà Cesare avv. Tretti,197 con cui il Comune di 
Montecchio Precalcino concede ufficialmente il fabbricato al PNF e al Dopolavoro fascista: 
 

ά/ƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦbΦCΦ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ±ƛŀ /ƻƭƻƳōŀǊƛƴƛ ƻǊŀ 
Via Preara. 
Il Podestà 
Delibera 
ΦΦΦ±ƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŀǊŜǊŜ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴ 
detto luogo... Considerato che la sezione del P.N.F. è priva della Casa del Fascio e che pertanto è 
doveroso assegnare alla stessa una sede onde possa assƻƭǾŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭǘƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻƭŜ ŘŀƭƭŜ 
{ǳǇŜǊƛƻǊƛ DŜǊŀǊŎƘƛŜΤ ΦΦΦέ.198 

 

Nel 1940, troviamo ancora una delibera del podestà Cesare avv. Tretti, che stanzia i fondi per 
lavori di manutenzione al fabbricato comunale utilizzato come sede del PNF e del Dopolavoro 
Fascista.199 

 

Nel 1943, con una delibera del commissario prefettizio Giuseppe Vaccari ά.ŀŎŀƴ ǘƛƴƻƴέ, il 
Comune di Montecchio Precalcino cede il fabbricato di sua proprietà in donazione al Fascio di 
combattimento locale, come "Casa del Fascio ed altri uffici per le organizzazioni giovanili del 
Regime". 
Con ciò si chiude la prima fase della vicenda: il fabbricato, proprietà della Cooperativa Socialista, è 
ŜǎǇǊƻǇǊƛŀǘƻ Ŝ ŎŜŘǳǘƻ ŀ ŜǎǇƻƴŜƴǘƛ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŝ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ Ŝ Řŀǘƻ ƛƴ ŎƻƳƻŘŀǘƻ ŘΩǳǎƻ 
gratuito al Partito Fascista e poi donato definitivamente.200  

 

Nel 1945, dopo la Liberazione, il fabbricato passa per legge di proprietà dello Stato,201 il quale lo 
dà ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩEnte Nazionale Assistenza Lavoratori (E.N.A.L.) ŎƘŜ Ƙŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩ9ƴǘŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀΦ 
[Ω9b![ ŝ un ente vicino ai partiti della sinistra, quindi, almeno a Preara, ai legittimi eredi 

 
194 Jgo Amerigo Valente detto di Giuseppe e Freschi Teresa, da Montecchio Precalcino via Praoti, cl.04; possidente terriero e presidente del 

Dopolavoro fascista, sergente della Milizia e "istruttore militare" (Cap. мфнп άL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La Marcia su Roma ς 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ tbCΧ). 
195 Jacopo Ugo Basso Řƛ DƛƼ .ŀǘǘŀ Ŝ /ƻǊƛƴƴŀ {ƻƭŦŜǊƛƴƛΣ ŎƭΦмуфлΣ Řŀ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻ Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŀƭ άtŀƭŀȊȊƻƴέΤ ǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ Ŝ Ϧ{ŜƴƛƻǊe" 

(maggiore) della Milizia (Cap.1922, Cap. мфнп άL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La Marcia su Roma ς 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ tbCΧ, e Cap. 1934 ά·LLL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ 
CŀǎŎƛǎǘŀέ ς Lo Stato corporativo). 

196 ACMp - Registro delle delibere del Podestà dal 1937 al 1940, seduta del 12 aprile 1938. 
197 Avv. Cesare Matteo Tretti (Cap. Cap. 1922 ς άL !ƴƴƻ ŘŜƭƭΩ9Ǌŀ CŀǎŎƛǎǘŀέ ς La marcia su Roma ς 9ƭŜƴŎƻ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭ tbCΧ). 
198 ACMp - Registro delle delibere del Podestà dal 1937 al 1940, seduta del 24 aprile 1939. 
199 ACMp - Registro delle delibere del Podestà dal 1937 al 1940, seduta del 22 novembre 1940. 
200 ACMp - Registro delle delibere del Podestà dal 1940 al 1946, seduta del 9 gennaio 1943. 
201 Tutte le proprietà del PNF e delle altre organizzazioni del regime sono inglobate per legge nel Demanio dello Stato, e date in gestione all'Ente 

Nazionale assistenza Lavoratori, l'ENAL. 
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dell'originaria Cooperativa; infatti, il primo Presidente del Circolo è Romano Dal Lago,202 e il gestore 
Alessandro Campagnolo.203 
Lƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜȄ 5ƻǇƻƭŀǾƻǊƻ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ǎƛŀƴƻ ƎŜǎǘƛǘƛ ŘŀƭƭΩ9b![Σ 

crea un po' in tutti i paesi, almeno nel vicentino, tensioni e 
polemiche con il clero, tanto che con modi spesso sbrigativi e poco 
legali (sic!), quasi tutti i circoli ENAL finiscono in mano clericale. Si 
veda ad esempio il caso di Dueville, molto simile come 
metodologia a quello di Preara, e quello di Calvene, dove nella 
relazione al vescovo del parroco a proposito della loro ά/ŀǎŀ ŘŜƭ 
ŦŀǎŎƛƻέ  utilizzata dagli ex partigiani per il ballo pubblico si legge 
tralaltro:  
 

ά9Ω ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǘŀƭŜ ƭƻŎŀƭŜ ŎƻƳŜ ǎŜŘŜ ŘŜƭ 
municipio e degli impiegati municipali; in qual caso verrebbe 
eliminato il pericolo del ballo. In caso diverso conviene tentare 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƛƭ ŎƛƴŜƳŀΣ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŘƛǎƻǊŘƛƴƛ ƳƻǊŀƭƛέ.204  
 

Nel 1958, lo Stato mette in vendita il fabbricato di PrearaΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōŀǎŜ ŘΩŀǎǘŀ Řƛ ϻ 3.000.000 (tre 
Milioni di Lire). 
Ma il Sindaco Carlo Saccardo (DC) e il Parroco dƻƴ 5ŀƭƭΩ!ǾŀΣ Ŏƻƴ ǳƴϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎŜǊǘƻ limpida, 
riescono a tenere all'oscuro dell'operazione il Circolo ENAL, presentandosi da soli all'asta, e ad 
aggiudicarsi il fabbricato, a nome della Parrocchia di Montecchio Precalcino, per £ 2.000.000 (due 
Milioni di Lire). Il parroco sfratta immediatamente il Circolo ENAL, e vi insedia il Circolo 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ [ŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ (A.C.L.I.).  

 

Nel 1990, il Comune di Montecchio Precalcino (Sindaco Luigino Campagnolo), cede in permuta 
alla Parrocchia di Montecchio Precalcino il ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜȄ aǳƴƛŎƛǇƛƻ, in cambio del fabbricato 
sequestrato nel 1928 alla Cooperativa Socialista Falegnami di Preara. 
Il Comune di Montecchio Precalcino ha quindi pagato due volte quel fabbricato: 

- nel 1938, acquistandolo da Almerigo άJgoέ Valente; 
- nel 1990, acquisendolo dalla Parrocchia di Montecchio Precalcino tramite permuta, ma tra 

fabbricati di un ben diverso valore commerciale. 

 
202 Romano Dal Lago di Sante Amedeo e Rosa Campagnolo, cl.08, da Montecchio Precalcino; maestro fabbro, artigiano e socialista, residente in via 

Maglio,1 (PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.148, 201-203; CD e fascicolo, Resistere a Montecchio Precalcino, cit.; 
http://www.studistoricianapoli.it/wordpress/wordpress/index.php/2018/12/27/romano-dal-lago/). 

203 Alessandro Campagnolo di Orsola Campagnolo, cl.23, da Montecchio Precalcino; commerciante e comunista, residente in via S. Francesco e poi in 
Summano (PL. Dossi, Albo d'Onore, cit., pag.311-312). 

204 PA Gios, Clero, guerra e Resistenza, cit., pag.8. 

La già Cooperativa Socialista Falegnami di Preara 
poi Dopolavoro fascista - Casa del fascio, poi Circolo ENAL e Circolo ACLI 

e ora Centro Socioculturale Comunale 
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4 novembre 1928 - Omaggio ai Caduti Britannici. A dx, con la fascia al braccio, l'antifascista e patriota 

Angelo Laggioni,205 custode del Cimitero inglese 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 
 

Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻϦΥ 
 

"Anno 1928. Siccità straordinaria. Li 3 Agosto un gran numero di devoti si portarono a Zugliano a 
Venerare la reliquia di S. Antonio. L'arca fu aperta il 2 sera e 20 paesi sono concorsi in questo triduo. 
La chiusura alla domenica sera corr.; e tutto per ottenere la cessazione della siccità che in un modo 
straordinario tormenta in generale e pianura e montagna. Sono trentasei anni che io parroco sono 
qui, ma non ho mai veduto uno sterminio tale - campagne intiere, zone intiere falciate dal sorgo 
come a Ottobre!! La siccità con un sole bruciante, dura dalla metà di MaggioΥ [ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀ 
per la irrigazione, per la mancanza di pioggia sui monti, ha resa più vasta e più rapida la disgrazia. 
[ƛ нм !Ǝƻǎǘƻ мфнуΦ CƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŎƻǇǊƜ ƛƭ ŎƛŜƭƻ Řƛ ƴǳōƛ Ŝ ǎǳƭƭϥŀǊƛŘŀ ǘŜǊǊŀ ŎŀŘŘŜ ƭŀ ǇƛƻƎƎƛŀ Χ 5ŀƭ 
14 al 18 Settembre cadde la pioggia sufficiente". 
 

Il 19 marzo 1928 la frazione di Levà festeggia l'elevazione al rango di parrocchia autonoma.206 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lƭ άǎŀōŀǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀέ ŀƭ tŀƭŀȊȊƻƴ 

 
205 Angelo Giovanni Laggioni di Fortunato e Domenica Chemello, nato a Montecchio Precalcino il 6 febbraio 1894; partecipa alla Grande Guerra con 

l'8° Regg. Art. Campale, successivamente nel 58°, 51° e 5° Regg. Art.; congedato il 15.9.19. Socialista e convinto anti-tedesco, custode e giardiniere 
del Cimitero Britannico, nonostante il suo convinto anti-clericalismo, collabora strettamente con Antonio Sabin e don Giovanni Marcon 
nell'occultare presso i cimiteri, militare e civile, il materiale bellico in dotazione al locale gruppo partigiano della "Mazzini". 

206 N. Garzaro, tŜǊ Ǝƭƛ ƻǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ, cit., pag.104-118. 
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1929 - "VIII Anno dell'Era Fascista" - I Patti Lateranensi 
 
    Il regime gestisce il potere in modo sempre più totalitario, con un accurato dosaggio di 
dimostrazioni di forza e di ricerca di consenso. 
Da una parte, continua e anzi si perfeziona la ferma azione di controllo e di repressione attuata 
attraverso la Polizia e il Tribunale speciale. 
5ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ όŎƻƳŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇƛǴ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ 
sistema di previdenza e di assistenza), accompagnati da una accorta e massiccia opera di 
propaganda, garantisce al Regime una crescente adesione. 
Lƭ ƎǊŀƴŘŜ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ {ǘŀǘƻ Ŝ /ƘƛŜǎŀΣ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ 
determinante al conseguimento di questo risultato. 
Ancora una volta il fascismo dimostra di riuscire là dove le precedenti esperienze politiche avevano 
fallito. Con questo successo Mussolini si assicura il consistente appoggio del mondo cattolico, anche 
se non cessano mai di manifestarsi screzi e momenti di tensione. 
Il primo plebiscito fotografa tale situazione e, sebbene quasi un milione di aventi diritto non 
ǇŀǊǘŜŎƛǇƛ ŀƭ ǾƻǘƻΣ ƻŦŦǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ŎƻƳǇŀǘǘŀƳŜƴǘŜ Ǌƛǳƴƛǘŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ 
capo. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǳƼΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŎŎŜƴǘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜΣ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ 
sempre più le caratteristiche di una dittatura personale. 
In ottobre il crollo della borsa di New York apre una grave crisi economica che dagli Stati Uniti si 
estende ben presto a tutte le economie capitalistiche assumendo una dimensione mondiale. 
 

18 gennaio 1929, ai maestri delle scuole elementari è imposto il giuramento di fedeltà al Regime 
fascista. Tale obbligo viene esteso ai docenti medi e nel 1931 anche ai professori universitari. 

 

Il 10 febbraio 1929, Trotzkij lascia l'URSS, in esecuzione di un decreto di espulsione emesso nei 
suoi confronti in gennaio. 

L'11 febbraio, i Patti Lateranensi sono firmati ufficialmente. Si realizza la conciliazione tra Stato 
e Chiesa, che pone fine alla "questione romana". 
    I Patti Lateranensi, firmati da Mussolini e dal cardinale Pietro Gasparri, si compongono di un 
trattato , di un concordato e di una convenzione finanziaria. 

Nel trattato  lo Stato italiano attribuisce alla Santa Sede giurisdizione assoluta su un territorio che 
ǇǊŜƴŘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ /ƛǘǘŁ ŘŜƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻΤ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƛƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
wƻƳŀΤ ƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ Řello Stato. 

Con il concordato ƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŀŎŎŜǘǘŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƛ ǾŜǎŎƻǾƛ Řƛ ƎƛǳǊŀǊŜ ŦŜŘŜƭǘŁ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻΣ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ 
Řƛ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊŎƛǾŜǎŎƻǾŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛƻŎŜǎƛΣ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ 
ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳŦŦici o impieghi statali; lo Stato 
Řŀ ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ŀƭ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ Řŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎŀƴƻƴƛŎƻΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜΣ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩ!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀΣ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ Řƛrette dipendenze delle gerarchie ecclesiastiche. 

Con la convenzione finanziaria ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǾŜǊǎŀǊŜ ŀƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻ ƭŀ ŎƛŦǊŀ Řƛ мΦтрл aƛƭƛƻƴƛ Řƛ 
£ire a titolo di risarcimento per la perdita dei proventi che al papato venivano dalla gestione dello 
Stato Pontificio. 

La ratifica definitiva dei Patti è siglata il 7 giugno 1929. 
Lƭ ƎƛƻǊƴƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ƴƻƳƛƴŀǘƻ ŀƳōŀǎŎƛŀǘƻǊŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ {ŀƴǘŀ {ŜŘŜ /ŜǎŀǊŜ aŀǊƛŀ 5Ŝ 
Vecchi, mentre nunzio apostolico presso il Quirinale è nominato monsignore Francesco Borgoncini 
Duca. 
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Il 25 luglio Pio XI, dopo aver celebrato la messa in San Pietro, esce con una grande processione a 
benedire il popolo sul piazzale, ponendo di fatto fine alla volontaria clausura dei pontefici. 
 

Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino: 
 

"Avvenimento del giorno: Soluzione della Questione Romana = avvenuta dopo due anni di laboriose 
trattative = Mussolini e Card. Gasparri plenipotenziari di S.M. Vittorio Em. III e Sua Santità Pio XI:  
le firme al grande documento furono apposte li 11 febbraio 1929 alle ore 12 - - 
il 7 giugno furono ratificati i patti e il papa spedì il 1° telegramma [a] Vittorio Em. le III e questi 
rispose". 
 

ά/ƛǘǘŁ ŘŜƭ ±ŀǘƛŎŀƴƻ Ґ нр-7- Il Papa esce dal Vaticano = 200.000 persone in Piazza S. Pietro acclamano 
il Papa della Conciliazione - Indimenticabile spettacolo della folla - L ǎƻƭŘŀǘƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǊŜƴŘƻƴƻ Ǝƭƛ ƻƴƻǊƛ 
- [Ωƛƴƴƻ ŘŜƭƭŜ /ŀƳǇŀƴŜ Řƛ wƻƳŀ Ґ DƛƻǊƴŀǘŀ Řƛ Ǝloria - Corteo - Processione - Spettacolo indescrivibile 
-  
Ґ 5ŀƭƭΩ!ǾǾŜƴƛǊŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ нс-7-29 = Per la 1^ volta la piazza e le secolari colonne hanno visto tanti 
soldati per prestare servizio per il Pontefice = 15.000 di tutte le armi di terra: il Papa in segno di 
riconciliazione, si mostra con una processione di tanta magnificenza di riti, quale Roma papale può 
Ŝ ǎŀ ŘŀǊŜ Ŝ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛǊŀȊƛƻƴŜ ҐϦΦ 
 

ά8 Agosto 1929 - Da oggi va in vigore le nuove modalità sul matrimonio. In virtù del Concordato, il 
matrimonio religioso produce anche gli effetti civili: con ciò tutto il daffare e tutte le responsabilità 
che una volta pesavano sugli ufficiali dello Stato, ora pesano sul Parroco - Lì 14 Settembre celebrato 
ƛƭ ǇǊƛƳƻ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻΥ DƻƴȊŀǘƻ !ƴǘƻƴƛƻ Ŝ .ŀƭŀǎǎƻ !ƳŜƭƛŀέ. 
 

 

Il 24 marzo 1929, il primo Plebiscito si svolge in un clima 
relativamente tranquillo. La polizia effettua un attento 
controllo nei confronti di chi non si reca a votare.  

 

Aventi diritto al voto 9.460.737 (nel 1924 erano 12.069.336) 

Votanti 8.661.820 pari all'89,63% 

SI 8.517.838 pari al 98,4% dei voti validi 

NO    135.773 pari al 1,6% dei voti validi 

Voti nulli        8.209 
 

Lƭ мл ƳŀǊȊƻ мфнф aǳǎǎƻƭƛƴƛ ƛƴ ǳƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ŀƭ ¢ŜŀǘǊƻ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀ Řƛ wƻƳŀΣ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ άǊŀǇǇƻǊǘƻ 
dello stato maggiore della nazione", traccia il bilancio tutto positivo delle realizzazioni del Regime in 
Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ǇƭŜōƛǎŎƛǘƻΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘŀǇǇŀ ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ Lǘŀƭƛŀ 
fascista, in contrapposizione ai meccanismi elettorali (definiti άƭǳŘƛ ŎŀǊǘŀŎŜƛέ) dello Stato 
democratico-liberale. 

La lista dei candidati per la rielezione delle Camera, da proporre al plebiscito che si terrà il 24 
marzo è approvata per acclamazione dal Gran Consiglio del Fascismo. 
[Ω!ȊƛƻƴŜ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ ƛƴǾƛǘŀ ƛ ǎǳƻƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ Ǿƻǘƻ ŀƭ ǇƭŜōƛǎŎƛǘƻΦ 

Appelli di questo genere sono lanciati anche dalle colonne di importanti giornali cattolici, come ά[ŀ 
/ƛǾƛƭǘŁ ŎŀǘǘƻƭƛŎŀέ e ά[Ω!ǾǾŜƴƛǊŜ ŘΩLǘŀƭƛŀέ. 
    I prefetti, nel quadro delle manifestazioni per la campagna elettorale, sulla base di precise 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƛƳǇŀǊǘƛǘŜ Řŀ aǳǎǎƻƭƛƴƛΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŎƻǊǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƭΩƻǇŜǊŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ Regime da 
quando è al potere. 
Con questa consultazione il fascismo intende eleggere la prima vera Camera del Regime fascista, 
ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻǎƛ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴ ŀƳǇƭƛǎǎƛƳƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŀƳǇƛƻ 
consenso di cui gode. 
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    Il 20 aprile 1929, la XXVIII legislatura è inaugurata con il tradizionale discorso della corona: il re 
esalta άƛƭ ƴǳƻǾƻ ƻǊŘƛƴŜ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀΥ ƻǊŘƛƴŜ ǎŎƘƛŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƻǊƛƎƛƴŀƭƳŜƴǘŜ 
ƛǘŀƭƛŀƴƻέ, grazie al quale si è compiuto il superamento di forme politiche ormai anacronistiche. 

 

23 luglio 1929, l'uso della sola lingua italiana è imposto per tutti i manifesti, avvisi, cartelli, 
insegne, etichette in uso nella provincia di Bolzano. 

27 luglio, Carlo Rosselli, Emilio Lussu e Francesco Fausto Nitti fuggono dal confino di Lipari e, 
attraverso la Tunisia, raggiungono Parigi. Qui Rosselli dà vita al movimento Giustizia e Libertà, di 
ispirazione liberal-socialista. 

 

Nell'ottobre 1929, la CGdL clandestina nella sua seconda conferenza, che si tiene a Marsiglia e a 
Lione, decide di invitare i suoi aderenti a entrare nelle organizzazioni sindacali fasciste per utilizzarle 
in vista del conseguimento dei fini della lotta di classe. 

 
 

Il 30 novembre 1929, Sandro Pertini viene condannato dal Tribunale speciale a 11 anni di carcere 
per "avere diffamato il Regime" all'estero.  

 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino 
 

Sospeso il Comitato di Assistenza Civile e Religiosa per gli orfani di guerra Sezione di Montecchio 
Precalcino 

Nella riorganizzazione del sistema di previdenza e assistenza, il regime decide: 
 

- ƭΩŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ όмм ƳŀƎƎƛƻύΤ 
- ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŀƭƭŜ ƳŀŘǊƛ ōƛǎƻƎƴƻǎŜΣ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ǎƛŀƴƻΣ ƭΩhǇŜǊŀ 
bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ aŀǘŜǊƴƛǘŁ Ŝ ƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭΩ9ƴǘŜ hǇŜǊŜ !ǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛ όму ƳŀƎƎƛƻύΤ 

- nuove norme per le assicurazioni di invalidità e vecchiaia (30 dicembre). 
 

 A Montecchio Precalcino il riordino del sistema assistenziale porta anche alla soppressione del 
Comitato di Assistenza Civile e Religiosa. 
Di tale fatto, il parroco don Martino Chilese non ne è affatto soddisfatto e lo lascia trasparire in 
modo chiaro in un suo scritto. 
 

Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino: 
 

άComitato Assistenza Civile per le famiglie povere dei combattenti. 
Fu costituito il 17-10-1915. e composto da: Maccà Gaetano fu Girolamo Sindaco, Zocche Beniamino 
e Cesare Tretti Assessori, Don Martino Chilese Parroco, Don Massimo Maso Curato, Todeschini 
Giuseppe, Martini Giuseppe, Mazzaggio Fiorindo, Bassan Valentino, Rigoni Guido, Dal Balcon 
Ludovico, Zandenego Ermenegildo maestro, Basso Giò Batta Segretario. 
[ΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǎƛ ǎǇƛŜƎƼ ƛƴ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǊŜ Ŝ ƛƴ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƻŦŦŜǊǘŜ Ŝ ǎǇŜŘƛǊŜ ǇŀŎŎƘƛ ƛƴǾŜǊƴŀƭƛ Řƛ 
ƭŀƴŀ ŀƛ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘƛ ŜŘ ŀƭǘǊŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ŎŀǊƛǘŁ ƻ ǇŜǊ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ƻ ƭƻǊƻ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ [ΩǳƭǘƛƳŀ 
erogazione fu fatta in data 23 ottobre 1922 in lire 820 - Ŏƻƴ ƭΩŀǾŀƴȊƻ Řƛ ƭƛǊŜ мллΣ ŎƘŜ Ŧǳ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƻ 
ad una famiglia povera per cura ad un orfano di guerra. 
Comitato Assistenza Civile e Religiosa = Orfani di Guerra = 
Questo Comitato fu istituito qui il 23 Sett. 1919. 
LƴŘΦ ŀŘ ƛƴǾƛǘƻ ŘŜƭ aΦwΦ tŀǊǊƻŎƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭŜ ƛ {ƛƎƴƻǊƛ aŀŎŎŁ DŀŜǘŀƴƻ 
Sindaco, Tonta Antonio Giudice concil., Bassan Valentino Presid. della Cong. di Carità, Chilese D.M. 
Parroco, Maso Don Massimo Curato di Levà, Zilio Don Leone Cappellano, Martini Atelia maestra, 
Fabris Maria maestra, Basso Ugo Segretario Com.le. 
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Presiede alla riunione il M.R. Don Angelo Dalla Paola Segretario del Comitato Provinciale Azione 
Cattolica. 
Fu eletta la Presidenza: Chilese D.M. Presidente, Maccà Gaetano Vicepresidente, Basso Ugo Segret. 
Cassiere, Tonta Antonio consigliere, Bassan Valentino idem. 
Questo comitato continua a funzionare a favore degli orfani e vedove di guerra per opera del 
Presidente e delle Madrine di guerra, in relazione col Comitato Provinciale, distribuendo o denaro o 
indumenti e raccogliendo le offerte dei soci. 
------------------------------------- 
Oggi 23 Luglio 1929 mentre la siccità ci tormenta con un caldo tropicale tutto distruggendo; oggi 
dico, ricevo dal Comitato Provinciale una Circolare in cui mi è fatta Comunicazione che il Capo del 
Governo con decreto 13 Giugno pross. p. dichiara sospeso il Comitato di Assistenza Civile e religiosa 
Ŝ ŎƘŜ ǳƴ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ tǊŜŦŜǘǘƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Ƙŀ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ 
provvedimenti da parte delle competenti Autorità. 
    La mia opera di presidente cominciò col 7-10 1915 col Comitato di Assistenza Civile: per i profughi 
che arrivavano fino al n = 1072 e termina ora dopo 14 anni. Così qui chiudo il paragrafo colla 
ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ Řƛ ŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ƛƭ Ƴƛƻ ŘƻǾŜǊŜΤ ǇŜǊ ƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ uso del diritto del timbro della Sezione e vi 
ŀǇǇƻƴƎƻ ƭΩŜǎǘŜǎŀ Ƴƛŀ ŦƛǊƳŀ ƴƻƴ ǎŜƴȊŀ ǳƴ ǎŜƴǎƻ Řƛ ƴƻǎǘŀƭƎƛŀΦ 
Li 24-7-1929  
 R.Poste 
Opera Nazionale Assistenza Civ: Rel: Orfani Guerra - Sezione di Montecchio Precalcino 
D.M. Chilese tŀǊǊƻŎƻέ 
------------------------------ 
 

Clima - Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino: 

 

"Neve e freddo. Li 25-1-1929. Dopo tanti giorni di freddo intenso, stamattina ci siamo svegliati al 
chiaro della = ore 10 continua a larghe falde = Alle 16 passa lo spartineve ma continua a fioccare 
fino a notte. 
Li 26 - siamo da capo - nevica ancora - e ormai tocca i 50 centimetri = siamo alle 10 ore ed è un 
turbinio. Eppure a stento passa la corriera per Vicenza. Continua fino alle 14 e ormai tocca i 50 
centimetri. Le strade vengono aperte tre volte con tre spartineve = una macchina. 
Li 27 abbiamo un quasi scirocco - alla notte gelo - la neve è ancora tutta ferma avvinghiata su per le 
piante. 
Li 28; bello, sempre bello, ma la neve è ancora tutta intatta. 
Li 11 febbraio ci siamo svegliati con un'altra nevicata e freddo intenso. 
13 febbraio bufera di neve tutto il giorno; sono le 17 e continua - con un freddo eccezionale = son 30 
centimetri, sopra la vecchia, di neve caduta. 
In qualche località la neve si trova ancora alla settimana Santa - Pasqua cade il 31 Marzo. 
 il freddo continua intenso = bŜǎǎǳƴƻ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƎŜƭŀǘŀ Ŝ ǘǳǘǘŀ ǳƴ ǇŜȊȊƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ CƻƴǘŜ 
battesimale, per battezzare ho dovuto cavare con un ferro un pezzo di ghiaccio e liquefarlo. Così 
gelate le pile e in sacrestia perfino il secchiello del lavabo. I contadini trovano l'acqua gelata nelle 
stalle. E tanti portano brace e accendevano il fuoco in mezzo alle stalle per sé e le bestie. Tante piante 
sono seccate, tra cui viti, fichi - e perfino gelsi grossi si son spaccati. 
Basta ricordare che il mio alloro come gli altri in giro, sono stati abbrustoliti come fossero stati vicini 
alla bocca di una fornace e si sarà fortunati se ripollularanno dal basso. Nel parco e giardino del 
/ƻƴǘŜ [Ŝƭƛƻ .ƻƴƛƴ ǎƛ ǾŜŘŜ ǳƴ ŘƛǎŀǎǘǊƻέΦ 

 

"24-7- Dopo il freddo, il caldo insopportabile - 37 a 40 all'ombra - e il secco ne rovina più degli 
altri due anni passati; siamo ai 4 di Agosto e la pioggia si fa attendere - Siamo ai 10 di Agosto - 
disastro!! Finalmente il giorno 21 alle ore 15 il cielo ci regalò pioggia sufficiente - Però dura il caldo. 
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Dopo otto giorni il secco si fa sentire anche forte, come pure il caldo, quasi non avesse piovuto. L'uva 
soffre. Piove solo dopo la metà di ottobre". 

 
Altro - Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino: 

 

"Il 1° Maggio 1929, il neo Senatore conte Lelio Bonin Longare, viene eletto vice presidente del 
Senato".207  
 

"Nel 1929 la Curazia di Levà diventa Parrocchia". 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
207 Vedi anche Cap.15 - 1933. 
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1930 - "IX Anno dell'Era Fascista" - Proteste sociali e popolari 
 
    Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŀǇŜǊǘŀǎƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ōƻǊǎŀ Řƛ bŜǿ ¸ƻǊƪ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфнф ǎƛ 
fanno sentire anche in Europa. 
Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ 
un aumento del numero di disoccupati. 

Le prime misure che il governo Mussolini adotta sono rivolte a un contenimento dei prezzi e dei 
costi di produzione attraverso il consueto sistema della riduzione dei salari. 
tŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǎƻƴƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀΣ ƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŜ Ŝ ǎǘǊŀŘŀƭƛΣ 
le opere di risistemazione urbanistica, finanziati con grossi investimenti pubblici. 
CǳƻǊƛ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŎƻǊǇƻǊŀǘƛǾƻ ǾƛŜƴŜ ƎǳŀǊŘŀǘƻ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ƎǊǳǇǇƛ 
politici. Nella politica internazionale, lasciato a Dino Grandi il ministero degli esteri, Mussolini 
reclama ripetutamente la revisione dei trattati di pace della prima guerra mondiale, inserendosi 
come voce destabilizzante in un quadro europeo percorso da numerose inquietudini. 
¢Ǌŀ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦŀǎŎƛǎƳƻ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

Il Partito Comunista d'Italia (PCdΩI) decide di ricostituire una struttura clandestina interna al paese, 
ma questa scelta produce una netta frattura nella dirigenza del partito che porta a una serie di 
espulsioni. Socialisti massimalisti e riformisti si riunificano a Parigi. 
!ƭŎǳƴƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻ ƛƴ ǘǊƛōǳƴŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ƭŜŀŘŜǊ 
ŘŜƭƭΩAntifascismo possono fare azione di propaganda. 
Anche da posizioni liberali e conservatrici si sviluppano fermenti di opposizione al Regime fascista. 
¢ǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻΣ ǇŜǊƼΣ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƴǳŎƭŜƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀŘ 
ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜΦ 
{ŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǊŜǇǊŜǎǎƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ tƻƭƛȊƛŀ Ŝ ¢ǊƛōǳƴŀƭŜ 
speciale. 
 

Nel marzo 1930, il generale Rodolfo Graziani è nominato vicegovernatore della Cirenaica (Libia), 
e gli viene affidato l'incarico di debellare le tribù di ribelli che ancora agiscono nella colonia, sotto la 
guida di Omar el Muctar. 

Il 28 marzo, per la fascistizzazione della scuola il Gran Consiglio del Fascismo stabilisce che i 
rettori delle università e i presidi di facoltà e di scuole medie siano scelti tra i docenti iscritti al partito 
da almeno cinque anni.  

 

Il 1° Maggio 1930, la Festa del Lavoro viene celebrata in varie parti d'Italia con piccole 
manifestazioni e brevi comizi davanti ai luoghi di lavoro, nonostante l'attenta sorveglianza dei 
fascisti e della Polizia. 

L'11 maggio, in tema di politica internazionale Mussolini pronuncia a Livorno un minaccioso 
discorso nel quale contrappone l'Italia all'insieme del quadro internazionale. È questo il primo di 
una serie di interventi pubblici tesi all'esaltazione dell'Italia guerriera che nel corso della settimana 
il capo del governo pronuncia in un giro attraverso la Toscana. 

Il 22 maggio, la revisione dei trattati di pace della prima guerra mondiale è chiesta da Mussolini 
in un discorso a Milano in cui contrappone nuovamente l'Italia alle altre nazioni europee. 

 

Il 9 luglio 1930, la necessità di rivedere i trattati di pace della prima guerra mondiale è ribadita 
da Arnaldo Mussolini sulle colonne de Il Popolo d'Italia. 

L'11 luglio, Giovanni Bassanesi e Giochino Dolci volano su Milano lanciando volantini di Giustizia 
e Libertà. Partiti dalla Svizzera, vi fanno felicemente ritorno.  

Il 20 luglio, il congresso dell'Unità Socialista si apre a Parigi per ratificare la Carta dell'unità, con 
la quale massimalisti (PSI) e riformisti (PSLI) formano un unico Partito Socialista, il cui obiettivo 
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primario è costituito dalla lotta contro il fascismo, per dare vita a un "regime di democrazia in cui il 
libero sviluppo di ciascuno sia condizione del libero sviluppo di tutti". Il nuovo partito conferma 
l'adesione all'Internazionale Operaia Socialista e alla Concentrazione Antifascista. 

 

Il 14 settembre 1930, in Germania i nazisti ottengono un consistente successo passando da 1 
milione di voti e 12 seggi del 1928, a 6,5 milioni di voti e 107 deputati. Anche i Comunisti avanzano, 
passando da 15 a 77 seggi.  

 

Il 15 ottobre 1930, è abolita la festività risorgimentale del 20 ottobre. La άCŜǎǘŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀέ (breccia di Porta Pia e Roma capitale), è abolita per decisione del Consiglio dei 
ministri. In sostituzione viene introdotta la festività dell'11 febbraio, data della firma dei Patti 
Lateranensi.  

Il 27 ottobre, in un discorso ai gerarchi del partito Mussolini prospetta con grande aggressività 
il ruolo che compete all'Italia nel consesso delle nazioni per ristabilire gli equilibri internazionali. 

 

Il 24 novembre 1930, a Torino si verificano disordini di notevole entità, causati dalla difficile 
situazione economica e dalla crescente disoccupazione. Sono sedati dalla polizia, che procede al 
rastrellamento e al "rimpatrio" di tutti i disoccupati di altri comuni. 

Il 28 novembre, una riduzione dell'8% dei salari dei lavoratori dell'industria è decisa da 
Confindustria e confederazione dei sindacati fascisti. Un identico provvedimento sarà preso il 1° 
dicembre dal governo, che riduce gli stipendi di impiegati pubblici e privati del 12%. In agricoltura le 
paghe dei salariati subiscono una decurtazione che va, a seconda delle zone, dal 15 al 25%. 
 

Proteste sociali e popolari mel Vicentino 
 

Anche a Montecchio Precalcino, all'Osteria - Trattoria "al Monterotondo" di Contrà Lovara, dopo 
anni si festeggia semiclandestinamente il 1° Maggio.208 

Nel Vicentino rispetto alla reale situazione esistente nelle campagne, nelle fabbriche e nelle città 
durante il periodo compreso tra il 1927 e la vigilia del Secondo conflitto mondiale, risulta assai 
deludente la poca inclinazione della Chiesa e dei cattolici a trasformare in azioni politiche rapide la 
ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƛƳŜ 
dittatoriale che fa fatica a dotarsi di solide strutture, e che stenta persino a selezionare un gruppo 
dirigente di passabile dignità  ed efficienza.209 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǾƛŎŜƴǘƛƴŜ ŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƭŎǳƴŜ 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻŦƻƴŘŜΣ ŎŀǳǎŀǘŜ ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ Řŀƭƭŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŎǊƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΨолΣ ŎƘŜ 
portano ad una protesta sociale e popolare, poi dimenticata o minimizzata, che coinvolge vaste 
masse di lavoratori condannati dalla congiuntura e dalla politica del governo, alla miseria, 
ŀƭƭΩespatrio non tutelato e alla disoccupazione.  

Fra il 1929 e il 1934, pur risentendo meno di altre zone industrialmente poco sviluppate delle 
difficoltà economiche in cui, a imbarazzo delle celebrazioni di Regime, si dibatte il paese, la provincia 
di Vicenza è percorsa da una lunga serie e intermittente di manifestazioni che riflettono il fortissimo 
stato di disagio della popolazione. 

Nel periodo definito del άŎƻƴǎŜƴǎƻέ popolare al Regime fascista, e malgrado il Regime stesso, 
emerge la disponibilità di molta gente a contrapporsi di fatto a questo stato di cose. 
Snodandosi anno dopo anno, e di Comune in Comune, un vero movimento continuato, coordinato 
e spontaneo delle classi popolari che può significare molte cose, ma non consenso di sicuro, che 

 
208 ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŜ Řƛ wƻƳŀƴƻ 5ŀƭ [ŀƎƻ Ŝ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƻǊǘƻƭƛ ά/ƻŀέΣ ƛƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ /{{!¦Φ 
209 G. Ferrari, La ricchezza privata, cit.; L. Maglietta, [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾƛŎŜƴǘƛƴŀΣ in E. Franzina, La classe gli uomini e i partiti, Vol. II, cit., pag. 601-649; G. 

Roverato, Una casa industriale, cit., pag. 143-351; Vedetta Fascista ŘŜƭ нп ƎŜƴƴŀƛƻ Ŝ р ƳŀǊȊƻ Ωом. 
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cresce e si disperde ogni volta in mille rivoli di cui, però, nessuno può (o vuole) raccoglierne la 
portata e la potenzialità. 
/ƘŜ ǇǊŜŦŜǘǘƛ Ŝ ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ǊƛōŀŘƛǎǎŜǊƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ƴƻƛŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ ƻ ǇŜǊǎƛƴƻ 
la άǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁέ Řƛ Ŧŀǘǘƛ ŘƛŜǘǊƻ ŀ Ŏǳƛ ǎΩƛƴǘǊŀǾŜŘŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǳƴƛŎƻ Ƴƻǘƻ ǊƛǾŜƴŘƛŎŀǘƛǾƻ 
legittimato ora dalla richiesta di sgravi fiscali, ora dalla domanda di sussidi e di aiuti, ora infine 
ŘŀƭƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƻ ǳƴ ƛƳǇƛŜƎƻΣ Ŧa comprendere il perché di tutta 
questa strategia minimizzante, finalizzata appunto al riassorbimento regolare della protesta. 
Benché preparati e disposti a sminuirne il profondo significato persino i prefetti e le autorità di 
Polizia si accorgono, fra il 1928 e il 1929, che tutta una fase nuova, densa di problemi e di difficoltà, 
si sta profilando ed intensificano perciò gli appelli per attivare lavori pubblici άŘƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻέ. 
 

άtŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛƭƛΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ŘŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ƎƛŁ 
autorizzati dal Ministero dei Lavori Pubblici, i quali peraltro non si dimostrano sufficienti a 
fronteggiare la disoccupazione di tale categoria. Sarebbe quindi desiderabile che anche altre 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƻǇŜǊŀǎǎŜǊƻ ǇŜǊ ŀƭƭŜǾƛŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀǾŜ ŘƛǎŀƎƛƻέΦ 

 

Sta di fatto che le cause di questo malcontento popolare nascono dal processo di ristrutturazione 
capitalistica internazionale a cui il fascismo partecipa, e collabora in subordine, coi propri indirizzi 
politico economici e di governo fortemente mirati a far pagare il costo elevatissimo della pur 
necessaria trasformazione alle classi lavoratrici e subalterne. 
Perché infatti il fascismo, e non solo la critica congiuntura economica che è largamente 
internazionale, non è in nessun senso estraneo al peggioramento delle condizioni di vita e di lavoro 
όǉǳŀƴŘƻ ŎŜ ƴΩŝύ ŘŜƭƭŀ ƎŜƴǘŜΦ  
9 ōŜƴ ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩƛǊǊƛƎƛŘƛƳŜƴǘƻ ŀǳǘŀǊŎƘƛŎƻ Ŝ ƛ ǎŜƎƴƛ ǇǊŜƳƻƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŀǎǘǊƻŦŜ ōŜƭƭƛŎŀ 

dimostrino come nel Vicentino la permanenza fra le abitudini alimentari del mais tra le classi 
povere e la sopravvivenza di situazioni ambientali, abitative, sanitarie ecc., indecenti e altamente 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ǇŀƭƭƛŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛǎƳƻ ŦŀǎŎƛǎǘŀΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ 
smentire storicamente sono le capacità così altruiste e socialmente così importanti sbandierate dal 
Regime. 
Il radicarsi dello scontento fra una popolazione disincantata e poco disposta ad accogliere le trovate 
demagogiche di Mussolini e dei suoi economisti o sindacalisti sui ritocchi di salario, lo si legge, ad 
esempio in due distinti rapporti di un informatore della Polizia politica, in merito a un congresso 
sindacale fascista dove si osservava:210 
 

άΦΦΦƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ƭŀƎƴŀƴȊŀ ƻ ƳŜƎƭƛƻ ƭŀ ǇǊƻǘŜǎǘŀ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŜƴƻǊƳŜ 
aumento applicato alle trattenute della previdenza. A momenti la protesta ha assunto un tono 
ǾƛǾŀŎŜΣ ǉǳŀǎƛ ƳƛƴŀŎŎƛƻǎƻΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ǎŀǊŎŀǎǘƛŎƻΦΦΦέ 
 

άΦΦΦ/ƻƭ ǇǊƛƳƻ ƳŀƎƎƛƻ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩу҈ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛΣ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜΣ ǇŜǊƼΣ ŎΩŝ 
ǎǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘŜΣ ǎƛŎŎƘŞ ƛƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ [tutto]  si riduce ad una falcidia dello 
ǎǘƛǇŜƴŘƛƻ ǇǊŜŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘŜ ǎǳǇŜǊŀ όŀƴŎƘŜ ŘƛǾƛǎƻ ǇŜǊ ŘǳŜύ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩу҈ ǇǊŀǘƛŎŀǘƻ ŀƎƭƛ ǎǘƛǇŜƴŘƛΦ L ŎƻƭǇƛǘƛ ŘƛŎƻƴƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ Ŧŀǘǘƻ ŝ ǊƛŘƛŎƻƭƻ Ŝ ŀǎǎǳǊŘƻΦ {Ŝ ǎƛ ǾǳƻƭŜ 
aumentare lo stipendio perché si riconosce che i generi sono aumentati, non si cerchi con imbrogli a 
ŘƛƳƛƴǳƛǊƭƻ ƛƴǾŜŎŜΣ ƎƛŀŎŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ǇǊŜƴŘŜǊ ƛƴ ƎƛǊƻ ƭŀ ƎŜƴǘŜΦΦΦέΦ 

 

Il persistere, sul piano anche solo dei consumi e soprattutto nelle campagne, di condizioni di 
sussistenza lo si può leggere in un documento ufficiale, ma riservatissimo, del Questore di Vicenza 
Sessa: 

 

 
210 ACS, MI, DG PS, DPP, 1927-1944, b.217. 
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άΦΦΦLƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŀ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ƎŜǊŀǊŎƘƛŜΣ ŝ 
aumentato e tende ancora al rialzo. Il grano turco, ad esempio, ha superato il prezzo stabilito di £ 
фл ŀƭ ǉǳƛƴǘŀƭŜΦ /ƛƼ ƛƳǇƻǊǘŀ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀƎƘŜΣ Řƛ recente attuato, non ha apportato i benefici 
ŎƘŜ ǎƛ ǎǇŜǊŀǾŀƴƻΦΦΦέ.211 
 

tŜǊ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ άǇƻǾŜǊŀέ, basta pensare che solo nella città di 
±ƛŎŜƴȊŀ όƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ŜǊŀ ǇŜƎƎƛƻΗύ ƴŜƭƭΩ άŜƭŜƴŎƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƛ ǇƻǾŜǊƛέΣ ƴŜƭ мфолΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǳƴ 
terzo degli abitanti e la situazione peggiora lungo tutta la decade. 

Fra gli altri indicatori sicuri del malessere che fa nascere la protesta popolare (nascosta dai 
prefetti perché άƛƴƛƴŦƭǳŜƴǘŜέ), troviamo sino al 1929 preoccupate stime periodiche delle autorità 
sulla disoccupazione e la sottoccupazione, di cui costituiscono la punta emergente certi lavori 
ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ŦƛƭŀƴŘŀΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ƳŀƴƻŘƻǇŜǊŀ ǘǳǘǘŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ un 
numero di aziende che è elevatissimo nel Vicentino. 
5ƻǇƻ ƛƭ мфнф ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ, che mette in evidenza gli irrisolti problemi e le nuove difficoltà, sotto il profilo economico-
occupazionale, della provincia vicentina. 
 

Mentre άΦΦΦƎƭƛ ŜƳƛƎǊŀƴǘƛ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ ǇŀŘƻǾŀƴƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀǾŀƴƻ ƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ƻ ǾŜǊǎƻ 
provincie limitrofe, da Vicenza... i lavoratori si dirigevano invece, per lo più, verso zone risicole o a 
grano del Piemonte e della Lombardia. I proventi extragricoli (impiego nei cotonifici e lanifici di Schio 
e Valdagno, nelle filande, nei setifici e nelle cartiere) integravano i bilanci di fittavoli e mezzadri della 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛŎŜƴȊŀΦ [ŀ ŎǊƛǎƛ ƛƴŀǊƛŘƜ ǉǳŜǎǘŀ ŦƻƴǘŜ ŘΩŜƴǘǊŀǘŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ Ři breve 
durata non furono in grado di sostituirla: Vicenza continuò quindi ad alimentare una forte corrente 
Řƛ ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻέ ,212 

 

e, con una percentuale tra le più elevate, una ŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ άŦŀƳƛƎƭƛŀǊŜέ όŘŀƭ Ωор ŀƭ Ωотύ ǾŜǊǎƻ 
le terre di recente bonifica e colonizzazione. 
Quindi dal 1929, complici le avvisaglie della crisi internazionale e persino la terribile inclemenza del 
clima, un ciclo di lotte popolari, nelle filande, nelle fabbriche, nelle campagne e nei paesi riprende 
Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀ Řƛ ƳŜǎŜ ƛƴ ƳŜǎŜ ǇŜǊ ǘǊƻǾŀǊŜ ŦƻǊǎŜ ƛƭ ǎǳƻ ŀǇƛŎŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƎƛǳōƛƭŀǊŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜΣ ƛƭ 
мфонΣ Ŝ ǇŜǊ ŀǘǘŜƴǳŀǊǎƛ ƴŜƭ ƎƛǊƻ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ Řƛ ǳƴ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ǎǇŀȊƛƻΣ ǇƻƛΣ ŀƭƭŜ iniziative più 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ Řƛ ǳƴŀ Ǌƛƴŀǘŀ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Ŝ ŎƻǎǇƛǊŀǘƛǾŀ ǇǊƻƴǘŀ ŀ ŎƻƴǾŜǊǘƛǊǎƛ ƻǊƳŀƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƛǳǘƻ 
determinante della guerra e della sconfitta militare del fascismo, in fatto apertamente resistenziale 
e in lotta armata di liberazione. 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 
 
David Rigoni, è il secondo Podestà fascista di Montecchio Precalcino 
 

Dal Libro Cronistorico della Parrocchia di Montecchio Precalcino: 
 

άOggi 27-9-1930 ore 15 3/4 moriva di morte fulminea in sua casa al pianterreno, cucina, il Sig. 
Podestà Ercole Poletti fu Aurelio di anni 80; primo podestà fascista di qui.213 
Cǳ ŜƭŜǘǘƻ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ wƛƎƻƴƛ 5ŀǾƛŘέ.214 
 

 
211 ACS, MI, DAGR, 1941, b. 58 - Relazione sulla situazione politica ed economica della Provincia di Vicenza, Questura di Vicenza, 29 aprile 1939; Comune 

di Vicenza, Amministrazione fascista 1923-26, Vicenza 1927, pag.73-80. 
212 E. Franzina, 5ƻǇƻ ƛƭ Ωтс, in S. Lanaro, Il Veneto, cit., pag.567-575. 
213 Ercole Poletti: vedi anche Cap.4 - 1922. 
214 David Rigoni: vedi anche Cap.4 - 1922. 
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Per la verità, alla morte del primo podestà fascista, fu nominato provvisoriamente commissario 
prefettizio il vice podestà Simeone Scandola, che resterà in carica per due mesi.215 
5ŀǾƛŘ wƛƎƻƴƛ ƭƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƴŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ŘƛŎŜƳōǊŜ Ŝ ƴŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƳŜǎŜ Řƛ ƎŜƴƴŀƛƻΣ 
verrà nominato podestà. Ricoprirà tale carica sino alla sua morte avvenuta nel 1933. 
 
Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 

"Grandinata - Oggi 7-8 [1930] la parte del paese: Paradiso [ora Via S. Francesco] - Vegre Spartiori 
e Preara furono colpite da una grandinata che ebbe il suo forte centro alla Contrada Molle e 
vicinanze, un disastro. Volarono tegole e rami schiantati = La fornace Todeschini in parte scoperta - 
parte del camino portato via - Gravissimi danni uva e granoturco. Colpì prima una parte di Sarcedo 
- Ŝ Ǉƻƛ ǇŀǎǎƼ ƭΩ!ǎǘƛŎƻ ŘŜǾŀǎǘŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ ǇƻŘŜǊŜ ŘŜƛ /ƻƎƻϦΦ 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Le guerre: 1930-1940 (Guerre d'Africa) 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
215 Simeone Scandola: vedi anche Cap. 8 - 1926. 
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1931 - "X Anno dell'Era Fascista" - La riconquista della Libia (1922-1932) 
 
 
 

 
La crisi economica mondiale conosce il suo momento più drammatico in Germania, dove si assiste 

al tracollo dell'intero sistema finanziario e industriale e si contano oltre 6 milioni di disoccupati. 
Per fronteggiare la situazione, si svolgono una serie di consultazioni internazionali, che non riescono 
a raggiungere risultati sostanziali, confermando le divergenze e i particolarismi che dividono tra loro 
le varie potenze. 
Anche in Italia il sistema bancario è sotto pressione: lo Stato è chiamato ad intervenire nel 
salvataggio del Credito Italiano e della Banca Commerciale; nasce l'Istituto Mobiliare Italiano (IMI), 
che assume un ruolo centrale nella soluzione della crisi e nel generale processo di ristrutturazione 
del sistema economico italiano. 

Sui temi dell'assistenza sociale, dell'organizzazione dei lavoratori e dell'educazione entrano in 
conflitto la tendenza accentratrice del Regime fascista e la tradizionale rivendicazione della Chiesa 
di un ruolo privilegiato su queste materie. 
La polemica, che divampa con momenti di particolare tensione, si compone sul finire dell'anno, 
allorché si giunge ad un nuovo accordo pacificatore. 

Campo di concentramento di El Abiar 
in Cirenaica - Libia  
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Nell'opera di fascistizzazione della società italiana le tappe più significative sono costituite 
dall'entrata in vigore del nuovo Codice penale e del Codice di Procedura penale, e dall'obbligo al 
giuramento di fedeltà al Regime per i professori universitari. 

Sul fronte dell'Antifascismo si nota il rafforzarsi della posizione di Giustizia e Libertà, che 
stipulando un accordo con il Partito Socialista ed entrando a far parte della Concentrazione 
Antifascista assume una posizione di guida tra le forze di opposizione al fascismo di area non 
Comunista. 

 

Il 19 gennaio 1931, l'oasi di Cufra, in Cirenaica, è raggiunta e occupata da reparti italiani, che 
sgominano così uno dei più importanti centri della resistenza senussita contro l'occupazione 
coloniale della Libia. 

 

Il 9 aprile 1931, il Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione interna è istituito con 
apposita legge. Suo scopo è provvedere "alla razionale distribuzione della manodopera disponibile 
al fine di ottenere il più conveniente impiego" su tutto il territorio nazionale. In particolare, nel 
quadro della campagna a favore della ruralizzazione, indirizzerà prevalentemente i disoccupati verso 
i lavori agricoli nelle zone di bonifica. 

Il 21 aprile, si tiene il 7° Censimento della popolazione. I risultati danno 41.176.671 residenti, 
contro i 37.973.977 del Censimento del 1921. Ma, al di là dell'aumento del valore assoluto, si registra 
un rallentamento nel ritmo di crescita della popolazione, nonostante l'impegno propagandistico 
profuso dal Regime a sostegno della "battaglia demografica".  

 

Il 14 maggio 1931, Arturo Toscanini, invitato a Bologna a dirigere un concerto, si rifiuta di 
eseguire Giovinezza e la Marcia reale in inizio di serata ed è fatto segno di una violenta aggressione 
da parte dei fascisti locali. Dopo questo episodio Toscanini espatria negli Stati Uniti d'America. 
Ritornerà in Italia solo nel 1946, per dirigere il concerto inaugurale della nuova Scala. 

Il 30 maggio, le disposizioni sullo scioglimento delle associazioni giovanili non fasciste 
(approvate il 30 marzo del 1928, ma applicate solo contro le organizzazioni scautistiche cattoliche) 
vengono eseguite. Il provvedimento suscita la vivace protesta del papa. Lungo tutto il mese si sono 
registrate, in varie parti d'Italia, violenze squadristiche nei confronti dei circoli dell'Azione Cattolica. 

 

Il 1° luglio 1931, entrano in vigore i nuovi codici penale e di procedura penale, elaborati dal 
ministro della giustizia Alfredo Rocco. Vi sono inclusi i provvedimenti per la sicurezza dello Stato 
emanati con la legge del 25 novembre 1926, ed è ristabilita la pena di morte anche per i reati non 
politici. 

Il 31 agosto, Giustizia e Libertà e Partito Socialista stipulano a Parigi un accordo organico in base 
al quale il PSI affida a GL l'organizzazione delle azioni in Italia e ottiene in cambio la partecipazione 
di un rappresentante del partito e di uno della CGdL al comitato direttivo di Giustizia e Libertà. 

 

Il 28 agosto 1931, il giuramento di fedeltà al Regime è imposto ai professori universitari. Su 
1.200 si asterranno in 13: Ernesto Buonaiuti, Mario Carrara, Gaetano De Santis, Antonio De Viti de 
Marco, Giorgio Errera, Giorgio Levi della Vida, Pietro Martinetti, Bortolo Nigrisoli, Francesco Ruffini 
Avondo, Lionello Venturi, Vito Volterra, Giuseppe Antonio Borghese (in quel momento assente 
dall'Italia), Vittorio Emanuele Orlando chiederà il collocamento a riposo. 

 

Il 2 settembre 1931, tra Chiesa e governo viene firmato un accordo con il quale lo Stato 
riconosce nuovamente l'Azione Cattolica. L'associazione ecclesiastica non dovrà occuparsi di politica 
e i suoi dirigenti sono nominati dai vescovi tra persone che non abbiano fatto parte di partiti 
antifascisti. 

L'11 settembre, Omar al-Muctar, il capo della resistenza araba in Tripolitania e Cirenaica, è 
catturato e impiccato dagli italiani dopo un processo sommario. Con la sua eliminazione si conclude 
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l'opera di repressione dei gruppi ribelli che si opponevano alla dominazione coloniale italiana in 
Libia, condotta con particolare determinazione e spietatezza dal generale Rodolfo Graziani. 

 

Il 7 novembre 1931, i lavori di bonifica dell'Agro Pontino hanno inizio. 

 

La "pacificazione" o "riconquista" della Libia (1922-1932) 
 

Le operazioni militari italiane in Libia dal 1922 al 1932, nell'insieme note nella propaganda come 
"pacificazione" della Libia o "riconquista" della Libia, sono una serie di operazioni militari portate 
avanti dalle forze armate del Regno d'Italia nel territorio della Libia italiana, colonia del Regno dal 
1912, ma in cui l'autorità italiana è ridotta ai centri urbani principali lungo la stretta fascia costiera.  
L'opera di "pacificazione" o "riconquista" dei territori libici formalmente italiani, ma di fatto in mano 
a gruppi locali autonomisti di varia natura, prende avvio nel 1922, dopo la conclusione della Grande 
Guerra 1915-18, protraendosi poi fino al 1932, con andamento e intensità diversi a seconda delle 
varie regioni della colonia (Tripolitania, Fezzan e Cirenaica). 

La Tripolitania aveva allora circa 550.000 abitanti, in massima parte nella stretta fascia costiera 
ormai assoggettata; le tribù seminomadi si dimostrano quasi sempre incapaci di fare fronte comune 
dinanzi ai progressi italiani. 
La difficoltà della conquista non proveniva quindi dal numero degli avversari, armati soltanto di 
fucili, ma dall'ambiente desertico, impenetrabile per la Fanteria italiana e i suoi pesanti convogli di 
rifornimenti.216  
La riconquista inizia nel luglio 1921 e in poco più di un anno si conclude con l'occupazione di tutta 
la Tripolitania. 

Con l'avvento al potere del Regime fascista nell'ottobre 1922, Mussolini ordina ai generali italiani 
in Africa Settentrionale di "pestare sodo" per giungere alla completa "riconquista" di tutta la Libia.217  
I successi italiani sono dovuti all'utilizzo della superiorità tecnologica e organizzativa. 
Alcune decine di aerei (bombardieri Caproni e ricognitori SVA) della prima guerra mondiale, poi i più 
efficienti ricognitori Ro.1 e di ottimi piloti (capaci di volare sul deserto con la sola bussola) e 
meccanici (che adattavano gli apparecchi all'ambiente) permettono di rovesciare il rapporto con il 
deserto: prima le colonne italiane erano cieche e i libici potevano attaccarle di sorpresa, ora gli aerei 
raggiungono i gruppi nemici a grande distanza, né segnalano i movimenti, li attaccavano senza che 
possano sottrarsi.218  
Un altro strumento decisivo è la radio, che garantiva il collegamento tra gli aerei, i comandi e le forze 
italiane che ora possono muovere nel deserto, aggirare e sorprendere il nemico. 
Queste forze sono costituite da battaglioni di àscari Eritrei,219 quando possibile autocarrati, da 
autoblindo, a seconda dei terreni da cavalleria libica o da meharisti (il "mehara" - dalla regione Sud-
arabica del Mahra - è il dromedario da corsa, ottimo per le operazioni belliche) reclutati tra gli stessi 
seminomadi che devono combattere, rispetto ai quali sono superiori per armamento, cavalcature, 
collegamenti.220 
In complesso le forze mobili in Tripolitania non superarono i 10-12.000 uomini, in gran parte Eritrei 
e Libici; sono italiani gli ufficiali, gli aviatori, gli specialisti, mentre i reparti di Fanteria nazionale e di 
Milizia presenti in Libia hanno di regola compiti di presidio nelle località costiere.221  

 
216 G. Rochat, Le guerre italiane, cit., pag.7 
217 GB Biasutti, La politica indigena italiana in Libia, cit. 
218 G. Rochat, Le guerre italiane (1935-1943), cit., pag.7. 
219 Ascari Etiopi (soldati Eritrei) sono inquadrati come componenti regolari nei Regi Corpi Coloniali, le forze coloniali italiane in Africa. È quindi utilizzato 
successivamente anche per indicare i militari reclutati nelle altre colonie africane italiane, tra i somali, gli etiopi e i berberi. 
220 G. Rochat, Le guerre italiane (1935-1943), cit., pag.7. 
221 Idem 
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Negli anni seguenti il dominio italiano è esteso con 
metodo e pazienza. Nel 1923-1925 è raggiunto il 
controllo della Tripolitania settentrionale, poi quello 
delle regioni semidesertiche centrali; tra il 1928 e il 
1930 le truppe del generale Rodolfo Graziani 
occupano le regioni meridionali, e tutti i principali 
centri del Fezzan (Brak, Sebha e Murzuch) sono 
rioccupati. 

In Cirenaica i successi italiani incontrano difficoltà 
impreviste. A Gebel al Akhdar ("la montagna verde"), 

l'altipiano che si innalza fino a mille metri quasi a picco sul Mediterraneo per poi digradare 
lentamente verso il deserto, offriva un terreno rotto e ricco di boscaglie, grande quasi come la Sicilia, 
che si prestava alla guerriglia perché la ricognizione aerea e i mezzi motorizzati perdevano efficacia. 
Sull'altipiano tutti i grandi rastrellamenti condotti con più colonne convergenti dirette dall'aviazione 
non riescono mai ad agganciare le formazioni mobili dei mujahidin di Omar al-Mukhtar, che filtrano 
in piccoli gruppi attraverso le linee italiane o si nascondono tra la popolazione, che cura i feriti e 
sostituisce i caduti.222  

Nel 1930 il generale Graziani, reduce dai successi nel Fezzan, è chiamato in Cirenaica come 
vicegovernatore per dare nuova energia alla repressione e chiudere il conto. 
Per il generale Graziani un gruppo di più di tre arabi deve già essere considerato sedizioso ed 
eliminato con ogni mezzo; la frontiera libico-egiziana è solo un arido colabrodo da bloccare a tutti i 
costi. 
Dal 1930 al 1931 le forze italiane scatenano un'ondata di terrore sulla popolazione indigena 
cirenaica; tra il 1930 e il 1931 sono giustiziati 12.000 cirenaici e tutta la popolazione nomade della 
Cirenaica settentrionale è deportata in enormi campi di concentramento lungo la costa desertica 
della Sirte, in condizione di sovraffollamento, denutrizione e mancanza di igiene.223  

Nel giugno 1930, le autorità militari italiane organizzano la migrazione forzata e la deportazione 
dell'intera popolazione del Gebel al Akhdar, in Cirenaica, e ciò comporta l'espulsione di quasi 
100.000 beduini (una piccola parte è riuscita a fuggire in Egitto)224 - metà della popolazione della 
Cirenaica - dai loro insediamenti, che vengono assegnati a coloni italiani.225  
Queste 100.000 persone, in massima parte donne, bambini e anziani, sono costrette dalle autorità 

italiane a una marcia forzata di oltre mille 
chilometri nel deserto, verso una serie di 
campi di concentramento, circondati da filo 
spinato, costruiti nei pressi di Bengasi. 
Le persone sono falcidiate dalla sete e dalla 
fame; gli sciagurati ritardatari che non 
riescono a tenere il passo con la marcia 
vengono fucilati sul posto dagli italiani.  

L'Ordine Senussita,226 che appoggia la 
guerriglia, è perseguitato dagli italiani: più di 
trenta capi religiosi sono deportati in Italia; le 

 
222 G. Rochat, Guerre italiane in Libia e in Etiopia, cit. 
223 G. Rochat, Le guerre italiane in Libia e in Etiopia, cit. pag.11. 
224 Idem. 
225 D. Bloxham, AD Moses, The Oxford Handbook of Genocide Studies, cit., pag.358. 
226 I Senussi sono gli appartenenti alla ὋŀǊơǉŀ (confraternita islamica) della Senussia ({ŀƴǹǎƛȅȅŀ), fondata dall' eponimo Muhammad ibn Ali al-Sanusi, 

che istituisce la confraternita a La Mecca nel 1837. 

https://it.wikipedia.org/wiki/%E1%B9%ACar%C4%ABqa
https://it.wikipedia.org/wiki/Muhammad_ibn_Ali_al-Sanusi
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zawiya, centri religiosi, ma anche politici ed economici dell'Ordine, sono confiscate; le moschee e le 
pratiche dei Senussi proibite; le proprietà dei Senussi sono confiscate. 
Vengono poi iniziati i preparativi per la conquista italiana dell'oasi di Cufra, l'ultima roccaforte dei 
Senussi in Libia. 
Nel gennaio 1931, gli italiani conquistano l'oasi di Cufra, dove i rifugiati Senussi sono bombardati e 
mitragliati dagli aerei italiani mentre fuggono nel deserto.  

Per chiudere le rotte di approvvigionamento dei ribelli dall'Egitto, il generale Graziani fa costruire 
una fascia di reticolati di filo spinato larga alcuni metri e lunga ben 270 chilometri lungo la frontiera 
egiziana, costantemente sorvegliata da forze mobili italiane. 
Il 9 settembre 1931 il settantatreenne capo della resistenza libica 'Omar al-aǳƪƘǘņǊ ŝ ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ŘŀƎƭƛ 
italiani e giustiziato pubblicamente a Soluch il 16 novembre 1931. 
 

I 6 militari  e la άŎŀƳƛŎƛŀ ƴŜǊŀέ di Montecchio Precalcino 
nella Campagna per la "riconquista" della Libia (1922-1932) 

 
Artigliere coloniale Valentino Campagnolo 
di Giuseppe e Angela Todeschini, cl.01 

Real Corpo Truppe Coloniali in Tripolitania 
Compagnia volontari Art. pesante dal 1921 al 1922 

Artigliere coloniale Adalberto Giovanni Zordan 
di Antonio e Giovanna Dal Zotto, cl.01 

Real Corpo Truppe Coloniali in Tripolitania 
4° Regg. Art. pesante dal 1921 al 1922 

Fante coloniale Bortolo Dall'Osto 
di Gio Batta e Margherita Martini, cl.03 

Real Corpo Truppe Coloniali in Tripolitania 
2^ Compagnia Comandi dal 1924 al 1926 

Artigliere coloniale Pietro Marchiorato 
di Pietro e Maria Sassaro, cl.04 

Real Corpo Truppe Coloniali in Tripolitania 
оϲ .ǘƎΦ ά/ŀŎŎƛŀǘƻǊƛ Řϥ!ŦǊƛŎŀέ - 2ª Compagnia Cannonieri dal 1924 al 1926 

{ŜǊƎŜƴǘŜ ŘΩ!ǊǘƛƎƭƛŜǊƛŀ ŎƻƭƻƴƛŀƭŜ ±ŀƭŜƴǘŜ LƎƻ !ƳŜǊƛƎƻ 
di Giuseppe e Teresa Freschi, cl.04 

Real Corpo Truppe Coloniali in Tripolitania 
оϲ .ǘƎΦ ά/ŀŎŎƛŀǘƻǊƛ Řϥ!ŦǊƛŎŀέ - 2ª Compagnia Cannonieri dal 1924 al 1926 

 Artigliere Antonio Grotto 
di Carlo e Melchiora Zanin, cl.05 

Real Corpo Truppe Coloniali in Tripolitania 
оϲ .ǘƎΦ ά/ŀŎŎƛŀǘƻǊƛ Řϥ!ŦǊƛŎŀέ - 1ª Compagnia Cannonieri 

Cn Giuseppe Garziera 
di Gaetano e Felicita Magattin, cl.09 

Legioni Libiche della Milizia fascista - 2ª Legione - 2ª Coorte dal 1930 al 1932. 
Aggregato alla Compagnia Speciale di Fanteria Orientale; poi al Gruppo Squadroni 

Autoblindo-mitraglieri. 

 

 

L'epopea veneta nella bonifica 
I contadini provenienti dal Veneto ma anche dal Friuli e dalla Romagna non vanno semplicemente 

ad infittire la numerosa manodopera necessaria a questi lavori di scavo e prosciugamento delle 
paludi.  
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωол Ƴƻƭǘƛ Řƛ ƭƻǊƻΣ ŘƻǇƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƛ ŀŎŎǳǊŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ Řŀƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛŀǘƻ 
per la migrazione e la colonizzazione interna, si trasferiscono nei territori appoderati per lavorare la 
terra e popolare i nuovi borghi che via via vanno formandosi. La prospettiva è quella di divenire 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ Řƛ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ǘŜǊǊŀ Ŝ Řƛ ǳƴΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 
sociale. 
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Ciò nonostante, le condizioni di vita che si presentano a questi emigranti interni non è affatto 
ǎŜƳǇƭƛŎŜΥ ƛƭ ŘǳǊƻ ƭŀǾƻǊƻ ƛƳǇƻǎǘƻ Ŝ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘono 
la prima permanenza a dir poco traumatica. Anche il rapporto con i locali non è inizialmente positivo. 
Si registra infatti da ambedue le parti una reciproca diffidenza basata non solo su pregiudizi 
campanilistici, ma anche su opposte fedi politiche: i coloni veneti sono in gran parte fascisti e 
ammiratori del Duce, mentre i locali sono tendenzialmente Socialisti.  

 
 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 
 

Montecchio Precalcino dal VII Censimento della popolazione: 
 

I "residenti legali", cioè iscritti, sono 3.253, mentre quelli "presenti di fatto" 3.089. 
 

Scioglimento dei Circoli Cattolici 
 

5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 

"Li 30 Maggio 1931 - Scioglimento dei Circoli Cattolici. 
Oggi ore 2 p. furono chiamati in municipio Rigoni Cristiano di David227 e Martini Mara di Giuseppe, 
presidenti dei circoli Giovanili S. Antonio di Padova e S. Agnese a loro fu comunicato un telegramma 
col quale «d'ordine del Capo del governo» veniva sciolta tutta l'Azione Cattolica Giovanile. Dovettero 
sottoscrivere l'ordine avuto e consegnare al Maresciallo dei RR.CC della stazione di Dueville il 
relativo, registro coll'elenco dei soci, il quale intimò non più adunanze, non più distintivi, non più 
esposizioni di Bandiere, né dentro né fuori di chiesa sotto pena di accuse di ribellione al Governo!! 
 

E ciò in tutta Italia. 
Il Vescovo ha sospeso tutte le processioni cominciando da quelle del 4 Giugno, Corpus D.ni.". 
 

"15-7 Persistendo la siccità, stava tutto distruggendo, S. E. il Vescovo ha dato il permesso di fare una 
processione in forma di penitenza per ottenere la pioggia; e fu portata la Madonna delle Grazie a S. 
Rocco". 
 

" Agenzia Stefani com.ca 2-9-1931 Roma. 
Nuovo accordo fra il governo e la S. sede per l'Azione Cattolica in tutto il suo vigore. I Circoli Giovanili 
si chiameranno «Associazioni Giovanili di A.C.» e saranno alle dirette dipendenze dei Vescovi ecc. 
ŀǾǊŀƴƴƻ Χ ƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƛΣ Ƴŀ ǎƻƭŀ ōŀƴŘƛŜǊŀ ƭŀ ƴŀȊƛonale, oltre agli emblemi e stendardi religiosi. 
Il Vescovo ha ritornato il permesso delle processioni. 

 
227 Cristiano Rigoni di David e Anna Cavedon, da Montecchio Precalcino, cl.09; figlio del podestà David Rigoni, già presidente dell'Ass. giovanile di Az. 

Cattolica, poi PNF e componente Comm. Comunale per i tributi locali; nel 1944 è dichiarato "non idoneo al servizio militare" (Cap. 1924 - Elenco; 
ACMp - Registro delle Delibere del podestà dal 1937 al 1940). 
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Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 

άмр-7 [1931] Persistendo la siccità che va tutto distruggendo S. E. il Vescovo, ha dato il permesso di 
fare una processione in forma di penitenza per ottenere la pioggia = e fu portata la Madonna delle 
Grazie a S. Rocco. 
24-7 - Cadde questa notte una buona pioggia, ma il secco, è grande.... 
23-10 - La siccità micidiale durò fin qui dal maggio fatta eccezione di poca pioggia in Luglio e poi al 
28 Agosto = Da quel giorno solo oggi il tempo si mise a pioggia - altrimenti non si sarebbe potuto 
seminare il frumento. Gli alberi anzitempo hanno disseccate le foglie. I gelsi stessi in generale han 
ǎƻŦŦŜǊǘƻΣ ŎƛƼ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƛŎŎƛǘŁέΦ 
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1932 - "XI Anno dell'Era Fascista" ς Muore esule Filippo Turati 
 

Il fascismo celebra il decennale della conquista del potere proponendosi a livello internazionale 
come modello ideale di Regime politico. 
Anche i successi riportati dagli atleti italiani nelle Olimpiadi che si tengono a Los Angeles 
contribuiscono a rafforzare l'immagine della "nuova Italia" e sono abilmente sfruttati dalla macchina 
propagandistica del Regime. 

Continua la politica di intervento statale in campo economico per far fronte agli effetti della crisi 
che non accenna ancora a risolversi. 

All'interno della Concentrazione Antifascista cominciano ad avvertirsi le tensioni che conducono 
nel giro di due anni alla conclusione di questa esperienza. 

 
Il 29 Marzo 1932, Filippo Turati, il fondatore del Partito Socialista Italiano, muore in esilio a Parigi. 
 

Il 5 luglio 1932, in Portogallo Antonio Salazar de Oliveira diventa capo del governo e instaura 
una repubblica corporativa di ispirazione fascista. Sarà la dittatura europea più longeva, abbattuta 
solo nel 1974 con la "Rivoluzione dei garofani". 

 

Il 4 ottobre 1932, in Ungheria si costituisce il governo presieduto da Gyula Jákfay Gömbös, che 
si schiera su posizioni vicine a quelle del fascismo. I legami tra Italia e Ungheria si fanno più saldi. 

 

Il 16 dicembre 1932, in Lituania il partito dell'Unione Nazionale adotta un programma di 
ispirazione fascista. 
 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 
 

 
1932 - Piazzale sud del "Palazzon". Cerimonia per la piantumazione del cipresso dedicato ad Armando Mussolini.228 

A comandare il picchetto della Milizia c'è il "seniore" Jacopo Ugo Basso e con la vanga in mano Francesco Garzaro "Checo stradin" 
 

Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 

άс-3 [1932] - Svanita la neve senza bagnare la terra - e perdura il freddo e la siccità dal 27 
ƻǘǘƻōǊŜΦέ 

 
228 Arnaldo Mussolini (Dovia di Predappio, 1885 ς Milano, 1931) giornalista, fratello minore di Benito Mussolini. Quando muore, Benito Mussolini 

mandò un telegramma a tutte le scuole, ordinando di piantare una quercia o un cipresso in memoria del defunto Presidente del Comitato Nazionale 
Forestale. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Predappio
https://it.wikipedia.org/wiki/1885
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/1931
https://it.wikipedia.org/wiki/Giornalista
https://it.wikipedia.org/wiki/Benito_Mussolini
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1933 - "XII Anno dell'Era Fascista" - Venti di guerra 
 

La crescente sfiducia nei confronti delle iniziative diplomatiche e il progressivo deteriorarsi delle 
relazioni tra le maggiori potenze segnano l'intero quadro politico europeo. 

In Germania il 30 gennaio 1933 Hitler sale al governo. Vengono subito indette nuove elezioni che 
si svolgono nei primi giorni di marzo. 
L'incendio del Parlamento tedesco (Reichstag) organizzato dai nazisti il 27 febbraio e attribuito 
invece ai Comunisti per giustificare lo scatenarsi di una violenta repressione, fa immediatamente 
capire quale sia la determinazione e quali i metodi che il nazismo intende usare, tanto sul piano 
interno quanto nella politica internazionale. 
Sul finire dell'anno la Germania abbandona la Conferenza per il disarmo e la Società delle Nazioni, 
decretando il fallimento sostanziale delle due importanti assise sovranazionali. 

In questo quadro la politica estera italiana diventa più sicura di sé che in passato: Mussolini tenta 
di assumere un ruolo di equilibratore della situazione europea e di mediatore tra la Francia e Gran 
Bretagna da una parte e Germania dall'altra. 
In questa prospettiva consegue un importante successo in giugno con la sigla del Patto a quattro, 
che tuttavia, come la maggior parte degli accordi di questo periodo storico, resta lettera morta. 
 

Il 7 marzo 1933, in Austria il cancelliere Engelbert Dallfuss, salito al potere nel maggio del 1932, 
pone fine al regime parlamentare. In maggio viene emanata una nuova costituzione nella quale non 
si parla più di Repubblica austriaca bensì di "Stato cristiano tedesco" a ordinamento corporativo, 
direttamente ispirato al modello fascista. Si rafforzano intanto in Austria la presenza dei gruppi 
nazionalsocialisti favorevoli a una unificazione con la Germania di Hitler (Anschluss). 

 

Il 24 aprile 1933, il rabbino capo della Comunità Ebraica di Roma, Angelo Sacerdoti, è ricevuto 
da Mussolini e gli esprime la preoccupazione delle comunità ebraiche italiane per la situazione degli 
ebrei tedeschi. 

 

Il 27 maggio 1933, il possesso della tessera del PNF è definitivamente riconosciuto dal consiglio 
dei ministri come requisito generale per l'ammissione ai concorsi per gli impieghi pubblici. 

 

L'11 giugno 1933, muore in esilio a Parigi Claudio Treves, uno dei massimi esponenti del Partito 
Socialista. 

 

Il 20 luglio 1933, il Concordato tra Germania e Santa Sede viene firmato. Hitler si avvantaggia 
del prestigio che deriva al nazismo dal riconoscimento della Chiesa. Il partito cattolico tedesco è 
estromesso dalla scena politica e il suo leader, mons. Ludwig Kaas, è chiamato a Roma per diventare 
consigliere per le questioni tedesche di Pio XI e poi di Pio XII. 

 

Il 26 agosto 1933, le grandi manovre dell'esercito italiano, che si sono svolte nel Cuneese, si 
concludono. Mussolini, in un discorso ai 2.000 ufficiali che vi hanno preso parte, parla dell'impegno 
del Regime per dotare il paese di un esercito preparato all'eventualità di una guerra e sostiene 
l'importanza che l'Italia diventi una Nazione "militare", anzi "militarista". 

 

Il 15 settembre 1933, un rapporto del capo di stato maggiore dell'Esercito, generale Alberto 
Bonzani, esprime forti critiche in merito al progetto di azione militare contro l'Etiopia avanzato dal 
ministro delle colonie Emilio De Bono nel novembre del 1932. Identiche perplessità esprime in 
ottobre anche il generale Pietro Badoglio, capo di stato maggiore generale. Nonostante ciò, in 
novembre Mussolini designa, in via riservata, De Bono a comandare la prevista guerra contro 
l'Etiopia. 
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Il 14 ottobre 1933, la Germania abbandona la Conferenza per il disarmo e la Società delle 
Nazioni, non vedendo accettata la sua richiesta di un'immediata applicazione del principio 
dell'uguaglianza dei diritti in materia di armamenti. Hitler convoca per il 12 novembre un plebiscito 
per l'approvazione delle sue scelte di politica estera e la rielezione del Reichstag. I risultati danno 
40.600.000 voti a favore a fronte di 2.100.000 contrari. 

 

Il 30 ottobre, la ά{agra della nuzialitàέ, si festeggia a Roma e nei comuni del Lazio. Vengono 
celebrati 2.620 matrimoni; nella sola chiesa di S. Maria degli Angeli si sposano 820 coppie. Ogni 
coppia ottiene in dono 500 lire e una polizza di assicurazione. Molti sposi sono ricevuti dal papa. 

 

Il 6 novembre 1933, i ministri dell'aeronautica e della marina Italo Balbo e Giuseppe Sirianni, si 
dimettono. I dicasteri sono assunti da Mussolini che, essendo già ministro della guerra, concentra 
su di sé i tre ministeri militari. 

 

Il 6 dicembre 1933, la permanenza dell'Italia nella Società delle Nazioni è condizionata, con una 
decisione del Gran consiglio del fascismo, dall'avvio di una riforma radicale dell'organismo 
sovranazionale, che ne tocchi "costituzione", "fondamento" e "obiettivo". 

Il 17 dicembre i fascisti svizzeri tengono a Losanna il loro primo congresso nazionale. 
Il 21 dicembre, l'Opera Nazionale Maternità e Infanzia premia con una visita della capitale le 93 

madri più prolifiche d'Italia (che vantano da 14 a 19 figli viventi). Vengono ricevute dal papa e da 
Mussolini, che consegna a ciascuna di esse un premio in denaro. 

Il 30 dicembre, in Romania il primo ministro Ion Duca viene assassinato da componenti della 
Guardia di ferro, una formazione paramilitare di ispirazione fascista. 
 

IL BOOMERANG CHE RITORNA 
di Rinaldo Battaglia 
 

Il 15 ottobre 1925 ƛƭ άŘǳŎŜέΣ ǇǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ άŦŀǎŎƛǎǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ, rende operativo 

il Regio Decreto-legge n. 1796 ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŜ ǘŜǊǊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŘƻǇƻ ƛƭ Trattato 
di Versailles del giugno 1919. 
Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ǇǊƻƛōƛǎŎŜ ǘŀǎǎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŜŘƛ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŜΦ 
Tutti gli atti 
 

άǊŜŘŀǘǘƛ ƛƴ ƭƛƴƎǳŀ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛΦ ώΧϐ. Se la 
trasgressione viene commessa da un giudice, ufficiale giudiziario o da altro impiegato giudiziario, 
Ŝǎǎƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻǎǇŜǎƻ Řŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΧ Lƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊŜŎƛŘƛǾŀ ǾƛŜƴŜ ŜǎƻƴŜǊŀǘƻέ. 
 

È solo una tappa successiva dopo i decreti precedenti del 1° aprile 1922 e 1° ottobre 1923. 
Le cose prendono una brutta piega per le minoranza slave in particolar modo a Trieste e sin dal 
1920. 
Qui i fascisti guidati da Francesco Giunta ς uno dei peggiori e violenti (άcriminale di guerraέ come 
dichiarato dal War Crimes Commission il 4 marzo 1948) ς organizzano, quasi 3 anni ben prima della 
marcia su Roma, un proprio partito armato, ben finanziato e spalleggiato da importanti imprenditori 
e finanzieri locali.  
In breve sono devastate le sedi di Edilnost, il giornale sloveno, gli uffici di molti professionisti slavi, 
di banche croate o slovene (Banca Adriatica, Banca di Credito di Lubiana, Cassa Risparmio Croata). 
Giornali croati, come a Pola Hrvatski List, vengono subito soppressi. 
Numerosi gli assalti e le aggressioni anche a sedi operaie slave. 
Villaggi dati alle fiamme, come Krnica e Mackolje. 
A volte senza giustificazione, a volte con alibi di scarso valore.  
Fanatismo completo, il fanatismo del fascio. 
Un episodio, ad esempio, va ricordato per meglio capire il clima particolare verso la minoranza slava. 
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Nel ƎƛǳƎƴƻ Ψнм viene inaugurato sul Monte Nero, a pochi passi da Caporetto, un monumento agli 
!ƭǇƛƴƛ ŀ ǊƛŎƻǊŘƻ ŘŜƛ ƳƻǊǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƻǊǊŜƴŘŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀΦ 
Qualche giorno dopo, alla notizia che il monumento sarebbe 
stato oltraggiato, si organizzano spedizioni punitive (con 
ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛ ǇŜǊǎƛƴƻ ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Ŝ ±ŜƴŜǘƻύ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ƳƛƴƻǊŀƴȊŀ ǎƭŀǾŀ 
su tutto il Carso, da Gorizia a Tolmino. 
Case bruciate, sloveni percossi, derubati, molti arrestati. 
Il messaggio era chiaro: lo slavo è il nemico conquistato, il fascista 
è ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƘŜ deve ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
terre. 
E il messaggio viene positivamente accolto anche da molti 
triestini e giuliani, che vedono nel fascismo finalmente una 
rivincita dopo anni di torti e soprusi. Il solito film. 
Mussolini sfrutterà molto, strada facendo, questo άsentimentέ. 
La guerra contro lo slavismo con metodi da fascismo di confine è 
nel ventennio un suo cavallo da battaglia. 
E il monumento agli Alpini? 
!ƴƴƛ ŘƻǇƻΣ ǳƴΩƛƴŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻǎǘǊƻ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀŎŎŜǊǘa che 
hŀ ǎǳōƛǘƻ Řŀƴƴƛ ŘŀΧ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜΦ 
Diremmo oggi una fake-news. 
Il giornalista Livio Ragusin-Righi scrive: 
 

"I nuclei sloveni della zona di confine non hanno mai avuto una propria storia nazionale, né una 
ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƛǾƛƭǘŁΦ [ΩƻǇŜǊŀ (fascista) di colonizzazione ha tre aspetti principali: prima di tutto deve ridare 
alla popolazione il suo aspetto genuino (in altre parole civilizzarli), in secondo luogo viene la 
ŎƻƭƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǳƼ ŎƘƛŀƳŀǊŜ {ǘŀǘƻΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ŘƛǎƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŜƭǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ 
italiani, infine viene la saturazione completa όƭΩƛǘŀƭƛŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎƭŀǾƛύ". 
 

Solo nei primi anni del primo dopoguerra, dalla Venezia Giulia e Istria, in questo clima, emigrano 
verso il Regno dei Croati e Serbi (la futura Jugoslavia) 30 mila, forse 40 mila persone, di cui ben 15 
mila nei campi profughi. 
Cacciati via da quella che prima era la loro terra e vogliosi forse un giorno di tornarci, al prossimo 
giro di carte o dadi. 
Solo nella città di Lubiana (Slovenia) e solo nel 1919 ne arrivano 5 mila.  
Un esodo giuliano-dalmata ripetuto più volte a seguire, talvolta anche in senso unico contrario o 
alternato. 
E, come tutti gli esodi, poco conclamati e pubblicizzati. 
Viceversa sono 40 mila gli italiani ŎƘŜΣ Řŀ ǾŀǊƛŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ ƎƛǳƴƎono in Istria per sostituirli. 
Non solo gerarchi fascisti, carabinieri o segretari comunali ma anche semplici maestri o intere 
famiglie di contadini, a cui sono stati assegnati i terreni prima sottratti o abbandonati dai contadini 
slavi. 
!ƴŎƘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ōƛǎƻƎƴƻǎŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ǇŜǊ ƳŀǊƛǘƛ ƻ ǇŀŘǊƛ ƳƻǊǘƛ ƛƴ ƎǳŜǊǊŀΦ {ǳƭƭŀ ŦŀƭǎŀǊƛƎŀ Řƛ 
quanto è avvenuto ƴŜƭƭΩAgro-Pontino. 
Ma là le terre vengono rubate alle paludi malariche, qui ai contadini slavi. 
E se le zanzare hanno tentato di tornare nelle loro vecchie paludi, altrettanto fanno i contadini. 
Ognuno usando le proprie armi. 

E poi άsnazionalizzazioneέ di tutto e tutti, chiusura delle scuole slave (мϲ ƻǘǘƻōǊŜ Ψно) ς con la 
scusa che qualche settimana prima, nella Dalmazia slava, è successo lo stesso per le scuole italiane 

¦ƴ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ Řƛ 5ƛƎƴŀƴƻΦ 5ƛƎƴŀƴƻ ŘΩLǎǘǊƛŀΣ ƻƎƎƛ 
Vodnjan, è a 10 km da Pola sulla strada che 

porta a Trieste 
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ς emigrazione e trasferimento dei funzionari pubblici locali, degli intellettuali e perché no dei 
sacerdoti. 

Con le [ŜƎƎƛ CŀǎŎƛǎǘƛǎǎƛƳŜ ŘŜƭ ΨнрκΩнс vengono poi ς ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ς eliminate le 
libertà di stampa, di associazione, proibiti gruppi sociali, sportivi, le casse rurali, le cooperative e 
ogni altra associazione che non sia di diretta emanazione fascista.  
Stiamo parlando solo tra Gorizia e Trieste di ben 310 cooperative, di cui 156 casse rurali. 
Con la loro chiusura e il blocco del credito locale si crea inevitabilmente un forte stop allo sviluppo 
economico e agricolo nel territorio. 
Ne beneficiano altri, più vicini e in linea col regime. 
/ƻƛ ǊŜƎƛƳƛΣ Řŀ ŎƘŜ ƳƻƴŘƻ ŝ ƳƻƴŘƻΣ ŎΩŝ ŎƘƛ ƳǳƻǊŜ Řƛ ŦŀƳŜ Ŝ ŎΩŝ ŎƘƛ ǎƛ ƛƴƎǊŀǎǎŀΦ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƻǾǾƛƻΣ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎƭƻǾŜƴŀ ƻ ŎǊƻŀǘŀΦ  
[ΩƻǊŘƛƴŜ ƎƛŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Řŀƭ мϲ ŀǇǊƛƭŜ Ψнн e col decreto del мр ƻǘǘƻōǊŜ Ψнр viene solo rafforzato, 
ǇǊƻƛōŜƴŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǘŀǎǎŀǘƛǾƻ ƭΩǳǎƻ ƭŜƎŀƭŜ Řƛ ƭƛƴƎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻΦ 
In qualsiasi negozio o bar è vietato parlare slavo e, nel caso avvenisse, più che le sanzioni legali 
(chiusura locale) sono temute le azioni dei fanatici squadristi del fascio. 
Vengono cancellate le insegne e le indicazioni stradali in sloveno o croato e dal 29 marzo 1923 tutte 
le città e località modificarono il loro nome con termini italianizzati. 
La posta ς essenziale a quel tempo ς non verrà ǇƛǴ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ǎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ compare una 
sola parola non italiana o non italianizzata. 

Peggio col Regio Decreto del 7 aprile 1927 ŎƘŜ ŜǎǘŜƴŘŜ ƭΩƛǘŀƭƛŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻƎƴƻƳƛΣ 
sia quelli che in precedenza da italiani erano stati snazionalizzati dagli Austriaci, sia a tutti gli slavi 
autoctoni, che di italiano non hanno nulla dalle loro origini. 
{ŀǊŁ Ŧŀǘǘƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻΣ ŜƭŜƴŎƻ ǇŜǊ ŜƭŜƴŎƻΣ ƴƻƳŜ ǇŜǊ ƴƻƳŜΣ Řŀƭ мфну ŀƭ мфомΦ 
E questo, per molti, è un vero e proprio delitto. Stiamo parlando del tuo cognome, quello di tuo 
padre e del padre di tuo padre. La tua identità. Le tue radici. 

Stesso destino è toccato ai άƴǳƻǾƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛέ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ !ŘƛƎŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳŜǎŜ ǇǊƛƳŀ όw5 млκмлκмфнсύΦ 
Lilli Gruber ne parla in maniera commovente quando, in ϥ[Ω9ǊŜŘƛǘŁϥ, descrive le vicende dei propri 
nonni e genitori: un libro che chiarisce molto sui concetti di stato centrale e le giuste autonomie. 
La solita colpa di esser minoranza. 
Ma anche la comunità tedesco-ŀǳǎǘǊƛŀŎŀ ŘŜƭƭŀ ±ŜƴŜȊƛŀ DƛǳƭƛŀΣ ŘŜƭƭΩLǎǘǊƛŀ Ŝ 5ŀƭƳŀȊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ne sa 
qualcosa. 
Almeno 40 mila persone solo da Trieste emigrano verso la Patria precedente e soprattutto verso 
Graz e meglio Vienna. 
È altrettanto ovvio che il discorso tocca, come prima a ruoli invertiti, il fattore cultura. 
Il Popolo di Trieste pubblicava in data 27/6/1927: 
 

"I maestri slavi, i preti slavi, i circoli di cultura slavi eccetera, sono anacronismi e controsensi in una 
regione annessa da ben nove anni e dove non esiste una classe intellettuale slava, da indurre a porre 
un freno immediato alla nostra longanimità e tolleranza". 
 

Siamo nel 1927, Goebbels è ancora in fasce, Hitler è appena uscito di galera. Ma noi siamo già più 
avanti, sulla strada che conduce al baratro. 
Ma niente di nuovo sul fronte: cloniamo quanto subìto prima. 
Qualche dato? 
Alberto Buvoli, su Patria Indipendente nel 2005, scrive: 
 

«nel 1918 nella Venezia Giulia esistevano 541 scuole slovene e croate per 80 mila studenti. Un solo 
anno dopo, le scuole erano 464 con 52 mila alunni».  
 

Poi ς lo sappiamo ς 4 anni dopo vengono chiuse del tutto. 
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Tutti gli insegnanti nel frattempo devono adeguarsi alla nuova legge, con apposito esame entro 
ƭΩŀǇǊƛƭŜ Ψнп Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŘŀǊŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ƎŀǊŀƴȊƛŀ Řƛ άƭŜŀƭŜ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƻǾŜǊƛ Ŝ Řƛ ŀƎƛǊŜ ƛƴ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ 
ŀƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻέ. Essere fascisti, insomma. 
Su un migliaio di insegnanti slavi, solo una cinquantina non perdono il posto e solo cinque nella 
Venezia Giulia. 
{ƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Ŝ ƎǊŀƴŘŜ ƻǊƎŀƴƛǎǘŀ ǎƭƻǾŜƴƻ [ƻƧȊŜ .ǊŀǘǳȊΣ ƴŀǘƛǾƻ Řƛ DƻǊƛȊƛŀΣ ŀǊǊƛǾŀǘƻ 
dalla mamma a Gorizia, quartiere Podgora, nel 1902 e ben 16 anni prima che lì arrivi ƭΩLǘŀƭƛŀΣ 
colpevole di voler continuare, nonostante tutto, a dirigere un coro sloveno anche sotto le festività 
di Natale. 
Peraltro ς grande bestemmia ς col suo nome originario e non come Luigi Bertossi, come altri lo 
avevano ribattezzato, imitando duemila anni dopo Gesù col suo amico, il pescatore Simone, 
trasformato in Pietro. 
Viene ǇƛŎŎƘƛŀǘƻ ƛƭ нт ŘƛŎŜƳōǊŜ Ψос Ŝ ǳŎŎƛǎƻ Řŀ ǎǉǳŀŘǊƛǎǘƛΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ Ŧanno bere olio prima usato nei 
motori delle auto, mescolato con benzina e frammenti di vetro. 
Muore ŘƻǇƻ ǳƴΩŀǘǊƻŎŜ ŀƎƻƴƛŀ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ŘǳŜ ŦƛƎƭƛŜ ǇƛŎŎƻƭŜ Ŝ ƭŀ ƳƻƎƭƛŜ [Ƨǳōƪŀ 
Sorli, nota poetessa slovena, più volte poi torturata a Trieste dalla banda del Commissario di Polizia 
Gaetano Collotti. 
La figlia Lojzka diventa una grande attrice teatrale slovena. Slovena, non italiana. 
Sul Commissario Collotti ci sarebbe molto da dire. 
A Trieste gli sloveni lo ricordano come un sadico torturatore, violento e feroce. 
A fine guerra viene preso prigioniero dai partigiani italiani mentre fugge, con un carico di oro e una 
montagna di soldi (700.000 lire), a San Biagio di Callalta (Treviso). 
/ƻǎŀ ŘƛŎŜǾŀƳƻ ǇǊƛƳŀΥ Ŏƻƭ ǊŜƎƛƳŜ ŎΩŝ ŎƘƛ ƳǳƻǊŜ Řƛ ŦŀƳŜ Ŝ ŎƘƛ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜΦ 
Viene riconosciuto e fucilato nella Cartiera di Carbonera a Treviso, assieme ad alcuni suoi agenti e 
alla sua donna. 
Lo storico Ernesto Brunetta ne parla in modo approfondito in 1945 Cartiera Burgo.229 
Per le autorità di polizia di Trieste, Collotti è ǳƴ ŜǊƻŜ ǘŀƴǘƻ Řŀ ƳŜǊƛǘŀǊŜ ǳƴŀ ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ǇŜǊ 
ζƛ ƳŜǊƛǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜη. 
Più tardi, calmati gli odi a Trieste, qualcuno ha cercato di far revocare la medaglia, documentando i 
crimini del commissario. 
Troppo tardi: una medaglia data non può essere cancellata. 
Con buona pace dei torturati sloveni e della vedova Bratuz. 
Forse gli unici innocenti.  

In questo clima da Gestapo, gli intellettuali slavi e tutte le persone istruite, professionisti, 
funzionari vari, tutti coloro che possono, fuggono in Jugoslavia alimentando così άƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎƘŜƴȊƛŀέ 
del nuovo stato e lì diventando avvocati, docenti universitari, manager delle nuove imprese. 
Formano le nuove leve statali, forse trasmettendo anche una dose di desiderio di rivalsa verso il 
paese che li ha brutalmente messi alla porta, come i portatori della peste manzoniana o del 
coronavirus. 
Peggio per i meno istruiti, scappati verso zone più povere (Macedonia o Montenegro), e su cui forse 
la nuova classe dirigente fa più presa. 
Qualcuno alla prima occasione non ha manca di pagare con monete sonanti di odio e rivincita 
quanto subìto. 
Ce ne accorgeremo. 
Ma che dire? In quegli anni il nostro regime aveva altri obiettivi. 

 
229 E. Brunetta, 1945: la Cartiera Burgo, cit. 
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Bisogna preparare un gregge italiano per il futuro e le pecore nere slave non sono permesse. 
Ne pagheremo presto, a caro prezzo, le conseguenze, quando al мл ƎƛǳƎƴƻ Ψпл, senza alcuna 
opposizione, una generazione viene mandata al macello tra gli applausi e gli osanna di Piazzale 
Venezia. 
9 ƭΩinsegnamento religioso? 

Semplice. Il provveditore agli studi della Venezia Giulia e Zara ǎŎǊƛǾŜ ƛƭ нф ƳŀƎƎƛƻ ΨнсΥ 
 

Ϧ¢ǊŀŜƴŘƻ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƛƳǇŀǊǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ 
ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘŀǊƛ ŘŜƭ ƭǳƻƎƻΣ ŀǇǊƻƴƻ ǎŎǳƻƭŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎƭƻǾŜƴŀΣ 
con evidente proposito di eludere le disposizioni del Governo Nazionale sulla riforma linguistica". 
 

Il commissario fascista Giovanni Host-Venturi, il но ƳŀƎƎƛƻ Ψнр, al congresso dei ŦŀǎŎƛǎǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘǊƛŀ ha 
già rafforzato il concetto: 
 

"Il fascismo poggia su tre cardini: Dio, Patria, Famiglia. Il fascismo è quindi religioso e difende la fede 
ώΧϐ. Ci sono in questa regione sacerdoti che non sono italiani e non comprendono cosa significhi 
essere italiano e cocciutamente insistono nel celebrare le funzioni religiose in lingua slovena. Noi 
affermiamo che in Italia si può pregare solo in italiano". 
 

5ƛƻΣ tŀǘǊƛŀ Ŝ CŀƳƛƎƭƛŀΚ 5ƻǾŜ ƭΩƘƻ ǎŜƴǘƛǘƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜΚ 
Le cose peggiorarono senza dubbio dopo il /ƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ŘŜƭ Ψнф. 
I sacerdoti slavi si devono adeguare altrimenti saranno sostituiti. Pio XI e soprattutto il Card. Pacelli 
futuro Pio XII, vero tessitore dei Patti Lateranensi, li hanno venduti ς come altri ς al regime fascista. 
Il Vescovo di Gorizia (mons. Borgia-Sedej) e quello di Trieste (mons. Luigi Fogar) sono costretti a 
ritirarsi. 
Non invece il mons. Nogara, Arcivescovo di Udine, che invece ς ligio ai voleri papali ς proibisce ƭΩǳǎƻ 
della lingua locale nelle funzioni religiose e persino nella confessione a tutti i sacerdoti della Slavia 
Veneta e delle Valli del Natisone. 
E mi vedo qualche vecchietta di Fornalis o di una piccola malga del Matajur (o meglio Monte Re) o 
del valico di Stupizza, magari senza esser mai andata a scuola e qualora fosse andata è la scuola di 
Francesco Giuseppe, doversi confessare in perfetto italiano per ambire a un posto in paradiso. 

Peggio ancora sotto il profilo economico. 
La chiusura delle casse rurali slave e delle analoghe cooperative agricole di vendita provoca una 
forte crisi nel mondo rurale. 
Molti contadini, indebitati e non più sostenuti dal credito locale, poco e male finanziati invece 
ŘŀƭƭΩIstituto Federale per il Risorgimento delle Tre Venezie (veneziano), vanno in fallimento, con 
ǘŜǊǊŜƴƛ Ŝ ŦŀōōǊƛŎŀǘƛ ƳŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǎǘŀ ŀ ǇǊŜȊȊƛ ƛǊǊƛǎƻǊƛΦ 
Sono gli anni della bonificazione etnica (1931-35), con proprietà slave che passano in fretta a 
contadini italiani. 
Scrive sempre, in merito, Alberto Buvoli, ripreso poi in altre occasioni anche dal giornalista Paolo 
Corazza: 
 

ϦbŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ ±ƛƴŎŜƴǘƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎΩŜǊŀƴƻ мтл ǇƛŎŎƻƭƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ŎƻƭǘƛǾŀǘƻǊƛΦ vǳŀƭŎƘŜ ŀƴƴƻ 
ŘƻǇƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ Ψот ƴŜ ǊƛƳŀƴŜǾŀƴƻ слΦ ¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎǇǊƻǇǊƛŀǘƛΣ ǳƴŀ ƳŜǘŁ ŀ ŦŀǾƻǊŜ 
ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ¢ǊŜ ±ŜƴŜȊƛŜ όŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀŘ ƘƻŎ Řŀƭ ǊŜƎƛƳŜύ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊa metà a favore di tre agrari italiani". 
 

Un decreto del governo il 7 gennaio 1937 hŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩEnte Tre Venezie a espropriare 
ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ όǎƭŀǾŀύ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƎƴŀƭŜ ŘΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘƻΦ 
Pochi anni prima, il 29 marzo 1928, il άŘuceέ ha decretato che solo gli iscritti al fascismo possano 
lavorare, o meglio «abbiano la precedenza nel collocamento al lavoro». 
Un dramma sociale, che ha condannato alla miseria e agli stenti coloro che non si allineano. 
¦ƴ ŘǊŀƳƳŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŀǇǇŜǊǘǳǘǘƻΣ ŦƛƎǳǊƛŀƳƻŎƛ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊǘƛ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭŀ ŦŀƳŜΦ 
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La minoranza slava non conta nulla, meno che meno sotto il profilo elettorale e rappresentativo. 
Sin dalle elezioni del ƳŀƎƎƛƻ Ψнм, soprattutto a Trieste e in Istria, i fascisti e i nazionalisti hanno usato 
le maniere forti, con illimitata violenza, contro gli elettori slavi, talvolta privati dei documenti 
elettorali per impedirne il loro voto. 
Poi con il fascismo al potere il problema è risolto alla radice: si può votare solo una lista unica 
presentata dai fascisti, che ovviamente non comprende rappresentanti della minoranza slovena e 
croata. 

E la minoranza italiana in Dalmazia? 
Sin dal п ƴƻǾŜƳōǊŜ Ψму, chiusa la pagina tragica della guerra, molti italiani della Dalmazia emigrano 
a Zara, in quanto unica città italiana annessa al nostro paese, e in altre zone italiane, tra cui Ancona, 
Bari, Venezia, Padova, Pescara. Ma anche Roma e Milano. Molti in America e Australia. 
Lo storico Luigi Federzoni li quantifica in ben 50 mila persone. 
Un altro esodo. 
La comunità italiana rimasta subisce gravi rappresaglie e violenze che nemmeno gli Accordi di 
Nettuno del 20 luglio 1925 tra Italia e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni (la futura Jugoslavia) ς che 
sulla carta concede alla nostra minoranza alcune tutele ς riescono a bloccare o almeno rallentare. 
Inoltre i contrasti interni al mondo slavo, tra croati e serbi (nemici nella Grande Guerra), buttano 
solo benzina sul fuoco, trasformando la comunità italiana in Dalmazia in un nemico comune da 
combattere assieme. 
Col 1926 prendono così piede alcune organizzazioni clandestine e terroristiche chiaramente 
antitaliane, quali la Orjuna e la TIGR. 

Controreazione in Italia: incentivazione a processi, tramite il Tribunale Speciale Fascista, contro 
le comunità slovene e croate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŦƛƴƛΥ Řŀƭ Ψнт ŀƭ Ψпо ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ пΦрфс 
condanne di cui 476 a danno di minoranze linguistiche slave e 33 condanne a morte. 
Ne sono eseguite 19 contro la minoranza slovena e croata. 
Va in particolare ricordata la data del с ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψол quando a Trieste, a seguito di attentati 
dinamitardi con alcuni morti, vengono processati 87 slavi della TIGR e di un nuovo gruppo Borba 
όΨ[ƻǘǘŀΩ ƛƴ ǎƭŀǾƻύ ŜŘ ŜǎŜƎǳƛǘŜ п ŎƻƴŘŀƴƴŜ ŀ ƳƻǊǘŜΦ 

Ogni anno tuttora la comunità slovena ricorda le fucilazioni, avvenute peraltro a Basovizza, al 
poligono militare, a 100 metri da quello che sarà il ΨǇƻȊȊƻΩ ŘŜƭƭŜ ŦƻƛōŜ. 
Tombe vicine ad altre tombe, ma di etnia opposta, straniere tra di loro, sebbene le lacrime siano 
uguali. 
Lo stesso nuovo Stato jugoslavo non è ben visto. 
Il regime fascista ha un obiettivo, neanche tanto nascosto, di espandersi territorialmente a Est (la 
vittoria mutilata non è ancor stata sanata), motivando il tutto dalla secolare presenza veneziana 
ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǇƻƴŘŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΦ 
Non a caso si arriva presto alla conquista, a SǳŘΣ ŘŜƭƭΩ!ƭōŀƴƛŀΣ ǘǊŀ ƛƭ ŦƻǊǘŜΣ ŦƻǊǘƛǎǎƛƳƻ ŎƻƴǎŜƴǎƻ 
popolare verso Mussolini e i suoi gerarchi. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŦŀǎŎƛǎǘŀ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛƴƻǊŀƴȊŀ ǎƭŀǾŀΣ Ŝ ƭŀ ǇŀǊƛƳŜƴǘƛ 
azione jugoslava, sulla minoranza italiana in Dalmazia, proseguono senza sosta, almeno fino al 1937, 
quando viene finalmente firmato tra Italia e Jugoslavia il Patto di Belgrado. 
Un trattato di amicizia tra i due paesi. 
A BelgradoΣ ŀǎǎŀǎǎƛƴŀǘƻ ƛƭ wŜ ƴŜƭ Ψор όǎƛ ŘƛŎŜ Ŏƻƴ ƭƻ ȊŀƳǇƛƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ ƻǎǎƛŀ aŀǊƛƻ wƻŀǘǘŀ ǎǳ ƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ 
άŘuceέύ ŎΩŜǊŀ ƻǊŀ ǳƴ ƎƻǾŜǊƴƻ filofascista più disponibile. 
È il vento del nazifascismo che si sta rafforzando in Europa. 
Il patto, un grande passo in avanti. Ma la Seconda guerra mondiale è già alle porte e bussa. 
Troppo tardi. Anche qui, sempre troppo tardi. 
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E quando arriva ƭΩу ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ψпо e, peggio, la liberazione dal nazifascismo (maggio 1945) - come 
un boomerang - tutto torna indietro contro gli italiani. 
Le abbiamo chiamate ΨCƻƛōŜΩ, potevamo prevederle già 20 anni prima. 
Sono scritte nella pagina successiva ai Regi Decreti Razzisti e Fascisti degli Anni Venti. 
Solo che a pagare non sono solo i gerarchi di Mussolini o i compromessi col suo regime, ma migliaia 
di italiani, molti ΨǘǊŀǇƛŀƴǘŀǘƛΩ lì proprio dal άŘuceέ o ivi residenti da una vita o da mille generazioni. 
I boomerang ς lo si sa ς tornano sempre indietro e troppo spesso colpiscono, fanno male e lasciano, 
come i tornado, dopo il loro passaggio solo macerie. 
 

 

Altre Notizie su Montecchio Precalcino: 
 

Situazione della popolazione 
 

Dall'Archivio Comunale di Montecchio Precalcino: 
 

Su 2.606 abitanti di età superiore ai 6 anni, 2.461 sapevano leggere e scrivere, in pratica gli 
analfabeti non superano il 5% della popolazione, per contro gli iscritti all'Elenco dei Poveri risultano 
ben 1369, dei quali 737 per l'assistenza completa e 632 per la sola eventuale cura ospedaliera. 
Nell'anno successivo i poveri salgono a 1.382 dei quali ben 817 giudicati bisognosi dell'assistenza 
completa e 564 per la sola eventuale cura ospedaliera. 

La popolazione attiva raggiunge le 1.474 unità, cioè il 44,4% e quella inattiva le 1.847 unità, cioè 
il 55,6%; 742 sono gli addetti all'agricoltura (50,3% della popolazione attiva), 587 all'industria (di cui 
156 nell'artigianato) e 47 nei trasporti e comunicazione (per un totale del 43%), 59 nel commercio 
(4%), 1 nel credito e assicurazione, 3 liberi professionisti e addetti al culto, 17 nell'amministrazione 
pubblica, 4 nell'amministrazione privata, 14 nell'economia domestica. 

Nel 1933 i nati sono 95, i morti 42 e i matrimoni 33, mentre nel 1936 i nati sono 78, i morti 30 e i 
matrimoni 33. 
 

Morte del podestà David Rigoni e del conte Bonin Longare 
 

5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 

"22-10-1933, ore 20 cessava di vivere da vero cristiano il podestà Rigoni David. Dopo anni tre (Comm. 
io e Podestà) di saggia onesta amministrazione del Comune da tutti stimato e amato. 
I funerali che seguirono il 24, ne sono stati una prova esuberante. 
Ora a Commissario prefettizio il Sig. Balasso Francesco fu Pietro". 
 

"Morte di S. ecc. il conte Lelio Bonin Longare 
ministro di stato, V. Presidente del Senato, Ambasciatore di Sua Maestà il Re. 
Avvenuta il 22 Dicembre 1933 alle ore 10 in Roma munito dei conforti religiosi - e in seguito ad atto 
operatorio - appendicite. 
Era nato in questa parrocchia il 12 luglio 1859, dal Conte Ludovico e Contessa Maria Nievo= 
Fu deputato dal 1892 al 1904 - Collegio di Marostica. 
Fu sottosegretario agli esteri. Dal 1894 fu nominato ministro plenipotenziario a Bruxelles. Il 20 
Maggio 1910 ambasciatore a Madrid. Il 31 Dicembre 1915 fu nominato senatore e nel 1917 veniva 
nominato ambasciatore a Parigi fino al 24-1-1922. 
Nel 1923 fece parte della Commissione a Washinton per consolidamento dei debiti interalleati e poi 
a Londra. 
Rappresentò l'Italia presso la Società delle Nazioni. 
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Nel 1926 fu creato ministro di stato e nel 1929 assumeva la vicepresidenza del senato. Fu insignito 
di onorificenze italiane e straniere. Il 10 Ottobre 1933 tenne a Vicenza la conferenza del 100° dalla 
nascita di Lampertico al teatro Olimpico. 
La salma arrivò a Vicenza alle ore 7 del 24 e i funerali seguirono il 26 partendo dal palazzo littorio in 
Pusterla, e riuscirono un vero plebiscito d'affetti e stima e riconoscenza. Vi partecipò il Conte di 
Torino e rappresentanza del Re e del governo. La famiglia consegnò al nostro municipio pei poveri 
£ire 2000". 
 

Clima - 5ŀƭ ά[ƛōǊƻ /ǊƻƴƛǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Řƛ aƻƴǘŜŎŎƘƛƻ tǊŜŎŀƭŎƛƴƻΥ 
 
 

άwƛŎƻǊŘŀǘƻ Ґ ƛƭ мо 5ƛŎŜƳōǊŜ ŎƻǊǊΦ [1933] dopo pochi giorni di freddo intenso, una vera bufera di 
ƴŜǾŜ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾƼ Ŧƛƴƻ ŀ ŎŜƴǘƛƳΦтлΥ 5ǳǊƼ ŀƴŎƘŜ ƛƭ мпΣ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ ŦŀŎŜŀ ǇŀǳǊŀ -ΦΦΦέ 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 


